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PAKISTAN: la folla acclama 

i 

la liberazione di Ali Bhutto 
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Nuova presa di posizione 
della «Pravda» su Berlino 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Concluso il XII Congresso del P.C.I. in un 
clima di entusiasmo e di slancio combattivo 



BOLOGNA — Enrico Berlinguer riceve ie congratulazioni di Longo al termine del suo discorso 



I comunisti indicano al Paese Palternativa politica 
per uscire dalla crisi e avanzare verso il socialismo 


Le conclusioni di Enrico Berlinguer e il discorso di chiusura di Longo - Approvati all'unanimità le tesi, il rapporto introduttivo e le conclusioni - Eletti il Comitato Centrale, la CCC e 
il Collegio dei sindaci - Il dibattito sulla relazione della Commissione politica - Le relazioni delle commissioni elettorale e verifica poteri ~ L'appello ai lavoratori - La nuova Direzione 


Longo rieletto per acclamazione segretorio generale 

Enrico Berlinguer vicesegretarie - Arturo Colombi presidente della C.C.C. 


BOLOGNA, 15. 

Dopa otto giorni di lavori, in un clima 
di entusiasmo e di slancio combattivo, 
il XII Congresso del comunisti italiani si 
è concluso oggi nella sala del Palazzo 
dello sport con l'approvazione all'unani¬ 
mità delle tesi, del rapporto di Longo è 
delle conclusioni. 

Le conclusioni del dibattito sono state 
tratte dal compagno Enrico Berlinguer; 
il compagno Luigi Longo ha pronunciato 
Il discorso dì chiusura. Si è quindi pas¬ 
sati all'elezione del Comitato centrale, 
della Commissione centrale di controllo 
e del Collegio dei sindaci. 

Il Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo si • sono riuniti su¬ 
bito dopo ed hanno rieletto, per accla¬ 
mazione, il compagno Luigi Longo segre¬ 
tario generale del partito. E' stata nomi¬ 
nata una commissione incaricata di for¬ 
mulare le proposte per la composizione 
degli organismi dirìgenti. In serata II CC 
e la CCC hanno esaminato le proposte 
della commissione e le hanno approvate. 
E' stato emesso il seguente comunicato: 

* Il Comitato centrale e la Commis¬ 
sione centrale di controllo del Partito 
comunista italiano, eletti dal XII Congres¬ 


so nazionale, riuniti a Bologna nella se¬ 
rata del 15 febbraio, sotto la presidenza 
del compagno Luigi Longo, segretario 
generale del Partito, dopo avere ascol¬ 
tato e discusso le proposte della commis¬ 
sione elettorale nominata nella sua prima 
seduta, avvenuta subito dopo la chiusura 
del Congresso, hanno eletto all'unanimità 
il compagno Enrico Berlinguer vice segre¬ 
tario generale del Partito. 

Il Comitato centrale • la Commissione 
centrale di controllo hanno quindi eletto 
all'unanimità la Direzione del Partito che 
risulta composta dai compagni Luigi 
LONGO, Enrico BERLINGUER, Abdon 
ALINOVI, Giorgio AMENDOLA, Paolo 
BUFALINI, Sergio CAVINA, Gerardo 
CHIAROMONTE, Arturo COLOMBI (pre¬ 
sidente della CCC), Armando COSSUTTA, 
Fernando DI GIULIO, Guido FANTI, Car¬ 
lo GALLUZZI, Pietro INGRAO, Nilde JOT- 
Tl, Luciano LAMA, Emanuele MACALU- 
SO, Adalberto MINUCCI, Giorgio NAPO¬ 
LITANO, Alessandro NATTA, Agostino 
NOVELLA, Achille OCCHETTO, Giancar¬ 
lo PAJETTA, Ugo PECCHIGLI, Alfredo 
REICHLIN, Antonio ROMEO, Rinaldo 
SCHEDA, Emilio SERENI, Adriana SERO- 
Nl, Mauro SCOCCIMARRO, Umberto TER¬ 


RACINI, Aldo TORTORELLA e 11 com¬ 
pagno Claudio PETRUCCIOLI in rappre¬ 
sentanza della Federazione giovanile co¬ 
munista. La Commissione centrale di con¬ 
trollo, riunitasi nella stessa serata, ha 
eletto presidente il compagno Arturo CO¬ 
LOMBI >. 

In mattinata, durante la seduta conclu¬ 
siva del Congresso, si era svolto anche 
il dibattito sulla relazione della commis¬ 
sione politica presentata dal compagno 
Torlorella. Avevano Inoltre riferito al 
Congresso il compagno Cossutta a nome 
della commissione elettorale e II compa¬ 
gno Gomez a nome della commissione 
per la verifica dei poteri. 

Il XII Congresso ha approvato Infine 
un appello ai lavoratori italiani. 

Nel pomeriggio i dirigenti del Partito 
si erano intrattenuti, nel corso di un ri¬ 
cevimento, presso la Casa del popolo di 
San Giovanni in Persicelo, con I dele¬ 
gati dei Partiti fratelli e dei Movimenti 
di liberazione presenti al Congresso. 


I compagni eletti nel CC, nella 
CCC e nel Collegio dei sindaci a 
pagina 6. 


Ecco il testo del discorso conclusivo 
del compagno Luigi Longo al XII Con¬ 
gresso: 

Compagne e compagni, amici. 

dopo l’intervento del compagno Enri¬ 
co Berlinguer, con cui concordo pie¬ 
namente, e dopo l'approvazione del 
documento della commissione politica, 
il nostro Congresso è arrivato pratica- 
mente alla conclusione. Credo che pos¬ 
siamo dire di aver compiuto un buon 
lavoro, in questi sette giorni. Abbiamo 
innovato molto nel modo stesso dei no¬ 
stri dibattiti, senza intaccare la sostan¬ 
ziale unità del partito, che anzi, a mio 
avviso, abbiamo consolidata ed appro¬ 
fondita, attraverso l'aperto e franco 
confronto di esperienze e posizioni di¬ 
verse. Da questo punto di vista possia¬ 
mo ben dire che il nostro Congresso 
non è stato di ordinaria amministra¬ 
zione. 

Ha chiarito e precisato molte cose 
per noi e per i nostri critici, ha se¬ 
minato molto; sta a noi ora raccogliere 
i frutti del lavoro fatto. 

Il Congresso ha risposto alle 
attese ed alle speranze che esso 
aveva fatto sorgere. Ci siamo 
presentati con « ! nostro vol*v, 
con la nostra storia, con le no¬ 
stre impostazioni politiche ed 
ideali, sottolineando la nostra 
autonomia ed il nostro interna¬ 
zionalismo ad un tempo. Sono 
certo che t rappresentanti dei 
partiti fratelli e dei movimenti 
di liberazione nazionali e pro¬ 
gressisti — ai quali io rivolgo 
ancora, a nome mio « vostro, 
il più cordiale saluto — hanno 
potuto cogliere. In questa set¬ 
timana bolognese, questi tratti 
fondamentali del nostro partito, 
e le ragioni di fondo che lo han¬ 
no fatto diventare una grande 
forza operaia e popolare, nazio¬ 
nale ed internazionalista. 

Ci auguriamo anche che questi gior 
ni siano stati utili ai ranpresentanti 
dei partiti italiani che hanno voluto 
accogliere il nostro invito, e alle ccn 
tinaia di giornalisti italiani e stranieri 
che hanno seguito i rostri lavori. Utili 

(Segue a pagina 2) 
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RICATTATORIA DECISIONE CONTRO PENSIONATI E LAVORATORI 


La benzina aumentata di 10 lire 


Sui 517 miliardi 
delle pensioni 
lo Stato ne paga 
solo 327 (prestito) 

Completo disaccordo fra governo 
e sindacati sul modo di determi¬ 
nare i quaranta anni di anzianità 


Ancora una volta il gover¬ 
no ha fatto propria la posi¬ 
zione dei padroni: da mezza¬ 
notte la benzina costa 10 lire 
al litro di più; l'auraento è 
stato deciso col pretesto del 
finanziamento delle pensioni. 
Lo ha deciso 11 Consiglio del 
ministri ieri mattina e già in 
serata la Gazzetta Ufficiale 
pubblicava il decreto. Con le 
10 lire in più H governo In¬ 
camererà più di 100 miliar¬ 
di già quest’anno, ma ne de¬ 
stinerà alle pensioni 95. Con 
delle modifiche al bilancio 
dello Stato (che quest’anno 
prevede un sumento di 850 
miliardi nelle entrate fiscali) 
è possibile rendere disponi¬ 
bile per le pensioni ben di 
piu dei 95 miliardi che si 
prele.anu Denzma li go¬ 

verno ha scelto la strada del- 
raumento j>er due rsgionir 1 ) 
p^r far pagare ai lavoratori 
stessi, ancor piu di quanto 
già non avvenga, gli aumenti 
concessi ai pensionati gettan¬ 
do ai tempo stesso discredi¬ 
to sulle rivendicazioni dei la 
voratori con l’ajnmonimenio 
che ogni miglioramento corri 
porta nuove tasse; 2) per non 
diminuire gli ingenti finan¬ 
ziamenti che lo Stato destina 
al padroni sia sotto forma 
di commesse militari (oltre 
200 miliardi per nuove armi!) 
sia sotto forma di Incentivi 
economici, sgravi fiscali su at¬ 
tività produttive, profitti e pa¬ 
trimoni, tolleranza delle eva¬ 
sioni alle imposte sul capi 
tale. 

Secondo le decisioni dei 
Consiglio dei tnliustri di ieri 
1 517 miliardi delle pensioni 
saranno finanziati per 327 mi 
bardi con l’emissione di ti¬ 
toli di stato (prestito), per 
95 miliardi prendendo altri 
soldi dal Fondo adeguamento 
pensioni costituito dai versa¬ 
menti dei lavoratori e per al¬ 
tri 95 con la tassa sulla ben¬ 


zina, e cioè sempre diretta- 
mente dai lavoratori. E’ in¬ 
fatti assurda la giustificazio¬ 
ne data ieri dal ministro Co¬ 
lombo che ha definito la ben¬ 
zina « un consumo certamen¬ 
te non di prima necessità *' 
questo può esser vero per al¬ 
cune migliaia di ricchi oziosi 
i quali, de! resto, non nsen 
tiranno nemmeno dell’aumen 
to di 10 lire. 

Lo stato d'animo reale con 
cui la maggioranza di centro¬ 
sinistra affronta la questione 
dei pensionati è rivelato, più 
che dalle pretestuose dichia 
razioni, dalla lettera inviata 
ieri dall’on. La Malfa al pre¬ 
sidente del Consiglio on. Ru¬ 
mor; La Malfa a nome della 
Direzione del PRI chiama 
# soluzione grave e Impegna¬ 
tiva » quella offerta dal go¬ 
verno ai pensionati jion ac¬ 
cennando minimamente al 11- 
m:'i e alle mgiustiz.e che la- 
sc.a tn piedi, e chiede un 
rigoroso «richiamo all’ordine» 
de: dirigenti dei sindacati che 
il {tingente repubblicano sem¬ 
bra raffigurarsi non come rap¬ 
presentanti ma come despo¬ 
ti delle loro organizzazioni, J 
quali disporrebbero a loro 
piacimento della volontà e de¬ 
gli interessi dei lavoratori. 

Mentre si facevano questi 
passi, in mezzo a osanna pro¬ 
pagandistici che presentano le 
offerte ai pensionati come la 
soluzione di tutti 1 problemi, 
il governo mostrava il suo 
vero volto anche in una trat¬ 
tativa fecnica che si è svolta 
nella notte fra venerdì e sa- 
bato per definii e la questio¬ 
ne dei contributi figurativi. 
In quella sede 1 rappresen¬ 
tanti del governo hanno re¬ 
spinto le richieste presentate 
da CGIL, CISL e UIL diret¬ 
te a far si che t 40 anni di 
anzianità lavorativa richiesti 

(Segue in ultima pagina) 


Neve in Riviera 



Ancora maltempo, neve, freddo e pioggia In molte regioni ita¬ 
liane e in particolare sulla Liguria e Lombardia. A Milano, la neve 
c caduta senza sosta per almeno dodici ore Su tutle le strade e le 
autostrade, la circolazione si è fatta difficile. Nella telefo'o: 
Il porticciolo di Boccadasse, in Liguria con la neve. 



Intervista 
con Lama 
sulle pensioni 


La riforma 


I cominciata 


I prìncipi accolti 
nella trattativa, la 
nuova normativa 
e gli aumenti, i 
punti ancora in so¬ 
speso e all'esam* i 
fra le parti ™ 

La questione della 
parificazione dei 
minimi e dell'ac¬ 
cesso di contadini, 
commercianti e ar¬ 
tigiani a un siste¬ 
ma previdenziale 
uguale a quello 
dei lavoratori di¬ 
pendenti 

A PAGINA 8 


Il padre del ragazzo scomparso a Viareggio 


Offre 25 milioni per 
il riscatto del figlio 


0 Armando Lavorio!, Il padre del ragazzo 
scomparso sedici giorni fa a Viareggio, 
ha offerto 25 milioni al rapitori del figlio. 
Il commerciante viareggino si aggrappa 
all’Ipotesi del rapimento, l'unica che gli 
permette di sperare che Ermanno sia an¬ 
cora vivo. 

• Lavorlnl chiede però che polizia e cara¬ 
binieri lo lascino libero di trattare con gli 


eventuali rapitori. Teme che il controllo 
cui è sottoposto possa compromettere lo 
scambio. 

£ Il giovane Italo-americano, arrestato ieri, 
è risultato del tutto estraneo alla vicenda. 
Voleva soltanto procurarsi dei soldi per 
raggiungere I genitori negli Stati Uniti. SI 
sarebbe contentato di due milioni. 

A PAGINA 9 
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IL DISCORSO DI CHIUSURA DEL COMPAGNO LUIGI LONGO 



Noi lottiamo per un nuovo orientamento di tutta la politica italiana^ una svolta profonda negli indirizzi di politica interna, economica e internazionale, Raffermarsi di un corso politico 
che sappia dare risposta positiva alla crisi e al travaglio della società italiana - Il compito più importante di oggi è quello di contribuire a far avanzare le lotte per la conquista di obiet¬ 
tivi concreti, di nuove posizioni democratiche di potere e di forza da cui portare avanti la contestazione all'attuale sistema politico e sociale, sino a un completo rovesciamento degli 
attuali orientamenti economici e schieramenti politici - E 7 necessario che la NATO esca dall'Italia e l'Italia dalla NATO - Riaffermiamo e rivendichiamo di fronte a tutti (a nostra auto¬ 
nomia e il nostro internazionalismo - La Costituzione, l'Italia sorta dalla Resistenza e quanto vi è di democratico nella vita del nostro paese sono anche, e in larga misura, opera noslra 



oltre un milione e mezzo di militanti 
e di combattenti. Vogliamo e dobbia¬ 
mo fare, anche in questo campo, un 
grande balzo in avanti, che ci con¬ 
senta di bruciare ritardi, metodi di 
lavoro e di direzione burocratici, ten¬ 
denze ad una attività di pura ammi¬ 
nistrazione delle forze del partito, in¬ 
capacità residue di collegarsi con le 
masse. 


(Dalla prima pagina) 
per meglio conoscere il nostro partito, 
il suo modo di essere, il suo modo di 
fare politica; e utili, anelie. per me¬ 
glio conoscere ritalia, il nostro pae¬ 
se, di cui noi siamo tanta parte, ed 
i suoi gravi e difficili problemi. 

E’ partendo da questi proble¬ 
mi che noi abbiamo sviluppato 
tutto il nostro discorso, teso a 
ricercare sbocchi pollile) positi¬ 
vi alta crisi in atto. A chi era 
rivolto, a chi è rivolto 11 no¬ 
stro discorso? Non certo all'ono¬ 
revole Piccoli, segretario attua¬ 
le — al 48 per cento - della De¬ 
mocrazia cristiana, il quale si 
è affrettato a precisare che egli 
rifiuta ogni possibilità di incon¬ 
tro con il PCI. Ma noi non pen¬ 
savamo e non pensiamo affatto 
all'on. Piccoli e al suoi amici 
dorotel. Quando parliamo di pos¬ 
sibili incontri ed Intese con forze 
democratiche di sinistra di ori¬ 
gine cattolica ed anche demo- 
cristiana, pensiamo a quelle for¬ 
ze che dentro e fuori della DC 
combattono proprio la sua poli¬ 
tica di conservazione e di immo¬ 
bilismo sociale. Forze che, no¬ 
nostante tutti i dinieghi e gli 
esorcismi deli'on. Piccoli e del- 
l'on. Rumor, già e spesso, e su 
motte questioni, marciano gomi¬ 
to a gomito con comunisti e so¬ 
cialisti nelle lotte operaie e sin¬ 
dacali per il rinnovamento del¬ 
l'Italia, per la libertà, la demo¬ 
crazia e la pace. L'incontro e 
l'intesa noi 11 cerchiamo — nel¬ 
la lotta e per la lotta — con 
quelle forze popolari e veramen¬ 
te democratiche che finora, pur¬ 
troppo, la DC è riuscita a su¬ 
bordinare agii interessi conser¬ 
vatori dei grandi monopoli di 
cui essa è l'espressione. 

Si disilluda chi crede o finge 
di credere — a fine di bassa 
polemica e di confusione — che 
si possa ripetere con il PCI la 
medesima operazione fatta con 
I socialisti per II centro-sinistra. 
Nulla di più assurdo e di più 
ridicolo. Quello che noi ricer¬ 
chiamo non è un appuntamento 
alla Pietro Nenni con la dire¬ 
zione dorolea e conservatrice 
delia Democrazia cristiana. Quel¬ 
lo per cui lottiamo è un nuovo 
orientamento di tutta la poli¬ 
tica italiana, una svolta profon¬ 
da negli indirizzi di politica in¬ 
terna, economica ed internazio¬ 
nale, l'affermarsi di un corso 
politico che sappia dare risposta 
positiva alla crisi ed al trava¬ 
glio della società italiana. Di qui 
slamo partiti per indicare quel¬ 
lo che è il compilo più impor¬ 
tante che sta ora dinanzi a tut¬ 
te le forze democratiche e di 
sinistra. 

Il compito, cioè. di contribuirò a far 
avanzare le lotte ed i movimenti de¬ 
gl» operai, dei contadini, degli stu¬ 
denti e dei ceti intermedi, per la con¬ 
quista di risultati concreti, di nuove 
posizioni democratiche di potere e di 
forza da cui portare avanti ia conte- 
stazione all’attuale sistema politico e 
sociale, sino ad un completo rovescia¬ 
mento degli attuali orientamenti eco¬ 
nomia e schieramenti politici. Questa 
è la via che il Congresso ha confer¬ 
mato e precisato. Questa è la ria — 
come ho detto nel mio rapporto in¬ 
troduttivo — che può rendere « possi¬ 
bile » quello che i dirigenti governativi 
e conservatori si ostinano a definire 
€ impossibile ». 

E’ di queste ore Timportante risul¬ 
tato che è stato conseguito per quel 
che riguarda le pensioni. Si era osti¬ 
nato, il governo Moro, a dire che non 
c’era niente da fare, c rive le risorse 
del paese non permettevano in alcun 
modo gli aumenti che ora sono stati 
conquistati. Abbiamo fatto di questo 
problema uno dei capisaldi della no¬ 
stra campagna elettorale, e siamo avan¬ 
zati anche in quanto abbiamo posto 
con forza, come una delle questioni 
centrali della vita nazionale, l’esi¬ 
genza di giustizia per i pensionati di 
oggi e di domani. Il nostro successo 
ha dato fiducia e combattività a tutti 
quanti avevano sensibilità per questo 
fondamentale problema di giustizia 
sociale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno condotto, per questo obiet¬ 
tivo, unitariamente e in modo 
autonomo, deile grandi tolte, 
hanno realizzalo imponenti scio¬ 
peri generali. E' avvenuto cosi 
che il combinarsi di lotte e pres¬ 
sioni diverse — sindacali e poli- 
fiche — ha costretto U governo 
a fare concessioni Importanti, da 
cui si può e si deve partire per 
condurre ancora avanti la lolla 
perchè I pensionali abbiano pie¬ 
na giustizia e perchè 1 lavora¬ 
tori conquistino, con le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali, il diritto 
di gestione degli istituti previ¬ 
denziali e dei servizi sociali. 

Ecco dunque un esempio chiaro 
ed attuale, più convincente di tanti 
discorsi, del realismo e dell efficacia 
dell’azione che noi indichiamo a tutte 
le forze democratiche, per far avan¬ 
zare concretamente i movimenti dei 


lavoratori, e del legame che vi è e ri 
deve essere tra lotte concrete im¬ 
mediate e pressioni politiche per vin¬ 
cere le resistenze e le opposizioni go¬ 
vernative e far avanzare il rinnova¬ 
mento sociale e le riforme più urgenti. 
Ecco la lezione che viene dalle lotte 
degli ultimi mesi e che fa giustizia di 
tanti discorsi massimalistici, di cui 
qualche eco si è avuta anche in talu¬ 
ni interventi fatti al nostro congresso. 
Ecco una esperienza concreta di lotta 
la quale indica che la linea che il 
Congresso si è data è atta ad avviare 
a soluzione i problemi più urgenti e 
a far avanzare, sul piano sociale e po¬ 
litico. tutta la situazione italiana. 

Fatto è, per ritornare ai temi poli¬ 
tici generali, che i dirigenti dorotoi 
della Democrazia cristiana e quelli 
socialdemocratici sanno benissimo, 
anche se fanno finta di ignorarlo, che 
il problema del rapporti tra le forze 
politiche democratiche ed l comunisti 
è oggi un problema decisivo per la 
democrazia italiana, perché senza i 
comunisti l’Italia non potrà uscire dal¬ 
la crisi che l’attanaglia. Questo è il 
problema politico che sta davanti a 
tutti, c che 1 Pìccoli ed i Ferri non 
vogliono capire nell'illusione di poterlo 
eludere. Le loro presuntuose dichia¬ 
razioni sul nostro Congresso conferma¬ 
no ancora una volta la verità di quanto 
abbiamo affermato nella nostra rela¬ 
zione introduttiva: che cioè l’Italia 
non potrà intraprendere una strada 
nuova se non sarà sconfitta la politica 
delle attuali direzioni dorotee e so¬ 
cialdemocratiche. della Democrazia 
cristiana e del Partito socialista, se 
non sarà definitivamente liquidata la 
politica di centro-sinistra. 

A questa politica noi opponia¬ 
mo la costruzione di una nuova 
maggioranza, non come una 
astratta e lontana alternativa 
ma come un processo già av¬ 
viato che ha nei problemi attua¬ 
li la sue ragioni di essere e 
nelle lotte in corso le leve per 
la sua affermazione. 

Due sono — come ha indicato il no¬ 
stro dibattito — le condizioni per riu¬ 
scire a realizzare questa svolta radi¬ 
cale politica e sociale. La prima è una 
giusta politica di unità, tesa a realiz¬ 
zare intese e convergenze sempre più 
larghe, a tutti i livelli, tra tutte le 
forze di sinistra, socialiste, laiche e 
cattoliche. 

seconda è la riaffermaz'.onc con¬ 
tinua, quotidiana, della capacità del 
nostro partito di essere una forza di 
avanguardia di tutta la società ita¬ 
liana. di saper cogliere tutti i feno¬ 
meni nuovi che la agitano, di essere 
sempre di piu l’interprete politico di 
quanti lottano per un'Italia nuova e 
diversa, e quindi anche l’interprete 
politico delle ansie delle nuove genera¬ 
zioni. Ciò comporta un impegno fermo 
nell’appoggio da dare alle lotte ed ai 
movimenti che si propongono obietti- 
ri di rinnovamento e di trasformazione 
della società italiana, e la capacità, 
da parte del partito, di non arrestarsi 
mai sulle posizioni conquistate, ma di 
saper partire da esse per portare avan¬ 
ti ininterrottamente la lotta operaia 
e popolare per obiettivi politici e so 
ciali sempre più avanzati e per la con¬ 
quista. da parte della classe operaia, 
dei contadini, di tutti i lavoratori, di 
sempre nuove posizioni di forza e di 
potere, in modo da far sentire tutto 
il loro peso, da incidere realmente e 
profondamente sulle decisioni di fondo 
che regolano la vita sociale e politica 
del Paese. 

Il nostro è un Paese dove sono aper¬ 
ti problemi giganteschi, dove le que 
stioni del lavoro, della salute, della 
istruzione, della vecchiaia sono per 
m.lioni e milioni di italani problemi 
drammaticamente attuali c aperti per 
i quali si deve combattere ogni gior¬ 
no od ogni ora. Il mastro è un Pae-e 
di contraddizioni stridenti, di squilibri 
profondi, di distorsioni intollerabili. 
Tutto questo richiede agli uomini, al¬ 
le donno, ai giovani un impegno di 
fondo, una grande combattività, sacri¬ 
fici continui. Questa combattività e 
queste capacità di sacrificio esistono 
in larga misura nella classe operaia e 
noi lavoratori italiani. Non dobbiamo 
dimenticare, però, che esse non sono 
e non possono essere fine a se stesse. 
Sono invece mezzi c strumenti per la 
conquista da mi gl. ori t «indizioni rii vi¬ 
ta, per la soluzione dei grandi prò 
bìrmi nazionali, fxr tra •>formazioni che 
mudano stille strutture economiche c 
sociali del Paese e duino sempre mag¬ 
gior peso agli interessi c agli inter¬ 
venti delle grandi masse lavoratrici. 

Qui c’è. nell'attuale situazione, la 
enorme responsabilità clic ricade sul 
nostro Partito, qui stanno i suoi com¬ 
piti attuali; di contribuire a fare 
avanzare le lotte operaie, popolari e 
giovanili, di organizzare il movimento 
anche in forme nuove, e di saper in¬ 
dicare concretamente gli obiettivi da 
raggiungere, di saper indicare sbocchi 
politici, di saper lavorare alla crea¬ 
zione di quel nuovo tessuto unitario 
che può imporre questi sbocchi. 

Siamo aperti a tutti i con¬ 
fronti. Siamo pronti a discuterà 
con tutti. Sappiamo che esistono, 
oltre a noi, altre forze, altri 
gruppi, altri movimenti, capaci 
di interpretare ansie e bisogni 
della società italiana. SI tratta 
perciò di ricercare di continuo 


possibilità di convergenze e di 
intese, momenti di unità, allean¬ 
ze sociali e politiche. Si tratta 
di porre al bando tutti gli esclu¬ 
sivismi, e tulli i preconcetti, di 
adottare come unico criterio di 
misura solo l'effettiva partecipa¬ 
zione alla lotta per la soluzione 
dei problemi del paese e dei 
lavoratori. 

Voglio ripetere quanto dicevo 
nella mia relazione, e che esce 
pienamente confermato dalle ric¬ 
che esperienze che sono state 
portate nel diballilo. Il compilo 
di fare uscire l'Italia dalla gra¬ 
ve crisi che la travaglia, non è 
compilo di un solo partito, sia 
pure di un partito tanto forte 
come il nostro, ma è compito 
comune di tulle le forze di si¬ 
nistra democratiche e progressi¬ 
ve, di tutte le forze vive della 
società. 

E’ tuttavia nostro dovere sottolineare, 
a chiusura di questo Congresso, alcu¬ 
ni punti centrali per l’iniziativa del 
partito, alcuni obiettivi immediati di 
lotta e di movimento, alcune questioni 
sulle quali intendiamo richiamare la 
attenzione anche delle altre forze poli¬ 
tiche. Ribadiamo l’impegno di tutti i 
comunisti di dare pieno appoggio alle 
lotte rrvcnd.cative degli operai e dei 
contadini, c di lavorane in ogni modo, 
e in ogni «odo. per l'accoglimento 
delle nvindicazioni dei lavoratori. Dob¬ 
biamo realizzare, già nei prossimi me¬ 
si, alcune importanti conquiste di li- 
Ix'rtà e di democrazia; io Statuto dei 
diritti «hi lavoratori, la gestione del 
collocamento da parte dei sindacati, 
il diritto di assemblea nelle fabbriche 
e nelle scuole. 

Confermiamo anche che l'impe¬ 
gno nostro, idi lotta e d'iniziativa 
politica unitaria, dovrà essere in¬ 
dirizzato soprattutto in tre dire¬ 
zioni: una nuova politica e una 
nuova organizzazione dell'inter¬ 
vento pubblico ed in particolare 
delle Partecipazioni statali, per 
l'ammodernamento e la qualifi¬ 
cazione del nostro apparato in¬ 
dustriale, per l'industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno, per la rifor¬ 
ma agraria; una nuova politica 
di investimenti e di trasforma¬ 
zioni nell'agricoltura; una nuova 
politica di riforma democratica 
della scuola e dell'università. 

Porteremo anche avanti, nel 


prossimi mesi, con forza, la no¬ 
stra lolla e la nostra iniziativa 
per II rafforzamento e l'allarga¬ 
mento delia vita democratica, a 
cominciare dat corretto funziona¬ 
mento degli istituti democratici e 
costituzionali. Sottolineiamo cioè, 
ancora una volta, l'importanza 
ed il ruolo che hanno, per la 
avanzata democratica e sociali¬ 
sta in Italia, le istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane. 

Ma non si tratta solo di questo. Si 
tratta dell'obiettivo politico che è po¬ 
sto dalle stesse lotte dei lavoratori, 
di un corretto e democratico funzio¬ 
namento del Parlamento, e di tutti gli 
istituti democratici, proprio per con¬ 
sentire il raggiungimento degli obiet¬ 
tivi posti dav movimenti di lotta. Con 
la caduta del principio anticostituzio¬ 
nale della delimitazione della maggio¬ 
ranza. con la libera formazione sui 
singoli problemi delle maggioranze ogni 
volta possibili, potranno essere affron¬ 
tate e risolte, anche in Parlamento, 
le questioni urgenti degli operai, dei 
contadini, degli studenti, di tutte le 
categorie di cittadini e della società 
nel suo complesso. 

Questo lo diciamo anche per tutte 
le assemblee elettive. E’ nell’interesse 
della democrazia, ed è nell’interesse 
di tutti i lavoratori, che coloro i quali 
seniono e rappresentano gli interessi 
delle masse popolari possano libera¬ 
mente esprimere la loro volontà, al 
di fuori di ogni coercizione dei gruppi 
dirigenti, o di vincoli di alleanza. Di 
qui l'invito che abbiamo rivolto a tutte 
le forze di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che, e che rinnoviamo ora, a chiusura 
del nostro Congresso, proponendolo al 
dibattito di tutti i democratici per la 
sperimentazione di maggioranze nuove 
nelle future assemblee regionali, pro¬ 
vinciali e comunali, indipendentemente 
da quella che sarà la collocazione, al 
governo o all'opposizione, delle varie 
forze di sinistra e democratiche. 

Ci battiamo cioè per nuovi rap¬ 
porti tra tutte te forza democra¬ 
tiche, e perchè si ricerchino tutte 
le possibili Intese e convergenze, 
anche momentanee e parziali, an¬ 
che su singoli problemi. Abbiamo 
coscienza, e lo ribadiamo, che 
per raggiungere questi nuovi e 
più avanzati confini democratici, 
è necessario eh* la NATO esca 
dall'Italia e l'Italia esca dalla 


NATO, conquisti uno "status" di 
neutralità e contribuisca cosi a 
sbloccare tutta la situazione eu¬ 
ropea, avviandola verso il supe¬ 
ramento dei blocchi, una disten¬ 
sione effettiva, la sicurezza col¬ 
lettiva e la pacìfica coesistenza 
e collaborazione. 

Siamo aperti, anche su questi 
temi, ad incontri e collaborazioni 
con tutte le forze democratiche 
che si propongano di considerare 
in termini nuovi I problemi della 
sicurezza e delia pace, e che 
sentano l'esigenza di un nuovo 
orientamento di tutta la politica 
estera italiana da raggiungersi 
attraverso il riconoscimento del¬ 
l'intangibilità delle frontiere, il 
riconoscimento del Vietnam de¬ 
mocratico, della Corea popolare, 
della Cina e della Repubblica 
Democratica Tedesca ed un’azio¬ 
ne concreta per la soluzione del 
conflitto nel Medio Oriente, per 
la creazione di un Mediterraneo 
di pace, e per il successo delle 
trattative di Parigi. 

Compagne e compagni, ho riassunto 
in questa mia conclusione una sene 
di punii, un insieme di obiettivi qua¬ 
lificanti. e al tempo stesso, assai rav¬ 
vicinali. Obiettivi per il movimento e 
la lotta delle masse. Temi della no¬ 
stra iniziativa unitaria. Banchi di pro¬ 
va per ogni forza politica ed anche 
per ogni personalità politica, che si 
propongano di svolgere nell’attuale si¬ 
tuazione una funzione positiva. Sono 
convìnto deìia profonda giustezza di 
quanto diceva qui Ferruccio Parri. che 
cioè la conquista di obiettivi vicini 
e concreti non contraddice né ferma 
la marcia in avanti dei lavoratori ver¬ 
so le mèle più lontane. 

Gli obbiettivi che abbiamo posto. I pro¬ 
blemi che abbiamo indicati, con il 
nostro Congresso, all’attenzione del 
partito e di tutte le forze politiche e 
democratiche, non sono una nostra in¬ 
venzione. Scaturiscono dai bisogni del 
paese, dalle speranze dei lavoratori, 
dalla crisi profonda che scuote l’Italia. 
Da questa crisi bisogna uscire in mo¬ 
do positivo con un grande avanzamento 
democratico e sociale. Per questo que¬ 
gli obicttivi debbono essere raggiunti. 
Per questo noi ribadiamo, qui. a chiu¬ 
sura del XII Congresso, con grande 
senso di responsabilità, il nostro atteg¬ 
giamento che è del tutto aperto ad in¬ 
contri. a convergenze, anche parziali 


e limitate, per risolvere i problemi 
concreti, e senza attendere che sia 
compiuto il processo di formazione di 
una nuova maggioranza democratica. 

Abbiamo riaffermato in questo no¬ 
stro Congresso l’ispirazione fonda- 
mentale della nostra linea politica. 
Questa linea si basa su tre pilastri 
fondamentali: la pace e la coesistenza 
pacifica; l’internazionalismo; il terre¬ 
no democratico di avanzata al socia¬ 
lismo. Sentiamo che. in questo Con¬ 
gresso, abbiamo compiuto passi avanti 
importanti nella nostra concezione del¬ 
l’autonomia e ddl’internazionalismo. 

Riaffermiamo e rivendichiamo 
di fronte a tutti — In Italia e 
fuori d'Italia — questa nostra 
autonomia e questo nostro inter¬ 
nazionalismo — quali abbiamo 
concretamente manifestato anche 
sui falli di Cecoslovacchia — co¬ 
me componenti fondamentali di 
tutta la visione politica del no¬ 
stro partito, nessuna delle quali 
può essere non dirò lasciata cade- 
dere ma nemmeno messa in pe¬ 
nombra. 

Con analoga fermezza riaffer¬ 
miamo e rivendichiamo la nostra 
scelta del terreno democratico. 
A nessuno è dato dimenticare che 
la Costituzione repubblicana, que¬ 
sta Italia sorta dalla Resistenza 
e quanto vi è di democratico nel¬ 
la vita del nostro paese sono 
anche, e in larga misura, opera 
nostra, opera di un partito che 
ha costruito la sua vita e la sua 
storia con uomini come Gramsci 
e Togliatti, come Grieco e Di 
Vittorio, come Curiel, come Doz- 
za e come papà Cervi. Siamo 
cioè non solo fra I fondatori 
della repubblica nata dalla Re¬ 
sistenza, ma oggi fra i baluardi 
più sicuri e più forti della de¬ 
mocrazia italiana. 

Compagne e compagni, amiri, il no¬ 
stro — tutti sono costretti a riconoscerlo 
— è stato un dibattito Ubero e vivace. 
Si sono udite, anche, nel corso del di¬ 
battito posizioni che deformavano la 
linea del partito, o che vi si contrap¬ 
ponevano. posizioni che il Congresso ha 
combattuto e respinge. Per noi, per 
il tipo di vita interna che sempre più 
vogliamo affermare nel partito come 
costumb e come prassi della nostra 
concezione del centralismo democratico, 
le diversità di posizioni non sono né 
un motivo per escludere né un motivo 
per includere i compagni dissenzienti 
negli organismi dirigenti. Non rivelo 
un segreto se ricordo che nella stessa 
commissione elettorale che ha elabora¬ 
to la lista dei candidati al Comitato 
centrale, compagni responsabili sono in¬ 
tervenuti per assicurare questo orien¬ 
tamento ed una certa larghezza nella 
presenza negli organismi dirigenti di 
compagni dissenzienti. 

Ci siamo presentati 00=1 con quello 
che è il nostro vero volto, di uomini 
seriamente impegnati nella ricerca ed 
aperti al confronto con tutte le posi¬ 
zioni. 

Allo stesso tempo ci siamo presentati 
a questo Congresso avendo fatto fare 
un passo avanti, nella realtà, a quel’o 
che è un compito permanente del no¬ 
stro partito: rinnovarsi e ringiovanirsi 
nella continuità delle esperienze. Rinno¬ 
vare vuol dire, per noi. estendere i 
legami di massa del partito, mante¬ 
nendo tutte le energie e le esperienze 
valide, ed arricchendole continuamente 
con le energie nuove che vengono avan¬ 
ti dalla lotta e dal lavoro. Questo — vo¬ 
glio sottolinearlo — non è un compito 
di ogni giorno, perché guai ad arre¬ 
starsi anche un istante solo; quel che 
si compromette, in questo caso, non è 
soltanto la conquista di nuovi militanti, 
l’avanzata di nuovi dirigenti, ma è il 
rapporto stesco del part : to con la real¬ 
tà: la quale è in movimento continuo 
e non si arresta certo ad attendere 
nostri eventuali ritardi. 

Viviamo in anni in cui il no¬ 
stro compito, se vogliamo assol¬ 
vere sino in fondo quelli che 
sono i nostri obiettivi, non è 
soltanto quello dì stare al passo 
con la realtà e le sue trasfor¬ 
mazioni, ma di avere, sempre, 
una funzione di avanguardia. E' 
per questo che abbiamo bisogno 
ri: un partito Sèmpre più nume¬ 
roso. sempre più giovane, sem¬ 
pre più democratico, sempre più 
unito e disciplinato, con un co 
stume fondato sulla lealtà; attor¬ 
no ad una linea politica libera¬ 
mente e coscientemente decisa. 

Abbiamo vissuto tutti, in questi gior¬ 
ni, la realtà viva deU’Emilia. la real¬ 
tà di questo nostro partito così pro¬ 
fondamente radicato nella vita e nel¬ 
l’animo popolare, ed il miglior rin¬ 
graziamento che noi possiamo rivol¬ 
gere ai compagni bolognesi ed emi¬ 
liani per tutto quello che hanno fatto 
per il successo del nostro Congresso, 
è quello di indicare a tutte le nostre 
organizzazioni di partito, in ogni parte 
d’Italia, la concretezza emiliana, il 
modo di fare politica dei compagni 
di questa regione, la loro aderenza 
alla realtà come un obiettivo che si 
può e si deve raggiungere, perché 
questo non è al di fuori delle possibi¬ 
lità per un partito che ha il nostro 
prestigio, la nostra influenza tra le 
masse, la forza che gli proviene da 
quasi nove milioni di elettori e da 


Non serve a questo, evidente¬ 
mente, H rivotuzfonarismo ver¬ 
bale, che spesso si fonde con lo 
opportunismo e con il riformismo 
spxcìolo, con il personalismo ed 
un deteriore elettoralismo, oppu¬ 
re con forme di presunzione In¬ 
tellettuale. Quei che occorre è un 
richiamo non formale all'essenza 
del pensiero e dell'insegnamento 
di Gramsci e di Togliatti. Un sa¬ 
per rinverdire ed approfondire di 
continuo, aggiornandole e ade¬ 
guandole, le ragioni di fondo che 
hanno fatto del nostro partito 
un grande partito, operaio e po¬ 
polare, nazionale ed ìnternaz’o- 
nallsta. 

Una ragione soprattutto é stata de¬ 
cisiva. e tale rimane anche oggi; la 
capacità rii cogliere le grandi spinte 
di fondo della società, di interpretarle 
nel loro stesso formarsi, e di guidarle 
ad esprimersi e a farsi volontà politica 
e di lotta: la capacità di guardare alla 
realtà senza prismi deformanti, senza 
preconcetti, o apriorismi ideologici, 
senza esclusivismi, con la coscienza che 
il nostro compito non è solo quello di 
trasformarla, e che mai. perciò, biso¬ 
gna aver paura del nuovo, perché 11 
nuovo è la realtà che si trasforma, è 
il domani che si fa oggi, è la prospet¬ 
tiva che si fa presente. 

Tutto ciò comporta anche una 
concezione della vita del partito 
In cui l'elemento prevalente sia 
sempre di più quello democrati¬ 
co, perché la democrazia non è 
per noi una concessione ma è il 
fondamento stesso della capacità 
del partito di essere un organi¬ 
smo vitale, sensibile a tutti i 
fermenti, impegnato nella lotta 
delle idee, e quindi un organismo 
unito e disciplinato intorno ad 
una linea politica acquisita at¬ 
traverso fi confronto ed il con¬ 
senso. Qui sta la nostra forza, 
qui sta la condizione del nostro 
ulteriore sviluppo. 

Grandi sono ì compiti che ci atten¬ 
dono. Grandi sono le speranze e le 
attese che ci accompagnano. Si tratta 
ora di saper essere all’altezza dei 
compiti che ci attendono per fare avan¬ 
zare il movimento di lotta; per costruire 
e far progredire l’alternatìva democra¬ 
tica e di sinistra alla crisi profonda 
che travaglia il paese, per condurre 
avanti il rinnovamento democratico e 
socialista delITtalia. Abbiamo coscienza 
che usciamo dal nostro Congresso con 
un’autorità ed un prestigio ancora ac¬ 
cresciuti. e quindi con responsabilità 
ancora maggiori. 

Abbiamo coscienza — voglio ancora 
ripeterlo — che a questo congresso ab¬ 
biamo seminato molto e utilmente. Ma 
ahhiamo coscienza, anche, che j frutti 
non nasceranno da soli, fi dialogo tra 
comunisti, socialisti e cattolici, l’intesa 
tra tutte le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche, l’alternativa democratica e 
di sinistra per il rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista delITtalia. la co¬ 
struzione di una nuova maggioranza, 
dobbiamo farli crescere giorno per gior¬ 
no. con il nostro lavoro, con il nostro 
profondo spìrito unitario, con la nostra 
aderenza alla realtà e la nostra sensi¬ 
bilità per tutti gli spostamenti nelle 
forze sociali e politiche. 

Abbiamo una linea giuste, ric¬ 
ca, aperta. Questa è la premes¬ 
sa. Ma da sola una linea giusta 
non basta. Per divenire ope¬ 
rante. per trasformare — e tra¬ 
sformare presto — la realtà ita¬ 
liana, deve farsi volontà ed im¬ 
pegno politico, libero e convin¬ 
to, di tutto il partito, di tutti I 
compagni, qualunque sia stata 
la posizione da essi assunta nel 
dibattito congressuale. Questo è 
il compito che ci sta di fronte. 

So che non c'è bisogno di un 
mio appello particolare perché 
il partito vada ora al lavoro con 
slancio ancora maggiore, con la 
convinzione ancora più radicata 
della giustezza della nostra a- 
zione, della realizzabilità e della 
importanza degli obiettivi per cui 
lottiamo. Usciamo da questo con¬ 
gresso più forti, più combattivi, 
più uniti. Usciamo da questo 
congresso con uno spìrito unita¬ 
rio ancora più vivo. Andiamo 
dunque avanti con fiducia, verso 
le grandi lotte che ci attendono 
per II lavoro, la pace, la demo¬ 
crazia ed il socialismo. 

Possiamo andare ancora avanti, 
molto avanti. Questa è la cer¬ 
tezza che portiamo con noi da 
Bologna, questa è la convinzione 
che dobbiamo dare a tutto II 
partito, a tutti i nostri simpatiz¬ 
zanti, alle giovani generazioni, ai 
nostri amici, a tutti quanti — a 
sono tanti — vogliono battersi per 
un'Italia migliore e più giuria, 
che avanzi verso il socialismo, 
nella democrazia e nella pace. 
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Le conclusioni di Enrico Berlinguer al XII Congresso 


Costruire una nuova 
unità internazionalista e 
compiere un passo in avanti 

verso il socialismo 



BOLOGNA — La delegazione del FNL del Sud Vietnam 


Respingiamo ogni tendenza aH’antisovietismo - La coerenza delle nostre posizioni sui problemi internazionali - Storicità del socialismo e del 
marxismo - Un internazionalismo non più venato da elementi mitici - Impegno per il Vietnam e a favore di quanti si battono contro Timperialismo 
e per la libertà -1 problemi della prospettiva interna - Obiettivi intermedi, lotte di masse e sviluppo della democrazia e del potere dei lavoratori 


Nella seduta conclusiva di 
Ieri, dopo che il compagno 
Gomez aveva svolto la rela¬ 
zione della commissione verif- 
ca dei poteri, il compagno No¬ 
vella — che presiedeva i la¬ 
vori — ha dato la parata al 
compagno Enrico Berlinguer. 

La direzione uscente — ha 
detto Novella — prendendo in 
esame alla vigilia del con¬ 
gresso il programma dei la¬ 
vori. aveva previsto, allo sco¬ 
po di non appesantire trop¬ 
po la fatica del compagno 
Longo. che il compito di con¬ 
cludere la discussione sul pri¬ 
mo punto all'odg fosse affi¬ 
dato al compagno Berlinguer. 
Il compagno Longo — ha con¬ 
cluso Novella mentre i dele¬ 
gati si levavano in piedi ad 
applaudire Berlinguer — pren¬ 
derà successivamente la pa¬ 
rola per il discorso di chiusu¬ 
ra del nostro congresso. 

Ed erro il testo del discor¬ 
so di Enrico Berlinguer. 

Credo che solo riandando al 
nostro V e al nostro Vili con¬ 
gresso sia possibile riscontra¬ 
re un’attenzione e un'attesa 
paragonabili a quelle che sì 
sono concentrate su questo 
nostro XTT congresso. 

Queste attese, questa atten¬ 
zione sono determinate da 
precise e assai evidenti ra¬ 
gioni oggettive; prima di tut¬ 
to dalla gravità della crisi poli¬ 
tica e sociale clic c aperta nel 
nostro paese e dalla consa¬ 
pevolezza del peso che po¬ 
tranno avere sul suo svolgersi 
e sul suo sbocco la politica 
e l’azione di un partito come 
il nostro: in secondo luogo 
dal posto che il PCI occupa 
e dal ruolo che esso eserci¬ 
ta e può esercitare nel gran¬ 
de movimento internazionale 
del quale siamo parte e che 
vive anch’esso. in questo mo¬ 
mento. un profondo e com¬ 
plesso travaglio. 

Il modo stesso con cui il 
nostro congresso è stato pre¬ 
parato e si è svolto ha con¬ 
corso ad accrescerne l'impor- 
tanza e il rilievo politico. 

A nessuno di voi è sfuggi¬ 
ta Yimpressione profonda che 
ha suscitato in tutti gli osser¬ 
vatori più obiettivi il clima 
stesso che ha improntato i 
nostri dibattiti, il senso di 
compostezza c di responsabi¬ 
lità. e La sensibilità politica 
davvero eccezionale con cui 
vi hanno partecipato tutti i 
compagni delegati ed invitati. 

Il nostro partito ha risola¬ 
to anche in c : ò un grado ri: 
maturità p>!:tira che è tra i 
p ; ù elevati da esso mai rag¬ 
giunti. 

Una concezione non 
metafisica del cen¬ 
tralismo democra¬ 
tico 

La libertà c»n cui diverso 
opinioni hanno patuto manife¬ 
starsi ha confermato l'intrin¬ 
seca potenzialità democratica 
di un costume di vita inter¬ 
na che. al di qua del limite 
invalicabile delle frazioni e 
correnti organizzate, teoria a 
realizzare fino in fondo quel¬ 
la concezione non metafisica 
del centralismo democratico, 
che è propria — come ha ri¬ 
cordato il compagno Loneo — 
del pensiero gramsciano e 
che proprio nel suo aspetto 
dinamico è andata sempre 
più sviluppandosi anche nel 
corro degli ultimi anni. 

Al di là di questo aspet¬ 
to, dobbiamo ora domandarci 
se e in che misura il con¬ 
gresso sia riuscito a dare una 
risposta alle grandi questioni 
che esso era chiamato ad af¬ 
frontare e soprattutto alle 
questioni relative agli svilup 
pi ohe dobbiamo dare alla 


nostra politica in rapporto al¬ 
lo svolgersi di processi reali 
ricchi di profonde novità. 

Era ed è davanti a noi una 
situazione che presenta ten 
denze non univoche, caratte¬ 
rizzata da processi intemazio¬ 
nali e interni dai contami non 
tutti ben definiti e. molti, ad 
uno stadio appena iniziale. 

In questa situazione sareb¬ 
be stato e sarebbe assurdo 
pretendere da chicchessia com¬ 
piute sistemazioni che potreb¬ 
bero assumere solo un carat¬ 
tere scolastico e pedantesco 
(come è del resto provato dal¬ 
la superficialità e scarsa se¬ 
rietà intellettuale di tutti i 
tentativi compiuti in questo 
senso da varie parti). 

Evitando consape voi mente di 
mettersi si» questa strada, il 
nostro congresso con il rap¬ 
porto del compagno Longo, 
che condivido pienamente, e 
con tutta la discussione che 
vi si è svolta, mi pare sia 
riuscito ad adempiere al com¬ 
pito che era suo. sia riuscito 
cioè a cogliere le fondamen¬ 
tali linee di tendenza della si¬ 
tuazione e a definire i gran¬ 
di orientamenti, le direttrici 
di marcia su cui dovranno 
muoversi la nostra politica, 
le nostre lotte e lo sviluppo 
stesso della nostra sita in¬ 
terna. 

la linea che esce da que¬ 
sto congresso — che è s r ato 
già. di per sè. un rilevante 
fatto politico — è una linea 
coerente e solida, destinata 
ad incidere profondamente, sia 
per le scadenze ricine che per 
quelle più lontane, nella real¬ 
tà sociale e politica del no¬ 
stro paese. Credo che que¬ 
sta linea avrà un suo peso 
abbastanza importante anche 
nella vita e nello sviluppo 
del movimento comunista in¬ 
temazionale. 

Il riconoscimento di questo 
fatto può essere colto tanto 
in quei commenti di esponen¬ 
ti politici e di organi di stam 
pa. questa volta, nel comples¬ 
so. molto più omettivi e rori 
che in altre occasioni, che 
hanno esplicitamente rilevato, 
sottolineandone l'importanza e 
La novità, il senso politico dej 
nostri lavori e delle nostre 
propaste, quanta nell’imbaraz¬ 
zo e nelle reazioni a volte 
persino stizzose di coloro i qua¬ 
li avvertono (basterebbe, a 
questo proposito, l’erompo 
delle dichiarazioni rese dagli 
onorevoli Piccoli e Ferri) 
quale nuovo colpa il nostro 
congresso abbia da'o all'im- 
m.igire falsa e deformata che 
essi danno de! rv»«*ro partito 
e della nastra politica. 

Anche in questo serro, dun¬ 
que. il nostro congresso ha 
raggiunto un preciso risulta¬ 
to. Chi vuole accreditare quel¬ 
l'immagine deformata è co¬ 
stretto ormai o a nasconde¬ 
re le reali posizioni nostre o 
a falsificazioni sempre meno 
attendibili. 

Vi è staio e vi è. certo, an¬ 
che un altro me*odo: il me 

Lodo dì chi -, costruisce v 

p>ne a noi dilemmi artificio¬ 
si. e pai ripete, ma ormai 
sempre prò stancamente, la 
solita «‘oria de'le inconcilia¬ 
bili coritraddiziorr. in cui si dti- 
bat'erebbe la nostra politica. 

Noci è nuovo questo metodo 
che tende a presentarci come 
una forza caratterizzata — 
nella sua politica, nei rap¬ 
porti con le varie realtà so¬ 
dali. nella sua vita interna — 
da un insieme di contraddi¬ 
zioni. di fronte alle quali noi 
non sapremmo trovare altra 
via d’uscita che quella di eri- 
tare ogni scelta, o di eompe- 
re. insieme, tutte le scelte, 
perché questo sarebbe il solo 
modo che noi avremmo per 
conservare la nostra unità in¬ 
terna e i legami che abbia¬ 
mo costruito e manteniamo 
con i più diversi aspetti del¬ 
la realtà del paese. 

La nostra sarebbe perciò, 
come è stato scritto anche 


in questi giorni, una pura po¬ 
litica e diplomazia di soprav¬ 
vivenza. una sorta di auto¬ 
condanna alla paralisi e al¬ 
l'immobilismo. 

le lolle e la polifica 
del PCI principali 
faflori di movi¬ 
mento 

E’ persino grottesco che una 
accusa di questa natura ven¬ 
ga proprio dai dirigenti di 
quei partiti —• il partito de¬ 
mocristiano e quello sociali¬ 
sta — che hanno ridotto — 
essi si — tutta la loro prati¬ 
ca di partito e di governo a 
una pura politica di soprav¬ 
vivenza, dilaniati l’uno e l’al¬ 
tro dal giuoco delle correnti 
e dalle lotte di potere. 

Per rispondere alle critiche 
di immobilismo, basta a noi 
ricordare quanto da nessuno 
può essere ormai contestato, 
e cioè il fatto che sono state 
proprio le lotte e la politica 
del nostro partito il principale 
fattore di movimento che ha 
agito anche in questi anni in 
tutta la vita politica del 
paese- 

Se questo è avvenuto, se 
questo avviene, è proprio per¬ 
chè. anche negli ultimi an¬ 
ni. il nostro partito ha saputo 
darsi e realizzare una sua li¬ 
nea che è sì. come non può 
non essere, la risultante di un 
insieme di componenti, e cioè 
di una valida analisi che cer¬ 
ca di tenere conto di tutti 
gli aspetti della realtà, ma 
che ha avuto ed ha una sua 
intima unità e coerenza se è 
stata capace, come è capace, 
di spingere avanti, verso sco¬ 
pi e direzioni precise, movi¬ 
menti di grandi mas-e di la¬ 
voratori e di cittadini e tutta 
la situazione de! pae-e. 

Riconferma e rilancio 
deirinfernazionali- 
smo su basi aggior¬ 
nale e nuove 

Venendo, ora, al merito vor¬ 
rei rispondere, prima di tut¬ 
to. a coloro che ancora insi¬ 
stono su presunte contraddi¬ 
zioni che vi sarebbero nelle 
nostro posizioni intemazionali 
e nella collocazione interna¬ 
zionale del nostro partito: ed 
in particolare nel fatto che 
noi non sapremmo trarre tut¬ 
te le conseguenze dal nostro 
dissenso sui fatti di Cecoslo¬ 
vacchia. In sostanza, quasi 
sempre, coloro che ci muovo¬ 
no tale critica pretendereb¬ 
bero da noi l’abbandono del 
rostro internazionalismo, l'as¬ 
sunzione di posizioni di rot¬ 
tura nei confronti dell’Unione 
Sovietica, dei paesi socialisti. 
del movimento comunista ed 
operaio internazionale Chiun¬ 
que si attende da noi questo 
è sempre stato e sarà disil¬ 
luso. Tutta l’esperienza del 
movimento operaio dimostra 
che l'abbandono dell'interna¬ 
zionalismo, Fantisovictismo. 
portano inevitabilmente un 
partito operaio alla capitola¬ 
zione di tipo socialdemocrati¬ 
co. allo smarrimento di una 
prospettiva rivoluzionaria. Noi 
non seguiremo il cammino 
percorso da Nonni a partire 
dal 1956. La questione è ben 
diversa, ed è quella di una 
riconferma e di un rilancio 
dell'internazionalismo, nel so¬ 
lo modo in cui oggi tale rieon 
ferma e tale rilancio appaio¬ 
no possibili: e cioè su basi 
aggiornate e nuove, in forme 
e contenuti nuovi. 

Le nostre posizioni sugli av¬ 
venimenti di Cecoslovacchia 
sono del tutto chiare, non e- 
quivoche. Le abbiamo mante¬ 


nute ferme e sviluppate an¬ 
che quando si è venuta supe¬ 
rando la fase del sussulto e- 
motivo. e del tumultuoso e 
massiccio attacco avversario. 
Le abbiamo dibattute per me¬ 
si e mesi. E si è trattato di 
un dibattito che ha impegna¬ 
to centinaia di migliaia di 
comunisti, milioni di lavora¬ 
tori italiani. 

Queste posizioni sono state 
riaffermate dal compagno Lon 
go nel suo rapporto e poi 
ancora ribadite dal compagno 
Galluzzi. membro della Dire¬ 
zione. all’indomani delle ap¬ 
passionanti sedute nelle qua¬ 
li abbiamo ascoltato i saluti 
di tanti partiti comunisti ed 
operai e dei rappresentanti 
di altre forze antimperialisti¬ 
che. Tali posizioni, come tut¬ 
to lascia prevedere, acqui¬ 
steranno fra poco il valore 
di una sanzione congressuale. 

E’ del tutto falso che noi 
abbiamo considerato l’inter¬ 
vento in Cecoslovacchia come 
un < incidente » o solo un 
« errore ». Noi lo abbiamo 
considerato come il prodotto 
di un travaglio che ha le sue 
radici tanto in contraddizioni 
e difficoltà oggettive del mon¬ 
do socialista, quanto in er¬ 
rori. Quali conseguenze ne 
abbiamo tratto? Anche da ta¬ 
li avvenimenti noi abbiamo 
tratto una spinta a definire 
meglio un insieme di posi¬ 
zioni riguardanti il sistema 
dei rapporti tra stati socia¬ 
listi e partiti comunisti; il 
principio dell'assoluto rispet¬ 
to dell'indipendenza e sovra¬ 
nità di ogni stato e di ogni 
stato socialista e il princi¬ 
pio dell'indipendenza e sovra¬ 
nità di ogni partito comuni¬ 
sta: le questioni della demo¬ 
crazia socialista. 

Infine, ne abbiamo ricavato 
la convinzione die c necessa¬ 
rio approfondire la conoscen¬ 
za delia realtà dei paesi so¬ 
cialisti; perchè s: comprenda 
pienamente il valore delle so 
cietà nuove nate dalla grande 
Rivoluzione socialista dell'Ot¬ 
tobre; valore fondamentale 
nella lotta di emancipazione 
di tutta l'umanità: attraver¬ 
so un giudizio storico, critico, 
obiettivo che colga, al tempo 
stesso, insieme a quegli ele¬ 
menti positivi che sono ormai 
tappa fondamentale del pro¬ 
gresso deirumanità, i limiti e 
gli aspetti negativi, il loro in¬ 
treccio e le contraddizioni che 
ne derivano. 

Si tratta, quindi. di un modo 
nuovo — o nuovo per certi 
aspetti — del nostro collocarci 
di fronte alla realtà dell'Unio¬ 
ne Sovietica e dei paesi socia¬ 
listi. Proprio perchè convinti 
di tale necessità, lo siamo al¬ 
trettanto di quella di respinge¬ 
re ogni forma di agitazione, di 
superficiale e sommaria gene¬ 
ralizzazione, che è proprio l'op¬ 
posto di un giudizio rigoroso. 

Sioricifà del socia¬ 
lismo 

Pensiamo che una tale ricer¬ 
ca debba ispirarsi al concetto 
della « storicità * del sociali¬ 
smo. come di ogni altra azio¬ 
ne sociale e politica, e al 
congiunto concetto della stori¬ 
cità del marxismo stesso. Non 
vorrei, compagne e compagni, 
che questo mio rapido accen¬ 
no possa apparire, come una 
superflua divagazione teorica. 

, Così non è. io penso. Ritengo, 
infatti, che il modo di collocar¬ 
ci di fronte a questi problemi 
abbia una rilevante importanza 
politica attuale. A cos’altro, 
infatti, ci richiamano le con 
traddizioni ed i contrasti del 
mondo socialista se non al nodo 
centrale d'una visione marxista 
delle cose, e cioè al rapporto 
tra struttura e sovra struttura, 
alla storicità del reale? 

Permettetemi, a questo pro¬ 
posito, di citare un breve pas¬ 
so di Togliatti che a me sem¬ 


bra costituisca uno dei punti 
più alti raggiunto dall’clabo 
razione marxista in Italia; 
quella visione marxista, che fu 
di Labriola e che, attraverso 
Lenin, passò a Gramsci e a 
Togliatti; e a cui si è venuto 
ispirando tutto lo sviluppo della 
linea del Partito comunista 
italiano. 

« Nel pensiero di Gramsci — 
ebbe a dire Togliatti - la 
struttura economica, prima di 
tutto, non è mai considerata 
come quella misteriosa forza 
nascosta da cui dovrebbe 
meccanicamente scaturire tut¬ 
to lo sviluppo delle situazioni. 
E’ considerata come una sfera 
dove agiscono forze naturali, 
ma agiscono anche forze uma¬ 
ne, e sulla quale si esercita 
pure una efficacia delle sovra¬ 
strutture. Già in questa sfera, 
quindi, ha luogo uno sviluppo 
storico, che deve essere ogget¬ 
to di una indagine scientifica 
la quale non può prescindere 
dai momenti sovrastrutturali. 
Analogamente le sovrastrut¬ 
ture politiche ed ideali non 
sono un blocco, ma si distinguo¬ 
no per gradi diversi di reci¬ 
proca autonomia, cosi come 
si distinguono momenti diver¬ 
si della struttura ». 

« Ci troviamo qui di fronte 
alla affermazione — continua¬ 
va Togliatti — clic è a! centro 
di tutto il pensiero di Gramsci, 
della storicità assoluta della 
realtà sociale e politica, e alla 
definizione del marxismo, quin 
di. come storicismo assoluto in 
quanto sola dottrina capace di 
guidare alla comprensione di 
tutto il movimento della storia 
e al dominio di questo movi¬ 
mento da parte degli uomini 
associati ». 

Coerentemente con una tale 
ispirazione noi pensiamo che. 
nel confronto con tutti i pro¬ 
blemi del mondo socialista — 
e della democrazia socialista 
— si debba, prima di tutto, 
muovere dalla realtà dei paesi 
socialisti, cosi come essa è. 
per intenderla e definirla og 
gettivamente. cogliendone m 
pari tempo anche gli elementi 
di contraddizione e dinamici. 

La Rivoluzione d'otto¬ 
bre discriminante 
del mondo contem¬ 
poraneo 

Una tale conoscenza è sem 
pTe - in tutti i casi — la 
condizione prima di ogni con¬ 
dotta politica che non voglia 
essere stenle e velleitaria. Sa 
rebbe davvero singolare che il 
marxismo, sorto oltre cento an¬ 
ni or sono come superamento 
di ogni visione utopistica del 
socialismo, proprio nel giudi¬ 
zio sulla realtà della società 
sovietica e socialista ricades¬ 
se in atteggiamenti utopistici. 
E in ciò mi è sembrato di co¬ 
gliere un errore radicale nel 
la importazione che ha ispirato 
l'intervento della compagna 
Rosranda: e cioè una scissione 
totale tra ìa realtà e un 
astratto modello, tra l'essere 
ed il dover essere. Che succo 
c’è — avrebbe detto il Ma¬ 
chiavelli — a discutere di 
« principati e repubbliche che 
mai si conobbero e non si co¬ 
noscono essere, invero? ». 

Ebbene, è proprio da un ta¬ 
le punto di vista, che noi 
vediamo nella Rivoluzione 
d'Ottobre la discriminante 
fondamentale del mondo con 
temporaneo; e tale essa ci 
appare non solo dal punto 
di vista di una forza operaia 
rivoluzionaria, ma anche da 
quello di tulle le forze de¬ 
mocratiche. pacifiche e pro¬ 
gressive. Di più. Vi è una con¬ 
tinuità storica, mondiale, del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre, che 
si ritrova nella costruzione 
del socialismo nell’Unione So¬ 
vietica, « nella trasforma¬ 


zione — su basi socialiste 
— di nitri paesi, su scala 
mondiale. Tale continuità — 
nonostante contraddizioni ed 
errori — si è espressa non 
solo nelle trasforma/ioni 
strutturali che hanno molli 
zumato più di un terzo della 
umanità, ma anche, al tempo 
stesso, nella funzione che la 
Unione Sovietica e i paesi so 
cialisti hanno assolto ed as 
solvono nella lotta contro lo 
imperialismo, il fascismo, la 
reazione: nella lotta per la 
pace, per l'indipendenza dei 
popoli, la democrazia ed il 
socialismo. E' la consapevo 
lezzo di tale realtà, di tale 
funzione, che ci ha portato 
a schierarci, sempre, nella 
nostra lotta antifascista, demo¬ 
cratica e socialista, dalla par¬ 
te della Rivoluzione d'Ottobre. 
Per ciò noi pbbiamo sempre 
respinto e respingiamo Fanti- 
sovietismo in tutte le forme 
in cui esso si presenti. 

Autonomia di giudi¬ 
zio sulla realtà del- 
l'URSS e ilei Paesi 
socialisti 

. In pari tempo — come il 
compagno l-ongo ha detto — 
nconlcrmiaino in questo con¬ 
gresso clic* noi lottiamo in 
Italia |mt il socialismi), non 
guardando ad un astratto mo¬ 
dello. né al modello sovietico 
'modello, del resto. irriivti- 
hde, come sa o dovrebbe sa¬ 
liere chiunque abbia il senso 
della storia) bensì lungo una 
via originale. E. dunque, co¬ 
me ha detto il compagno Lun¬ 
go. lottiamo per un’Italia so¬ 
cialista. profondamente nuo¬ 
va, diversa, rispetto alle so¬ 
cietà socialiste finora realiz¬ 
zate E perché mai non do¬ 
vrebbe essere co-i? 

Mi sia consentito di invita¬ 
re i no-tri avversari ad una 
riflessione realistica. Perché 
mai dovremmo essere cosi 
sciocchi da seguire modelli, 
che, nelle nostre condizioni. 
sarehlttTo del tutto fuori luo¬ 
go? E. se così sciocchi fos¬ 
simo stati e fossimo, come 
potrebbero mai spiegarsi i 
nostri avversari il fatto che 
essi si trovino oggi a dover 
fare i conti con un partito 
rum*’ il no-tro. un così gran¬ 
de. forte od agguerrito par¬ 
tito comunista dell'Occidente 
r:ipit:d'.*tico? 

Tolto ciò comporta la pie 
na autonomia del nostra par¬ 
tito. E non si tratta solo riol- 
l'autopnmia organizzativa e 
politica. Auto-orna e nuova 
è stata tutta la nostra ela¬ 
borazione di una via italiana 
al socialismo. Ma si tratta 
anche di una nostra piena au¬ 
tonomìa di giudizio per ciò 
che riguarda la realtà della 
Unione Sovietica e dei paesi 
socialisti, e la politica «eguì- 
t«i dai!*!'ninne Sovietica, e j 
singoli ritti di qw< sta politica 

Noi distinguiamo ciò che ci 
sembra positivo e ciò che ci 
sembra negativo e cerchiamo 
di cogliere l'intreccio dei vari 
elementi di questa realtà, te 
contraddizioni e le tendenze 
di sviluppo. Nel fare ciò. 
vorremmo guardarci dal fare 
la lezione a chicchessia, a 
guisa di provinciali, presun¬ 
tuosi e pedanti. Ma non vo¬ 
gliamo rinunciare al tempo 
stesso a dire la verità — 
quella che a noi sembra la 
verità — senza accorgimi nti 
diplomatici Giacché questo 
è nostro dovere, di fron'e al 
la classe operaia, alle mas-e 
popolari, ai piovani. ì quali 
vogliono sapere come stanno 
le cose. La fede nel sociali 
smo si alimenta di verità, di 
rigore nell'indagine storica e 
critica. Questo è Io stadio di 
maturità a cui il nostro movi¬ 
mento è giunto. 


Collocandoci in un tale at¬ 
teggi,«mento. noi cogliamo 
tutto il valore, di fondo, de¬ 
mocratico e liberatore, delle 
basi socialiste dei paesi so 
cialisti. dei meravigliosi prò 
grossi realizzati, delle vitto 
rie; e. al tem|K> stesso, le 
contraddizioni derivanti dal 
modo come, storicamente, si 
è costruita la società sociali¬ 
sta in un solo paese, e clic, 
oggi, sollevano i problemi di 
ordinamenti in parte limitati¬ 
vi della libertà e della demo¬ 
crazia. in un paese che pu¬ 
re, jxm molti aspetti, è il più 
avanzato del mondo. Il nostro 
modo eli collocarci di fronte 
a questa realtà dei paesi so 
cialisti è dunque, oggi, nuo 
vo almeno in parte, e diverso 
ris|H‘tto al passato. Noi pen¬ 
siamo sia questo, oggi, il so 
lo modo di essere davvero 
internazionalisti e marxisti. 
Un internazionalismo non pid 
venato di elementi mitici, ma 
affidato per intero alla capa¬ 
cità critica e al rigore rivo¬ 
luzionario di un movimento 
che è giunto al livello di for 
za dirigente della società e a 
cui compete di costruire l’av¬ 
venire. 

Ha detto il compagno Lon¬ 
go: noi siamo e resteremo un 
partito internazionalista. 11 
punto da cui partiamo è una 
unità del movimento operaio 
internazionale e. più in ge 
ncrnle. di tutte le forze an 
timperialistiche; non è solo 
una necessità nostra, per la 
vittoria del socialismo in tut¬ 
to il mondo, ma è anclie una 
delle condizioni decisive jx-r- 
ché in questa epoca — che è 
epoca di grandi sommovi¬ 
menti ed in cui crescono e 
si dilatano spinte e forze ri¬ 
voluzionarie. ma è pure una 
epoca in cui av vengono tra¬ 
gedie. incomlxmo minacce, si 
verificano smarrimenti — i 
grandi problemi ohe riguar¬ 
dano il destino dei popoli e 
dell'umanità possano essere 
avviati a soluzione, nella di¬ 
rezione della pace, dell'indi¬ 
pendenza delle nazioni, dello 
sviluppo dei popoli che sono 
rimasti più indietro, della li 
'berazione dalla fame, del prò 
grosso di ogni popolo e di 
tutti gli uomini nel benesse¬ 
re. nella cultura e nella li¬ 
bertà. 

Noi siamo parte di un mo¬ 
vimento che è corto grande 
e possente, che ha trasfor¬ 
mato la struttura del mondo, 
che ha dato un contributo 
decisivo rolla lotta e nella 
vittoria sul nazismo e snj fa 
sri-mo. rella lotta per sal¬ 
vare la pace, difendere e fa¬ 
re avanzare la civiltà, la 
emancipazione dei popoii e 
delle masse oppresse: un mo 
vimento ricco di forza, di 
esperienza, dì combattività, 
di energie umane, intellettua¬ 
li. e morali ineguagliabili. 
Eppure, forse mai come in 
quz'fo momento, sentiamo che 
vi è un divario grande, una 
contraddizione tra la forza e 
la funziore storica del nostro 
movimento e le possibilità 
nuove di avanzate e vittorie 
da una parte e il poso effet 
tivo che e«sn esercita nella 
situazione mondiale dall'al 
tra : peso crrt 0 grande, ma 
inferiore alle possibilità ed 
alle necessità del momento. 

Valore del confribufo 
del movimento ope¬ 
raio dei Paesi capi¬ 
talistici 

E' evidente che un tale 
scarto è conseguenza di divi 
sioni, di contrasti, di ri¬ 
tardi, di problemi non risol¬ 
ti. Si pone, cioè, con acutez¬ 
za il problema di mandare 
avanti rapidamente un pro¬ 
cesso di riuniflcazione, di ri¬ 


costituzione di una nuova 
unità e. al tempo stesso, di 
consentire al nostro movi¬ 
mento una più vasta capacità 
di egemonia, un prestigio che 
siano adeguati alla sua for¬ 
za ed alla sua funzione. 

E‘ anche necessario rileva 
re come, negli ultimi anni, 
nel grande quadro deH’impe 
tuoso moto ili emancipazione 
dei ixipoli soggetti, è venuto 
avanti un fatto nuovo: c cioè 
una vigorosa ripresa, una 
esplosione delle lotte operaie, 
studentesche. democratiche 
nei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Probabilmente siamo solo 
agli inizi. Certo il movimen¬ 
to operaio e democratico del¬ 
l’Europa capitalistica non ha 
dinanzi a sé un cammino 
rettilineo e facile. Tutt’altro! 
Ma una tale ripresa sembra 
sgorghi da processi profondi, 
abbia un particolare signifi¬ 
cato ed un particolare valo¬ 
re: per l’Europa stessa, e 
per la funzione che la classe 
operaia europea, e l’Europa 
democratica, possono assol¬ 
vere nel processo rivoluziona¬ 
rio mondiale e. quindi, nel 
progresso della civiltà, col¬ 
mando uno squilibrio storico, 
apertosi, dopo la prima guer¬ 
ra mondiale, con la sconfitta 
dei movimenti operai nei pae¬ 
si capitalistici dell'Europa oc¬ 
cidentale. 

E pensiamo non solo al va¬ 
lore del contributo che il mo¬ 
vimento operaio dei paesi ca¬ 
pitalistici più avanzati — e 
segnatamente dell'Europa — 
può dare alla lotta generale 
antimperialistica, ma anche 
al contributo specifico, qua¬ 
litativo. die esso è chiamato 
a dare ad un avanzamento 
di tutto il movimento ope¬ 
raio e comunista intemazio¬ 
nale. sia sul piano politico, 
sia. di pari passo, su quello 
teorico, nella direzione di una 
restaura/ione, di uno sv ilup- 
po del marxismo. 

Si è posto a tutto il movi¬ 
mento. ed è oggi acuto, il prò 
bit-ma di dare vita, come ho 
accennato, ad un nuovo pro¬ 
cesso unitario, tra esigenze, 
interessi, componenti oggi tan¬ 
to diversi tra loro. 

Il "miracolo» viet¬ 
namita 

E' necessario ricercare, in¬ 
nanzitutto. ogni p>-'ib:!o pun 
to rii incontro. Un grande 
esempio, a questo p.-opos:to. 
è dato dalla lotta di libera 
zione del pof»>!o vietnamita. 
Tale lotta e le Mie vittorie so¬ 
no il dato più positivo, più lu¬ 
minoso. di questo ultimo pe¬ 
riodo. La lotta eroica e vit¬ 
toriosa del popolo vietnamita 
è un punto fermo di riferi¬ 
mento: una sorgente di fidu¬ 
cia. rii «lancio irieale. rii vi 
gore morale, specialmente per 
i giovani. 

Sembra un f miracolo » ma 
il t miracolo r «j «piega, pri 
ma rii tutto, con la virtù dei 
combattenti vietnamiti, e dei 
comunisti vietnamiti, che han 
no saputo eongiungerc la in 
flessìbile Latta, la tenacia e 
l’eroismo, con la più larga 
unità nazionale e democratica: 
una politica dettata da una 
profonda fiducia ne! popolo 
e da una visione non settaria, 
ma egemone, nazionale, del¬ 
la funzione del Partito comu¬ 
nista. 

Ma il « miracolo » «i «picca 
col fatto che. attorno alla lot 
ta di liberazione del Vietnam 
proprio in virtù di questi «noi 
caratteri, e proprio in virtù 
della piena autonomia che i 
compagni vietnamiti ed il po- 
po'o del Vietnam hanno af¬ 
fermato. si è realizzata una 
unità di tutte le forte del mo¬ 
vimento comunista, operaio e 
democratico Intemazionale: 
si è realizzata una unità di 


azione, contro un comune ne¬ 
mico. 

Si è conseguita una unità 
in gradi diversi. Non sono 
mancati ostacoli, che hanno 
reso più difficile la lotta, ma 
una unità d azione, sia pure 
non completa e non procla¬ 
mata su scalo internazionale, 
si è comunque realizzata e si 
sviluppa. Ed è merito della 
Unione Sovietica e di tutti i 
paesi socialisti, l'avere dato 
e dare un aiuto politico, mate¬ 
riale, militare, morale — con 
sacrifici di ogni natura, ge¬ 
nerosamente sopportati dai 
popoli sovietici e dagli altri 
Paesi socialisti — un aiuto 
che è stato ed è di importanza 
essenziale, e per il quale tut¬ 
ta l'umanità progressiva non 
può che essere riconoscente. 

L’unità d'azione è il primo 
passo per ricostituire l'unità 
a più alti livelli. Noi abbiamo 
sentito e sentiamo come no¬ 
stro dovere l'impegno nella 
lotta internazionale per i co¬ 
muni obiettivi, per i comuni 
ideali. Tale impegno noi rica¬ 
viamo dalle tradizioni del no¬ 
stro popolo, dal suo spirito 
internazionalista, dalla Re¬ 
sistenza. 

Il nostro Congresso ha sen¬ 
tito e dimostrato, per la com¬ 
mozione non solo nostra, eom 
pegni delegati, ma di tutti i 
presenti — gli invitali, di tut¬ 
ti i partiti antifascisti italiani, 
di tutti i partiti comunisti fra¬ 
telli e di tutte le forze di li¬ 
berazione. che assistono a 
questo nostro Congresso — 
che il messaggio di papà Cer¬ 
vi ai partigiani vietnamiti 
non era un gesto retorico, for¬ 
male. I compagni vietnamiti 
ne hanno colto, sicuramente, 
il valore. Noi. per quanto ci 
riguarda, ci impegniamo a 
dare tutto un nostro nuovo 
potente contributo p^r la pie¬ 
na vittoria del toro popolo. 

Le «tesse co«e. credo, ave¬ 
te sentito voi. cari compagni 
rifila Spagna, a cui siamo le¬ 
gati da vincoli profondi, pe¬ 
rennemente vivi Noi non sia 
mo solo solidali con la lotta 
del popolo «ii Spugna contro 
il fascismo: noi siamo grati 
agli operai, ai comunisti, agli 
antifascisti spagnoli. Sui cam 
pi di combattimento della 
Spagna fu gettato il seme de! 
la nostra Resistenza, della 
nostra libertà. Nella vostra 
ferra, combatterono gli anti 
fascisti italiani: combatterò 
no Togliatti e Di Vittorio Là. 
il compagno Ixingo fece le pri 
me prove come comandante d- 
eserciti partigiani l.a vostra 
causa è «tata e re«ta la no 
«*ra stecca cou«a. cori rom'è 
nostra la rnu=a rìe-i denteerà 
tiri e dei patrioti del Porto¬ 
gallo e dei movu-n-Tti di libe¬ 
razione che combattono polle 
sue colonie. 

E avete sentito voi. compa¬ 
gni di Grecia in m:e«*o nostro 
Congresso, la passione soli¬ 
dale del r.o«;ro popolo, di tut¬ 
te le forze democratiche ita¬ 
liane 

Luteremo rrr appiggiare 
la lotta dei popoli. 

Un sistema di rappor¬ 
ti che eviti la rot¬ 
tura 

Ci battiamo, più in generale, 
perché sia liberata quella zo¬ 
na citale del Mediterraneo 
dall'oppressione e dallo sfrut¬ 
tamento imperialista. Affin¬ 
ché siano allontanate dal ma¬ 
re Mediterraneo, dalie soglie 
di casa mastra, dai nostri por¬ 
ti. dalle nostre c.t:à. le minac¬ 
ce paurose di un conflitto: 
e il Mediterraneo diventi un 
mare pacifico, tra paesi e p«v 
p«)li liberi, padroni del proprio 
destino. 

Certo, l'unità d’azione non 
è tutto. L’unità deve essere 

(Segue a pagina 4 ) 
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perseguita anche a livelli più 
alti. Per tale scopo, sembra 
a noi sia necessario instaura¬ 
re tra i partiti comunisti e 
operai, tra le forze antimpe¬ 
rialistiche e di liberazione, un 
metodo, un sistema di rappor¬ 
ti, che siano tali da evitare 
che si vada a rotture, ed an¬ 
zi favoriscano una progressi¬ 
va unificazione nell'azione po¬ 
litica e neH'elaborazione 

Ci sembra che non giovi il 
metodo della reticenza, della 
pura diplomazia, del rifuggi 
re da un dibattito aperto Noi 
siamo per una discussione 
aperta, e in pari tempo sere¬ 
na. obiettiva, costruttiva, uni¬ 
taria: attenta alle particolari 
esigenze che scaturiscono dal¬ 
le diverse situazioni, e per¬ 
ciò rispettosa delle opinioni e 
deU'autonomia rii ogni partito. 

Noi siamo per un metodo 
che — lungi dal presupporre 
una uniformiti di situazioni e 
di veduto, una uniti monoliti 
ca. inesistente — porti a ri 
<creare innanzitutto l’unità su 
cose attorno alle filiali l'uni¬ 
tà stessa è possibile. C.ià sa 
rebbe un grande passo in 
nvanti un metodo dì discussio¬ 
ne (e l’instaurazione di rap¬ 
porti) che uscisse dal dilem¬ 
ma: o discussioni puramente 
formali e diplomatiche, n in 
volt i\e c reciproche scomu 
piche. 

Anche nei rapporti all'inter¬ 
no del movimento comunista 
Internazionale sorge l'csiecn 
za rho il rigore nel dibattito 
delle idre necessario ad una 
sera dialettica, sia promosso 
e assicurato ad un metodo di 
tolleranza. E’ questa una esi¬ 
genza tanto più forte, quanto 
più grandi sono le dimensioni 
e le responsabilità di un mo¬ 
vimento: quanto più esso è di 
carattere universale, e. quin¬ 
di. quanto più varie sono le 
situazioni, le esperienze, le tra¬ 
dizioni. i bisogni e le aspi¬ 
razioni 

Persino la Chiesa cattolica 
— investita dai processi rivo¬ 
luzionari che hanno trasfor¬ 
mato la società e muovono le 
masse in ogni regione del mon 
rio: sospinta a riscoprire la 
propria natura e menzione 
ecumenica, dopo molti secoli 
di una storia caratterizzata da 
Intolleranza, scandita da sei¬ 
smi. accompagnata ria una 
progressiva perdita di influen¬ 
za — negli ultimi anni è 
venula cercando, pur tra 
contraddizioni e difficoltà, un 
metodo nuovo, ispirato a mag¬ 
giore tolleranza, come condi¬ 
zione di universalità. 

Ebbene, il movimento prole¬ 
tario è per sua natura laico 
e mondano. Una forza rivolu¬ 
zionaria — come ha dello Lnn- 
go — ha tutto da perdere da 
pregiudizi e dogmi, da esclu¬ 
sivismi c settarismi: ha tutto 
da guadagnare dalla visione 
realistica delle rose, dall'aper¬ 
to confronto delle idee, dalla 
sicurezza in se stesso. 

Ma. soprattutlo. noi pensia¬ 
mo sia decisivo formarsi una 
concezione più larga del mo¬ 
mento. Certo, nella lotta per 
la pace, la democrazia, il so¬ 
cialismo. di fondamentale im¬ 
portanza è. e resta nella pro¬ 
spettiva. la funzione dell'Unio 
ne Sovietica e di tutti i Paesi 
socialisti. Al tempo stesso, le 
frontiere della lotta per il so¬ 
cialismo non coincidono con 
le frontiere dei Paesi socia¬ 
listi. 

Le frontiere della lotta pas¬ 
sano anche, come voi compa¬ 
gni ben sapete per quotidiane 
esperienze, anche attraverso 
le fabbriche e nelle campagne, 
nelle scuole, nell’università, 
in tutti i campi della vita as 
sodata e politica del nostro 
Paese, di tutti i Paesi. 

Dimensione universa¬ 
le dei movimenti 
operaio e di libera¬ 
zione 

Il nostro movimento, oggi, 
è vasto: Iva raggiunto una ef¬ 
fettiva dimensione universale. 
Esso comprende forze, stati, 
popoli diversi, di tutti i fon 
iinenti l’no dei giornalisti thè 
è stato tra 1 più acuti osser¬ 
vatori del nostro Congresso, 
ha scritto: <11 c<*miin*«mo in¬ 
temazionale è tutto qui pre¬ 
sente e configura un minilo 
sterminato, vario per lingua e 
per colore, ma sostanzialmente 
unitario c solidale, non fosse 
che per l'identità dei bersagli 
contro ì quali si appunta: im¬ 
perialismo. colonialismo e ca- 
p tali'mo » Noi dobbiamo 
comprendere bene uni tale 
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zinne. E. mi «cmhra. compren¬ 
dere bore ciò che vuol dire 
non solo rinnovare metodi, si 
sterni di rapporti vrechi e su 
perati: ma anrhc- rinnovare 
per molti a«p Iti i contenuti 
stessi rirll'.n'ernazinnalismo 

Giacché il movimento antim 
penalista, anticapitalista, rii 
lotta per la paco, la liberta, 
il socialismo, ha raggiunto 
una tale vastità che sono sor 
ti problemi nuovi e difficili 
In questa situazione la forza 
e i progressi, i successi della 
Unione Sovietica e dei Paesi 
socialisti costituiscono il ca 
posaldo primo della lotta con 
trn rimperialismo: ma non 'O 
no tutto Un movimento inter 
nazionalista rivoluzionario 

C jnl^rnr^forA O portare 

avanti, oggi, infinite altre esi¬ 
genze. diverse, affinché possa 
unificare tutte le forze in un 
ristorna differenzialo, dinami¬ 
co, universale. 


Dilatati, come oggi sono, l 
confini del movimento e del 
campo della lotta — quanto 
più pressante si fa la neces 
sità di una radicale trasfor¬ 
mazione della società per sod¬ 
disfare 1 bisogni e le aspira¬ 
zioni di benessere e di libertà 
di tutti gli uomini e di tutti i 
popoli — noi. compagni, sba¬ 
glieremmo se ci chiudessimo 
nella visione, non dico del no 
stro Paese, ma anche di quella 
parte dell’Europa e del mondo 
che ò formata da Paesi di ca¬ 
pitalismo maturo. La classe 
operaia del nostro Paese e 
delle regioni dell’Europa e del 
mondo di capitalismo maturo, 
romperà veramente ogni an¬ 
gustia corporativa, ogni limi¬ 
te socialdemocratico. Oliando 
pienamente saprà collegare 
nella propria coscienza di clas¬ 
se e politica, nella propria 
azione, le lotte dirette contro 
i! padronato e il potere capi¬ 
talistico del proprio paese, al 
lo lotte di liberazione di tutti 
J popoli oppressi e sfruttati 

Ecco perché sembra a noi 
che il rilancio deH’internazin- 
nalismo. di cui noi sentiamo 
acutamente l’esigenza, passa, 
a suo tempo, attraverso me¬ 
todi e forme nuovi, e nuovi 
universali contenuti. Solo co¬ 
si — come Pongo ha detto — 
la classe onerala del nostro 
Pae«e. dell’Europa nrcldentn 
le. diventerà forza pienamente 
rivoluzionaria, egemone: com 
battendo, per 1 propri bisogni 
Immediati e per i propri di 
ritti, e al tempo stesso, per la 
pare, per il progresso mate 
riale. civile e culturale per la 
libertà di tutti i popoli e del¬ 
l’intera umanità. 

La conferenza inler- 
nazionale dei Parli¬ 
li comunisti e operai 

Ci auguriamo che la confe- 
ren7,n intemazionale dei par¬ 
liti comunisti e operai alla 
cui preonrazione anche noi 
partecipiamo, possa raDp-o 
senta re un passo avanti nel 
senso che abbiamo indicato 
Questa conferenza po'rà esso 
re positiva se saprà unire in¬ 
sieme il momento del confrnn 
to allerto c responsabile anche 
sulle questioni più difficili e 
su cui esistono opirvoni diver 
se. c il momento della ricerca 
di una piattaforma unitaria di 
lotta anche per obiettivi limi¬ 
tati. ma tale da costituire lina 
sprnfa alla ricerca di inteso 
più larghe che vadano oltre i 
partiti che non partecipano 
alla conferenza e anche oltre 
gli stessi partiti comunisti ed 
operai. 

Con questo spirito e con que¬ 
sti orientamenti vogliamo, più 
in generale, sviluppare anelli 
che chiamiamo < politica ili 
presenza ». e cioè una nostra 
partecipazione autonoma e 
sempre più attiva a tutte le 
lotte e alla vita del movimento 
comunista, portando in esso le 
posizioni che sono nostre e. 
al temoo stesso lavorando con 
lo spirito unitario che ci ha 
sempre animati 

Delibiamo essere consapevo¬ 
li che non vi p iò non esecro 
anche nelle nostre concezioni 
e posizioni, come in quelle di 
ogni altra componente del mo¬ 
vimento operaio e comunista 
intemazionale, una unilaterali¬ 
tà che deriva dalle diverse col- 
locazioni geografiche e politi¬ 
che. da diverse tradizioni sto¬ 
riche ed ideali e da altre ra¬ 
gioni ancora 

Nessuna p-esun/’one quindi 
nel crederei tali parta fon di 
verità, mi considerazione, stu 
dio e rispetto, anzi, per ogni 
diversa esigenza e posizione 
Ma anche nessun comp'essn di 
inferiorità, nella ron-apevo 
tozza — di cir è bene che 
tiriti pendano usili! .atto in 
Italia e n*-l mondo — che ne! 
panorama del mo\ imenro co 
munista intemnzion.alc c’è an 
che un partrio orno il nostro 
che reprime concezioni e pnn 
cipi che hanno una !o r o spe 
cifica originalità o cIh? sono 
frutto non solo, e p-imi di 
tutto, di quel che noi siamo 
in fiaba. della nostra forza e 
delle no>tre esperienze di !ot 
ta. ma anche dello riflessioni 
ed elaborazioni che siamo an 
dati eomp enrio sulle questioni 
della lotta e dell umta ik 1 mo 
vimemo operaio in terna z.ionnie. 

N.aturalmen'e l’efficacia del 
nostro c**ntnb ito non dipendo 
solo dal fatto che noi siamo 
e ci consideriamo parte del 
m u intento. abh amo volino 
e vog’iamo -tmpro pii in 
tc'is’ficare i ruppi-* i con 
tutte !e s io o»*mpv> nti senza 
ecce7 one alcim, nn rip*.ndc 
sopr.it**i:to di c*ò cV «nn- 
mo fare m balia por trasfar 
nure il nostro pne-e e per 
affermare uni svoba negli m 
dirizzi della '.ia pilitica i.n’or¬ 
na e nternaz,ornile Dipendo 
dal contributo che daremo af 
finche l'Itala divenga un fat 
Lire importante di pice. di 
amie.zia c di p-egre-s-ro de. 
popoli 

I nostri rapporti interni zio 
nati non sono di ostacolo al 
raggiungimento di questi oh* et 
tivi E questo lo comprend mo 
gran I. forzo democratiche ita 
liane, con 1 interesso che pir 
tane non alla rottura, ma al 
mo lo con cui noi corchiamo 

di <V In opus» 1 nnJn rapporti 

intcmaziooali Questi rapporti, 
del resto, non si limitano ai 
partiti comunisti ed operai, 
ma si allargano «empir* di pii 
ail’msicmc delle forze antim¬ 


perialistiche. democratiche e 
di pace, specie nel bacino del 
Mediterraneo e nell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Possibilità di una fun¬ 
zione nuova del¬ 
l'Italia 

I/O proposte che il compagno 
Tronco ha avanzato nel suo 
rapporto (la non appartenenza 
a nessun blocco militare — e 
quindi l’uscita della Nato dal¬ 
l’Italia e dell’Italia dalla Nato 
— il conseguimento di uno 
stato di neutralità, un’azione 
precisa per il graduale e bi¬ 
lanciato superamento dei bloc¬ 
chi. la sicurezza europea, il 
d’sarmo la trasformazione del 
Mediterraneo in un mare di 
pace), queste proposte — e la 
linea che esse ncll'inséme po 
stillano — corrisoondono agli 
interessi nazionali che sono 
interessi di sicurezza e di pa¬ 
ce, e sono ispirati a una mio 
va vd sione ilei la funzione del¬ 
l’Italia In Europa e nel mondo. 

In un mondo nel quale si 
approfondisce sempre più la 
crisi della concezione bipola¬ 
re della polìtica internaziona 
le c si delincano processi i 
quali l'anno in senso opposto, 
cioè nel senso di una sempre 
piu attiva presenza sulla are¬ 
na in’ermzionalt* di un gran 
numero di nazioni e di p>poli 
i quali sentono di avere una 
parnla da dire e una funziono 
ila svolgere, esistono possibi 
Iilà di lina funzione nuova per 
paesi come il nostro Non è 
vero, come affermano dirigen¬ 
ti governativi, che il nostro 
sarebbe un piccolo paese il 
quale verrebbe soffocato e tra¬ 
volto se non stesse saldamen¬ 
te all’ombra e sotto la prote¬ 
zione della grande potenza mi 
libare americana Non è nel 
l’appirtenenza al blocco atlan 
tiro che l’Italia può raggiunge 
re la propria sicurezza L’ap 
partenenza a onesto blocco 
imped'sce nH’tbalia al contra¬ 
rio di svolgere una concreta 
e attiva azione di pace E 
l’Italia deve e può oggi avere 
una politica estera di ampio 
respiro, di dimensioni europee 
e mondiali La deve avere per 
garantire la propria sicurez¬ 
za e la propria pace. La può 
avene perchè siamo ormai un 
paese fra i più sviluppati, non 
soltanto per la nostra colloca¬ 
zione geografica, non soltanto 
per le idee di cui l’Ttalia può 
essere portatrice nel mondo 
per le migliori tradizioni della 
sua storia e della sua cultura, 
ma anche perchè esistono nei 
nostro paese un forte e com¬ 
battivo movimento operaio 
(soprattutto, ma non solo, nel¬ 
la sua componente comuni¬ 
sta) e un movimento cattoli¬ 
co. profondamente sensibili, 
ambedue, alle dimensioni nuo¬ 
ve dei problemi mondiali e 
con spèco te vocazioni itricr- 
nazionaliste. 

E’ vero — e non lo nascon¬ 
diamo — che se ci battiamo 
per un nuovo orientamento di 
tutta la politico estera italia 
nn. jx*r l’ii'Cita dalla NATO 
e una politica di autonomia e 
di iniziativa, lo facciamo an¬ 
che per ragioni di politica in¬ 
terna. poiché consideriamo m- 
dispensabi'c che l'Italia si li¬ 
beri da tutte quelle ipoteche 
e da quei condizionamenti rap¬ 
presentati dalle posizioni politi¬ 
che e militari che l'imperiali 
smn americano detiene nel no 
stro paese, le quali rapprosen 
tano una minaccia pesante non 
solo por la sicurezza e la pace 
del nostro paese, ma anche 
per un libero sviluppo della 
nostra vita interna che con 
senta al popolo italiano di 
raggiungere intieramente le 
mete di rinnov amento cui 
aspira. E questo è particolar¬ 
mente importante nel mnmon 
to in cui dai grandi scontri 
di classe o dai grandi mov ì- 
mcnti sociali e politici in at¬ 
to si delinca in questo momen¬ 
to. come forse non mai dopo 
la cu» rra di Liberazione, la 
necessita e la possibilità di 
realizzare un grande passo 
avanti sulla via della trasfor¬ 
mazione democratica c socia¬ 
lista »iel nostro pie-c. 

Le sorti della libertà 
affidale alle posi¬ 
zioni di (orza della 
classe operaia 

Il compagno I ongo ha ri 
confermato con grande ehm 
rezza la ro-tra scelta di una 
via di mo» ratica al '«-rial »nn>. 
ii.i riconti rinato, me. cne noi 
ronc» piamo '. avvento a' po 
toro dilla eia".» «pirata e 
delle masse lavor ùrici come 
un processo che ri-ve svolger 
si sul tirreni dello di altiera 
zia e del suo sviluppo conse¬ 
gui nfe. in un intreccio non se 
porahile »ii lotte sociali c» di 
ma-sa e di tiattag ìc politiche 
e parlamentari, in un movi 
mento che tenda a raggiro 
gore anche prima dol'a con 
qmsta del patere, sempre mio 
ve e più solide posizioni di 
controllo e di poti re delle clas 
si lavoratrici in tutte le sfe¬ 
re della soci* tà civile, tali 
da aceri scere la loro influeo 
za diritta e indir» Ita sugi 
indirizzi della politica na/io 
naie c sul coroo stiS'O dello 
£». riupp-a cromirtucn c sociale, 
in un movimento che solleciti 
in pan tempo una continua 
estensione delle libertà, un 
generale avanzamento della 
democrazia politica. 


Questa nostra scelta nasce 
da ragioni storiche e di prin¬ 
cipio molto profonde e si co¬ 
lora oggi di significati nuovi. 

Essa viene prima di tutto 
dal fatto che in conseguenza 
delle modifiche che si produ¬ 
cono nelle strutture del capi¬ 
talismo quando esso entra nel¬ 
la sua fase imperialistica, mo¬ 
nopolistica <d autoritaria, il 
problema della libertà e de’la 
democrazia, com’ebbe ad af¬ 
fermare una volta il compa¬ 
gno Togliatti. < cambia aspet¬ 
to ». 

Le sorti della libertà, la 
loro estensione fino ai confini 
estremi in cui la democrazia 
supera ogni limite di classe 
per trasformarsi in democra¬ 
zia socialista, sono affidate es¬ 
senzialmente al’e posizioni di 
forza che la classe operaia e 
le masse lavoratrici riescono 
a conquistare. 

E proprio l’Italia è uno dei 
paesi in cui questo spostamen¬ 
to nella posiziono delle oppo¬ 
ste classi sociali verso i prò 
blemi della libertà e rie’la 
democrazia ha assunto le ma 
infestazioni più evidenti, con 
tutto i) processo storico che 
si è venuto svolgendo negli 
ultimi decenni e che ha visto 
la classe ojxraia assumere, 
prima una funzione di guida 
nella lotta contro il fascismo, 
dare sureessiv amento ima prò 
pria impianta alla elabora¬ 
zione di una (’ostitu/ione ili 
tipo nuovo e divi iure infine, 
con le lo'tc cninbutfuV ne 
gli anni successivi, il fattori* 
decisivo per il mantemniinto 
e lo sviluppo ili qui gli eie 
menti più o meno estesi di 
democrazia che esistono nel 
nostro assetto politico 

Una volta richiamato que¬ 
sto fondamento essenziale 
della nostra scelta, sorge il 
problema, ed è problema 
che assume oggi aspetti nuo¬ 
vi. di come la difesa e lo 
sviluppo delle lilx’rtà demo 
erotiche debbano essere uti 
lizzali non solo |x*r garanti¬ 
re sempie meglio la soddi¬ 
sfa/. ime degli interessi im 
mediati delle m issi* lavora¬ 
trici. ma per trasformare le 
strutture cieU'eeonomia e per 
rinnovare gli stessi istituti 
democratici, per introdurre, 
quindi, in tutta la vita politi¬ 
ca e sociale forme nuove di 
democrazia diretta e assieu 
rare cosi una reale parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla di¬ 
rezione deH'economia e della 
vita pubblica. 

Come è stato sottolineato da 
molti compagni con ricchezza 
di argomentazione e di esem¬ 
pi. il fatto più importante dei 
processi die si soimi sviluppa¬ 
ti nel nostro paese nell’ultimo 
periodo è costituito proprio 
dall'intreccio di tipo nuovo e 
più ravvicinato che è venuto 
e viene stabilendosi fra tutti 
questi momenti dell’azione 
delle masse lavoratrici, tra i 
vari aspetti della lotta nella 
sfera sociale e quelli della 
lotta e della iniziativa nella 
sfera politica 

Questo avvicinamento si 
manifesta in modo sempre piu 
evidente in quasi tutti i mo¬ 
vimenti delle masse lavora¬ 
trici. E si manifesta inoltre 
in altri movimenti, come 
quello degli studenti prima di 
tutto; ma esso si riflette in 
un modo o nell’altro anche in 
altri fenomeni, che non inte¬ 
ressano solo o prevalente¬ 
mente la sfera sociale, per¬ 
chè si esprimono in tensioni 
nuove che hanno luogo an 
che nella vita culturale, nel 
costume, e persino nel set¬ 
tore della religiosità. 

Una nuova fase di 
sviluppo delle for¬ 
ze produifive 

Si può d.re che non c’è 
lotta, anche la più immedia¬ 
ta ed elementare, che per 
la sua ampiezza, per i suoi 
contenuti ed obicttivi, ed 
anche per un processo di 
maturazione di coscienza, 
dalla qui'e non scaturiscano 
oggettivamente, e sempre più 
spesso anche «nggetlivamen 
te. problemi di natura pili ti 
ta. e ciré problemi di l.ber 
tà. di democrazia, di parteci- 
paz or.e. di controllo e di po¬ 
tere. 

La discussione ha dato un 
forte contributo alla ricerca 
delle rag'on: oggettive e sog 
gettavo di questi fenomeni, 
rho rappresentano già e pos¬ 
sono aprire la strada ad un 
grande passo in avanti di tut¬ 
ta la lotta delle masso lavo 
ratrici e d. tutta la situazione 
ile! paese 

AH .TigT.c ... qac sto feno¬ 
meno sta. pr ma di tutto. 
qiieH’aciiti/7a7ione di tutte le 
ioni rad h/ioni sociali che vie¬ 
ne da ma nuova fase di svi 
luppo delle forzo produtt.ve. 
dal progredire della rivolli 
zione scientifica c tecnologi 
ca, dalléstens ono continua 
del cap.talamo monopolistico 
di stato 

I-o conseguenze sociali di 
questi processi, e cioè le con 
seguen/e che essi hinno nelle 
cmd’/nvii mitcnah di osi 
stenza dei lavoratori, tendono 
a determinine di poi* se una 
più diffida e generalizzata 
rvolta verso «ingoi aspetti 
del Horgan*//azione capitali 
stiva del lavorìi e della so 
notò e anche, in strati ere 

reo*'! • t «»•»'> il 
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sistema capitalistico come 
tale 

Ma anche quando a questo 
non si giunge (e così è anco¬ 
ra per vasti gruppi sociali e 


anche per una parte delle 
classi lavoratrici) la prote¬ 
sta e la lotta di vaste masse 
popolari e di ceto medio, spe¬ 
cialmente nelle campagne, 
tendono ad investire oggetti¬ 
vamente centri di potere del 
capitai, smo, tendono cioè a 
investire e mettere in di->c*us 
sione la politica dei grandi 
gruppi capitalistici. 

Questi fenomeni non vino 
solo italiani. Vi sono tuttavia 
forti e peculiari aspetti ita¬ 
liani che in nessun modo pos 
scino essere sottovalutati Uno 
di questi aspetti deriva non 
solo e non tanto dalla crisi 
della politica di centro sini¬ 
stra. quanto dai modi in cui 
essa è andata svolgendosi 

Storicamente, come climi» 
stra l’esperien/a di altri pae 
si europei, sia prima che do 
po l'ultima guerra mondiale, 
il fallimento e la crisi di for 
inazioni politiche e governa¬ 
tive di tipo ptù o meno ana 
logo a qticl'e del centro mio 
s tra italiano, hanno quu«i 
seniore njx*rto la strada a 
svolte in senso roa/ionario, 
che hanno trovato fertile ter¬ 
reno in processi di demora 
li/za/ione. disillusione e divi 
sione delle forze operaie e 
democratiche che hanno 
accompagnato il loro esau 
rirsi. 

Proprio per questo, ha gran 
de significato e merla più 
attenta riflessione il fatto che 
un fenomeno di questa natii 
ra. in Italia non si è veri 
ficato La politica di centro 
sinistra e la sua orisi hanno 
certo prodotto conseguenze 
assai pesanti, non solo nella 
vita sociale, ma anche nel 
costume politico; nè debbono 
essere sottovalutati i pericoli 
cui la vita e le sorti stesse 
delle istituzioni democratiche 
possono essere esposte, e già 
in parte sono esposte, e in 
conseguenza d questa crisi, 
e dei « vuoti di potere ». co 
me li ha chiamati il compu 
gno Irongo. che essa deter 
mina. 

E’ un fatto, tuttavia, che 
alia crisi de! centro sinistra 
hanno corrisposto e corrispon¬ 
dono nel complesso processi 
uniti n e un tde spostamento 
a sinistra nel paese che non 
solo non s, è finora verifi¬ 
cato un serio tentativo di con¬ 
troffensiva e svolta reaziona¬ 
ria. ma si sono mantenute 
aperte e si sono anzi per cer¬ 
ti aspetti accresciute le pos¬ 
sibilità di una via di uscita 
dalla crisi elio possa segnare 
un passo avanti nello svilup¬ 
po democratico di tutta la so¬ 
cietà italiana. 

La crisi del centro-si¬ 
nistra coincide con 
processi nuovi di 
radicalizzazione so¬ 
ciale 

Questa < particolarità italia¬ 
na » è col legata ai fattori og¬ 
gettivi che ho prima ricor¬ 
dato. e cioè al fatto che la 
cns, dei centrosinistra ha 
coinciso con processi nuovi di 
radicalizzazione sociale, che 
hanno reso sempre più diffi¬ 
cili i tentativi di attenuare 
la com hot ti v tà delle masse c 
di introdurre nei toro movi¬ 
menti nuovi elementi di scis 
sione. Anche a questi prò 
cessi risale una delle cause 
del carattere particolarmente 
asfittico assunto dal l’opera zio 
no di unif eazione soeialde 
mocratica. 

Ma tutti questi fenomeni 
non possono essere intesi in 
tutte le loro p ù profonde ra¬ 
gioni e significati se non si 
attrbuisro il po-n dovuto al 
fattore costringo non solo dal 
la fo-za e dalle lotte di vari 
gruppi di sinistra e del no 
stro partito, ma dalla linea 
politica che noi abbiamo se 
guito lungo tutto i! corso d»*! 
l'esperimento del centro sui 
stra 

Qui è stato ed è il puTo 
declivo: nel fatto che. a d f 
feronzn di quanto avvvnu\i 
in altre situazioni, qie’.le 
spinte oggettivo e quella ra 
dicuhzzazime di cui ho pri 
ma parlato, hanno trovato ::i 
Italia pinti pive >i di oren 
lamento polii .co. di stimolo e 
di unifica rune nella CGIL o 
nelle altre organizzazioni d 
massa dei lavoratori, in altro 
forma z.oni democratiche e d. 
sinistra, nel PSTl'P. e «oprat 
tutto nella pi’.it.ca che rol 
abbiamo fatto. 

G.à diversi compagni han 
no ribadito quoto punto, ma 
è gusto insistervi ancora p'r 
elle anche in ce— commenti 
al nos*ro congresso, vi è chi 
con*..nuà a dare una rappro 
«emozione niistif.cata. falsa, 
di quello che sta avvenendo 
nel nostro paese, vi è chi 
continua ad affermare che ì 
movimenti d: massa oggi in 
atto si sarebbero prodotti al 
1’ nfuori e persino contro li 
azione de! partito comunista, 
de! PSIUP. di altro forze di 
sinistri e delle grandi orga¬ 
nizzazioni di classe fjei lavo 
raton 

Siamo invece proprio noi 
che p'r anni uhlvomo lavo 
rato ne pù vara campi p'r 
creare una «ituaz'one come 
quella che oggi esiste, rara! 
tenzzata nei conipV««o dal 
Tatto che le classi lavoratrn 
si trovano oggi in una pisi 
rione di attacco e di inizia¬ 
tiva. 

Naturalmente, bisogna sub- 
tri aggiungere che questa gu¬ 
sta e vigorosa m endieazione 


del ruolo assolto da noi e da 
altre forze democratiche non 
ci deve impedire, e non ci 
ha impedito, del resto, nel 
corso stesso di questo nostro 
dibattito congressuale, di ri¬ 
conoscere ed individuare mo 
menti anche importanti di er 
rore e di ritardo 
Soprattutto, e questo è i’es- 
senziale. non deve frenare il 
necessario sforzo — al quale 
gli interventi dei compagni 
hanno portato un forte con¬ 
tributo — rivolto a cogliere 
Tino in fondo le novità e tut¬ 
te le potenz-alita che la si 
tua/iirie attuale può esprime 
re. E’ proprio di questo, anzi, 
che abbiamo oggi bisogno af¬ 
finché l'azione del partito cor 
risponda sempre meglio sia ai 
terreni più avdn/ati su cui 
va sostandosi la lotta di 
classe, sia alla crescente acu¬ 
tezza con cui si presenta il 
probi» ma di trovare una via 
di usi*.tu pisitiva alla più ge 
ncralc crisi sociale e pilitica 
m cui si d batte il paese 
Il pantn cui e giunta la si 
tuazione polit ca è stato già 
chiaramenti indicato dal com- 
pigno Longo Da una parte 
la situazione, specialmente 
dopo il grande risultato del 
IH maggio e la nuova ondata 
di lode chi* s. è successiva 
mente sviluppata, è già avan¬ 
zati fino al punto di rende-c 
sempre p.ù difficile ai grup 
pi dirigenti democristiani e 
socialisti il ricostruire e man 
tenere in p*edi lo stesso tipo 
di equilibrio politico pure 
non molto saldo, che ha ca 
ratten/zato la vita politica 
del pae.se negli ultimi ann . 
ri centro sinistra, come ha af 
fermato qui con la lucidità 
che gli è propria Ferruccio 
Farri, è divenuto ormai un 
miscuglio instabile di gruppi 
d potere die non reggono più 
alle spinte ed alle necessità 
del paese. 

E’ possibile lottare 
con migliori pro¬ 
spettive di successo 

Dall'altra parte, non si è 
ancora giunti a quel punto, né 
è possibile in questo momento 
prevedere quando e come vi 
si giungerà, in cui sia possi¬ 
bile dar vita a una maggio¬ 
ranza nuova e a una svolta 
radicale negli indirizzi della 
politica nazionale. 

Tuttavia — e qui è uno de¬ 
gli elementi più ricchi del mo¬ 
mento In cui ci troviamo — è 
possibile, già oggi, lottare con 
migliori prospettive di succes¬ 
so per obiettivi e conquiste, 
sia sociali che politiche ed 
istituzionali, che rappresenti¬ 
no nel loro insieme un passo 
avanti di tutta la situazione. 

Se così stanno le cose, la 
capacità di un partito rivo¬ 
luzionario quale noi siamo de¬ 
ve consistere proprio e anzi¬ 
tutto sulla base di quel me¬ 
todo che Ixmin ha sempre con¬ 
siderato essenziale (Tanalisi 
concreta dello situazioni con 
crete), nell’indicare quali deb¬ 
bano appunto essere nel mo 
mento attuale gli obiettivi e 
le conquiste che possono es 
sere raggiunti. 

Fra questi obiettivi occupa¬ 
no e devono occupare sempre 
il primo posto quelli che par¬ 
tono e si collegano alle con 
dizioni delle masse lavoratri¬ 
ci. L'accordo sulle pensioni, 
per quel che già rappresenta 
e per le possibilità nuove che 
apre, e altre importanti con 
quiste salariali, normative e 
di libertà strappate dai lavo¬ 
ratori con le loro lotte di fab 
brica e di categoria provano 
quali ampie possibilità esista 
no oggi per av anzare su que¬ 
sto terreno 

Non insisto ancora su que¬ 
sto punto, già ampiamente e 
concretamente sviluppato nel 
corso della discussione e ieri, 
con particolare efficacia e re¬ 
spiro. dal compagno Novella. 
Vorrei invece sottolineare an¬ 
cora che s*'a in relazione allo 
sv iluppo dello lotte sindacali 
dei lavorativi, sia in ragione 
di altri e più ampi fattori 
che :nves*ono tutto l'onzzon 
te sociale, uno degli aspetti 
forse p’ù interessanti del! at 
tuale momento è che q.xgh 
obbiettivi chi' emaniamo < m 
termedi » perché si muovono 
nel senso di trasformazioni 
strutturali delTecononua. del 
la conquista di parziali ma 
incisive posizioni di controllo 
e di potere, e. oi’i m generale 
di uno spostamento dei r.ip 
pira di fo.-7a fra le* dissi 
possono d*v coire e tendono 
già oggi a dvenre obettivi 
d* !o*tt p.u .mmed afe c rav- 
v tcinVe 

Far vivere la strategia 
nella lotta e nella 
coscienza di grandi 
masse umane 

Si invera così c rich : cde in 
pan tempi njovi sviluppi po¬ 
litici c pratici unii dei nxi 
menti che abbiamo «empre 
considerato tra ì più impor¬ 
tanti e ong.nah nella nostra 
eIabiira7ione nella via italiana 
al socialismo 

1 problemi della lotta p°r 
«trottivi di quella natura di 
vengom p-ob’enu di direzione 
concreta di grandi movimenti 
e di grandi schieramenti so 
viali E in questo avvicina¬ 
mento tra p-oblcmi di strato 
già e problemi di direzione 
pratica sta una delle parti¬ 


colarità più originali ed anche 
più appassionanti dell'attuale 
situazione. 

Quel che soprattutto impor¬ 
ta. in queste condizioni, è di 
far vivere questa strategia 
nella lotta c nella coscienza 
di grandi masse umane, prò 
muovendo nel corro stesso di 
queste lotte, e sulla base del¬ 
le esperienze e dei probti mi 
concreti che esse porranno, 
anche ì necessari sviluppi ed 
aggiornamenti della nostra ri¬ 
cerca politica e teorica. 

Il rapporto di Longo. e la 
discussione, hanno fornito con¬ 
crete indicazioni degli obbiet 
tni vc-rso i quali indirizzare 
la nostra azione nei prossimi 
mesi. Questi obbiettivi, del re 
sto. non derivano certo da 
astratte sovrapposizioni, ma 
scaturiscono dai movimenti in 
atto Cioè dai bisogni delle 
masse lavoratrici e della na¬ 
zione. 

Seno, in effetti, gli obiettivi 
che già pone, con la sua lot¬ 
ta. il movimento operaio, dei 
quali qui si è più ampiamente 
discusso 

Sono gli obiettivi che pone 
il movimento contadino che. 
partendo dai problemi della 
remunerazione del lavoro, 
avanza la esigenza di un con¬ 
trollo e di un indirizzo nuovo 
su tutta la politica degli inve¬ 
stimenti pubblici in agricoltu 
ra. per fare le trasformazioni 
e. al tempo stesso, per su 
perare tutti i contratti agrari 
verso la proprietà contadina e 
per associare i contadini 

Sono gli obiettivi che pon 
gono insieme, in importanti 
regioni, il movimento opc 
raio e quello contadino, per 
la estensione e il controllo 
doll'intervento pubblico e. in 
alcuni casi, come ad esempio 
per il settore saccarifero, an¬ 
che per misure di nazionaliz¬ 
zazione. 

Sono gli obiettivi di rifor¬ 
ma. di diritto allo studio e 
di democrazia che si pone il 
movimento studentesco, che 
pure, come ci diceva Bor- 
gtuni. attraversa oggi un mo 
mento relativamente difficile, 
che richiede come Trentin ed 
altri compagni hanno detto, 
l'incontro e l’iniziativa comu¬ 
ne del movimento degli stu 
denti e del movimento operaio 
e democratico. 

La battaglia generale per il 
diritto di assemblea nelle fab 
briehe e nelle scuole, per la 
gestione democratica del col¬ 
locamento. degli istituti previ 
denziali, dei servizi sociali, 
per la costruzione di una rete 
diffusa di associazioni conta¬ 
dine. sottolinea il carattere 
profondamente rinnovatore, di 
lotta per l’avanzamento con¬ 
seguente della democrazia, 
che hanno tutti questi movi¬ 
menti: e sottolinea anche, nel 
sistema di capitalismo mono¬ 
polistico di stato, il legame 
fra obiettivi democratici e so¬ 
cialisti. 

Connessioni fra obiet¬ 
tivi economici e po¬ 
litici 

Esistono però anche, oltre 
a quelli che ho ricordato, al¬ 
tri settori sociali, altre zone, 
da cui vengono e possono ve¬ 
nire tensioni sempre più este¬ 
se e anche drammatiche, che 
contribuiscono a dare il qua 
dno della società italiana di 
oggi, e che sono, o possono 
diventare, punti di appoggio 
importanti nella battaglia ge¬ 
nerale per la trasformazione 
democratica e socialista della 
società italiana. 

Si tratta, intanto, delle zone 
di miseria, di abbandono e di 
degradazione economica e so¬ 
ciale. e quindi prima di tutto 
di grande parte del Mezzo¬ 
giorno e delle isole ma anche 
di altre zore come quelle 
della montagna o della perife¬ 
ria delle grandi citta Si trat¬ 
ta. d'altro canto, dei problemi 
di gruppi im.xirtanti di intel¬ 
lettuali. tecnici e scienziati le¬ 
gati alla parte più avanzata e 
moderna dello sviluppo del si¬ 
stema capitalistico italiano. Si 
tratta ancora di tensioni vcc 
chic e nuove, che sorgono dai 
problemi non risolti, e anzi ag¬ 
gravati: della emancipazione 
fcmm.mk*. della giustizia: e 
finanche di tensioni dii tutto 
nuove che sorgono nel terreno 
relig’oso 

Il problema centrale che ci 
sta dunque di fronte nei pros¬ 
simi mesi è quello di riuscire 
a realizzare importanti conqui¬ 
ste p^r eh operai e per tutti 
i lavoratori. >ul Virino .rocia- 
le. cioè delle cnrdiziori di vi¬ 
ta e di lavoro, e si! terreno 
de’Ia democrazia e dilla par¬ 
ici. > 1 * 1 /Mini-, i.iv vi, riu ne for 
rre di controllo e di potere da 
parte dille classi lavoratrici 

In tutto questo «ta j a sostan 
za della nostra strategia delle 
riforme. Ma è mia opnione 
che questa espress one, di per 
sé. è forse inadeguata ad espri¬ 
mere in p eno la nostra po¬ 
litica, perche rum da una vi¬ 
sione compiuta del procedo 
aUraver-o i] quale noi inten¬ 
diamo avanzare verso il socia 
lismo, in quanto può condurre 
a trascurare altri momenti es¬ 
senziali relativi specialmente 
alle questioni decisive della 
direzione politica e del potere. 

In sostanza, sembra <\ me 
che questa espressione — stra 
tegia delle riforme — vada 
integrata con altri concetti e 
inglobata nell espressione, che 
è anch’cssa propria della no¬ 
stra tradizione, di < blocco sto 
neo*. Abbiamo detto più vol¬ 
te del resto, che nella nostra 
concezione, non è il partito 


che conquista il potere, ma un 
blocco di foi/c sociali e poli¬ 
tiche diverse ili cui il partito 
è parte, e che bisogna proce¬ 
dere. già d’ora, passo a passo, 
alla costruzione di questo blix:- 
co storico, affermando nel suo 
seno l’egemonia della classe 
operaia. La strategia delle ri 
forme è quindi essenzialmente 
una strategìa delle alleanze, 
che in definitiva e stato poi 
sempre e resta il problema 
centrale di ogni processo mix 
lu/ionario. Ciò che importa al¬ 
lora. ciò che è preminente, è 
il processo complessivo reale, 
è il concepire ta lotta per il 
socialismo collie un’avanzata 
non lineare, ma assai com¬ 
plessa. aspra e articolata, dei 
gruppi sociali progressivi e 
della loro unità, della società 
nel suo complesso e di uno 
sviluppo conseguente della de¬ 
mocrazia. 

Nuova politica e nuo¬ 
vi rapporti col PCI 
per una soluzione 
democratica della 
crisi attuale 

Risultano più evidenti, in 
questo quadro, le connessioni 
fra obiettivi di carattere eco¬ 
nomico e obiettivi di carattere 
politico; tra le conquiste so¬ 
ciali e quelle organizzative; 
tra ta costruzione di un tes- 
suto imitar o dal basso e la 
iniziativa unitaria per la co¬ 
struzione di nuovi schieramen 
ti politici. Del resto, anche 
questa visione non è una no¬ 
stra invenzione intellettuale, 
ma deriva dalle conseguenze 
e dagli effetti del capitalismo 
monopolistico di stato per 
quanto riguarda il rapporto fra 
l’economico e il politico, e il 
contrasto tra forme nuove di 
autoritarismo e spinte sempre 
più vaste di libertà. 

La cornice, il quadro in cui 
collochiamo tutto questo, è 
quella che chiamiamo una via 
democratica, cioè una via di 
grandi e ampie lotte di classe 
e politiche e di una conse¬ 
guente difesa cd attuazione dei 
principi e del sistema politico 
delineato nella Costituzione re 
pubblicano. 

Non sfugge ad alcuni — I lio 
già detto prima — il valore 
di principio di questa riaffer- 
mazione, contenuta così netta¬ 
mente nel rapporto del com¬ 
pagno Longo. Ma esso acqui¬ 
sta oggi anche un preciso va¬ 
lore di grande attualità poli¬ 
tica in relazione cioè alla si¬ 
tuazione che sta proprio oggi 
di fronte a noi e ai suoi pos¬ 
sibili sviluppi. 

Le prospettive politiche, a 
più o meno breve scadenza, 
sono determinate non solo 
dalla volontà delle diverse 
forze, ma da fatti e circo 
stanze oggettive II movimen¬ 
to in corso pone, ne! suo in¬ 
sieme. prcbli mi la cui solu¬ 
zione tende a divenire in 
effetti sempre più incompati 
bile con gli attuali indirizzi 
di politica economica c socia¬ 
le. e con la pratica autorita¬ 
ria c accentratrice doTo sta¬ 
to. La lotta sociale tende a 
radicalÌ7zar.si e questo è l’ele¬ 
mento determinante, e il più 
positivo, di tutta l’attuale si¬ 
tuazione. 

Unità dei rivoluziona¬ 
ri, dei progressisti 
e dei democratici 

Questa radicalizzazione può 
provocare due processi diver¬ 
genti nelle forze politiche e 
sociali di cui si cominciano 
ad avvertire ì primi segni: da 
una parte tendenze e propo¬ 
siti reazionari e di reprcssio 
ne: daT'altra in forze assai 
vaste, ma non ancora ben 
definite, la percoziorc che «o 
Io con una nuova poiticn c 
con nuo-.i rapporti con .1 PCI 
sarà po-sibile trovare ira so¬ 
luzione di mocratica della cri¬ 
si attuale. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto, n »n piò inganna¬ 
re la circostanza, che ci sem¬ 
bra evidente, che resauna 
forza politica consisvn’e ab 
bia nel suo «ero grappi ricci 
sivi orientati a una soluzio¬ 
ne apertamente reazionaria 
della crisi Sappiamo bene 
che esistono, e possono esten 
dersi. velleità di questo tipo 
in parti irrqiortanti dcll appa 
rato de! o stato Sappimi 
altrettanto bene dei pi rie oli 
che p ."uno derivare arci e 

un inttui i u lincivi l t», Ci 

ratti n irte mazionult . come 
quelli che hanno c ovato m 
Grecia 

E' anche in co-.r,e'«;.Tre a 
tutti questi elementi che ac 
quista part’colare rilevo il 
problema ri., pencoli ruppe» - 
s erta ti dai cos.ddetti < vuo¬ 
ti d: po’crc » di cai hi par¬ 
lato nel suo rapporto il com¬ 
pagno Longo. 

Bisogna aver presenti tutti 
questi clementi ed eventuali 
tà. mantenendo e sviluppando 
una situazione che attraverso 
una crescente mobi dazione e 
vigilanza delle masse e attra 
verso adeguate azioni e inizia 
tue politiche, impedi-ca che 
quo«u cernii eli involuzioni 
reazionarie possano sviluppar¬ 
si. creando cosi anche le con 
dizioni, so tentativi m questa 
direzione venissero compiuti, 
per sconfiggerli con tutta la 
forza di un movimento ope- 
, raio e democratico unito e 


animato da grande slancio 
combattivo 

Anche altre forze democra¬ 
tiche sono preoccupate dei pe¬ 
ncoli cui no accennato. Ma 
l’invito che spesso ci si ri¬ 
volge si muove in una dire¬ 
zione del tutto sbagliata. I 
pencoli autoritari e reaziona¬ 
ri non si eliminano frenando 
i movimenti ride masse, pro¬ 
vocando cioè demoralizzazio¬ 
ni e delusioni Questi movi¬ 
menti che partono da irresi¬ 
stibili e sacrosante esigenze 
sociali e di libertà non pos¬ 
sono, del resto, essere fre¬ 
nati da chicchessia. Ed è as¬ 
surdo. persino grottesco, che 
un invito di questa natura 
venga rivolto a un partito co¬ 
me il nostro clic è la parte 
Integrante, e la parte più a- 
vanzata e conseguentemente 
rivoluzionaria del movimcn'o 
delle classi lavoratrici. I mo¬ 
vimenti e la mobilitazione 
delle masse devono essere 
incoraggiati e mandati avan¬ 
ti. poiché questi e la condi¬ 
zione prima per scoraggiare 
c per battete ogni tentativo 
reazionario 

E’ vero, tuttavia, che nella 
direzione dei movimenti di 
massa devono nel modo più 
assoluto essere evitati errori 
che possono costare cari a 
lutti e. fra questi, prima di 
tutto errori che stacchino le 
avanguardie d/ille grandi mas¬ 
se. Ove si verificassero erro¬ 
ri in qiu sto senso, sarebbe 
difficile evitare se non una 
disfatta, certo un riflusso di 
singoli movimenti o anche del 
movimento nel suo complesso. 

E’ vero che. anche indipen¬ 
dentemente da eventuali er 
rori. la logica stessa della 
lotta può spingere le forze 
dominanti a prendere la stra¬ 
da di una controffensiva rea¬ 
zionaria. Ma, in questo caso, 
quella stessa logica creerebbe 
le condizioni per un movimen¬ 
to ben diretto, di una rispo¬ 
sta vittoriosa. 

Ecco, dunque, tutta l’impor 
tanza di una giusta direzione 
delle lotte e. in corrisponden 
za al loro sviluppo di una 
larga politica di unità operaia 
e democratica. Non basta cioè 
toner ferma la linea e la 
prospettiva di avanzata de¬ 
mocratica c la «celta del ter¬ 
reno democratico, ma occnr 
re mandare avanti una pre¬ 
cisa azione politica per nuovi 
schieramenti unitari, per nuo¬ 
vi indirizzi politici, per supe¬ 
rare. in modo positivo, la cri¬ 
si pr,litica che è aperta nel 
paese. 

Intreccio fra lotte del¬ 
le masse e iniziati¬ 
va politica unitaria 

Bisogna perciò riuscire a 
collegare e unire le spinte più 
radicali al movimento delle 
grandi masse, realizzando una 
saldatura dei rivoluzionari, 
dei progressisti, dei democra¬ 
tici: bisogna portare avanti 
e consolidare Valleanza della 
classe operaia con le masse 
dei coltivatori dirotti, con i 
ceti medi urbani, con gli in 
tollettuali. Fare avanzare, 
coè. ins-omo. la radicalizza- 
zione e Fallargamen‘o della 
lotta. Questo è in parte gì i 
in atto E Tesnerienza degli 
ultimi mesi ci dimostra che è 
possibile far procedere di pa¬ 
ri passo la radicalizzazione. 
l’allargamento delle basi c 
delle alleanze sociali. Tinizia 
tiva sindacale unitaria, le for 
me di avvicinamento e ri’in 
tesa anche parziale tra forze 
politiche democratiche le più 
div eroe 

Per questo è necessario, 
però, non «olo impegnarsi a 
fondo nei movimenti e nelle 
le*te delle masse, ma dare 
tutto il peso necessario ai 
p-obVmi dei rapnorti pol.t’m 
e del funzionamento della de 
mocrazia 

S: sono manifestate, nel di 
battito congressuale, tendenze 
a negare questo e a «o*to 
lineare solo i momenti delle 
lotte «orali e della costrjzio 
no uoi'ario dal ba««o M; =em 
bra questo uno «bagl*o abbi 
stanza profondo, perché ma 
n fe«ta una ,nc»imp-eo'iooe di 
quel che ri, nuovo c’è già »• 
ci ri, v e essere nella ri.alet 
t-ca fra li sfera sociale e 
quel'a pii!,; ca 

Ma si ‘rara anche di uno 
sbaglio assai concreto e poi - 
reo. perché «orov-n’-ra q lei 
che sh c’è e si manifesti, 
di tu**bimen‘o. di crisi nella 
DC e rx'l PSI. E si sotto va 
bruno sopranno le poss hi 
1 *A d. sp ngere avanti m mi¬ 
di pis.t.vo — pn«tivo per la 
d* ti x*** 1 7 i — q ics*» p-,iees« . 

E’ solo n questo intrecroo 
fra lotte delle masse e inizia¬ 
rla pi!.t:ca inibì"*a. fra la 
'Nra soc.aV e quella politi 
ca. che piò andare avanti la 
nostra p-ospettva di cambia 
n'-T’o della s'tuaz one e del 
!'un‘*à fra le forze d. s.n*'s*ra 
e democratiche, di oistniz-'o- 
ne d. una nuova maggioranza. 

Il compagno Pmtor ha par¬ 
lavi. quasi con una pinta di 
disprezzo, di «dialoghi occa 
.«.muli» e d < «ch.eramenti 
gelatinosi » In questo modo 
d. pirre la questione non c’è 
mente di lemnisui. d, gram- 
«ca-o Sia I/onin che G-amsct 
hanno insegnato, in forme e 
cood.z.oni d vvroe. che il por* 
tuo rivoluzionino della clas 
ro opera*a deve sapere uti- 
1.zzare, pi'.- ripetere l e*pros¬ 
sime di Pmtor, bitte le gela- 
tmosità e tutte le occasioni 
che la situazione offre per 

(Secar a pagina S) 
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Con una grande manifestaz 

ione di unità e di forza l’assemblea 

ha salutato il discorso di chiusura del compagno Luigi Longo 



Le conclusioni di Enrico Berlinguer 
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andare avantu, per accelerare 
la marcia dei lavoratori ver¬ 
so una società diversa. 

Non scherziamo con Gram¬ 
sci. diceva Togliatti alTVIII 
congresso in polemica con 
quelli che sostenevano, nel 
nome di Gramsci, che l’azio¬ 
ne della classe operaia po¬ 
tesse e dovesse esaurirsi nel¬ 
l’ambito del processo produt¬ 
tivo e dei movimenti dal bas¬ 
so e ricordando quanto più 
ricca fosse la concezione 
gramsciana della lotta di clas¬ 
se e della conquista dell’ege¬ 
monia. 

La verità è che una sotto¬ 
valutazione delle possibilità 
nuove derivanti dalla crisi del 
centro-sinistra e dalla crisi 
della DC e del PSI non è una 
posizione avanzata ma è, in 
effetti, qualunque parola si 
usi. arretrata. 

D problema che noi poniamo 
oggi non è un problema di 
governo, ma di indirizzi poli¬ 
tici e di funzionamento reale 
della democrazia. Poniamo 
cioè problemi precisi di or¬ 
ganizzazione e democratizza¬ 
zione del nostro regime poli¬ 
tico. problemi die si chiama¬ 
no disarmo della polizia in 
servizio di ordine pubblico, 
liquidazione del SIFAR come 
apparato di spionaggio inter¬ 
no e ricatto politico: riforma 
della giustizia; decentramen¬ 
to della macchina statale, at¬ 
traverso lo sviluppo delle au¬ 
tonomie locali e la creazione 
di regioni dotate di poteri rea¬ 
li. E poniamo anche, con 
grande forza, il problema del 
funzionamento del parlamen¬ 
to. La crisi del parlamento 
non deriva soltanto dal pre¬ 
potere dei gruppi monopolisti¬ 
ci e tanto meno è puro pro¬ 
blema di tecnica e di regola¬ 
menti. Si tratta di un proble¬ 
ma essenzialmente politico; 
si tratta cioè di restaurare 


un libero e corretto gioco de 
m ocra ti co che consenta a tui 
te le forze politiche, di mag 
giorar.za e di opposizione, eh 
concorrere realmente alla so 
luzione dei problemi del pae 
se e alla determinazione de 
gli indirizzi della politica na 
zionale. L'esperienza di que 
sti anni e di questi mesi ha 
ancora una volta d mostralo 
— come ha affermato il com 
pagno Longo — che senza 0 
contributo del PCI i proble 
mi della nazione e delle mas 
se popolari non possono esse 
re risolti. La preclusione an 
ti comuni sta apre invece la 
strada a crisi gravide di pe 
ricoli autoritari. 

Questo è dunque il proble 
ma che poniamo a tutte le 
forze democratiche. Non quel¬ 
lo di inserirci In maggioranze 
e governi di centro-sinistra 
di fronte ai quali contdnuere 
mo a condurre una ferma 
battaglia d"opposizione. Ed è 
su questi problemi, di funzio¬ 
namento reale degli istituti 
democratici e di democratiz¬ 
zazione del regime politico, 
die attendiamo alla risposta 
e alla prova tutti coloro, di 
ogni parte politica, che sono 
sinceramente preoccupati, pur 
partendo da collocazioni so¬ 
dali e politiche diverse dalla 
nostra, della salvaguardia 
delle condizioni di un libero 
sviluppo democratico, pronti 
come siamo a prestare la do¬ 
vuta attenzione — come ha 
detto il compagno Longo — 
a tutte le voci e soprattutto 
a tutte le concrete iniziative 
che si muoveranno in questo 
senso. 

Poche parole soltanto, per 
condudere, sui problemi del 
partito, già così ampiamente 
e riccamente trattati nel rap¬ 
porto del compagno Longo e, 
ieri, nella relazione presenta¬ 
ta da Natta a nome della com¬ 
missione di organizzazione. 

Siamo in una fase di svilup¬ 


po e trasformazione della so¬ 
cietà in tutti i sensi. In que¬ 
sto sviluppo, in questa trasfor¬ 
mazione. si fa sentire forte¬ 
mente il segno della nostra 
politica e delle nostre lotte. 

In queste condizioni, quan¬ 
do si esamina il problema del 
rapporto tra rinnovamento e 
continuità, è necessario indi¬ 
care nel modo più chiaro pos¬ 
sibile ciò che non si deve per¬ 
dere e ciò che di nuovo si 
deve acquisire. 

Vi è chi ha affermato, del 
resto, benevolmente e da ami¬ 
co. che la difesa della conti¬ 
nuità sarebbe per noi un fat¬ 
to naturale, quasi fisiologico, 
dato che siamo non una ri¬ 
stretta avanguardia, ma una 
grande « istituzione ». Questa 
affermazione può forse conte¬ 
nere qualcosa di vero, ma non 
coglie il vero motivo della im¬ 
portanza che noi attribuiamo 
al momento della continuità. 

Questo motivo sta infatti 
principalmente nella convinzio¬ 
ne die noi abbiamo die la li¬ 
nea polìtica seguita, e di cui 
certi tratti dd partito sono 
parte inseparabile e integran¬ 
te. è stata uno dei fattori de¬ 
cisivi che hanno portato avanti 
la situazione, e delle stesse 
novità che essa presenta. 

La continuità non è sinoni¬ 
mo di rispetto del patrimonio 
del partito — che pure è cosa 
indispensabile perchè si tratta 
di un glorioso e prezioso re¬ 
taggio ideale e morale costrui¬ 
to con le lotte, con le espe¬ 
rienze, con i sacrifici e con 
l’eroismo di intiere generazio¬ 
ni di combattenti e di rivolu¬ 
zionari. Ma oltre a questo, e 
prima di tutto, continuità deve 
significare capacità di non 
smarrire, ma di tener, fermi 
ed anzi arricchire quei capi- 
saldi, quei caratteri die han¬ 
no fatto forte e grande il no¬ 
stro partito, e che sono costi¬ 
tuiti dal rapporto che abbia¬ 


mo stabilito tra il partito e il 
paese, dal carattere costrut¬ 
tivo della nostra politica e del¬ 
la nostra azione, dal fatto che 
abbiamo cercato di costruire 
un partito politico che è stato 
e deve restare una grande for¬ 
mazione di massa e di com¬ 
battimento. Non convincono, a 
questo proposito, del tutto, le 
affermazioni che abbiamo 
sentito recentemente secondo 
le quali il partito della classe 
operaia dovrebbe essere es¬ 
senzialmente un partito capa¬ 
ce di operare una sintesi po¬ 
litica che serva di guida a 
tutto il movimento di emanci¬ 
pazione delle classi lavora¬ 
tila. 

Certo, anche in questa af¬ 
fermazione, si riflette una ne¬ 
cessità profonda ed attuale, 
non solo dd nostro partito 
ma anche di altri partiti e di 
tutta la vita politica italiana, 
nella quale la sociologia ed il 
sociologismo (e cioè l'analisi 
minuta, magari anche giusta, 
dei vari aspetti della realtà 
sociale) ha spesso finito per 
prevalere sulla politica e cioè 
sulle grandi questioni di fon¬ 
do e di prospettiva che muo¬ 
vono ed animano le grandi 
masse e decidono dd destino 
di un paese. 

Alla capacità di muoversi 
con più ampio respiro sul ter¬ 
reno delle sintesi politiche 
deve unirsi però sempre il 
momento dell’impegno pratico 
quotidiano di una massa di 
militanti e di combattenti e 
la loro partecipazione sempre 
più attiva ad una elaborazione 
politica, che. anche e proprio 
questa partecipazione, posso¬ 
no rendere sempre più ade¬ 
rente alla realtà. 

Tutti i tratti, che ho ri¬ 
cordato, devono dunque esse¬ 
re mantenuti e difesi e si de¬ 
ve evitare il rischio di cor¬ 
rere dietro superficiali solle¬ 
citazioni e mode temporanee. 


Enrico Berlinguer 


H compagno Enrico Berlin¬ 
guer è nato a Sassari il 25 
maggio 1922. da una famiglia 
di tradizione democratica e re¬ 
pubblicana. Suo padre, depu¬ 
tato nel 192-1 nel gruppo ca¬ 
peggiato da Giovanni Amendo¬ 
la, è stato attivo oppositore del 
fascismo e, dopo la liberazio¬ 
ne. senatore e poi deputato so¬ 
cialista. 

Fin da giovane studente. En¬ 
rico Berlinguer entrò in con¬ 
tatto con gruppi di opposizione 
al fascismo. Nel 1943 aderì al 
PCI. diventando segretario del¬ 
la sezione giovanile di Sassa¬ 
ri nell'agitato periodo di ripre¬ 
sa democratica e di riorganiz¬ 
zazione del partito in Sarde¬ 
gna. Nel gennaio dd 1944 fu 
tratto in arresto in seguito ai 
moti popolari di Sassari e trat¬ 
tenuto per alcuni mesi in car¬ 
cere. Fu chiamato a noma. 
alla fine di quell'anno, a fare 
parte della segreteria nazio¬ 
nale del Movimento Giovanile 
Comunista. Dopo la Liberazio¬ 
ne fu dirigente del Fronte de]- 


Una sezione 
di Scicli 

al 150 per cento 
del tesseramento 

Alla Presidenza del Con¬ 
gresso è pervenuto — accia- 
matissimo — il seguente te¬ 
legramma: 

Superato tesseramento 
partito ISO per cento. Con¬ 
tinua lavoro dei compagni 
per raddoppiare l'obiettivo 
Iscritti I960 • Piccione, se¬ 
gretario sezione Donnalu- 
cata (Scici)). 


la Gioventù, prima a Milano 
poi a Roma. 

Nel V congresso del 1945 fu 
eletto nel comitato centrale del 
PCI. Segretario generale della 
FGCI dal 1949 al 1956. negb 
anni che videro i giovani co¬ 
munisti protagonisti di grandi 
battaglie di massa di difesa 
delle libertà democratiche con¬ 
tro il Patto Atlantico. Dal 1950 
al 1953 è stato presidente della 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica. 

Eletto membro candidato del¬ 
la direzione al VI congresso 
del partito come rappresentan¬ 
te del movimento giovanile, 
lasciò la direzione della FGCI 
nel 1956. 

Berlinguer ha successiva¬ 
mente ricoperto gli incarichi di 
direttore delia scuola centrale 
del Partito, r.el 1957 di vicese 
gnrvtgrfo in S^rdc 

gna, nella fase del rinnova¬ 
mento del Partito e del rilan¬ 
cio della battaglia autonomista. 

Nel 1958. durante la prepa¬ 
razione del IX congresso fu 
richiamato al centro del Parti¬ 
to nella se-gretena nazionale. 
Eletto membro effettivo della 
direzione dal IX congresso, è 
stato dal 1959 al 1962 respon¬ 
sabile della sezione centrale di 
organizzazione e successiva¬ 
mente dal 1962 al 1966 respon¬ 
sabile dell’ufficio di segre¬ 
teria. 

Dopo l’XI congresso Berlin¬ 
guer è stato membro dell’uffi¬ 
cio politico c segretario regio¬ 
nale del Lazio. 

In tutto questo periodo ha 
partecipato intensamente alla 
attività internazionale dd Par¬ 
tito. rappresentando il PCI in 
importanti incontri con i par¬ 
titi comunisti. 

Nel 1968, capolista nella cir¬ 
coscrizione di Roma, è stato 
eletto deont.afo alla Camera 


Arturo Colombi 


D compagno Arturo Colom¬ 
bi è nato nel 1900 a Massa 
Carrara da una famiglia ope¬ 
raia. Già a 14 anni entrò nella 
gioventù sodalista e nella 
lega dei muratori. A 16 an¬ 
ni è segretario della sezione 
giovanile socialista di Verga¬ 
to in provincia di Bologna. 
Fin dal primo sorgere del fa¬ 
scismo è impegnato nelle più 
aspre prove della lotta poli¬ 
tica. Molte volte aggredito dai 
fascisti. Arrestato sotto l’ac¬ 
cusa di avere attentato alla 
casa del segretario del fascio, 
viene assolto dopo arca 8 
mesi in carcere. Al congres¬ 
so di Livorno entra nelle file 
dd Partito comunista. Arre¬ 
stato per < complotto contro la 
sicurezza dello Stato », viene 
di nuovo gettato in carcere. 
Nella orimavera del ’23 Co¬ 
lombi emigra in Francia. A 
Reims. e poi a Lione, orga¬ 
nizza gli emigrati ed è tra 
gli animatori ddla grandio¬ 
sa man-festazione di protesta 
per l’assassinio di Matteotti. 
Segretario dei gruppi italia¬ 
ni. entra a far parte del co¬ 
mitato del PCF per la regione 
lionese. Partecipa alla orga¬ 
nizzazione illegale del ITI Con¬ 
gresso dd PCI tenutosi a 
Lione. Delegato al VI Con¬ 
gresso dell Tnte matonaie co¬ 
munista a Mosca. Da allora 
si mette a disposizione del 
partito. Lavora verso Vinte- 
no. Nel 1933 a La Spezia è 
l’animatore di agitazioni alla 
Odero Temi, all’Arsenale ecc. 
Per alcuni anni svolge un 
intenso lavoro di collegamen¬ 
to tra le organizzazioni comu¬ 
niste clandestine e in tutto 
il Paese. Nel 1932 c membro 
dell'Ufficio politico del par- 
Htn VaI c/vf f.imhra 1011 


è arrestato a Genova dalla 
polizia fascista e viene con¬ 
dannato a 18 anni di carcere. 
Dal ’41 è al confino a Ven¬ 
tatene. Nel 1943, alla caduta 
dd fascismo, raggiunge Bo¬ 
logna dove, dopo l'8 settem¬ 
bre. dirige il partito e orga¬ 
nizza la lotta partigiana. 
Successivamente inviato dal 
partito a Tonno, dove è il 
dirigente del partito, organiz¬ 
za le prime formazioni par- 
tigiane. dirige i grandi sdo 
peri del dicembre 1943. mar¬ 
zo e luglio del '44. Diviene 
responsabile del triumvirato 
insurrezionale del Piemonte. 
Dirige II grido di Spartaco. 
Dal febbraio del 1945 dirige 
assieme a Cunei a Milano 
l'Unità. E' il primo direttore 
delTUnifù legale. E' membro 
della direzione del partito per 

T Italia occupata. Nel mag 
gio è segretario della fede¬ 
razione del PCI di Bologna. 

Al V Congresso nazionale è 
membro della direzione del 
partito. Confermato nei suc¬ 
cessivi congressi. Ne] 1947 è 
segretario regionale dell'Emi¬ 
lia. nel 1948 della Lombardia. 
Ne] gennaio del 1955 è eletto 
membro della segreterìa na¬ 
zionale del partito: da allora 
fino al congresso ha diretto 
la commissione agraria. E' 
vice presidente della commis¬ 
sione di agricoltura del Sena¬ 
to. Eletto nei 1946 alla Costi¬ 
tuente per l’Emilia. Senatore 
di diritto nella prima legisla¬ 
tura: senatore di Ostiglia per 
la seconda, deputato della cir¬ 
coscrizione di Bologna per la 
terza: senatore di Carpi nel¬ 
la quarta, di Modena nella 
presento legislatura. 

Autore di un libro sulla sto¬ 
ria del movimento operaio, e 
di un libro sul carcere: Nelle 

m /ini fio! l/'rt 


E’ vero, tuttavia, c lo ha 
affermato con chiarezza il 
compagno Longo. clic proble¬ 
mi nuovi che premono e an¬ 
che seri ritardi che si sono 
manifestati in vari campi ci 
spingono a muoverci con slan¬ 
cio e decisione sulla via del 
rinnovamento. Un grande pas 
so su questa strada Io abbia¬ 
mo già compiuto con la pre¬ 
parazione e lo svolgimento di 
questo nostro congresso. E’ un 
fatto che i congressi di sezio¬ 
ne e di federazione e questo 
stesso congresso nazionale 
hanno smentito le ipotesi che 
venivano fatte, principalmen¬ 
te fuori, ma talora anche den¬ 
tro le nostre file, di un parti¬ 
to chiuso. 

E* emerso invece un partito 
vitale, aperto, capace di rin¬ 
novare i suoi metodi ed an¬ 
che — in misura che non si 
verificava da tempo — i suoi 
quadri. Tutto questo è avve¬ 
nuto e avviene non senza osta¬ 
coli ma — possiamo dirlo con 
fierezza, a conclusione dei me¬ 
si congressuali — senza rot¬ 
ture e senza crisi. 

Ora sono dinanzi a noi pro¬ 
blemi nuovi, che riguardano 
sia la vita interna del partito 
che i suoi rapporti con Tester- 
no. due aspetti difficilmente 
separabili per una organizza¬ 
zione come la nostra, organiz¬ 
zazione profondamente immer¬ 
sa nella realtà sociale, nei 
movimenti, nelle lotte. In Ita¬ 
lia stanno emergendo — e noi 
vogliamo favorirne lo svilup¬ 
po — realtà democratiche ed 
anche realtà rivoluzionarie 
che vanno oltre il Partito Co¬ 
munista. Sul piano teorico, ciò 
significa probabilmente che 
momenti di coscienza sociali¬ 
sta fra le masse nascono oggi 
non solo perchè portati dal¬ 
l’esterno, dal partito, in seno 
a movimenti nati per rivendi¬ 
cazioni immediate, ma anche 
come risultato di forme nuo¬ 
ve di sfruttamento e di op¬ 
pressione e del clima politico 
generale creato dall’ampiezza 
delle lotte delle forze rivolu¬ 
zionarie nel mondo, dalla dif¬ 
fusione del marxismo e. in Ita¬ 
lia, dal clima creato da tutte 
le nostre battaglie politiche 
ed ideali. 

Sul piano politico, ciò im¬ 
plica non solo il riconoscimen¬ 
to dell'autonomia dei singoli 
movimenti, del valore della 
partecipazione autonoma dei 
più vari gruppi e dei singoli 
individui alla lotta per la tra¬ 
sformazione della società, ma 
anche l’abbandono di ogni for¬ 
ma di esclusivismo e presun 
zione di partito che, del re¬ 
sto, non corrispondono né al 
le esigenze della lotta, né al¬ 
la nostra concezione dell’ac¬ 
cesso e della gestione del po¬ 
tere. Ciò non significa che 

10 spirito di partito sia qualità 
da abbandonare. D partito e 
ogni comunista, anche e pro¬ 
prio perché chiamati oggi a 
confrontarsi con nuove realtà 
e con nuove idee, devono sen¬ 
tire l’orgoglio di avere la pro¬ 
pria parola da dire in ogni 
ambiente e categoria in cui 
nascono tcasioni nuove e si 
manifestano spinte democra¬ 
tiche e rivoluzionarie; proprie 
idee da affermare, essendo 
capaci in pan tempo di co 
gliere quanto, al di fuori di 
noi, può arricchire il nostro 
stesso patrimonio ideale. 

E‘ chiaro che quando fac¬ 
ciamo queste affermazioni ci 
riferiamo al problema forse 
più importante che sta oggi 
davanti a noi, e che è quello 
della saldatura con una gene¬ 
razione nuova che presenta 
alcuni tratti comuni. Questo 
problema, che in forme e cir¬ 
costanze diverse ha dimensio¬ 
ni mondiali, non è solo, in 
Italia, problema del nostro 
partito, perché interessa tutto 

11 movimento operaio e demo¬ 
cratico e l'intera società na¬ 
zionale. Ma molto, per l'in¬ 
sieme del movimento c per la 
società, dipende dal modo co¬ 
me sapremo risolvere la que 


tilo. per il peso e l'inciden¬ 
za dei comunisti in Italia, per 
l'influenza clic hanno sem¬ 
pre avuto su tutta la realtà 
politica e culturale del paese 
e i processi che avvengono al¬ 
l’interno del nostro partito. 

L’essenza del problema — 
come affermava Lenin in un 
periodo in cui questo fono 
meno non investiva cosi lar 
ghe masse giovanili — sta 
nel fatto che vi è oggi 
una parte già grande del¬ 
le giovani generazioni che 
si avvicina e scopre il socia¬ 
lismo per vie e per motivi 
propri (o che si ribella anche 
soltanto al capitalismo), e in 
questo modo arricchisce con 
nuove forze e con nuove idee 
Tinsieme del movimento rivo¬ 
luzionario. 

Naturalmente, in un paese 
come Tltalia, nel dima che 
noi abbiamo creato, questo 
fenomeno avviene in modo pe¬ 
culiare. tendenzialmente più 
favorevole che altrove, come 
è provato dal fatto che que¬ 
sta nuova generazione consi¬ 
dera il Partito Comunista, e 
non altri, il suo principale 
interlocutore. 

La grande iniziativa da com¬ 
piere. però, non può essere 
una semplice operazione di 
ringiovanimento dei quadri 
(pur necessaria, e già in at¬ 
to in quasi tutto il partito), 
ma è politica e ideale, cul¬ 
turale e morale. Si tratta cioè 
di individuare, ma senza af¬ 
frettare generalizzazioni, le 
nuove rie di maturazione del 
giovani al socialismo, i tratti 
anche psicologici comuni e 
quelli peculiari ad ogni am¬ 
biente in cui ha luogo que¬ 
sto processo. E si tratta di 
sviluppare un'azione pratica 
e anche di approfondimento 
ideale e culturale che ci per¬ 
metta, incorporando nel no¬ 
stro grande patrimonio quelle 
spinte e quei motivi, di ar¬ 
ricchirlo e di renderlo sem¬ 
pre più rivo ed operante. 

Per risolvere bene questo 
problema, ma anche per altri 


e non meno importanti motivi, 
abbiamo bisogno di rafforzare 
ed anche rinnovare in tutta 
la misura necessaria un vero 
stile e costume comunista di 
lavoro. 

Questo significa, tra l’attro. 
che dobbiamo acquisire sem¬ 
pre meglio la capacità di fon¬ 
dare sulla razionalità e sul¬ 
la partecipazione consapevole 
tutto il lavoro nostro, la po¬ 
litica, la propaganda, il rap¬ 
porto tra organi dirigenti e 
base, tra partito e masse. Non 
siamo nè vogliamo essere per 
nessun aspetto una chiesa, an¬ 
che se rispettiamo profonda¬ 
mente ogni fede religiosa sin¬ 
ceramente professata. Nel par¬ 
tito comunista, e nel suo rap¬ 
porto con le masse, non pos¬ 
sono dunque verificarsi feno¬ 
meni come quelli di cui 
Gramsci scriveva ricordando 
tutta una parte della storia 
della chiesa cattolica, di dop¬ 
pie verità, una per i colti, l’al¬ 
tra per i semplici. 

Ma questo non significa che 
non abbiamo e non dobbiamo 
avere anche noi nostre pre¬ 
cise regole morali. Io credo, 
anzi, die anche e proprio per¬ 
chè vogliamo essere una for¬ 
za integralmente laica, mon¬ 
dana, razionale, si deve esi¬ 
gere da tutti e da a'ascuno 
di noi un costume fondato sul¬ 
la lealtà, un costume che, 
nella libertà e nel rispetto 
per ogni opinione, non solo 
escluda ogni manifestazione 
aperta di frazione, ma sia 
volto a superare tendenze non 
ancora del tutto scomparse 
dello spirito di gruppo e an¬ 
che certe furberie che più che 
il partito mortificano chi le 
pratica. 

Un sano spirito di partito 
e la devozione alla nostra 
grande causa sono c resteran¬ 
no una delle garanzie più va¬ 
lide per affrontare con suc¬ 
cesso le ardue prove che d 
attendono, per combattere e 
vincere nuove battaglie, sul 
cammino che porterà Tltalia 
al socialismo. 


«Il Congresso ha 
seminato molto 
adesso sta a noi 
raccogliere» 

Confermata la previsione iniziale: non si è trat¬ 
tato di « ordinaria amministrazione » - Un partito 
più giovane • Gli ultimi messaggi dall’estero 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 15 

Nella sua relazione di aper¬ 
tura il compagno Longo ave¬ 
va detto che questo non sa¬ 
rebbe stato un congresso di 
c ordinaria amministrazione »; 
oggi, dopo otto giorni di di 
battito, chiudendo i lavori, 
ha potuto riprendere quella 
affermazione: « Non è stato 
un congresso di ordinaria am¬ 
ministrazione... abbiamo se¬ 
minato molto; adesso sta a noi 
raccogliere ». Non è un’affer¬ 
mazione convenzionale, ritua¬ 
le e d’altra parte non sareb¬ 
be stato possibile rifugiarsi 
nelle frasi di comodo: la stam¬ 
pa borghese che ha seguito i 
lavori con occhi non certo ac¬ 
cecati dalla benevolenza, lo 
ha riconosciuto, e l'importan¬ 
za e la serietà dei lavori non 
è sfuggita neppure alla RA1- 
TV. che ha concesso un’inso 
lita attenzione al congresso 

I riferimenti alla stampa 
borghese e alla TV valgono 
comunque unicamente per 
convalidare l’affermazione ini¬ 
ziale: « Non è stato un con¬ 
gresso di ordinaria ammini¬ 
strazione »; perchè il giudizio 
che conta, naturalmente, è 
quello espresso dai compagni 
delegati ed invitati, contano il 
calore del consenso, la fran¬ 
chezza delle critiche e l'impe¬ 
gno unitario che quindi è sta¬ 
to manifestato dal Congresso 
nel salutare con un lunghissi¬ 
mo applauso, con una entusia¬ 
stica manifestazione di fede nel 
partito, le conclusioni di Ber¬ 
linguer e il discorso finale del 
compagno Longo. l'invito che 
questi rivolgeva al partito di 
far crescere e poter quin¬ 
di raccogliere quanto nel cor¬ 
so del Congresso era stato se¬ 
minato. 

II Congresso, quindi, si è 
chiuso cosi, con questo impe¬ 
gno comune. L’ultima seduta 
si era protratta dalle 9 alle 
14.30 iniziandosi con l'appro¬ 
vazione della relazione della 
commissione per la verifica 
dei poteri e con l’approvazio¬ 
ne di una modifica dello sta¬ 
tuto. due atti che vanno sot¬ 
tolineati anche per un elemen¬ 
to comune, per un dato di 
fatto: la commissione per la 
verifica dei poteri ha rileva¬ 
to che l’età media dei dele¬ 
gati continua a diminuire; la 
modifica delio statuto si muo¬ 
ve anch’cssa in questa pro¬ 
spettiva, nel senso di questo 
ringiovanimento, quando apre 
la porta dei massimi organi¬ 
smi del partito a compagni 
di più recente iscrizione, 
quindi, in massima parte, ai 
compagni più giovani. 

La cronaca della seduta 
comprende poi l’approvazione 


unanime di un appello sui pro¬ 
blemi più urgenti del paese, 
le conclusioni del dibattito 
(ratte dal compagno Berlin¬ 
guer, la presentazione e la 
discussione del documento del¬ 
la commissione politica, il di¬ 
scorso finale del compagno 
Longo e quindi, in seduta ri¬ 
servata ai soli delegati, l’ele¬ 
zione degli organismi dirìgen 
ti del partito 

Fino a quest’ultima seduta, 
però, sono continuati a giuri 
gere al congresso messaggi 
augurali, saluti da parte di 
altri partiti operai, tra gli 
altri quelli del partito comu¬ 
nista venezuelano, quelli dei 
comunisti del Mozambico, del 
Perù, della Somalia, del Nica¬ 
ragua. di Guadatupa e delle 
forze armate di liberazione di 
Douglas Bravo che combatto 
no nelle montagne del Vene 
zucla; sono stati questi gli 
ultimi applausi rivolti ai com 
pagai di tutto il mondo da un 
congresso che — come ha 
sottolineato Lonao nel suo di 
scorso di chiusura — é stato 
caratterizzato proprio da un 
profondo spirito internaziona¬ 
lista D’altra, parte questo in¬ 
ternazionalismo è stato parte 
del clima non solo del Con¬ 
gresso. ma di tutta l’attività 
che si è sviluppata attorno ad 
esso e di cui ancora una eco 
è giunta nel Palazzo dello 
Sport stamane, quando è sta¬ 
to annunciato che la sottoscri¬ 
zione lanciata dai compagni 
di Corticella in occasione del¬ 
la visita compiuta dai dele¬ 
gati del Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del 
Stui e che era intesa a racco¬ 
gliere mezzi a favore dei pa¬ 
trioti vietnamiti, aveva rag¬ 
giunto la cifra dì 868.000 lire e 
che più di centomila erano sta¬ 
te raccolte da altri compagni. 

L’ultimo messaggio per uè 
auto al Congresso, poco pri¬ 
ma che questo concludesse i 
suoi lacori, è stato quello del 
gruppo universitario comuni¬ 
sta bolognese, impegnato — 
col movimento studentesco — 
in una lotta che si sta pro- 
traendo da settimane intere e 
che è culminata nell'occupa¬ 
zione del rettorato; un fatto 
puramente casuale, ma che 
tuttavia ha finito per sottoli¬ 
neare quel legame tra le lot¬ 
te operaie e studentesche col 
congresso che ha caratteriz¬ 
zato tutte queste giornate di 
dibattito: un legame non oc¬ 
casionale. di circostanza, evi 
denlemenle se in tutte le lot¬ 
te di cui è stata portata te¬ 
stimonianza ai lavori i comu 
nisti erano la punta avanzata. 

Kino Marmilo 


La relazione della Commissione 
per la verifica dei poteri 


no stati regolarmente sostituì- 
i stiofre Cx.uk: parino e nei par- ì ti dai delegati supplenti. 


La Commissione per la veri¬ 
fica dei poteri eletta nella se¬ 
duta deli'8 febbraio 1969, dal 
XII Congresso, ha esaminato 
gli atti relativi alla rappresen 
tanza espressa dai 109 congres¬ 
si delle federazioni del Parti¬ 
to comunista italiano, presenti 
sul territorio nazionale, e dal¬ 
le organizzazioni del Partito 
comunista italiano degli emi¬ 
grati in Belgio. Svizzera. Ger- 
mania^ Lussemburgo. 

La Commissione ha consta¬ 
tato la regolarità e la validità 
delle deleghe relative a 814 de 
gli 815 delegati eletti nei con 
gressi federali che hanno avu 
to luogo dal 25 novembre 1968 
al 26 gennaio 1969 e di quelle 
relative ai 129 delegati dei co 
mitati federali della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista, tra 
i quali 7 ragazze. 

Degli 815.delegati del partito 
814 sono presenti in queste 
assise in rappresentanza si 
1.502.889 iscrìtti ed in ragione, 
secondo le norme stabilite, di 
un delegato per ogni 2.000 
iscritti e frazioni. L’assenza di 
un delegato è giustificata da 
legittimo impedimento soprav¬ 
venuto alTultimo momento. 

35 delegati che nell'interval¬ 
lo tra i congressi federali e il 
Congresso nazionale sono sta¬ 
ti impediti per ragioni varie, 
ma tutte di forza maggiore a 
partecipare al Congresso, so- 


La Commissione pertanto, a 
conclusione dei suoi lavori, ac¬ 
certata la regolarità e la vali¬ 
dità delle singole deleghe e del¬ 
le avvenute sostituzioni e la 
conseguente regolare costitu¬ 
zione dell’assemblea congres¬ 
suale, riconosce il diritto di 
voto agli 814 delegati delle fe¬ 
derazioni presenti all’assem¬ 
blea. 

Tra 1 delegati del partito 
presenti al Congresso IG3 so¬ 
no donne, 93 sono giovani di 
età inferiori ai 25 anni e 86 
tra i 26 e i 30 anni, con un 
notevole incremento della pre¬ 
senza giovanile rispetto all'XI 
Congresso. Inoltre 230 sono i 
delegati tra i 31 e 40 anni. 

L’età media del Congresso 
risulta di 39 anni circa, infe¬ 
riore di un anno rispetto a! 
Congresso precedente. 

La Commissione per la ve¬ 
rifica dei poteri ha inoltre 
provveduto ad una dettagliata 
analisi della composizione del 
Congresso e al raffronto dei 
dati essenziali ricavati con 
quelli relativi all'XI Congres¬ 
so. per consentire la possibili¬ 
tà di una valutazione ed un 
giudizio sulle componenti del¬ 
le rappresentanze congressua¬ 
li nella loro dinamica. 

Da tale analisi, della quale 
Il quadro completo con l rela¬ 
tivi prospetti sarà allegato agli 
atti del Congresso, si rl*«n- 


> mono qui gli elementi che al- ì mando. 


la Commissione sono sembra¬ 
ti più significativi. 

334 delegati sono operai: es¬ 
si rappresentano il 41% della 
assemblea congressuale, con¬ 
tro il 35.9% deti’XI Congresso. 

49 delegati sono studenti, 
con un sensibilissimo aumen¬ 
to (31 in più) rispetto al Con¬ 
gresso precedente al quale par¬ 
teciparono solo 18 studenti. 

22 sono braccianti agricoli e 
49 mezzadri e contadini, con 
variazioni percentuali irrile¬ 
vanti rispetto all'XI Congresso. 

204 delegati sono tecnici, 
professionisti o intellettuali, 
mentre gli altri sono impie¬ 
gati. artigiani o commercianti. 

Sono presenti tra i delegati 
13 compagni iscritti tra il 1921 
e il 1926 che furono con Gram¬ 
sci e con Togliatti tra i fonda¬ 
tori del nostro partito. 

46 delegati sono iscritti del 
periodo della cospirazione an¬ 
tifascista e 289 quelli iscritti 
tra il 1943 e il 1945 nel fuoco 
della guerra di liberazione. 

167 rappresentano tra l de¬ 
legati le leve più recenti, iscrit¬ 
ti cioè tra il 1961 e il 1968. 
con un incremento della rap¬ 
presentanza delle nuove leve 
rispetto a un corrispondente 
periodo del precedente Con¬ 
gresso. dal 12 al 20%. 

176 delegati sono stati parti¬ 
giani combattenti e di essi 53 
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54 sono i compagni delegati 
che. specialmente negli anni 
della lotta cospirativa contro 
il fascismo, hanno sunìto lun 
ghi anni di carcerazione per 
complessivi 213 anni. 

Rispetto alle funzioni e ruo¬ 
lo di direzione politica nel no¬ 
stro partito risulta dall’analisi 
effettuata, che 206 delegati so¬ 
no dirigenti di organismi di 
base, sezioni e cellule, compre 

.. i_ ^__»»_„. «, i, ,,n .» t*i 
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bnca. con un aumento che va 
dal 16 al 25% rispetto all’XI 
Congresso. 

79 sono responsabili e di 
rigenli di organismi decentra 
ti (zone, comitati comunali e 
cittadini). 

521 ricoprono cariche di par¬ 
tito a livello regionale e fede 
rale e 130 sono i membri del 
Comitato centrale e della 
Comm.ne centrale di controllo 
delegati all' assise nazionale 
dai Congressi federali. 

411 dei delegati presenti ri¬ 
coprono cariche pubbliche nel 
Parlamento, nei Consigli regio 
nali, nelle assemblee elettive 
comunali e provinciali e in al 
tri organismi pubblici. 

Molte migliaia di militanti 
hanno assistito come invitati 
aU’assise, alla quale hanno pre¬ 
senziato oltre ai rappresentan¬ 
ti della stampa e di partiti 
politici italiani, quelli di 37 
tra partiti comunisti, partiti 
C mOVìMicutì nvOtUZiOTian prD* 
venienti da tutti i continenti. 
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La relazione di Cossutta a nome della commissione elettorale 


Ai lavoratori italiani 


Una profonda crisi sociale e politica 
travaglia l'Italia Sorge dal paeso stesso, 
attraverso possenti movimenti di lotte, la 
denuncia del mali vecchi e nuovi della 
società Italiana e la Indicazione por po¬ 
terli affrontare o risolvere Le lotte con¬ 
fermano ed estendono il significato dello 
spostamento a sinistra segnato dal voto 
del 19 maggio. Le grandi masso popolari 
esprimono la loro volontà di cambiare una 
situazione che ò ormai avvertita come 
Intollerabile. Sempre più evidente è la In¬ 
giustizia sociale. L'Italia soffre tutti I mali 
dello sviluppo e del mancato sviluppo. Le 
Istituzioni democratiche sono avvilite da 
una linea di prevaricazione burocratica 
e autoritaria. La giustizia non ò eguale 
per tutti La Indipendenza nazionale e sot¬ 
toposta a gravi ipoteche La pace stessa 
dell'Italia è precaria. 

E* contro questa situazione che si batte 
Innanzi tutto la classe operaia e, accanto 
ad essa, I contadini, le forze studentesche, 
I ceti intermedi, gli Intellettuali, le nuove 
generazioni, le masse femminili. Esce da 
tutti questi movimenti, pur tra loro di¬ 
versi, la comune esigenza di trasformare 
la società, l'aspirazione profonda del la¬ 
voratori a contare di più, l'urgenza di giu¬ 
stizia sociale. Il bisogno di pace. 

CIÒ che occorre al paese ò una radi¬ 
cale svolta politica. La crisi attuale è il 
risultato dello sviluppo monopolistico e 
della politica seguita per venti anni dal 
governi dominati dalla D.C. E. per ulti¬ 
mo. dalla coalizione di centro sinistra. La 
linea di fondo del governo attuale rimane 
quella stessa del passato. L'esigenza di 
una politica profondamente riformatrice, 
la necessità di rendere alle Istituzioni de¬ 
mocratiche Moro pbterl, l'urgenza di una 
espansione decisa della partecipazione po¬ 
polare vengono ignorato. 

Il governo ribadisce I vincoli di subor¬ 
dinazione atlantica nel momento stesso In 
cui II Mediterraneo 6 al centro di una 
aspra tensione. SI accentuano l pericoli 
di vedere il paese coinvolto In gravi av¬ 
venture. 

L'Ingerenza dello straniero e la mancata 
soluzione del problemi Italiani fanno cre¬ 
scere I germi di una reazione aperta. 

DI fronte a questa linea conservatrice 
è indispensabile rinsaldare l'unità e la lotta 
delle grandi masse. E' stata la lotta uni¬ 
taria della classe operala e del popolo. 
In cui I comunisti hanno avuto parte es¬ 
senziale. che ha finora salvaguardato la 
pace e la democrazia, ha Impedito alle 
grandi concentrazioni economiche e allo 
classi dominanti di Imporre tutta la loro 
volontà, ha assicurato alcune conquisto 
essenziali. 

E' con la lotta autonoma e unitaria che, 
proprio in quosll giorni, si è ottenuto un 
importante risultato sindacale sul grande 
tema delle pensioni e della riforma del 
sistema pensionistico. 

Ciò che oggi occorre è un deciso. Im¬ 
mediato balzo In avanti nell'occupazione, 
nel tenore di vita delle masse, nel rin- 
saldamento e nello sviluppo della de¬ 
mocrazia. Più alti salari, difesa e svilup¬ 
po del reddito contadino, sviluppo del 
consumi sociali, attuazione del program¬ 
mi di spesa pubblica già decisi, nuovo 
e qualificato programma di Investimenti 
nel settore pubblico, attuazione di un or¬ 
ganico plano di difesa del suolo, sono 


esigenze Immediate per lo stesso sviluppo 
economico del paese. 

Ma non si risolvono alla radica I mali 
del paese se non si avvia un nuovo tipo 
di sviluppo fondato su una riforma In¬ 
dustriale che stabilisca la preminenza del¬ 
l'interesse pubblico su quello delle con¬ 
centrazioni private, su una lotta contro la 
rendita parassitarla e gli sprechi, su un 
piano di trasformazioni agrario, su una 
radicale riforma della scuola. 

Tutto II sistema democratico va rin¬ 
saldato e sviluppato. Occorre spezzare 
la linea che tende a umiliare II Parla¬ 
mento e a negare l'autonomia dell'ente 
locale, compiere II decentramento poli¬ 
tico dello stato realizzando le regioni a 
statuto ordinario. Occorre ottenere il di¬ 
sarmo della polizia In servizio d'ordine 
pubblico Occorre conquistare una rifor¬ 
ma della radiotelevisione sottraendola al 
controllo dell'esecutivo e garantendo una 
sua gestione democratica. 

Tanto più forte sarà tutto II sistema de¬ 
mocratico quanto più avanzerà la conqui¬ 
sta di nuovi strumenti di democrazia. La 
assemblea nelle fabbriche, la gestione da 
parto del lavoratori del collocamento e 
degli Istituti di previdenza, la promozio¬ 
ne di formo assoelative contadine costi¬ 
tuiscono obiettivi urgenti. 

Ma questi stessi obiettivi possono es¬ 
sere resi vani se non viene riconquistata 
la piena Indipendenza del paese e non 
viene garantita la pace Perciò è Indispen¬ 
sabile e urgente promuovere la più ampia 
e unitaria azione popolare, fa più vasta 
mobilitazione delle masse perchè l'Italia 
esca dalla NATO e assuma una posizione 
di neutralità attiva volta allo scioglimen¬ 
to del blocchi contrapposti. 

Il paeso ha bisogno di questa nuova 
politica. Il problema di oggi ò quello di 
liquidare II centrosinistra, d] costruire 
una nuova maggioranza per una alterna¬ 
tiva democratica che abbia al suo centro 
la classe operaia. 

Occorre abbattere entro la sinistra stec¬ 
cati e divisioni che sono stati voluti dal¬ 
lo forzo dominanti, sviluppare la più aper¬ 
ta dialettica democratica nelle assemblee 
elettive, crearo una nuova unità a sini¬ 
stra. Tutto ciò richiede lotta. Iniziativa 
unitaria, sforzo comune di azione. 

1 comunisti si rivolgono al lavoratori di 
tutte le tendenze e a tutte lo forze poli¬ 
tiche della sinistra. Se non si vogliono 
aggravare tutte lo contraddizioni, occorre 
che si sviluppi un processo unitario e 
che la unità che si crea nelle lotte si 
trasformi in unità politica, cosi da pro¬ 
muovere soluzioni o sbocchi ad ogni li¬ 
vello. Ciò già accade negli enti locali. 
Nuovi schieramenti nascono. Nuovi schie¬ 
ramenti possono essere costruiti per af¬ 
frontare con la più ampia unità a sinistra 
le elezioni a giugno e a novembre. 

Ma questo processo deve andare avan¬ 
ti. L’aspetto dei comunisti ò ancora una 
volta appello all'unità: unità tra gli ope¬ 
rai, tra gli operai o 1 contadini, tra 1 
lavoratori, gli studenti, gli Intellettuali a 
I ceti Intermedi; unità fra le forze poli¬ 
tiche della sinistra laica e cattolica per 
una politica di pace, di rafforzamento e 
sviluppo della democrazia, di profonde 
trasformazioni economiche e sociali. 

E' su questa strada che 1 comunisti vo¬ 
gliono avanzare nella libertà e nella pace 
verso il socialismo. 


Il processo di rinnovamento - 
operai direttamente collegati 
politica e culturale; maggior 
con una età media di 38 anni, 


■ Quattro punti: più giovani nel Comitato Centrale; più quadri 
alla fabbrica; più forze intellettuali impegnate nella battaglia 
presenza delle donne — Nel C.C. cinquantasei nuovi compagni 
e tra questi ve ne sono dieci che non raggiungono i trentanni 


Nel corso della solata del Con- 
grosso del PCI. svoltasi, sotto 
la presidenza del compagno Gian 
Carlo Pajetta, con la partecipa 
zione dei soli delegati, per la 
elezione dei nuovi organi diri¬ 
genti Armando Ca?.sutta ha il¬ 
lustrato. a nome della Commis¬ 
sione elettorale. I cnten seguiti 
per la composizione della lista 
del candidati La Commissione 
— ha rilevato Coasutta — ha 
tenuto diverse riunioni, nelle 
quab si è svolto un dibattito 
molto ampio Fissa, inoltre, ha 
avuto numerosi incontri con le 
delegazioni regionali e provin¬ 
ciali e con .singoli delegati Del¬ 
le loro proposte ed osservazioni 
è stato tenuto particolarmente 
conto 

Su un piano piè generale la 
Commissione elettorale ha nte 
nato di doler confermare la 
validità del < tipo » di Comitato 
Centrale e le caratteristiche 
della sua struttura c composi 
zione Proposte di una di verna 
struttura no oc dogli organismi 
dirigenti non sono sembrate ma¬ 
ture Tuttavia, è giunto il mo¬ 
mento di arrivare ad una rifles¬ 
sione e — ha osservato Cossut¬ 
ta — dovremo pervenir/i rei 
periodo che ci divide dal pros¬ 
simo congresso Tale riflessio¬ 
ne riguarda anzitutto la struttu¬ 
ra di fnndo de! Comitato Centra 
le se non altro m relazione a! 
numero dei suoi componenti che 
è andato crescendo di con gres 
so in congresso IJn aumento del 
numero dei componenti il Co¬ 
mitato Centrale è sembrato aie- 
vital ito anche in questo caso e 
le attuali proposte comportano 
infatti un aumento dei membri 
del C. C. Le proposte per la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo comportano invece una di¬ 
minuzione del numero dei com¬ 
ponenti. per etri, nd complesso, 
il numero dei membri dei due 
organismi rimane pressoché 
uguale a quello orecedente. 

Nella formazione del oik>- 
vo Comitato Centrale si ri¬ 
trova una tendenza che si è 
manifestata In quasi tutti I con¬ 
gressi delle Federazioni, dal 
quali sono risultati eletti Comi¬ 
tati federali più larghi rispetto 
al passato. Tutto dò ha una 
precisa spiegazione politica. E" 
in atto nel partito un ricco pro¬ 
cesso di rinnovamento; sono 
emerse ed emergono forze nuo¬ 
ve. capaci, intelligenti, combat¬ 
tive. Il loro ingresso negli orga¬ 
nismi di direzione del Partito, a 
tutti 1 livelli, è « condizione * 
per Io sviluppo della nostra orga¬ 
nizzazione. Ciò — ha detto Cos¬ 
sutta — abbiamo richiesto ed In¬ 
dicato già prima del Congresso; 
e ciò deve avvenire, riteniamo, 
anche per U Comitato Centrale. 

E' un processo di rinnovamento 
che dobbiamo *aper st.molare ed 
estendere e che. naturalmente, 
dobbiamo sapere dirigere so¬ 
prattutto per quanto riguarda il 
rapporto tra le nuove generazio¬ 
ni. le nuove leve di quadri con 
l'insieme del Partito. E' questa 
una fase delicata e dedsiva del¬ 
la crescita della nostra forza, 
ed è nostro compito portarla 
avanti con grande fiducia e con 
slancio. 

Per quanto ci concerne, abbia¬ 
mo compiuto un lavoro che, nello 


Il congresso ha approvato all'unanimità 
le Tesi, il rapporto e le conclusioni 

Le votazioni sulla relazione della commissione politica, illustrata dal compagno Tortorella 


H XII congresso del partito, 
nella seduta conclusiva dì ieri 
mattina, ha approvato la rela¬ 
zione della commissione poli¬ 
tica. Il voto è stato unanime 
per il preambolo del documen 
to che « approva le Tesi pre¬ 
sentate dal Comitato centrale 
uscente e sottoposte al dibat¬ 
tito precongressuale, la rela 
rione del compagno Luigi Ixm- 
go e le conclusioni della di¬ 
scussione ». La parte iniziale 
della relazione, che ribadisce 
la strategia generale di una 
via democratica di avanzata 
verso il socialismo e la oo’.lo- 
carione intemazionale del PCI. 
è stata approvata con un so'o 
voto contrario e quattro asten 
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specifica i punti essenziali del¬ 
la analisi e della prospettiva 
politica, è stata approvata con 
2 voti contrari e 11 astensioni 
D documento ò stato illustra¬ 
to dal compagno Aldo Torto¬ 
rella. A quale ha ricordato che 
la commissione politica lo ha 
discusso nel corso di quattro 
sedute. Si sono avuti 82 inter¬ 
venti. Si è proceduto prima ad 
un esame «ielle mozioni appro¬ 
vate nei congressi delle fede¬ 
razioni provinciali, degli emen¬ 
damenti o dei suggerimenti 
avanzati nella stessa Taso pre¬ 
congressuale Sulla base di 
questi documenti, della rela 
none del compagno I/ongo. dei 
contributi portati nel dibattito, 
la commissione ha redatto la 
relazione. « Questo documento 
— ha precisato Tortorella — 
non ai propone «li trattare tutti 
gli argomenti che «rostiunsco- 
no materia della elaborazione, 
della politica e del lavoro del 


partito. Tale lavoro di sintesi 
generale è stato compiuto 
dalle Tesi e dalla relazione 
che ha aperto i nostri lavori. 
La commissione ha scelto quin¬ 
di di trattare soltanto alcuni 
temi che sono stati considerati 
essenziali al fine di arrivare 
alla stesura definitiva delle Te 
si Questi temi sono stati scelti 
sulla base dell'esigenza di ag¬ 
giornare c integrare le Tesi, 
tenendo conto degli avvenimen¬ 
ti politici di questi mesi, delle 
questioni maggiormente dibat¬ 
tute nel corso «fell'intero dibat¬ 
tito congressuale e. infine, te¬ 
nendo conto di alcuni punti 
importanti delle Tesi per i 
quali si è ritenuto occorresse 
una migliore e piè nnecì*a 
trattaz one. Uno di questi temi 
essenziali è quello del Viet¬ 
nam Su questo p.mto. però, il 
«XKigresso ha già preso pois, zio 
ne con un documento votato 
all’unanimità, che costituisce 
anche una ind.cazione per il 
testo definitivo delle Tesi. La 
comm issicene ha inoltre redat¬ 
to e approvato il testo di un 
appello sui problemi più ur¬ 
genti proposti dalla situazione 
politica ». 

Tortorella ha aggiunto che 
alcuni dei problemi, trattati 
dalla cwnmissione politica, 
non hanno potuto trovare ade¬ 
guata trattazione per il carat 
toro che si è voluto dare al 
documento La commissione 
ha però voluto richiamare 
particolarmente la attenzione 
del congresso su due temi: 
quello della emigrazione e 
quello delle minoranze nazio¬ 
nali e linguistiche, che richie¬ 
de una urgente messa a pun¬ 


to da parte del partito sui 
problemi che si propongono 
in proposito nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, nel Trentino Alto 
Adige e nella Valle d’Aosta. 
Sulla relazione di Tortorella 
si è svolto un brevissimo di¬ 
battito. 

La compagna Rossana Ros¬ 
sanda ha espresso « un punto 
di differenziazione serio dal¬ 
la mozione politica » per un 
dissenso sulla natura della 
crisi sociale in atto e sul tipo 
di alternativa che si propone. 
Ha illustrato un emendamen¬ 
to che, a suo avviso, suggeri¬ 
sce un'alternativa fondata su 
un processo organico di tran¬ 
sizione al socialismo, unifi¬ 
cando ed elevando ù iiveiio 
politico delle lotte, puntando 
sulla costruzione di una rete 
di organismi unitari di fab¬ 
brica come momento di potere 
dal basso, favorendo il colle 
gamento e l'un tà tra operai 
e studenti 

La compagna Rossanda, ri¬ 
facendosi aì suo intervento 
nel d.battito, ha detto che 
« solo su questo terreno si 
può andare a una ristruttu¬ 
razione unitaria di un’alter¬ 
nativa politica di sinistra, 
che non sia una semplice mo¬ 
difica di maggioranze*. «Lo 
attento ascolto delle conclusio¬ 
ni del compagno Berlinguer 
— ha detto infine Rossanda — 
mi induce a chiedere alla pre¬ 
sidenza di acquisire l'emen¬ 
damento agli atti del congres¬ 
so e di non metterlo in vota¬ 
zione, giacché la sua analisi 
mi sembra allargare ulterior¬ 
mente un terreno fecondo e 
unitario di discussone che 


non è il caso di irrigidire — 
anche solo formalmente — 
con una contro pposi z ione di 
voto ». La compagna Rossan¬ 
da ha perciò detto che avreb¬ 
be approvato il preambolo 
generale della relazione poli¬ 
tica. astenendosi nella vota¬ 
zione sui resto del documento. 

11 compagno Giorg.o Napo 
litano, che presiedeva la se¬ 
duta. ha osservato che La com¬ 
missione politica ha ritenuto 
del tutto normale, e rispon¬ 
dente al carattere di piena li¬ 
bertà della nostra discussione, 
la presentazione dell’emenda¬ 
mento riproposto al congres¬ 
so dalla compagna Rossanda. 
La commissione ha ntenuto, 
alle s*es=o tempo, di non do 
verlo accogliere. L'emenda¬ 
mento, infatti. — ha precisato 
Napolitano — da un lato prò 
pane temi ed es.gonze che già 
hanno trovato posto adeguato 
nella relazione della stessa 
comm.ssione politica presen¬ 
tata dal compagno Tortorei 
la: dall'altro, per il fatto di 
accentuare in modo unilatera¬ 
le alenine posizioni, tralascian¬ 
done e trascurandone altre es¬ 
senziali. e per la prospettiva 
in cui dichiaratamente le col¬ 
loca. esprime un indirizzo di¬ 
vergente da quello affermato 
nella relazione Napihtano ha 
perciò detto che. m questo 
spinto, la presidenza acqui¬ 
sisce l'emendamento agli atti 
«JoJ congresso. 

Successivamente sono state 
accolte le precisazioni propo¬ 
ste da alcuni compagni su 
questioni di carattere partico¬ 
lare e quindi il congresso ha 
approvato la relazione della 
commissione politica. 


Insieme, ci pare positivo, perchè 
possiamo sottoporre all'esame 
del Congresso una lista di can 
dittati che comprende numerose 
proposte di nuovi quadri diri¬ 
genti. <b forze nuove emerse nel 
lavoro, nella lotta e nel dibat- 
tito. 

Per portare a risultati positivi 
l'opera di rinnovamento e di ar¬ 
ricchimento dei massimo organo 
<h direzione politica abbiamo o- 
perato In quattro «hrezioni: 1) 
avere nei Comitato Centrale più 
giovani: 2) avere più quadri o- 
perai direttamente collegati alia 
fabbrica; 3) avere più forze in¬ 
tellettuali Impegnate nella produ¬ 
zione culturale, nella ricerca 
scientifica, nella battaglia idea¬ 
le: 4) avere più donne. 

Cossutta ha quindi indicato i 
risultati positivi die sono stati 
conseguiti in questa direzione. 
Nell insieme — egli ha detto — 
proponiamo di portare nei Co¬ 
mitato Centrale 56 nuovi com¬ 
pagni con una età media di 38 
anni, e da quali 10 con meno 
di 30 anni: un buon risultato! 
L’opera di rinnovamento troverà 
qui un momento «li grande ri¬ 
lievo. Rinnovamento non è stato 
per noi. mai. né rottura né lace¬ 
razione, perché abbiamo saputo 
garantire, anche nel contrasto 
delle opinioni e delle esperienze, 
nel travaglio inevitabile delle 
grandi svolte, la continuità con 
il passato. Di questa esperienza, 
tanto importante, conquista ir¬ 
rinunciabile nel met«)do di dire¬ 
zione «lei Partito, ha tenuto con 
to la commissione elettorale 
proponendo di confermare nei 
Comitato centrale i compagni 
die rappresentano il ceppo fon¬ 
damentale del gruppo dirigente 
del Partito e quei dirigenti che 
in tutta Italia rappresentano la 
forza fondamentale delia no¬ 
stra organizzazione, moltissimi 
dei qual» sono stati eletti negli 
ultimi congressi del Partito. 

« Nulla si rinnova — ha detto 
Longo nel suo rapporto — se si 
butta via il patrimonio del Par¬ 
tito. Continuità e rinnovamento 
sono inseparabili in un organi¬ 
smo robusto e vitale » 

Il numero considerevole di 
nuovi candidati ha comportato, 
tuttavia, per la Commissione 
elettorale notevoli difficoltà di 
scelta. E ciò a causa del nu¬ 
mero necessariamente circo¬ 
scritto di componenti del CC in 
rapporto alla ricchezza di quadri 
e di capacità esistenti oggi nel 
Partito. 

Le proposte avanzate al Con¬ 
gresso sono state ispirate innan¬ 
zitutto a criteri di rinnovamen¬ 
to: ma non solo. Ci siamo atte¬ 
nuti — ha affermato a questo 
proposito Cossutta — al prin¬ 
cipio. che abbiamo sempre ri¬ 
conosciuto valido e che riaffer¬ 
miamo ancora una volta, di una 
composizione degli organismi di¬ 
rigenti fondata non sulla unifor¬ 
mità e omogeneità delie posi¬ 
zioni politiche, di una composi¬ 
zione in cui si traduca e’trovi 
espressione la volontà del Par¬ 
tito di portare avanti e di rea¬ 
lizzare coerentemente la linea 
politica definita rial Congresso, 
nella libertà del dibattito e del¬ 
la ricerca dei diversi contributi. 

Ciò che è decisivo, anche per 
la democrazia interna di par¬ 
tito. è una giusta linea politica, 
c >1 tener ben ferma l'unità nel¬ 
la chiarezza, in un rapporto 
stretto, organico, tra democra¬ 
zia e disciplina. Sono questi I 
cardini della nostra concezione 
del centralismo cJemocrattco 
che. nella cotrposizione e nel 
funzionamento degù organi «ti¬ 
ngenti. trova d suo punto focale. 

La Commissione non ha certo 
ignorato i problemi di orienta¬ 
mento politico che esistono per 
il Partito e che del resto, con 
piena libertà di espressione (li¬ 
bertà che può meravigliare i 
nostri sciocchi awersan ma non 
certo il nostro Partito «die tale 
libertà ha sempre posto alla 
base della propna vita inter¬ 
na) sono tenersi nel dibatti¬ 
to precongressuale e sono stati 
messi in luce dal nostro stesso 
Congresso nazionale. 

Non ignoriamo l’esistenza di 
questi problemi. Ma la Com¬ 
missione elettorale riconferma 
dinanzi al Congresso che le 
scelte da essa compiute hanno 
obbedito ad un criterio preciso 
secondo il quale il dissenso non 
può costituire motivo di esclu¬ 
sione dagli organismi dirigenti 
e quindi dal C. C. 

Allo stesso modo — ha pro¬ 
seguito Cossutta — vogliamo ri¬ 
confermare c dire francamente 
che il dissenso non può di 
per sé rappresentare motivo di 
inclusione o di conferma di 
o conìp^jir'o noi CC. 

I membri del C C. vanno 
scelti, viceversa, in base ad 
un c incorre » di criteri, ad un 
< complesso > di valutazioni, che 
occorre aver presenti conte¬ 
stualmente Si tratta, anzitutto, 
di quei principi di fondo che 
tutti ben conosciamo perché so¬ 
no fissati rìal’o Statuto: la ca¬ 
pacità e l'intelligenza politica, 
la combattività e il legame con 
le masse, la fedeltà assoluta 
al partito, la correttezza e la 
disciplina. 

Per taluni casi dì avvicen¬ 
damento e di ricambi e per 
altre proposte la Commissione 
elettorale ha tenuto tn consi¬ 
derazione anche la funzione e 
la responsabilità politica dei 
compagni nelle organizzazioni di 
partito e in altri organismi. 
Il criterio delia funzione e re¬ 
sponsabilità del compagno non 
può essere naturalmente separa¬ 
to da una valutazione comples¬ 
siva tn cui entrano necessaria¬ 
mente m gioco — sia nel caso 
di compagni già membri d» or¬ 
ganismi dirigenti, sia nel caso 
di nuove candidature — altri 


elementi di giudizio: l’esperien¬ 
za, la reale funzione di dire¬ 
zione esercitata, l'impegno po¬ 
litico ne) dibattito e nella lot¬ 
ta. E. certamente non ultimo, 
il senso preciso della respon¬ 
sabilità di fronte al Partito ed 
alle masse, che è una delle 
caratteristiche fondamentali del 
dirigente comunista ed è con- 
dizione indispensabile per un 
membro del C.C. del Partito, 
tanto più quando oggettiva¬ 
mente difficili sono le situa¬ 
zioni nelle quali egli opera in 
organizzazioni dove posizioni di 
dissenso politico possono ri¬ 
schiare di confondersi con po¬ 
sizioni trasformistiche. 

La Commissione elettorale, 
naturalmente, non ha ignorato 
l'esigenza che negli organi cen 
trali trovino adeguata espres¬ 
sione le vane organizzazioni, 
ma. per ciò che nguarda re¬ 
gioni e province, ha cercato di 
non obbedire a cnten meccam- 
a di proporzionalità e di rap¬ 
presentanza. Le scelte, in que¬ 
sto caso, sono state ricondotte 
il più possibile ad una valu¬ 
tazione di mento, di capacità, 
di funzione politica dei singoli. 

Nel suo lavoro, la Commissio¬ 
ne elettorale ha tenuto presente 

10 stato del Partito, i problemi 
che sono emersi pnma e du 
rante il dibattito congressuale, 
I rischi di offuscamento di al¬ 
cune caratteristiche essenziali 
ed irrinunciabili della viti e 
del costume «lei Partito, l'affio¬ 
rare preoicupante di fenomeni 
deteriori ih indisciplina politica 
e organizzativa, di tendenze al¬ 
lo spinto d> gruopc. alia cri¬ 
stallizzazione delle posizioni, a 
forme di cntica agitatoria e. 
talvolta, disgregatrice. 

Affinché si svolga un proces¬ 
so di libertà «iialettica — ha 
detto Longo nel suo rapporto — 
sono necessari un metodo ed 
un costume «die impediscano la 
cnstalhzzazione dei dissensi, un 
metodo ed un costume ai quali 
siano estranei* lo spirito di fra¬ 
zione e di gruppo. Non favori¬ 
scono. certo, la demotu-azia. 
anz» rompono la dialettica de¬ 
mocratica ed incrinano l'unità, 

11 dissenso pregiudiziale ostina¬ 
tamente mantenuto, il pretwo- 
cetto, la presunzione che pre- 
scrotie dalla realtà del partito, 
dalla sua storia, dalle sue ef¬ 
fettive posizioni ideologiche e 
politiche. E a questo proposito 
— ha affermato Cossutta — dob¬ 
biamo dire che. nel quadro 
«xzmplessivo «ii un partito sano 
quale è il nostro, che ha visto 
crescere negli ultimi anni la 
sua vita demrxmatiea e la sua 
unità, non sono tuttavia manca¬ 
ti — nel corso stesso dell'atti¬ 
vità rongressuale — anche al¬ 
cune manifestazioni negative 
di questo tipo e che devono es¬ 
sere combattute e superate. 

Preoccupazione «iommante di 
tutto d Partito deve essere 
quella di respingere e di «»m- 
battore «>gni sollecitazione ed 
ogni tendenza al frazionismo. E’ 
un impegno preciso e severo 
che deve muovere dagli organi 
centrali di direzione per libe¬ 
rare il Partito da fenomeni ed 
episodi di violazione e di tra¬ 
scuratezza «ielle corrette nor¬ 
me di vita e di lavoro nel par¬ 
tito stesso, di rilassamento del¬ 
la disciplina. 

A nome «iella commissione 
elettorale. Cossutta ha poi in¬ 
formato d Congresso che d 
compagno Mauro Scoccimarro 
ha chiesto di essere liberato 
dall’incarico «ii preskienle del¬ 
la Commissione Centrale di 
Controllo per potersi dedicare 
interamente ad altri impegni 
politici nella direzione del Par¬ 
tito. Lo stesso compagno Scoc¬ 
ci ma rro ha proposto di portare 
alla CCC il compagno Arturo 
Colombi, membro della Direzio¬ 
ne del Partito. 

I] compagno Cossutta ha quin¬ 
di dato lettura dei nomi pro¬ 
posti per d CC. la CCC e il 
Collegio dei Stridaci. Alla rela¬ 
zione del compagni Cossutta 
ha fatto 'egliito un amp-o di¬ 
battito Come abbiamo già re¬ 
so noto, hanno preso la paro¬ 
la numerosi compagni Altri 
compagni hanno presentati per 
iscritto osservazioni e proposte. 

Nella giornata di ieri, pnma 
che si procedesse alle operazio¬ 
ni di voto. Cossutta. nel corso 
della seduta svoltasi alla pre¬ 
senza «Jei soli delegati, ha «iato 
conto «ielle modifiche portate 
dalla commissione elettorale al¬ 
le liste dei candidati accogliendo 
alcune osserva rioni e diverse 
proposte emerse nel corso dd 
dibattito. 

Cossutta ha quindi concluso 
in questi fe-mini: Usesamo da 
un grande Congresso, che ave¬ 
va eh fronte a sé problemi com¬ 
plessi e delicati Dovevamo cor¬ 
rispondere alle attese dd mondo 
dd lavoro e giovanile e «ielle 
forze democratiche. e dare una 
risposta eh ara ai problemi nuo¬ 
vi. poiitia, rieal* e di prospetti¬ 
la po>ti da una realtà in 
movimento. E questo noi dove¬ 
vamo fare non soltanto fissan¬ 
do un chiaro programma poli¬ 
tico e di lotta, ma dando !s 
prova della capacità dd Par¬ 
tito di creare lo strumento es¬ 
senziale di «juesta lotta nnno.*a- 
tnce. la guida sicura ed Inso¬ 
stituibile delle masse lavora¬ 
trici e delle nuove generazioni. 

Dare questa prova significa¬ 
tiva, avrebbe dimostrato che 
siamo forti ed umb perché odio 
stesso tempo siamo aperti al 
dibattito ed al confronto p.ù li¬ 
bero con le idee e con la realtà, 
che siamo una forza di classe or¬ 
ganizzata per il combattimento 
e quindi disciplinata e capace 
di far fronte a tutte le situazio¬ 
ni, perché nello stesso tempo 


siamo fl più seno strumento di 
ricerca collettiva: solo cosi noi 
potevamo dare slancio, sitmrez- 
za, fiducia non soltanto ai no¬ 
stri militanti, ma ai giovaru, al 
lavoratori, agli intellettuab alle 
forze di sinistra. 

E' dò che è accaduto nel no¬ 
stro Congresso. Ed il grande 
applauso riservato ai discorsi 
conclusivi del compagno Longo 
e del compagno Berlinguer, la 
votazione della mozione politica 
ne sono stati U giusto ricono¬ 
scimento. 

B Congresso ha rivelato però 
resistenza «ii problemi delicati. 
Non ce lo nascondiamo Abbia¬ 
mo avuto un ampio ed elevato di¬ 
battito nel corso del quale si 
sono manifestate esplicitamente 
posizioni di dissenso sulla linea 
generale. E tuttavia, il dibattito 
ed il confronto sono serviti a 
mettere in luce con maggiore 
forza e chiarezza del passato 
l'unità profonda della stragran¬ 
de maggioranza del Partito e 
del suo gruppo dirigente attorno 
a una chiara linea pohtfca. 
Questo è il punto essenziale. D 
dibattito è stato perciò la dimo¬ 
strazione della nostra forza, del¬ 
la maturità del Partito e cosi 
è stato inteso da tutti amia e 
avversari. 

Certe scelte per il C C.. vo 
gliono dire al Partito ed alle 
forze che guardano a noi che 
d dibattito, il confronto, la dia¬ 
lettica interna, non sono un 
espabente di comodo, o un ce¬ 
dimento rispetto ai principi, ma 
sono per noi il modo reale e 
effettivo di costruire l'unità nel¬ 
la chiarezza, convinti come sia¬ 
mo che solo in questo modo 
diamo a tutti i militanti fidu 
eia. slancio e, quindi, capacità 
di impegnarsi nell'iniziativa po¬ 
litica unitaria. Non abbiamo te¬ 
nuto in nessun conto le opinio¬ 


ni ed 1 ricatti della stampa bor¬ 
ghese Al contrario, abbiamo 
guardato al Partito, alla ne¬ 
cessità di conquistarlo*tutto al¬ 
la linea del XII Congresso, eli¬ 
minando ogni possibile equivoco 
circa I diritti e i doveri dei 
militanti, e abbiamo guardato 
anche, non agli avversari, ma 
agli alleati ed agli amici, af¬ 
finchè non si creassero inutili 
ed artificiosi equivoci. 

Ciò non significa peraltro. In 
nessun modo, considerare tra¬ 
scurabili le preoccupazioni re¬ 
lative aH'atteggiamento verso 
il Partito, all'impegno di lavo¬ 
ro. all'impegno unitario, che de¬ 
ve caratterizzare ogni militan 
te comunista e ancor piu ogni 
compagno cui tocchi l'onore e 
la particolare responsabilità di 
far parte degli organismi diri¬ 
genti centrali del nostro Partito 
Bisogna respingere ogni tenden 
za alla cristallizzazione delle 
posizioni e allo spirito di grup¬ 
po: tendenze che impediscono 
uno sviluppo effettivo dell'eia 
borazione ideale e politica del 
Partito, l’applicazione coerente 
della sua linea, l'estensione del¬ 
la sua vita democratica, e del¬ 
la sua unità. Impegnarmi ogni 
singolo membro dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti, e impegnarne 
gli organismi dirigenti centrali 
del Partito nel loro complesso 
a combattere tendenze di que¬ 
sto genere, a garantire la sal¬ 
vaguardia di elementi carat¬ 
teristici ed essenziali del nostro 
costume di Partito e ad inter¬ 
venire tempesuvamente nei ca¬ 
si in cui anche compagni del 
C.C. e della C.C.C. scivolino 
sul piano di comportamenti in¬ 
compatibili con la nostra con¬ 
cezione del Partito: a interve¬ 
nire tempestivamente, ripeto, 
cosi da evitare che possano 
sorgere equivoci nella fase più 
delicata circa la nostra volontà 
di riconoscere la legittimità del 


dissenso politico Ogni compa¬ 
gno è libero di farlo, innanzi¬ 
tutto. nel corso del dibattito 
congressuale, e non può nè es- 
sere escluso, nè essere inclu¬ 
so. tra i candidati al C.C. e 
alla CCC per il solo fatto di 
avere dissentito Ma. all'indo¬ 
mani del Congresso, è necessa¬ 
rio che tutti i compagni parte¬ 
cipino lealmente all'applicazio¬ 
ne e allo sviluppo della linea 
che qui è stata approvata, sen¬ 
za rimanere attestati sulle lo¬ 
ro posizioni, e tanto meno pro¬ 
tendendo di continuare ad agi¬ 
tarle in permanenza. Assicuria¬ 
mo ai compagni che hanno 
espresso preoccupazioni e per¬ 
plessità, che in questo senso 
vigileranno e si batteranno at¬ 
tivamente I nuovi organismi di¬ 
rigenti centrali de) Partito 
Certamente — ha detto Cos 
sutta — questo è il senso dell# 
scelte compiute, dopo ampia ed 
appassionata discussione dalla 
Commissione elettorale, e che 
riteniamo di dover confermare 
e sottoporre al vostro voto 
Concludendo Cossutta ha 
espresso la convinzione, comune 
a tutti i compagni della Com¬ 
missione elettorale, di aver 
compiuto un lavoro positivo, 
presentando delle liste che sono 
espressione della vitalità, del ri 
gore democratico, della passio¬ 
ne politica, della ricchezza di 
energie intellettuali e morali 
del nostro Partito Nel confer 
mare e nel rinnovare i rompo 
nenti degli organi di direzione, 
ci siamo ispirati ad un fine e 
ad una volontà unitaria, perché 
nel C C. e nella CCC si rac- 
cogliessero. il più possibile, le 
forze più vive, più ricche di 
esperienza e di capacità, più 
combattive del nostro Partito 
Dopo la relazione del compa¬ 
gno Cossutta, Il Congresso ha 
proceduto alla elezione del nuo¬ 
vi organi dirigenti del Parlilo. 
Ecco qui di seguito I compa¬ 
gni eletti: 


Il comitato centrale 


LONGO Luigi 
AGLIONE Franco 
ALINOVI Abdon 
AMBROGIO Franco 
AMENDOLA Giorgio 
ANGELINI Giuseppe 
BACCALINI Marco 
BACICCHI Silvano 
BADALONI Nicola 
BARCA Luciano 
BARONTINI Anelito 
BARGELLI Mario 
BASTIANELLI Renalo 
BENASSI Ettore 
BERLINGUER Enrico 
BERLINGUER Giovanni 
BERNINI Bruno 
BERTANI Eletta 
BERTONE Flavio 
BIANCHI BANDINELLI 
Ranuccio 
BIRAROI Mario 
BOCCHI Maria 
BOLDRINI Arrigo 
BOLLINI Rodolfo 
BONACCINI Aldo 
BORGHINI Gianfranco 
BRINI Federico 
BUFALINI Paolo 
CALONACI Vasco 
CANNATA Giuseppe 
CANULLO Leo 
CAPPELLONI Guido 
CARDIA Umberto 
CARNIERI Claudio 
CAROSSINO Angelo 
CAROTTI Romano 
CAVINA Sergio 
CECCHI Alberto 
CERVETTI Giovanni 
CHIARANTE Giuseppe 
CHIAROMONTE Gerardo 
CIOFI Paolo 
COLAJANNI Napoleone 
CONTE Luigi 
COSSUTTA Armando 
CUFFARO Antonino 
D’ALEMA Giuseppe 
D'AMICO Vito 
DE PASQUALE Pancrazio 
DI GIULIO Fernando 
DI MARINO Gaetano 
DI PACO Nello 
D'ONOFRIO Edoardo 
DOZZA Giuseppe 
ESPOSTO Attilio 
FANTI Guido 


FERRARA Maurizio 
FERRI Franco 
FIBBI Giulietta 
FRANCISCONI Doro 
GALETTI Vincenzo 
GALLI Gino 
GALLI Rosanna 
GALLUZZI Carlo 
GAMBOLATO Pietro 
GAMBULI Settimio 
GARAVINI Sergio 
GIADRESCO Gianni 
GIUNTI Aldo 
GOLINELLI Giuseppe 
GOUTHIER Anselmo 
GRASSO Nino 
GRAZIOLA Sergio 
GRUPPI Luciano 
GULLO Fausto 
GUTTUSO Renalo 
INGRAO Pietro 
JOTTI Leonilde 
LAJOLO Davide 
LAMA Luciano 
LA TORRE Pio 
LEODA Romano 
LI CAUSI Girolamo 
LOMBARDO RADICE Lucio 
LUPORINI Cesare 
MACALUSO Emanuele 
MALVEZZI Waller 
MARANGONI Spartaco 
MARAZZI Francesca 
MARCELLINO Nella 
MARZOCCHI Waller 
MASSAROTTl Giorgio 
MIANA Silvio 
MILANI Giorgio 
MINUCCI Adalberto 
MODICA Enzo 
MOLA Antonio 
MORANINO Franco 
MORELLI Rolando 
MUSSI Fabio 
NAPOLITANO Giorgio 
NATOLI Aldo 
NATTA Alessandro 
NOBERASCO Giuseppe 
NOVELLA Agostino 
OCCHETTO Achille 
OGNIBENE Renato 
PAJETTA Giancarlo 
PAJETTA Giuliano 
PAPAPIETRO Giovanni 
PASQUINI Alessio 
PAVOLINI Luca 
PECCHIOLl Ugo 
PEGGIO Eugenio 


PERNA Edoardo 
PETROSELLI Luigi 
PETRUCCIOLI Claudio 
PESENTI Antonio 
PINTOR Luigi 
POLI Romano 
PUGNO Emilio 
QUERCINI Giulio 
QUERCIOLI Elio 
RAGGIO Andrea 
RAGIONIERI Ernesto 
REICHLIN Alfredo 
RINDONE Salvatore 
ROASIO Antonio 
RODANO Marisa 
ROMEO Antonio 
ROSSANDA Rossana 
ROSSI Michele 
ROSSI Tommaso 
ROSSITTO Fendano 
RUBBI Antonio 
RUSSO Michelangelo 
SANDRI Renato 
SANLORENZO Dino 
SCALIA Umberto 
SCHEDA Rinaldo 
SCHETTINI Giacomo 
SCLAVO Bruno 
SCOCCIMARRO Mauro 
SECCHIA Pietro 
SEGRE Sergio 
SERENI Emilio 
SERONI Adriana 
SERRI Rino 
SICOLO Tommaso 
SORO Oreste 
SOTGIU Girolamo 
SPALLONE Giulio 
TAMBURI Franca 
TEDESCO Giglla 
TERRACINI Umberto 
TORTORELLA Aldo 
TREBBI Ivonne 
TRENTIN Bruno 
TRIVA Rubes 
TRIVELLI Renzo 
TURTURA Donatella 
TUSA Antonio 
VECCHIATO Iginio 
VALENZA Pietro 
VARNIER Giuliano 
VERDINI Claudio 
VIANELLO Elio 
VIDALI Vittorio 
VIGNOLA Giuseppe 
VIZZINI Gioachino 
ZANGHERI Renato 


La commissioae teatrale di coatrollo 


COLOMBI Arturo 
ATZENI Lido 
BAIARCI Sante 
BERTINI Bruno 
BITOSSI Renato 
BONAZZI Enrico 
BRAMBILLA Giovanni 
CACCIAPUOTI Salvatore 
CARRA' Giuseppe 
CIOFI Luigi 
CERAVOLO Sergio 
CEREDI Giorgio 
COLAJANNI Pompeo 
COLONNA Francesco 
DIOTALLEVI Oino 
DOMINI Ambrogio 
FABIANI Mario 
FREDDUZZI Cesare 
FUMAGALLI Eleonora 


GALASSO Walter 
GENSINI Gastone 
GESSI Nives 
GOMEZ Mario 
IOZZI Pasqualino 
LAMPRED! Aldo 
LORINI Maria 
LO TURCO Giorgio 
MARMUGI Roberto 
MASSOLA Umberto 
PELLEGRINI Giacomo 
PICCIOTTO Gino 
RAVERA Camilla 
ROSSI Raffaele 
SOMMA Antonio 
SCUTARI Donato 
TERENZI Amerigo 
TESI Sergio 
TRECCANI Ernesto 


VALENTE Giuliana 
VALENZI Maurizio 
VALLI Arcangelo 

Il collegio 
centrale 
dei sindaci 

BOSI Ilio 
BUSETTO Franco 
CAVALLI Carlo 
SCHIAPPARELLI Stefano 
TURCHI Giulio 
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tre cose al mondo 


gresso è finito, sarà 
forse il caso di chiedere 
cordialmente scusa ai 
giornalisti borghesi per¬ 
chè i comunisti non gli 
hanno mai permesso nep¬ 
pure per un istante, du¬ 
rante sette giorni filati, 
di divertirsi alle loro 
spalle. Se ci ripensate, 
sono completamente man¬ 
cati i momenti che fanno 
cosi spesso brillanti le 
cronache o i commenti 
dei nostri giornalisti piti 
arguti quando seguono i 
congressi: il momento 
pittoresco, il momento 
squallido, il momento ri¬ 
dicolo, il momento pieto¬ 
so. L’altro giorno Enrico 
Mattei constatava, nelle 
assise comuniste, una de¬ 
plorevole assenza.di iro¬ 
nia e di sarcasmo. Siamo 
d’accordo, ma l’ironia e 
il sarcasmo sono quelli 
che non ha potuto fare 
lui, che vi si era prepa¬ 
rato da tempo e a Bolo¬ 
gna, forse, c’era andato 
soltanto per esercitarvisi. 
Mille erano i delegati, 
non sappiamo quanti sia¬ 
no stati gli oratori. Ebbe¬ 
ne, Mattei e i suoi colle¬ 
glli non sono riusciti a 
prenderne in giro uno, e 
a nessuno hanno potuto 
dare dello sciocco. Natu¬ 
ralmente, si sono mostra¬ 
ti piti d’accordo con que¬ 
sto che con quell’altro, 
hanno ceduto ad avver¬ 
sioni o a preferenze, co¬ 
m’era inevitabile e natu¬ 
rale che avvenisse, ma di 
nessuno, in una settima¬ 
na di discorsi, hanno mai 
potuto scrivere: « Uh, 
quello lì... ». 

mitologia 
lese 


borghi 


Gli è mancalo il sol¬ 
lievo del pettegolezzo, la 
risorsa dell’indiscrezione, 
il piacere del « si dice », 
perchè i congressi comu¬ 
nisti sono congressi a tut¬ 
ta sala, senza corridoi. 
Il * Resto del Carlino » 
ci ha provato, quando ha 
scritto che il congresso, 
nel pomeriggio di un cer¬ 
to giorno, sarebbe prose¬ 
guito « nel chiuso delle 
stanze » doue lavorano le 
commissioni, con l’inten¬ 
zione, che si leggeva tra 
le righe, di mantenere in¬ 
torno ai comunisti quel 
clima di mistero, di se¬ 
gretezza e di fatalità, col 
quale si è sempre cercato 
di impressionare i bor¬ 
ghesi orripilati. « Quanto 
ai comunisti, essi avreb¬ 
bero deciso ... », così scri¬ 
vono i giornali benpen¬ 
santi, nella speranza che 
nessuno ira i loro lettori 
pensi che i comunisti pos¬ 
sano riunirsi in una stan¬ 
za al primo piano, con i 
balconi che danno sulla 
strada, intorno a un tavo¬ 
lo sul quale siano dei por¬ 
tacenere e delle bottiglie 
d’acqua minerale. Ah no. 
I comunisti si debbono 
riunire, secondo la mito¬ 
logia borghese, in profon¬ 
di sotterranei- La luce 
vi è fioca, le pareti trasu¬ 
dano umidità. Il capo, 
mascherato, chiede ai 
convenuti di giurare. Giu¬ 
rano; e quindi siedono su 
rudi sgabelli, in segno di 
mortificazione e di vigo¬ 
ria. E’ a questo punto 
che in casa Bonomi rab¬ 
brividiscono e pensano 
con orrore al mondo co¬ 
munista, dove non si tro¬ 
veranno più nè i Compa¬ 
ri soda nè le poltrone 
frati. 

Certo, i comunisti so¬ 
no sempre « un'altra co¬ 
sa ». Anche questa volta, 
per esempio, hanno tenu¬ 
to un congresso dove non 
c'erano « amici » ma solo 
compagni. Pensate ai con¬ 
gressi democristiani, tra¬ 
boccanti d’amicìzia e di 
odio. Ci sono gli « amici » 
dcll’on. Taviani, che so¬ 
no nemici degli * amici » 
dcll’on. Sceiba, i quali 
sono in freddo con gli 
« amici » dcll'on. Colom¬ 
bo. che non saluta gli 
« amici » dcll'on. Fanfani. 
Anche i socialisti, quan¬ 
do si tratta di amicizia, 
non scherzano: gli « ami¬ 
ci » di Tonassi nutrono, 
per gli « amici » di De 
Martino, un amore supe¬ 
rato soltanto da quello 
che li lega ai vecchi ge¬ 
nitori. Poi ci sono gli 
* amici » di Preti e i * co¬ 
noscenti » di Cariglia, i 
quali, solitamente, si riu¬ 


niscono al Cottolcngo. 

Qualche giornale, sen¬ 
za peraltro insistere, ha 
insinuato che il congres¬ 
so di Bologna è stato 
« monotono ». E’ vero. 
Non vi si sono svolte, in¬ 
fatti, quelle trascinanti 
corride, che rendono cosi 
vivaci e festosi i congres¬ 
si degli altri partiti, con 
risse, pugilati, e garbati 
richiami, dalla sala alle 
tribune e viceversa, ai 
costumi delle rispettive 
madri e sorelle nubili. 
Secondo Vittorio Gorre- 
sio, il discorso di Longo 
è stato lento e noioso. 
Padronissimo, natural¬ 
mente, di pensarla così, 
ma sentite che cosa ha 
poi aggiunto («La Stam¬ 
pa » del 9 febbraio): « Ma 
l’assemblea dei mille de¬ 
legati del pei, politica- 
mente qualificata, ha re¬ 
sistito alla lentezza ed 
alla noia, prestando una 
attenzione che nei con¬ 
gressi è rara. Applaudi¬ 
va difatti al momento 
giusto, cogliendo anche le 
sfumature dei concetti di 
Longo, per quanto ma¬ 
scherati e difficili ». Spe¬ 
riamo vi colga il sospetto 
che queste parole signi¬ 
ficano una cosa sola: che 
nella sala c’era della gen¬ 
te seria, intenta a fare 
sul serio. 

Cosi per gli applausi. 
Le sale dei congressi, di 
solito, sono come le fac¬ 
ce degli epatici, che si 
macchiano qua e là di 
chiazze rosa, dove il di¬ 
sturbo, volta a volta, si 
manifesta. Anche nelle 
assemblee crepitano gli 
applausi a zone, a secon¬ 
da di dove sì raccolgono 
gli * amici » di questo o 
di quello. Nel congresso 
di Bologna, in sette gior¬ 
ni, nessun osservatore ha 
potuto localizzare i con¬ 
sensi o i dissetisi, perchè 
non si sono mai formate 
conventicole o gruppi. E' 
andata perduta la speran¬ 
za della zuffa, Petrolmi 
redivivo non sarebbe mai 
potuto venire avanti sul 
proscenio a dire, compia¬ 
ciuto e ingordo: « Liti- 
cheno ». E’ mancata la li¬ 
tigata finale, che chiude 
gli altri congressi come 
il can-can chiudeva le 
notti di chez Maxim. 

Ma non c’era nessuna 
musoneria, nessun cipi¬ 
glio. La televisione se n’è 
bene accorta, e soltanto 
una volta, da principio, 
ci ha offerto una panora¬ 
mica della sala. Si è vi¬ 
sta una cosa imponente, 
tale che i giorni seguen¬ 
ti, per il telegiornale del¬ 
le una e mezzo, quelli 
della Tv hanno avuto una 
pensata: far parlare Ro¬ 
dolfo Brancoli a sala vuo¬ 
ta, con la scusa che in 
quel momento il congres¬ 
so era sospeso. Rodolfo 
Brancoli è un giovane 
dabbene, batteriologica¬ 
mente puro, somigliante 
al cantante Robertino, ag¬ 
graziato e sentimentale. 
Parlava in quella immen¬ 
sa sala vuota con un se¬ 
greto allarme nella voce, 
non ignorando che la so¬ 
litudine il freddo e la fa¬ 
me fanno venire lo scor¬ 
buto. Ma gli ordini sono 
ordini, e a Roma, per set¬ 
te giorni hanno sperato 
che la gente dicesse: « Ma 
a questo congresso comu¬ 
nista non c’è mai nessu¬ 
no? ». 

le ragioni 
dell’ostracismo 

.Voi conosciamo la ra¬ 
gione di questo ostraci¬ 
smo. Non si è voluto far 
vedere da vicino, in pri¬ 
mo piano, le facce dei 
congressisti, facce di gen¬ 
te consapevole e allegra, 
responsabile e ilare, av¬ 
vertita e gioiosa. Gente 
contenta della sua scelta, 
della quale non conosce 
pentimento. E’ questo di 
cui hanno veramente or¬ 
rore i borghesi: che ci si 
accorga e si rca’a. come 
si vedeva a Bologna, che 
i comunisti hanno, insie¬ 
me alla gravità di chi 
sente che il marxismo c 
una visione del mondo e 
una dottrina dell’uomo, 
anche la disinvoltura e la 
letizia di chi conosce, 
sulla terra, tre cose ama¬ 
bili. affascinanti e gusto¬ 
se: il comuniSmo, le ope¬ 
re di Verdi e la ciocco¬ 
lata. 

Fortebraccio 
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AL FATH : quattro chiavi di 

un impetuoso sviluppo 

Unità per porre fine alla diaspora, lotta nazionale, prospettiva di uno Stato nuovo, autonomia rispet¬ 
to agli Stati arabi sono i punti fondamentali della sua piattaforma - A colloquio con Yehia Hammudah 


LATERZA 


RISPOSTE A MARCUSE a 
cura di J. Habermas, trad. di 
A. Frioli, A. Illuminati, G. 
Sparti una vivace « contesta¬ 
zione > della filosofia marcu- 
siana, come singolare omag¬ 
gio della giovane generazione 
(Bergmann, Berndt, Breines, 
Haug, Offe, Reiche, Schmidt) 
per il settantesimo complean¬ 
no del maestro pp. 160, 

L. 1000 



M. KIDRON IL CAPITALISMO 
OCCIDENTALE DEL DOPO¬ 
GUERRA trad. dì L. Foa pp. 
200, L. 1400 


N. BOBBIO SAGGI SULLA 
SCIENZA POLITICA IN ITA¬ 
LIA pp. 250, rilegato, L. 2500 


C. RAVAIOLI LA DONNA 
CONTRO SE STESSA quale 
funzione ha la donna nel te¬ 
nere in piedi la gab'aia di 
pregiudizi di cui è prigionie¬ 
ra? quanto essa stessa si ada¬ 
gia nella sua difficile condi¬ 
zione attuale, per il timore 
di affrontare il peso di com¬ 
piti nuovi, come un lavoro 
completamente autonomo e 
responsabilizzato verso l'in¬ 
tera società, anziché verso la 
sola famiglia? pp. 300. L. 2400 


UNIVERSITÀ DI OGGI E SO¬ 
CIETÀ DI DOMANI a cura di 
G. De Rita, G. Martinoli, A. 
Carbonaro, U. Cerroni, L. Ro¬ 
sa, G. Cooso, E. Fazzalari, S. 
I Steve, L. Firpo, P. Rossi, G. 
{Flores D’Arcais, P. Catalano, 
{C. Pecorella; introduzione di 
Erasmo Peracchi pp. 430. 
L. 2800 



Guerriolieri di « Al Fath » in addestramento 


I- 


Nostro servizio 

DI RITORNO DALLA GIOR¬ 
DANIA. febbraio. 

Abbiamo visto nel preceden¬ 
te servizio le posizioni del 
Fronte popolare di liberazione 
della Palestina, l’F.P.L.P., nel 
corso dellTntervista concessa¬ 
mi durante la mia visita al 
campo di addestramento nei 
pressi di Amman. Ma l’FPLP 
è solo una delle organizzazio¬ 
ni della resistenza palestinese, 
e non certamente la più popo¬ 
lare. Quante sono, quali sono 
queste organizzazioni? Con 
quali piattaforme si presenta¬ 
no? Sono sostanzialmente quat¬ 
tro: escludendo ovviamente le 
formazioni che operano nel 
Sinai e che non sono « palesti¬ 
nesi », ma egiziane. 

Vi è innanzi tutto l'OLP. la 
organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina, la più 
antica: costituita nel gennaio 
del "64 in una riunione tenu¬ 
ta al Cairo dai paesi della l*. - 
ga araba, è quella che ha 
svolto in queiti anni — fino 
al ’6H — il maggior ruolo po¬ 
litico e la massima parte del¬ 
l’azione di propaganda per 
far conoscere all'opinione pub¬ 
blica mondiale 1 termini del 
problema palestinese visto dal¬ 
la parte araba. Capeggiata ori¬ 
ginariamente da Ahmed Sciu- 
keiri — elemento notoriamen¬ 
te av\entunero e .->u posizioni 
fortemente nazionalistiche — 
l'OLP ha subito anch'e.-sa una 
sostanziale evoluzione: il 24 d.- 
cembre 1967 Sciukein venne al¬ 
lontanato dalla segreteria ge¬ 
nerale e sostituito con Veli.a 
Hammudah L'OLP ha una 
propria organizzazione milita¬ 
re, l'Armata di liberazione pa¬ 
lestinese. che non ha tanto, pe¬ 
rò. le caratteristiche di una 
formazione partigiana. quanto 
quelle di un esercito vero e 
proprio, reclutato e finanziato 
dai paesi della I-ega. 

Vi è poi il Saikal — avan 
guardia della guerra naziona¬ 
le di liberazione per la pace 
— organizzazione legata al 
Baath. e sostenuta in modo 
particolare dalla tsiria. 

Ma quella che ha rappre¬ 
sentato il fatto polit.co sal.en- 
te di que-to trascorso anno 
1963. quella che si è in po¬ 
chi mesi imposta come l'orga¬ 
nizzazione di gran lunga n.ù 
popolare e < nazionale ». e con 
la quale viene ormai di fatta 
identificata dalla opinione pub¬ 
blica la stessa resistenza pale¬ 
stinese presa nel suo com¬ 
plesso. è com ò noto la orga- 
nizzaz'ne «A! F~ f ‘i * con 
la sua formaz.rne m.l.tare 


Sconcertante esperimento a Cambridge 

Ovuli umani in provetta 


Finalmente nessuna donna che 
desideri bambini rimarrà prua 
di prole? La domanda, che già 
si era posta dopo il caso eia 
moroso nel 1961 a Bologna dove 
il prof. Daniele Petrucci dichia¬ 
rò. dandone poi prova con un 
filmato, di avere compiuto un 
riuscito esperimento di feconda¬ 
zione artificiale « in v ìtro ». si 
ripropone ora dopo il nuovo 
aconcertante esperimento com¬ 
piuto da tre scienziati inglesi 
che hanno provocato in provetta 
la fecondazione di 18 cellule 
«vinche — rimosse da alcune 
«volontarie» nell'ospedale lon¬ 


dinese di Oldham — con seme 
maschile. 

I jo sbalorditivo annuncio è 
stato dato dai tre scienziati che 
vi hanno partecipato, i dottori 
Robert Edward e Barry Bauster 
del laboratorio fisiologico di 
Cambridge, e - il dott. Patrick 
Steptoe. dell’ospedale di Old¬ 
ham. Essi hanno affermato di 
averp fertilizzato al di fuori del 
corpo umano 56 ovuli, di cui 
solo 18 hanno raggiunto un gra¬ 
do di maturazione sufficiente a 
far ritenere cne la produzione 
di < bambini In provetta > potrà 


essere un giorno non lontano 
compiuta. In sostanza — hanno 
aggiunto — il risultato ottenuto 
è quello che normalmente si de 
termina nel primo giorno dopo 
la concezione di un ficlio 
Subito dopo aver accertato 
il successo dell'iniziativa i tre 
scienziati hanno volontariamen¬ 
te interrotto il processo di ger- 

mina7 «**“■*•> ar* ^ . n’o zh*' o\H- 

volge una sene di problemi 
scientifici, etici e rei.giovi che 
— hanno o.-'-ervato 1 tre me¬ 
dici — dovranno essere «i7ruo¬ 
tati a molti. 


« Al Assifa » che vuol dire « la 
tempesta ». Al Fath sorse nel 
1962. creata dai « Fratelli Mu¬ 
sulmani », organizzazione pa¬ 
nislamica a tinte nazionalisti¬ 
che e a contenuto fortemente 
religioso. Sorse, in particola¬ 
re. per iniziativa di alcuni 
ricchi palestinesi emigrati nel 
Kuwait: appoggiata e larga¬ 
mente finanziata — nei primi 
anni — dai ricchi sceiccati 
del Kuwait e dell’Arabia sau¬ 
dita, che volevano contrappor¬ 
re una propria organizzazione 
alla crescente popolarità e al¬ 
l'eccessivo potere che veniva 
accumulando Sciukeiri con la 
sua OLP. Solo nel ‘65 comun¬ 
que. AI Fath cominciò a dar 
vita alle prime azioni ed alle 
prime formazioni partigiano, 
registrando peraltro una evo 
lozione quanto mai rapida, so 
prattutto dopo la guerra del 
giugno: oggi. Al Fath. non ha 
praticamente più legami con 
l'organizzazione dei «Fratelli 
musulmani ». 

Processo 

unitario 

Per completare il quadro, 
credo sia necessario anche ac¬ 
cennare al pnicesso unitario 
che è in corso per coordina¬ 
re ie azioni partigiane. e cer¬ 
care di unificare le organizza 
z.oni del popolo palestinese. 
Proprio in questi goirm si è 
tenuta al Cam» la riunione co- 
-titutivu del « Coniiglio nazio¬ 
nale palestinese ». una sorta di 
parlamentino in esilio, nel qua¬ 
le sono rappresentate tutte le 
organizzazioni della resistenza. 
Ma nc parlava Hammudah. 
ari A m m a n, anticipando¬ 
mi crosso modo quella che 
avrebbe dovuto risultarne la 
compunzione: 31 posti ai rap¬ 
presentanti di AI Fath. 12 a 
quelli del FPI.P. dodici al Sai 
kal. sei all'arm.-.ta di libera¬ 
zione palestinese, uid.ci per ì 
membri d: ìì'ex com.tnto e^ecu 
tivo de.! OLP., 31 per persona¬ 
lità poetiche « :i.d.pendenti ». 
La nun.one — che sj è svol¬ 
ta al Ca.ro dal 1 al 4 17 li¬ 
braio. ed alla quale ha presen¬ 
ziato Nasser — ha rappresen¬ 
tato indubbiamente un evento 
di notevole portata, anche se 
non ha registrato un success 
totale: due delle organizzar ->■ 
ni invitate infatti — 1 FPLP 

*> ] * A •di lit?*r2zio n .0 _ 

non hanno partec.pato e non 
Hanno voluto designare per ora 
1 propri rappresentanti Se 
gretar.o del comitato esecutivo 
del Consiglio nazionale è stato 
eletto Yasser Arafat. rappreseti 
tante della organizzazione AI 
Fath. 

Perchè Al Fath ha avuto 
questo particolare sviluppo? La 
risposta è, credo, nella piatta¬ 
forma politica che esso si è 
data e che può essere rias¬ 
sunta nei seguenti quattro pun¬ 
ti. Primo punto: rifiuto di ogni 
specifica coloritura ideologica 
t Perchè il popolo palestinese 
possa tornare nella sua pa¬ 
tria — è scritto in una di 
chiarazione che risale al 1967 
— è necessario che esso sia 
unito. Ma si tratta di una uni¬ 
tà non facile a realizzarsi: 

r l,mn r*h» Irv ri» Tr^-sol* f,, 
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costituito nel 1948. ì palestinesi 
hanno vissuto forzatamente 
fuori della loro patria, in pae 

• * * . • i • r 

ai c muuj tergimi uiveoi. Ld 

loro struttura economica è sta¬ 


ta distrutta: ed oggi essi ri¬ 
sultano tra loro diversi, sia sul 
piano sociale che su quello po¬ 
litico. L'obiettivo che — allo 
stato attuale delle cose — po¬ 
trà consentire la ricostituzione 
dell’unità del popolo palestine¬ 
se. è quello del ritorno in Pale¬ 
stina. Questo è il punto di par¬ 
tenza del movimento che ab¬ 
biamo creato. Il resto ver¬ 
rà dopo». 

Punto secondo: AI Fath vuo¬ 
le essere l'organizzazione « dei 
palestinesi »: questa guerra è 
la « sua » guerra: a differen¬ 
za del Fronte popolare di li¬ 
berazione, ad esempio, che — 
come abbiamo visto nel prece¬ 
dente articolo — concepisce la 
liberazione della Palestina co¬ 
me compito di tutti i paesi 
arabi. « Dobbiamo vedere que¬ 
sta lotta come una lotta tra 
noi. i palestinesi, ed il sioni¬ 
smo: e non come una lotta tra 
gli arabi ed Israele ». 

Punto terzo, che discende dai 
due precedenti: appello a tutti 
i palestinesi senza distinzioni 
di classe. « Nelle rivoluzioni 
classiche dell'epoca contempo¬ 
ranea è il proletariato assie¬ 
me ai contadini che costitui¬ 
sce la classe rivoluzionaria. 
Ma allo stato attuale la nostra 
rivoluzione non è una rivolu¬ 
zione socialista, dal momento 
che tutte le classi si sono tro 
vate accomunate nell'esodo e 
m-lla espulsone dalla loro ter¬ 
ra. Non si tratta per noi, ora. 
di liberare l'uomo nel nostro 
paese; bfnsi di recuperare al- 
l'u-nno il proprio paese. Tutte 
le cLis-i drblxmo di conseguen¬ 
za unirsi per questo scopo e 
nella lotta contro il sionismo». 

Punto quarto: AI Fath di¬ 
chiara di non volersi intromet¬ 
tere nelle questioni interne de¬ 
gli altri paesi arabi, per ri¬ 
vendicare p.ena autonomia ed 
anche l'appoggio da parte de¬ 
gli altn governi arabi nelle 
conduzioni della lotta per libe¬ 
rare la Pale»*.na. « I*a nostra 
astens.one dai prendere posi¬ 
zione nelle lotte politiche che 
si svolgono all'interno degli al 
tri pat'i arai», e daH interven;- 
re ih Ile loro q.legioni interne, 
deve co»:.tu.re per noi una re¬ 
gola .nv.olrtb.Ic. In nemico al¬ 
la volta e s jfi.dente ». 

Un nemico 
alla volta 

M. sono incontrato con nume¬ 
ro-.. d.ripentì e rappresentanti 
di A! Fa'h, sia al Cairo cne 
ad Amman. Cne cosa propon 
go.no essi? Che cosa rivendi¬ 
cano? Quali ob.ettivi si sono 
po-ti? Diamo ancora la parola 
ai loro documenti. « Il movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
palestinese Al Fath — dice 
una diehiaraz.one del febbraio 
'68 — respinge ogni soluzione 
del problema del Medio Orien¬ 
te che non tenga conto della 
e-i'tenza del popolo palestinese 
e del su.» diritto a disporre di 
se stesso ». Per questo. Al 
Fath t respinge categoricamen 
te la risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell'ONL' dei no¬ 
vembre '67 e la missione Jar- 
nng che ne è scaturita, che 
ignorano — Luna e l’altra — 

! difitti imZiw.ìnli del popuiu 

palestinese, passandone addi¬ 
rittura sotto silenzio la esisten¬ 
za. Ogni soluzione cosidetta 

' {MUTTiid , «/ut* iKiXfri «immiti 

dato fondamentale del proble¬ 


ma, sarà di conseguenza vota¬ 
ta inevitabilmente al fallimen¬ 
to. In ogni caso, l'accettazio¬ 
ne della risoluzione del 22 no¬ 
vembre 1967 e di qualsivoglia 
soluzione pseudo-politica, da 
parte di chiunque, non potrà 
vincolare in alcun modo il 
popolo palestinese, determina¬ 
to a proseguire fino in fondo 
la propria lotta contro l’occu¬ 
pazione straniera e la coloniz¬ 
zazione sionista ». 

« Nessuno, nemmeno l’ONU, 
ha diritto — dicono in parole 
povere i palestinesi — di de¬ 
cidere le sorti di un popolo in¬ 
tero. alle spalle di esso! » E’ 
questo un punto di sostanzia¬ 
le differenziazione, oggi, tra le 
organizzazioni palestinesi, gli 
Stati arabi e la stessa Unio¬ 
ne Sovietica. Risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell’ONU 
e ritiro delle truppe israelia¬ 
ne da tutti i territori occupa¬ 
ti? Ma questo significa mante¬ 
nimento dello Stato di Israele, 
pur se entro i vecchi confini, 
e riconoscimento, quindi, del 
fatto compiuto della espulsio¬ 
ne di un intero popolo dalla 
sua patria. Eliminazione dello 
stato di Israele, e reintegra¬ 
zione del popolo palestinese nei 
suoi diritti e sulle sue terre? 
Ma questo cozza con le deci¬ 
sioni dell’ONU che di quello 
Stato ha < raccomandato » la 
creazione, e soprattutto con il 
fatto che ormai due milioni di 
ebrei venuti da ogni parte del 
mondo vivono e lavorano tra¬ 
piantati da anni in questa fa¬ 
scia di terra. 

Sembra una via senza usci¬ 
ta. Ma ì palestinesi hanno la 
risposta pronta. « La risoluzio¬ 
ne deirOSU — essi dicono in 
nan/i tutto — riguarda i go¬ 
verni degli altri paesi arabi, 
in quanto stabilisce il ritiro 
delle truppe israeliane dai nuo¬ 
vi territori arabi occupati; es¬ 
sa non riguarda e non può 
riguardare noi e il nostro prò 
blema, che è di natura diver¬ 
sa e preesistente aila guerra 
di giugno ». 

Quanto all'altro problema — 
i due milioni di ebrei che po 
polano oggi Io Stato di Israe¬ 
le — il discordo dei palestine¬ 
si è ineccepibile, e nasce da 
una posizione di inattaccabi¬ 
le internazionalismo. * Quel¬ 
lo che noi vogliamo — mi ha 
detto Hammudah — è ricostrui¬ 
re lo Stato palestinese, ma co¬ 
me stato nuovo, binazionale. 
m cui arabi ed ebrei palesti¬ 
nesi vivano assieme uno ac¬ 
canir* a]!’a*)rn V^turalrnen).» 

che .~ia uno Stato laico e pro¬ 
gressivo. che rompa con il sio¬ 
nismo. e ponendo un termine 
.alia immigrazione. Arabi ed 
ebrei palestinesi sono per com¬ 
binazione due milioni e due mi¬ 
lioni. Noi non siamo contro 
gli ebrei: non abbiamo niente 
contro di loro; ci sentiamo 
anz i loro fratelli: quello che 
combattiamo è il sionismo, la 
sola forma di colonialismo an¬ 
cora rimasta e ancora ufficial¬ 
mente ammessa, malgrado la 
carta dell'ONU. Fino a che vi 
sara il sionismo non vi sarà 
pace; appena sara eliminato 
il sionismi», allora tutto si ri¬ 
solverà. II nostro movimento 
lotta per libo-are non solo gli 
arabi palestinesi, ma anche 
gh stessi ebrei, da questa ideo¬ 
logia die li soffoca e li dan- 
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« La nostra guerra di libera¬ 
zione — scrive dal canto suo 
.41 Fath in un proclama pub- 

wl)o<iùu nel gennaio di questo 

anno, in occasione del quarto 


anniversario dell'inizio della 
"rivoluziono " in Palestina — 
è dirotta contro il sionismo, 
non contro il popolo ebraico, 
con il quale gli arabi palesti¬ 
nesi — cristiani e musulmani 
— Manno convissuto in comple¬ 
to accordo per secoli. Il movi¬ 
mento di Al Fath, sebbene 
Israele non abbia mai cessa¬ 
to in questi ultimi venti anni 
di ricacciare indietro verso il 
deserto il popolo palestinese, 
non vuole gettare a mare nean¬ 
che un ebreo: il nostro obietti¬ 
vo è quello di ricostituire uno 


Stato palestinese indipendenbe 
e democratico, in cui tutti i 
cittadini — quale che sia la 
loro confessione religiosa — 
godano di eguali diritti. 

« La lotta del popolo palesti¬ 
nese — come quella del popo¬ 
lo vietnamita e degli altri po¬ 
poli dell'Asia. dell’Africa e del¬ 
la America latina — fa parte 
del processo storico in cor¬ 
so. di liberazione dei popoli con¬ 
tro il colonialismo e l'imperia¬ 
lismo ». 

Piero Della Seta 


N. HAMPSON STORIA E 
CULTURA DELL'ILLUMINISMO 
trad. di L. Formigari pp. 300. 

L. 1200 

M. BLOCH LAVORO E TECNI¬ 
CA NEL MEDIOEVO prefazio¬ 
ne di G. Luzzatto, trad. di G. 
Procacci pp. 272, L. 1200 




"OPERE COMPLETE" 
Roberto Longhi 
” ME PINXIT " E QUESITI 
CARAVAGGESCHI 

pagine XII-562, 240 illustra¬ 
zioni in nero e 50 tavola a 
colori /. t. L. 25.000. 

CON QUESTO ATTESISSIMO 
VOLUME DEL PRESTIGIOSO 
STORICO E CRITICO D'ARTE 
SI COMPLETA IL GRUPPO DEI 
PRIMI CINOUE VOLUMI DOVE 
SONO RAGGRUPPATI I SAGGI 
E GLI STUDI FONDAMENTALI 
PRODOTTI IN UN ARCO DI 
TEMPO PIU' CHE VENTEN¬ 
NALE: DAL 1912 AL 1934. 


Carlo Tenca 
SAGGI CRITICI 

a cura di Gianluigi Berardi 
pigine CXI.VI-in. /.. 6 000 
UN LIBRO CHE RAPPRESENTA 
LA ' RISCOPERTA ' DEL MAG¬ 
GIOR CRITICO LETTERARIO 
DELL' 800 DOPO DE SANCTIS. 


" I CLASSICI DEL DIRITTO ” 

Fritz Schulz 

STORIA 

DELLA GIURISPRUDENZA 
ROMANA 

pigine XXIII657, L. IOOOO 
LA PIU' ATTUALE ANALISI DEL 
METODO. DEL CARATTERE E 
DEI PROCEDIMENTI DELLA 
GIURISPRUDENZA ROMANA 
NELLE SUCCESSIVE FASI DEL 
SUO SVILUPPO. 

" BIBLIOTECA SANSONI " 
Giorgio Pasquali 
PAGINE STRAVAGANTI 

Voi. Il, pagine y 11-474, 
1 . 2 000 

LE PIU' BELLE PAGINE SCRIT¬ 
TE DA UN GRANDE FILOLOGO 
LA CUI IRREOUIETEZZA INTEL¬ 
LETTUALE SP.NGEVA AD AF¬ 
FRONTARE l PROBLEMI PIU' 
VIVI DELLA CULTURA CON¬ 
TE MPORAN EA. 

Carlo Antoni 
LA LOTTA 

CONTRO LA RAGIONE 

pigine 23S, L 1.500 
UN OPERA_ CLASSICA SULLE 
ORìGini OEl i-.GMAnTiCi5-.-0 
*L CUI ARTICOLARSI ATTORNO 
ALLA TEMATICA DELLA LIBER¬ 
TA EBBE UN TRASPARENTE 
RIFERIMENTO POLITICO. 

"ATTUALITÀ STORICA” 
Jonathan Steìnberg 
IL DETERRENTE DI IERI 

pagine XIV-27}, 32 ,11, 

L. 3 5CK! 

LE ORIGINI STORICHE DELLA 
DOTTRINA STRATEGICA DEL 
" DETERRENTE " 

• BIBLIOTECA DI GALILEO" 
Martin Gardner 
ENIGMI E GIOCHI 
MATEMATICI 

Voi. Il pigine 202, L. 2.300 
edizione tilt'giti L. 3 000 
I PIU' DIVERTENTI PASSATEMPI' 
MATEMATICI TRATTI DALLA 
FAMOSA RUBRICA MENSILE DI 
" SCIENTIFIC AMERICAN 


" ENCICLOPEDIE 
PRATICHE SANSONI" 

Elios Alfredo Ferraresso 
SPORT E RECORD 

pigine 346. L. 1.000 
IN UN SOLO LIBRO UNA 
GRANDE ENCICLOPEDIA DEGLI 
SPORT. TUTTO SULLA STORIA. 
LA NOMENCLATURA, LE RE¬ 
GOLE. LE GARE. I RECORD. 
I CAMPIONI. 
di prossima apparizione 

Mario Poli 
GUIDA PRATICA 
ALLA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

pagine 176, L. 1.000 

"NUOVA BIBLIOTECA 
DEL LEONARDO " 

Enzo Borrelli 
DALL' ” OLANDESE " 

AL "PARSIFAL" 
pigine VI-130, L. 1.200 
UN LIBRO AGILE CHE CON UN 
SENSO FELICISSIMO DELL'IN¬ 
TERPRETAZIONE FORNISCE IL 
LINEAMENTO ESSENZIALE DI 
OGNI OPERA DI WAGNER. 


"CAPUA PREROMANA" 
Franca Parise Badoni 
CERAMICA CAMPANA 
A FIGURE NERE 

pigine 158 di testo, 41 tu ole 
in bimzo e nero, L. IOOOO 
UN NUOVO E ORIGINALE CON¬ 
TRIBUTO ALLA CONOSCENZA 
STORICA DELLE CORRENTI 
CULTURALI E ARTISTICHE^DO- 
Mi%aN7ì ifi CAriJA FnEnO* 
MA\A. 

" LE LETTERATURE 
DEL MONDO” 
ultimi volumi usciti: 

Gino Lupi 

LA LETTERATURA 

RUMENA 

pigine 436, L. 1.000 

Ettore Paratore 
LA LETTERATURA LATINA 
DELL’ETÀ REPUBBLICANA 
E AUGUSTEA 

pigine 542, L. 1.000 


Ristampe 
Roberto Longhi 
OFFICINA FERRARESE 
1934/1955 

pigine 272, 456 ili. 16 Tei i. 
a colori, L. 15.000 


P. CASINI L’UNIVERSO MAC- 
CHINA ORIGINI DELLA FILO- 
SOFIA NEWTONIANA pp. 300, 
L. 2800 


G. GALASSO DAL COMUNE 
MEDIEVALE ALL’UNITÀ pp. 
200, L. 1800 
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l v Unità / domenica 16 febbraio 1969 


Frutto dei grandi scioperi generali unitari e di tre anni di lotte 

LA RIFORMA DELLE PENSIONI È COMINCIATA 


Accolti i princìpi {ondamentali : 80 % del salario entro breve tempo, scala mobile (per ora parziale), gestione autonoma dei lavoratori — I lavoratori 
dipendenti si sono battuti anche per i contadini, artigiani e commercianti aprendo loro la strada a un sistema assicurativo parificato — Le questioni del 
cumulo e dell'anzianità — Importanti questioni sono ancora in discussione; altre potranno essere affrontate nel corso del prossimo dibattito in Parlamento 


L’accordo fra Sindacati e go¬ 
verno sulle pensioni è stato 
accolto dai lavoratori con le¬ 
gittima soddisfazione. Si trat¬ 
ta di un successo ottenuto 
sulla spinta di un grande mo¬ 
vimento unitario di massa e 
il governo — con una svolta 
brusca rispetto al suo atteg¬ 
giamento iniziale — ha dovu¬ 
to infine accettare le rivendi¬ 
cazioni /ondamentali delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Il testo 
dell'accordo da noi pubblica¬ 
to non basta però da solo per 
rispondere a molteplici inter¬ 
rogativi che in questi giorni 
si pongono lavoratori di diver¬ 
se categorie, o lavoratori ap 
partenenti a strati diversi di 
categorie comprese ni'H’ac- 
cordo. 

Di questi interrogativi abbia¬ 
mo avuto un'eco all'* Unità » 
cui sono giunti alcuni interes¬ 
santi quesiti. Abbiamo quindi 
chiesto al compagno Luciano 
Lama, segretario detta CGIL, 
di esporci in termini esaurien¬ 
ti i vantaggi e i limiti dell'ac¬ 
cordo raggiunto a livello gover¬ 
nativo. Ecco il testo dell’in- 
tervista: 

— Quote è it tuo (/indizio 
complessivo sui risultati della 
trattativa fra sindacati e go- 
verno, trattativa che ha dato 
risultati così immediati? 

— Io penso che i risultati 
raggiunti rappresentino senza 
dubbio un passo avanti di 
grande importanza sulla stra¬ 
da della riforma generale del¬ 
la previdenza sociale. Final¬ 
mente infatti diventa realtà 
con questo accordo (e con la 
prossima legge) il principio 
del rapporto fisso fra salario 
e pensione, stabilito subito nel 
74 per cento del salario e. per 
i prossimi anni, nell’80 per 
cento. 

Questo risultato accomuna 
tutti l lavoratori dipendenti 
anche quelli meno favoriti, da¬ 
to che è stato accolto e in 
parte tradotto in realtà l’orien¬ 
tamento sempro sostenuto dal¬ 
la CGIL, favorevole a un fon¬ 
do unico delle pensioni nel 

S tale si esprima la solidarie- 
operante dei lavoratori a 
più alta retribuzione e che 
fruiscono di lavoro continua¬ 
tivo per 40 anni, verso le ca¬ 
tegorie che — come i brac¬ 
cianti, le donne, gli stagionali 
— alternano l'occupazione a 
lunghi periodi di disoccupa¬ 
zione involontaria. 

La scala 
mobile 

— Come è garantita la per¬ 
centuale pensionabile al 74 e 
all'SO per cento del salario? 

— E* garantita sulla base 
delle variazioni del costo del¬ 
la vita. La domanda che fai 
equivale a una domanda sul¬ 
la efficienza della scala mo¬ 
bile. Va precisato subito che 
la scala mobile funzionerà sla 
per 1 pensionati di ieri che 
per quelli di domani. Cioè da 
ora in poi anche 1 pensionati 
al minimo, usufruiranno di 
miglioramenti delle pensioni 
in funzione diretta degli au¬ 
menti del costo della vita. 
Questo — è naturale — indi¬ 
pendentemente dalle lotte che 
bisognerà portare avanti nel 
futuro per migliorare ancora 
il trattamento dei pensionati 
che non avranno vantaggi im¬ 
mediati dalla riforma. 

— Ma la scala mobile cui 
si adegueranno le pensioni, su 
quale base è individuata? 

— In base all'accordo — co¬ 
me ti dicevo — la scala mo¬ 
bile è considerata in rapporto 
a] costo della vita e non alle 
variazioni globali dei salari. 
Questo significa che, mentre 
sarà garantito al pensionato 
il potere d'acquisto che aveva 
al momento in cui è andato 
in pensione, egli non potrà 
usufruire degli incrementi sa¬ 
lariali ulteriori conquistati 
con le lotte contrattuali dagli 
alt ri lavoratori, cioè dai lavo¬ 
ratori attivi. Va precisato e 
aggiunto però che mentre a 
ogni 1 per cento di aumento 
del costo della vita (facciamo 
un esempio) corrisponde un 
aumento solo dello 0,50 per 
cento delle retribuzioni dei la¬ 
voratori attivi (a tanto, in ef¬ 
fetti. equivale il valore del 
« punto » di scala mobile), per 
i pensionati a ogni 1 per cen¬ 
to di variazione del costo del¬ 
la vita corrisponderà netto un 
1 per cento di aumento della 
pensione. Cioè, se si dovesse¬ 
ro avere periodi in cui le va¬ 
riazioni salariali fossero auto¬ 
maticamente determinate sol¬ 
tanto dalle variazioni del co¬ 
ito della vita, le pensioni si 
troverebbero in condizione av¬ 
vantaggiata. 

Premesso questo, è chiaro 
che la parte dell’accordo sul¬ 
la scala mobile rappresenta 
soltanto un punto di compro 
messo nel quadro dell'accordo 
raggiunto. 

— Che cosa puoi dirci circa 
i miglioramenti dei minimi 
delle pensioni? 

— Sono aumenti apprezza¬ 
bili. anche se ovviamente mo¬ 
desti dato che i punti di par¬ 
tenza erano molto bassi. Non 
te 4 potuta oliatura, la unifi¬ 


ca/ione completa, ma proprio 
questo sarà uno degli obietti¬ 
vi qualificanti delle prossime 
lotte. E si tratta di un obiet¬ 
tivo realizzabile, poiché la dif¬ 
ferenza fra i due minimi si 
è ormai ridotta a poco, circa 
duemila lire al mese. 

— Molti interrogativi ci ven¬ 
gono da parte di lavoratori 
che fanno parte della catego¬ 
ria degli autonomi. Kssi chie¬ 
dono carne i sindacati si com¬ 
portano di fronte al problema 
di una disparità di trattamen¬ 
to fra lavoratori dipendenti 
e autonomi che, affermano, 
contraddice agli stessi princi¬ 
pi costituzionali. / quesiti ci 
vengono da coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti. 

— Le Confederazioni non 
hanno trattato per queste ca¬ 
tegorie, nè potevano farlo, da¬ 
to che non le rappresentano. 
Tuttavia sarebbe ingiusto pen¬ 
sare che tali categorie non ab¬ 
biano anch'esse tratto vantag¬ 
gio dalla lotta condotta dai la¬ 
voratori dipendenti c dai risul¬ 
tati che essa ha raggiunto. I la¬ 
voratori autonomi — ricordia¬ 
molo a noi stessi e a loro — 
nonostante le loro pressioni 
vivaci non sarebbero forse 
mai arrivati ai minimi di 18 
mila lire se i sindacati non 
avessero strappato alla contro¬ 
parte governativa 1 nuovi mi¬ 
nimi per i lavoratori dipen¬ 
denti. Io penso in sostanza 
che non debba offendere al¬ 
cuno il fatto che gli operai 
con le loro compatte lotte, ab¬ 
biano funzionato anche da for¬ 
za trainante per tutti gli altri 
lavoratori. 

A chi osserva che il diritto 
alla pensione < uguale » è un 
diritto di parità garantito dal¬ 
la Costituzione per tutti, si 
può (e a mio avviso si deve) 
rispondere che i miglioramen¬ 
ti ottenuti per i lavoratori di¬ 
pendenti. e soprattutto la ri¬ 
forma delle loro pensioni, so¬ 
no direttamente collegati al 
fatto che essi pagano per il 
loro diritto il 21 per cento 
del salario che non è certo 
una quota indifferente. Que¬ 
sto fatto crea delle oggettive 
differenze che naturalmente 
hanno conseguenze anche sul¬ 
le condizioni di pensionamen¬ 
to. Con questo non voglio cer¬ 
tamente dire che non ci siano 
(e sono anzi molte) categorie 
di lavoratori autonomi che per 
le loro condizioni sociali han¬ 
no sacrosanti e urgenti diritti 
a trattamenti pensionistici più 
elevati, adeguati alle elemen¬ 
tari esigenze di vita. Questo 
loro diritto deve essere fatto 
valere fortemente però nei 
confronti dello Stato, trattan¬ 
dosi di un problema di più 
equa distribuzione del reddito 
nazionale, un obiettivo per il 
quale la CGIL da sempre si 
è battuta e continuerà a bat¬ 
tersi. 

— Un caso particolare, ci 
sembra, è quello del mezzadri 
che restano esclusi dal fondo 
dei lavoratori dipendenti cui 
invece vorrebbero partecipare 
impegnandosi a contribuire co¬ 
me gli altri lavoratori. Che co¬ 
sa pensi a questo proposito? 

— In credo che per questo 
settore di lavoratori, tutte le 
Confederazioni sindacali deb¬ 
bano impegnarsi a intervenire 
nella lotta contro gli agrari 
affinché si realizzino condi¬ 
zioni che possano renderli 
partecipi dei vantaggi della ri¬ 
forma. Si tratterebbe in que¬ 
sto caso di ripristinare una 
condizione che i mezzadri ave¬ 
vano conquistato prima del 
fascismo e che il fascismo an¬ 
nullò togliendoli dal novero 
dei lavoratori dipendenti ed 
equiparandoli agli « autono¬ 
mi ». privati (allora) del di¬ 
ritto alla pensione. 

Il cumulo 
delle pensioni 

— Che cosa puoi dirci sul 
problema del cumulo fra lavo¬ 
ro alino e pensione e su quel¬ 
lo della pensione di anzianità? 

— 11 cumulo, pressoché eli¬ 
minato nella legge govemati- 
\a precedente, è ora in parte 
ripristinato. E' garantito fino 
alle 25 mila lire di pensione, 
e per il 50 per cento dei livelli 
di pensione superiori alle 25 
mila lire con un massimo di 
centonuij Anche questo è un 
risultato parziale, ma è certo 
significativo e importante. So¬ 
prattutto se non si perde di vi¬ 
sta il principio della solida¬ 
rietà che regge il nuovo siste¬ 
ma pensionistico. 

Per le pensioni di anzianità 
invece il ripristino è integra 
le. sia pure senza diritto al 
cumulo. Questo perchè l'istitu¬ 
to di anzianità è nato per con¬ 
sentire ai lavoratori che « non 
possono più » continuare a la¬ 
vorare por il logorio fisico 
conseguente alla loro attività, 
di potere ugualmente usufruì 
re della pensione anche se 
non hanno raggiunto i fiO an 
ni di età (purché naturalmen¬ 
te abbiano pagato i contribu¬ 
ti per 35 anni consecutivi). Ri¬ 
tengo che il ripristino della 
pensione di anzianità, specie 
in un momento in cui il pro¬ 
gresso tecnologico tende a 
espellerà rapidamente (e In 


forme accelerate) le forze del 
lavoro dalle Alienile. possa 
rappresentare 11 punto di par¬ 
tenza per una nuova grande 
rivendicazione sociale: il «pre¬ 
pensionamento » dei lavorato¬ 
ri die — per causa di salute 
o per altre ragioni indipen¬ 
denti dalla loro volontà — ven¬ 
gono espulsi dalla produzione. 

— Quali sono le questioni 
che restano ancora in sospe¬ 
so dopo l'accordo dei giorni 
scorsi? 

— Sono ancora in discussio¬ 
ne problemi importanti come 
quello dei contributi figurati¬ 
vi, del periodo salariale da scé¬ 
gliere come base di calcolo 
della pensione, dell'equipara¬ 
zione effettiva del trattamen¬ 
to delle donne a quello degli 
uomini, e altri. Le organizza¬ 
zioni sindacali si stanno ado¬ 
perando per risolvere questi 
problemi. Sono questioni per 
le quali — come per altre — 
si avrà la successiva fase di 
dibattito parlamentare che po¬ 
trà ottenere, c'è da augurarsi, 
nuovi vantaggi ai lavoratori. 

— Un'ultima domanda che 
è, per cosi dire, più politica 
e generale. I sindacati, ci sem¬ 
bra. hanno tenuto fermi i pun¬ 
ti di fondo della loro piatta¬ 
forma rivendicativa sul capi¬ 
tolo delle pensioni: come mai 
allora il governo ha operato 
uno spostamento tanto bru¬ 
sco — è il caso di dirlo — ri¬ 
spetto alle posizioni iniziali 
espresse e difese ancora fino 
a poche settimane, addirittura 
fino a pochi giorni fa? 

Conferma 
della unità 

— La domanda è assoluta- 
mente legittima: basta consi¬ 
derare che solo dieci giorni 
fa ci era stata proposta una 
spesa di 400 miliardi annui e 
che oggi tutti i giornali e le 
fonti ufficiose parlano di ci¬ 
fra doppia, cioè di 800 miliar¬ 
di annui circa. Credo che lo 
elemento determinante di un 
tale spostamento sia stato il 
susseguirsi di scioperi di que¬ 
sto ultimo anno, e in partico¬ 
lare l'ultimo di questi sciope¬ 
ri, realizzato appena una set¬ 
timana prima dell'accordo, 
con quella straordinaria parte¬ 
cipazione di massa dei lavo¬ 
ratori che tutti hanno potuto 
constatare. La lotta dei lavo¬ 
ratori, per la lampante giu¬ 
stezza degli obiettivi che si 
proponeva, ha realizzato in¬ 
torno a sè un vastissimo con¬ 
senso della opinione pubblica, 
tanto da determinare diretta¬ 
mente e, direi, necessariamen¬ 
te. anche certi spostamenti al¬ 
lo interno delle forze di go¬ 
verno. 

Queste, penso, sono le ra¬ 
gioni essenziali della repenti¬ 
na modificazione delle posi¬ 
zioni governative. La conclu¬ 
sione positiva della vertenza 
delle pensioni è quindi una 
ulteriore, clamorosa conferma 
della efficacia della unità sin¬ 
dacale sia nella condotta delle 
lotte che in relazione al com¬ 
portamento degli schieramen¬ 
ti politici, condizionati ineri 
labilmente, come sappiamo, 
dalla forza e dalla capacità 
di pressione delle lotte di 
massa. 

Sarà interessante, a conclu¬ 
sione di questa vertenza, scri¬ 
verne la stona. Quasi tre an¬ 
ni fa il Direttivo della CGIL 
approvava la piattaforma gene¬ 
rale di riforma delle pensio¬ 
ni. Abbiamo impiegato un an¬ 
no per far diventare quella 
piattaforma una ragione di lot¬ 
ta e più di due anni per con¬ 
quistare l'unità di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali intorno 
ai suoi contenuti fondsmenta- 
li. In questo periodo non bre- 
\e siamo passati anche attra¬ 
verso errori e difficoltà specie 
nel mantenere rapporti di con¬ 
senso con gruppi importanti 
di lavoratori. Oggi però credo 
si possa dire che. pur nei 
suoi limiti, il risultato ottenu¬ 
to compensi i sacrifici compiu¬ 
ti dagli operai e anche l'im¬ 
pegno delle toro organiz¬ 
zazioni. 

D'altra parte, concludo dicco 
do che anche in questo caso 
— come sempre nette lotte dei 
lavoratori — ci troviamo di 
fronte non a una o,.a/ unir¬ 
ete rn,i. inamovibile per serri 
pre. ma a una tappa, impor 
tante ma non definitiva, su 
una strada senza fine che con 
timicremo a percorrere vexso 
ulteriori conquiste. 

— Per la gestione sindacale 
delle pensioni, quali sono i 
risultati? 

— Si sono ottenute modifi¬ 
cazioni profonde nella compo¬ 
sizione e nella struttura degli 
organi amministrativi del- 
l'INTS e in particolare nella 
gestione del fondo pensioni. 
Inoltre se ai principi concor¬ 
dati corrisponderanno le nor¬ 
me concrete, i poteri dell’ente 
pubblico rhe gestisce le pen¬ 
sioni saranno sostanzialmente 
accresciuti, liberandolo dallo 
pesanti ipoteche che f.nora lo 
esecutivo ha sempre fatto pe¬ 
sare su ogni aspetto della sua 
attività. 


Ugo Baduel 




Studenti all'ingresso della facoltà di lettera e filosofia dell'Uni¬ 
versità di Roma 


a deg 


Manifestano 
contro la 
repressione 

Scioperi a Torino e a Venezia * Le occupazioni a 
Firenze e Bari - Violenza contro gii studenti ciechi 


Continua la lotta degli stu¬ 
denti medi e universitari con¬ 
tro la repressione poliziesca e 
per un profondo rinnovamen¬ 
to della scuola e dell'Univer¬ 
sità: ieri a Torino migliaia di 
studenti hanno aderito allo 
sciopero generale indetto dal 
comitato di coordinamento di 
tutti gli istituti. Lo sciopero 
ha rappresentalo l’ennesima 
protesta per gli interventi del¬ 
la polizia e per conquistare in 
tutte le scuole il diritto di as¬ 
semblea. Nel pomeriggio gli 
studenti hanno quindi dato 
vita ad un grande corteo che 
ha attraversato il centro della 
città. Anche a Venezia, si so¬ 
no ripetuti gli scioperi e le 
manifestazioni che interessa¬ 
no oramai da dieci giorni gli 
istituti della città. Mentre è 
continuato il lavoro delle as¬ 
semblee e dei gruppi di stu¬ 
dio nelle scuole di Mestre 
presidiate dagli alunni, il pe¬ 
so dell’azione degli studenti 
veneziani si è spostato ieri 
nella città insulare, investen¬ 
do la quasi totalità degli isti¬ 
tuti medi superiori del centro 
storico. I ragazzi dell'istituto 


Scioperi generali e manifestazioni in 42 comuni del Cosentino 

Sibari: migliaia in piazza 
per lo sviluppo industriale 

La lotta ha paralizzato tutti i grossi centri — Bloccato il traffico 
ferroviario e quello stradale — Le responsabilità del governo 
Le rivendicazioni delle popolazioni 


Importante 
accordo alla 
Michelin 

TORINO. 15. 

Un accordo di notevole 
interesse che regolamenta e 
migliora alcuni istituti azien¬ 
dali è stalo definito alla 
Michelin tra i rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sin¬ 
dacali • la direzione. 

I punti dell'accordo riguar¬ 
dano il premio annuo, il 
premio fisso di produzione 
per la cui determinazione 
sarà Istituita una apposita 
commissione composta dal 
rappresentanti del sindacati 
e da quelli dcll'atlenda. 

E' stato Inoltre istituito un 
comitato per i cottimi com¬ 
posto da Ire lavoratori a cui 
la ditta assicura permessi 
pagati con notevoli poteri di 
Intervento e di accertamen¬ 
to In ordine alle controver¬ 
sie relative elle tabelle di 
cottimo nuove o revisionate. 

Per garantire una migliore 
funzionalità alla Commissio¬ 
ne interna a ciascun mem¬ 
bro di essa saranno conces¬ 
se di volta in volta fino 
ad un massimo di 32 ore 
mensili di distacco dal la¬ 
voro. 

L» sco r s» «•ttlme'va, ti¬ 
fine, dopo numarosl sciope¬ 
ri di reparto, era stala ot¬ 
tenuta una estensione globa¬ 
le de* miglioramenti sulla 
base del cottimo stabiliti in 
40 lire orarie. 


COSENZA. 16. 

Scioperi generali in 42 Co- 
rniaii, manifestazioni di prote¬ 
sta, blocchi stradali e ferro¬ 
viari sono il bilancio della pri¬ 
ma giornata di lotta delle po¬ 
polazioni della Pianura di Si- 
bari jier rivendicare un rapido 
e concreto sviluppo industriale 
allo scopo di eliminare i gravi 
fenomeni della emigrazione, del¬ 
la disoccupazione. 

Ovunque Io sciopero è stato 
compatto e totale. In grossi 
centri come C’origliano Cassa¬ 
no Ionio. Rossano. Roggiano 
Gravina, ecc. si sono astenuti 
dal lavoro anche gli addetti ai 
servizi essenziali. 

In mattinata una massa enor¬ 
me di popolazione, valutata a 
oltre diecimila cittadini, si è 
riversata con ogni mezzo allo 
scalo ferroviario di Siban bloc¬ 
cando per molte ore i! traffico 
ferroviario sul tratto Bari-Rez- 
gio Calabria e la strada stata¬ 
le 106 Ionica, dove si sor.o for¬ 
mate code di autcmobiti'ti lun¬ 
ghe fino a 10 chilometri. 

La manifestazione si é con¬ 
clusa nel primo pomerigcio con 
un puhhhco comizio, nel corso 
del quale hanno parlato, sinda- 
c-ih'ti. parlamentan della zona, 
«radaci. Particolarmente incisi¬ 
vo è stato i! rincorso del com¬ 
pagno Sicilia, segretario pro¬ 
vinciale della Federhraccinnti. 
il quale ha sostenuto che una 
poh* tea di industrializzazione 
delta Pianura ri: Sibari non può 
prescindere da di>e cimenti fon- 
lì» imeri*.!li : 

la revisione del p:ano co- 

TTf'f a ^^ p«vi^r •> vw eco 

r.mv.ca che. coire è no‘o. esci i- 
do la Calibra da qua>ia*i con¬ 
sistente insediamento mi.stria¬ 
le : 

2> -i piano d. industrializza¬ 
zione dove essere strettamente 
c.V.lecvo aM'agr.coltu’-a che è 
e rimare la pr.rie,pule risorsa 


della Pianura di Sibari e alla 
sistemazione idro-geologica del 
territorio di tutta la zona. 

Da tutti i discorsi è emerso 
con chiarezza che. se il Go¬ 
verno e in particolare la Cassa 
per il Mezzogiorno non recede¬ 
rà dalle proprie decisioni, nei 
prossimi giorni si svolgeranno 
altre e più articolate manife¬ 
stazioni di protesta. 


Estrazioni del Lotto 


del 15-2-*69 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


20 27 56 
38 35 6 
20 16 84 
7 30 10 
19 86 12 
89 22 63 
7 88 38 
40 62 28 
40 74 76 
56 8 90 
estraz.) 
estraz.) 


69 37 
62 5 
22 23 
11 46 
6 33 
8 72 
49 78 
55 16 
82 11 
1 57 


Al dodici lire 11.558-000; agii 
undici lire 175.700. ai dieci 
lire 15.400. 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti fin 
dall'Inizio alla seduta di 
martedì 18 (alle ore 16,30). 


magistrale « Tommaseo » han¬ 
no trovato sbarrato l’ingresso 
dell'edificio: il preside era 
ricorso alla serrata per impe¬ 
dire che nella scuola si svol¬ 
gesse l'assemblea. 

Serrata « fino a nuovo or¬ 
dine * anche alla facoltà di 
Magistero di Firenze, l’altro 
ieri sgomberata dalla polizia. 
Continua invece l’occupazione 
a Ingegneria e a Medicina: 
gli studenti hanno emesso un 
comunicato nel quale dichia¬ 
rano di proseguire « l’occupa¬ 
zione in questo momento più 
che mai necessaria in seguito 
alla continuata e assurda in¬ 
gerenza nella questione uni¬ 
versitaria della polizia e del¬ 
la magistratura. I fatti avve¬ 
nuti a Magistero impongono 
che si continui e si estenda 
sempre di più la lotta ». 

Gii allievi ciechi dell'istituto 
per minorati della vista. 
« Configliachi », di Padova 
occupato da una settimana, 
hanno provato sulla loro pelle 
per la seconda volta in pochi 
giorni che cosa significhi la 
repressione poliziesca: il con¬ 
vitto di via Sette Martiri è 
stato messo per tre ore in 
stato d'assedio da un schie¬ 
ramento colossale, grottesco, 
di polizia e di carabinieri per 
cacciare una ventina di uni¬ 
versitari che. cacciati ieri, vi 
erano rientrati stamani, chia¬ 
mati daH'assemblea. 

Tutto il perimetro dell’isti¬ 
tuto è stato circondato da una 
morsa di agenti del II celere 
di Padova, per garantire alla 
operazione di polizia il mas¬ 
simo isolamento. 

Isolati gli edifici, agenti e 
carabinieri sfondavano le por¬ 
te d'accesso presidiate dagli 
allievi, i locali perquisiti me¬ 
todicamente, una ventina di 
studenti universitari ciechi del¬ 
l'istituto Cavazza di Bologna 
trascinati fuori, fatti salire sui 
cellulari e portati in questu¬ 
ra: un allievo interno, ferito 
durante l’operazione di sfon¬ 
damento. veniva portato al 
pronto soccorso. 

A Bari dopo l'occupazione 
della facoltà di fisica e dei lo¬ 
cali della facoltà di Economia 
e Commercio da parte degli 
studenti del concorso di lau¬ 
rea in lingue e letteratura 
straniera, ora è la volta de¬ 
gli studenti d’ingegneria che 
hanno occupato la loro facoltà. 
Continua da dieci giorni anche 
l'occupazione dell'istituto sta¬ 
tale d'arte di Bari. 

Nell'Università dell’Aquila 
dove l’altra sera, dopo una 
riunione al vertice tenuta da 
magistrati, polizia e un rap¬ 
presentante del Rettore, è sta¬ 
to intimato lo sgombero delle 
facoltà occupate, è in corso 
una grande assemblea cui 
partecipano tutti gli studenti 
occupanti per decidere le for¬ 
me con 'mi proseguire la lotta. 


UHGILONGO 

nnuimniA 

PER USCIRE 
DALIA CRISI 


Rapporto al XII Congresso 
del Partito comunista italiano 



Il punto 


EMI RIUNITI 


Lire 350 
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Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuali e pensionali 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, a sodo perve¬ 
nute molte richieste di deluci¬ 
dazioni sulle cure delie maiatUe 
artritiche e reumatiche con la 
fitoterapia. Le applicazioni ester¬ 
ne a case di impacchi vegetali 
si sono dimostrate efficaci anche 
nelle artrosi ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
tutti, anche da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Rutililo, Via Toscana 
n. 174. teL 471.874. 

A ROMA, via Serpien 9. tele¬ 


fono 878.279 sono stati Istituiti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
sulle cure a tutti I mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altro do¬ 
cumento). Le visite si fanno 
tutti i giorni per appuntamento. 

Con le cure San Rufflllo si 
nanno buoni risultati in tutte te 
forme di artriti, artrosi lombari, 
dell’anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, erma del di¬ 
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del 6 3 60: 




Conferenza a Roma 
dei rappresentanti delle 
linee aeree cecoslovacche 
(CSA) 

Con la partecipazione del- 
l'ing. Ota Vodicka, Dirigente 
per l'Europa, si riuniranno a 
Roma, dal 18 al 20 Febbraio, 
i Rappresentanti della Compa¬ 
gnia di bandiera Cecoslovacca 
nelle varie Capitali Europee. 

Questa Conferenza esaminerà 
la situazione della Compagnia 
in Europa alla luce dei risul¬ 
tati commerciali conseguiti nel 
1968 e delle prensioni di espan¬ 
sione dei servizi verso i 4 Con¬ 
tinenti. Europa, Asia. Africa, 
America. 


RADIO SPIA 

Mlcrotraimlttente L 12.300 

Emiliani* telefonico 

centralizzato L. 25.000 

Eminente telefonico 

(capsula) L. 33.000 

Accanerete, respirerete a distan¬ 
za con radio MF. ogni conversa¬ 
zione, anche telefonica. 

GARANZIA - CONTRASSEGNO 
IMMEDIATO 
Rivolgersi a: 

DiMa R. Pippucci • FIRENZE 
Via Toselli 25 r - Tel. 365.602 


ANNUNCI ECONOMICI 


24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 5# 

Siamo una Organizzazione 
Commerciale Editoriale da tren- 
tacinque anni al servizio della 
diffusione della cultura. Per 
l’ampliamento dei nostri qua¬ 
dri cerchiamo elementi per la 
Divisione Rateale in ogni città 
d'Italia purché con doti di se¬ 
rietà, costanza, ambizione e di¬ 
namismo. Offriamo mandato di 
Agente Generale con deposito 
con remunerazione solo in ba¬ 
se ad alto trattamento provvi- 
gionale e iscrizione all’Enasar- 
co. Corresponsione delle prov¬ 
vigioni anche sul portafoglio 
rimasto da riscuotere in caso 
di cessazione del rapporto. Esa¬ 
mineremo anche elementi pro¬ 
venienti da settori affini, come 
le Assicurazioni. A tutti verrà 
data risposta. Scrivere detta¬ 
gliando e indicando referenze 
di prim'ordine a: Casella 175/M 
SPI 20100 Milano. 


BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi 
usate super-polvere 

ORASIV 

f* l'AtlTUOWE AUA DEKTUU 



ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto nazionale Tel Utl/UM 
Aeroporto Internaz. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. «70.361 
Prezzi giornalieri validi alno ai 
31 marzo 1969 (Inclusi km 50) 

FIAT 500/F.L. 1.150 

FIAT SOO/F Giardinetta » 1 550 
FIAT 300 Lusso .... » 1.450 

FIAT 750 (fiOO/D) ...» 1.650 

FIAT 830 » 2.100 

VOLKSWAGEN 1200 . . » 2 300 

FIAT 850 Special ...» 2.300 

FIAT 1100/D.» 2500 

FIAT 850 Coupé .... > 2 500 

FIAT 830 Fam (3 posti) » 2 *oo 
FIAT 1100/R . . . . » 2 600 

FIAT 1100/R SW (Fam) » 2 *50 
FIAT 850 Spyder . . » 2.750 
FIAT 124 . . » 290C 

FIAT 1300 S W. (Fam ) . » 3 COo 

FIAT 1300 .» 3 00<, 

FIAT 123 . . . » 300f 

FIAT 1500 Lunga ... » 3 20C 

FIAT 1300 .... » 3.300 

FIAT 1800 S W (Fam.) » 3 «0t 

FIAT 2300 Lusso » 3 60C 

Roma Tel 420942 - «25624 . I2M1* 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
prima fare acquisti: Mobili • 
Lampadari - Quadri - Sopram¬ 
mobili - Servizi - Tappeti, ecce- 
fera, visitare: QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C - Prezzi come sempre 
Imbattibili 1111 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 
17) L. 50 


GENZANO: Attenzione: Volete 

una casa? Impresa Pulcini. Via 
del Mattatoio vende rifinitissime 
1-2 3 camere ed accessori 50'c 
mutuo massime facilitazioni. Vi¬ 
sitateci. per informazioni, senza 
impegno alcuno. Può essere la 
Vostra casa. Oppjre telefonare 
7573671. 

27) DOMANDE L- 50 

IMPIEGO LAVORO 

ASSUMIAMO ovunque personale 
disposto cucire biancheria proprio 
domicilio ditta Tina 7J018 Squin- 
zano. 


LOTTO 

Le ricevitorie pagheranno 
fino a centomila lire 

. Iz* ricevitorie del lotto saranno autorizzate a semplificare 
Z il pagamento delle vincite. Cioè potranno essere pagate 
; vincite non più fino a 25.000 lire ma fino a 100 000 hre, mcTi- 
- tre le vincite più alte potranno essere raggruppate. Un 
Z disegno di legge in questo senso è stato approvato dal 
* Consiglio dei ministri. 


vestiti difesi da tarme e polvere - scarpe in ordine! 
con due mobiletti che costano niente! 

(corrono su moto = comodo) smontabili: Il puoi msttsrt noi baule dell'auto e portare anche nella casa della V80*112a 1 



IBIS ANTITARME PER RIPORRE 

GLI ABITI STAGIONALI cm. 182 .SO. flO 


LORDscarpiera spaziosissima 

CON VANO PORTAOGGETTI 
cm. SS x 30 * 00 


& 


Lavatelll 


TUTTI ESIGONO SOLO OOESTA 
MARCA: I* CT IN PIIT LA GA¬ 
RANZIA TOTALE DELLA FABBRICA. 
ANCHE A DISTANZA DI ANNI: 
SCRIVERE : SERVIZIO GRATUITO 
ASSISTENZA. CASELLA POST. 32 F. 
TORINO . ?• LE IMITAZIONI SONO 
DIVERSE. CAMBIANO OD ALITA' 
PREZZI. MISURE. 



MINI 

fecole: 


70 X 30 z 60 


Praticissima cassettiera 

d» cm. 83 x 10 x 40 




SOLO L. 


SOLO l. 9.800 9010 L 8.900 SOLO L 5.980 

IN VENDITA NEI NEGOZI DI CASALINGHI E PLASTICA 


9.550 
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INCHIESTA SUL MATRIMONIO 


Il padre è convinto che il ragazzo scomparso a Viareggio sia ancora vivo 


Separati ma «Sono pronto a dare 25 milioni per 
comunque il riscaUo di mio figlio Ermanno» 

indissolubili 


Armando Lavorini si aggrappa all'ipotesi del rapimento - Nè vendetta nè rancore - « Polizia e carabinieri devono lasciarmi 
libero di trattare » - l/italo-americano arrestato ieri è del tutto estraneo alla vicenda - Si sarebbe contentato di due milioni 


250 casi limite nel volume di Gabriella Parca — La denuncia 
dell'attuale legislazione familiare — Il gioco delle parti al- 
l'anagrafe — Dal divorzio a un discorso più ampio sulla li¬ 
bertà — La storia della mamma che non esiste 






LA SIGNORA DETENUTA 


L’anagrale. pare, almeno 
nelle grandi città italiane, si 
è modernizzata e al posto del¬ 
lo scrivano con la penna di 
oca ha piazzato cervelli elet- 
tronici che sfornano schede 
perforate a velocità imbatti¬ 
bili e a prova d'errore. Ma si 
•a anche che qualche anno fa 
un missile USA lanciato ver¬ 
so mete ambiziose nel cosmo 
mutò traiettoria e fu fatto 
esplodere in volo per una vir¬ 
gola: sì, proprio e soltanto 
una virgola inserita per sba¬ 
glio da un tecnico nella me¬ 
moria del calcolatore. Che co¬ 
sa deve fare il « cervello » del- 
l'anagrafe, quando (altro che 
virgole) è lanciato su piste 
sbagliate dalle centenarie leg¬ 
gi del codice civile e penale? 

Avalla meccanicamente e re¬ 
stituisce diligentemente allo 
Stato ciò che gli spetta: in 
cambio di norme nate con Na¬ 
poleone e invecchiate con S. 
E. Rocco in pieno fascismo, 
attribuisce a molti cittadini 
imo stato giuridico che è il 
contrario della verità e a mol¬ 
te famiglie una condizione ci¬ 
vile che la realtà smentisce 
clamorosamente. Sicché si ve¬ 
rifica uno sdoppiamento di 
personalità — un volto per la 
vita, un altro per lo Stato — 
che è un’intollerabile e ingiu¬ 
sta condanna inflitta a uomi¬ 
ni, donne, bambini in nome 
di un diritto familiare discri¬ 
minante e ipocrito. 

Basterebbe questo esempio 
a illustrare il « gioco delle par¬ 
ti ». Una ragazza si sposa gio¬ 
vanissima con un uomo che 
non ama, ma di cui aspetta 
un figlio. I due sposi vivono 
insieme qualche anno ancora 
e mettono al mondo un se¬ 
condo figlio, probabilmente 
con l’illusione di « sistemare 
le cose » tra loro. Ma poco 
dopo la moglie si innamora 
«ul serio di un altro, e quan¬ 
do si accorge di essere incin¬ 
ta racconta tutto al marito 
proponendogli la separazione. 
Viene denunciata per adulte¬ 
rio e il giudice affida i due 
figli al padre. La donna è ta¬ 
gliata fuori dalla loro vita, in 
base alla mostruosa equiva¬ 
lenza che ancora fa parte del 
nostro bagaglio di pregiudizi: 
cattiva moglie uguale cattiva 
madre. 

Concentra allora tutto il 
suo affetto sulla bambina na¬ 
ta nel frattempo e denuncia¬ 
ta all’anagrafe come figlia del 
suo compagno e di # madre 
che non vuole essere nomi¬ 
nata ». Le spiegano che in que¬ 
sta formula sta l’unica « fur¬ 
beria » possibile perché la 
bimba abbia un padre, anche 
se al prezzo di non avere più 
madre. Se lei infatti dice al¬ 
l'ufficiale civile di aver parto¬ 
rito sua figlia, automaticamen¬ 
te alla piccola verranno attri¬ 
buiti il nome e la paternità 
del marito. Le dicono anche, 
probabilmente, che se la « fur¬ 
beria » verrà scoperta, lei e 
11 suo compagno possono di 
nuovo rischiare il carcere per 
falsificazione di stato civile 
(pena prevista: da cinque a 
quindici anni). La donna di¬ 
mentica questi aspetti legali, 
lavora, vive nella e per la sua 
nuova famiglia finché l’uomn 
si rivela egoista, sempre più 
indifferente, perfino capace di 
vivere alle sue spalle e di 
sfruttarla. Lei sopporta a lun¬ 
go poi amaramente conclude 
« ho sbagliato ancora », poi 
di fronte a un'umiliazione più 
grande delle altre, decide di 
restare di nuovo sola. Viene 
puntualmente citata in tribu¬ 
nale, perché consegni la fi¬ 
glia al padre: lei. per la leg¬ 
ge, — dice il giudice — è 


Si dà fuoco 
in piazza 
ragazzo 
di 17 anni 

TREVISO. 15 

Un ragazzo d. IT a-xi. ha 
temalo sia mani, a Corcz!**- 
no. di bruciarsi alia man era 
dei benz:. Il ragazzo. LoTv 
v.;> Fevc-t::. è a:: jal*n-:n:e 
r.orato aj'ospeàTe di Co 
n- % g! ari,-» e.n prognosi di 60 
c oti:. a.rnio rìoortsto ustio¬ 
ni az'.: art .r.fer.or.. L'ep- 
sod o e ac radalo ale 12 15. 
n via \!:prarvi:. al.a perife¬ 
ria de.la c tiaima. 

Il Ferrei» si è co-parso d 
<tr.e’..na» «*, qa.m.. s. e 
da:o f *xo imme-i aiarr.cnte 
servo xr.er.enu'.f alcj» pas 
sar.n ed un sigi.e urbano, i 
quali hat.no s;xo:o .e Lacri¬ 
me trasportando po. ù g» 
sane all ospedale. 

Il Ferrei» vive a Cene 
g,.ano dal .Nata.e «co--o. 
Ab ta presso i nonn. materni, 
sa via Lourdes. I «uo: geni¬ 
tori risiedono m Francia, a 
Chambery. do-, e il pa.ire e 
addetto al con-o'ato d Ita 
ha Seceodo quanto si è po¬ 
tuto app-cndere. il giovane 
aveva man fegato va passa 
io alcun semi di squil'.br.o. 
xa part.co are. sembra sof¬ 
frisse di epiless.a 

Per terra, dove ha tentato 
di bruciarsi, il ragazzo ha 
lasciato un biglietto con il 
quale giustifica il proprio 
gesto come segno di protesta 
contro lo stato italiana 


una sconosciuta, non ha dirit¬ 
to alcuno sull’adolescente che 
assiste disperata al procede¬ 
re della « giustizia ». 

La madre non si rassegna: 
va davanti alla scuola e si ri¬ 
porta a casa la bambina. Due 
ore dopo la deve consegna¬ 
re ai carabinieri che la ripor¬ 
tano al padre. Pur di veder¬ 
la, di non perderla del tutto, 
ogni giorno l’aspetta all’usci¬ 
ta della scuola, finché la pre¬ 
side la manda a chiamare, 
diffidandola dal continuare 
quegli incontri clandestini. 
Quale può essere una via di 
uscita da questa crudele si¬ 
tuazione? O rinunciare un’al¬ 
tra volta ai figli oppure ricor¬ 
rere a un’altra « furberia ». 
Un avvocato la consiglia di 
chiedere aiuto a suo marito 
e proprio in lui la donna tro¬ 
va adesso comprensione: egli 
andrà dal giudice, dirà che la 
figlia potrebbe essere sua per¬ 
ché fu concepita prima del¬ 
la separazione, forse otterrà 
la patria potestà e ridarà la 
bambina alla madre. Questa, 
naturalmente, potrà allora fi¬ 
nire in galera per «falsifica¬ 
zione di stato civile» insieme 
all’uomo con 11 quale ha vis¬ 
suto per anni. 

Umanamente e giuridica- 
mente tutti nei guai, e al cen¬ 
tri del pasticciaccio la bam¬ 
bina, che subisce la crudel¬ 
tà della legge tanto lontana 
dal mettere in primo plano 
gli interessi dei minori e co¬ 
sì inadeguata a regolare con 
civiltà i contrasti degli 
adulti. 

« I separati » è il titolo del 
libro in cui Gabriella Parca 
racconta questa vicenda non 
ancora conclusa e altre sto¬ 
rie che riassumono in una 
sequenza allucinante le «col¬ 
pe» della nostra legislazione, 
non degli uomini. Dietro i 
250 protagonisti che parlano, 
vi è la massa dei «fuorileg¬ 
ge del matrimonio» calcolar 
ta in cinque milioni di citta¬ 
dini italiani, il dieci per cen¬ 
to della popolazione. 

E’ questo a fare la forza 
del libro (al di là del limiti, 
avvertiti dalla stessa autrice, 
e forse sottolineati da quelle 
tabelle in percentuale, non 
convincenti fino in fondo in 
un campione cosi limitato). 
Sollevare un problema scot¬ 
tante al momento giusto, da¬ 
re in pasto all’opinione pub¬ 
blica un panphlet per 11 di¬ 
vorzio proprio nel momento 
in cui la Commissione affari 
costituzionali della camera de¬ 
cide che la proposta di legge 
Fortuna non contrasta con la 
Costituzione e consente quin¬ 
di la discussione parlamenta¬ 
re sull’argomento. Gabriella 
Parca ci è riuscita con la stes¬ 
sa tempestività con cui a suo 
tempo denunciò, nell’inchie¬ 
sta « Le italiane sì confessa¬ 
no » e in seguito con « I Sul¬ 
tani », l’arretratezza del costu¬ 
me strettamente connessa al¬ 
l’arretratezza delle leggi. 

C’è comprensione per tutti, 
uomini e donne, in questo li¬ 
bro che vuole sottolineare at¬ 
traverso i casi-limite le re¬ 
sponsabilità dello Stato non 
solo per la mancata introdu¬ 
zione del divorzio, ma anche 
per la mancata riforma dei 
codici C’è comprensione per 
il marito che scopre di aver 
sposato l’ermafrodito, per il 
contadino obbligato alle noz¬ 
ze da una violenza carnale 
che non ha commesso, per chi 
è legato a vita a « un fanta¬ 
sma » ormai chiuso in un 
mondo di follia, per la par¬ 
rucchiere sposa per procura 
con un uomo che non vedrà 
mai. 

Gabriella Parca In questo 
suo atto d’accusa allo Stato 
intende però assumersi so¬ 
prattutto il ruolo di avvoca¬ 
to difensore delle donne, vit¬ 
time di sottili e grossolani 
soprusi proprio per lo stato 
di minorità In cui sono an¬ 
cora tenute. « I quattro pun¬ 
ti essenziali di una vera eman¬ 
cipazione femminile » sono da 
lei fissati così: divorz.o. con¬ 
trollo delle nascite, educazio¬ 
ne sessuale e abolizione del 
delitto d’onore, con la espli¬ 
cita convinzione che « aumen¬ 
tando il suo senso di respon¬ 
sabilità la donna sarebbe 
spinta ad uscire da quello 
stato di apatia sociale che 
spesso le si rimprovera ». 

Ma dai fatti oggettivi con¬ 
tenuti nell'inchiesia esplodo- 
no anche altre responsah:'.:- 
tà dello Stato e tra le righe 
si tntravvedono altri motivi, 
più strutturali e non meno 
essenziali per uscire daU’aps- 
tia sociale e per ottenere una 
vera, completa libertà. Le 500 
mila « vedove bianche »: in 
sè compendiano la tragedia di 
chi na assistito alla distru¬ 
zione del proprio matrimonio 
per colpa della macchina sta¬ 
tale. piu pericolosa per la fa¬ 
miglia di un adultero, e di 
chi non trova le vie del lavo¬ 
ro, dell’indipendenza economi¬ 
ca. dell’autonomia, della cultu¬ 
ra, della piena assunzione dei 
diritti-doveri di cittadina. Suc¬ 
cede cosi che, leggendo di ve¬ 
dove bianche, di figli illegitti¬ 
mi, di passaporti per lavoro 
negati, di difesa del patrimo¬ 
nio prima che dei sentimenti, 
di ricatti in denaro ma in 
nome della legge o dtll'« ono¬ 
re » sì riconfermi la validi¬ 
tà e l'urgenza di una batta¬ 
glia più ampia, per una socie¬ 
tà di eguali. 

litica Molertrani 
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ACAPULGO — Sofia Bassi Celorio (seconda da sinistra) fotografata nel refettorio del carcere femminile di Acaputco, dove è 
detenuta. Il Pubblico ministero Ha chiesto per lei una condanna a Irent'anni di reclusione, ritenendola responsabile di « omicidio 
volontario » nei confronti del genero Cesar D'Acquarone. Ma ancor oggi, molti dei lai! misteriosi del « giallo di lusso » non sono 
stati risolti e c'è chi sostiene che Sofia non ha mai sparalo, ma cerca di coprire qualcun altro 


Il corpo è stato ripescato nelle acque dell'Adda 


FORSE UCCISA LA MADRE 
DELLA BIMBA ASSIDERA TA 

Misteriose ferite di arma da taglio - I carabinieri hanno fermato alcu¬ 
ne persone sospette - L’angosciosa tragedia della miseria nella baracca 


LECCO. 15. 

Il corpo senza vita di Liliana 
Longhi. la giovane madre della 
bambina rinvenuta morta di 
fame e di freddo accanto ai 
fratellini in una miserabile ba¬ 
racca sulle rive dell’Adda, è sta¬ 
to ripescato dalle acque gelide 
del fiume. I sommozzatori dei 
carabinieri hanno riportato a 
riva il cadavere della donna, 
scomparsa mercoledì scorso, al¬ 
lorché il portalettere Leonardo 
Cerami ebbe a scoprire, per 
puro caso, i corpi dei tre bimbi 
abbandonati nella baracca. 

Liliana Longhi. questo è stato 


possibile apprendere dalle pri¬ 
me, sommarie notizie che ne 
han dato gli inquirenti, non si 
sarebbe suicidata — gettandosi 
nell’Adda — ma sarebbe stata 
assassinata. All’esame necrosco¬ 
pico. infatti, il cadavere della 
donna presenta profonde ferite 
di arma da taglio. Il che getta 
una luce ancor più sinistra su 
questo allucinante dramma della 
miseria. 

Quando la donna è stata ucci¬ 
sa — ormai è possibile ricostrui¬ 
re per sommi capi l’intera vi¬ 
cenda — l’assassino non si è 
curato dei tre piccoli (Valentina. 


di 10 mesi. Loredana e Ferdi¬ 
nando di pochi anni) che giace¬ 
vano già colpiti dall’inedia per 
denutrizione e assideramento sul 
giaciglio della baracca. Il ma¬ 
nto della donna, lo stracciven- 
dolo Medardo Coronati, si tro¬ 
vava quei giorni all'ospedale, 
per una grave forma di artrosi. 
Cosi i bambini sono rimasti 
abbandonati a loro stessi, e la 
più piccola c debole. Valentina, 
finn a col morire, col piccolo 
volto contro le assi fradice del 
pavimento. Fu questo il tremen¬ 
do spettacolo che il Cerami, 
giunto quella mattina per coree- 


Ennesimo omicidio bianco 

Due minatori 
muoiono 
in galleria 

Asfissiati dall’ossido di carbonio - Erano a 100 
metri di profondità • La protesta dei sindacati 


Contro la sporcizia 


Metteranno 
in gabbia 
il Colosseo? 


I camion vi scaricano i rifiuti - Si cerca di elimina¬ 
re i frequentatori notturni - Ci saranno i cancelli? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 
Duo minatori di Narcao. 
Francesco Caboni di 37 armi c 
Giu.-cppc Cau di 33 anni, sono 
nmasti uccisi in un incidente 
«u! lavoro, asfissiati dall'ossi¬ 
do di carbonio. Ancora niente 
di preciso è possibile sapore 
sulle cause della sciagura. I 
carabinieri hanno aperto una 
inchiesta. I cadaveri sono sta¬ 
ti rinvenuti da un sorveglian¬ 
te in un cantiere delle miniere 
di piombo c zingo di Rosan, 
I due operai si trovavano a 
circa cento metri di profon¬ 
dità, all'interno di una galle¬ 
ria. La prima ipotesi formulata 
sulle cause della morte attri¬ 
buisce l’incidente ad esalazio¬ 
ni di ossido di carbonio con 
tenute nei minerali che i due 
operai stavano scavando e 
trasportando in superficie. Àn¬ 
cora. però, non si conosce l'esi¬ 
to dell’autopsia. Si ritiene che. 
con ogni probabilità, l'indagi¬ 
ne confermerà la morte per 
asfissia. 


I due minatori lavoravano 
neiie miniere di Rosan già da 
molti anni. Il Cau era sposato 
e padre di cinque figli, il Ca 
boni era scapolo, ma avrebbe 
dovuto sposarsi tra poco. 

L’incidente si aggiunge a tut¬ 
ta una serie di omicidi bian¬ 
chi che caratterizzano pratica¬ 
mente le condizioni di lavoro 
in Sardegna, soprattutto nei 
cantieri minerari, dove di me¬ 
dia si registra un infortunio al 
giorno. Le lotte che le mae¬ 
stranze sarde hanno condotto 
negli ultimi tempi, avevano 
anche come obiettivo la sicu¬ 
rezza sul lavoro e la elimina¬ 
zione delle condizioni di grave 
pericolosità che si registrano 
m alcune aziende. 

I sindaca», di fronte a que¬ 
st'ultimo incidente, sono inter¬ 
venuti per protestare contro la 
assurda situazione che caratte¬ 
rizza. insieme al soUosalano. 
lo stato bestiale di sfruttamen¬ 
to cui vengono sottoposti gli 
operai sardi. 

i g» p* 


YozNtvo mettere i cwnce.h al 
l'oos-eo i, Kiea e nei dir.get.'.i 
In .-* 1 . r n’-tiiir./.i elle Belle A"- 
ti d. Roma e pare fumea adì*, 
ta a far si che il mori «nomo, 
dei quale .n q'jesti g-omi è sta¬ 
ta compitata una radicale e 
complicata poi,zia. non venga 
di movo, e nello spano di po¬ 
chi giorni, trasformato in un 
deposito di rifiuti. I cancelli, 
è stato precisato, verrebbero 
messi al secondo ordine inter¬ 
no di arcate: naturalmente re¬ 
sterebbero aperti durante il 
giorno. 

Ci «on voluti due mesi per 
rip'ilire il Colosseo. Dapprima 
è stata asfaltata la vegetazione 
che si era annidata, da anni ed 
anni, sui muri e sotto l'arena: 
sono state impiegate speciali so¬ 
stanze chimiche che hanno pri¬ 
ma bruciato, poi completamente 
estirpato le orhacoe. Poi è toc¬ 
cato ai cumuli di detriti, al ter¬ 
riccio. ai gatti e ai topi morti, 
ai rifiuti di ogni genere che 
erano accatastati, aneh’essl da 
anni, nei cime oli, nei corridoi 
sotto l'arma, negli androni, 
nella granele fogna sotto il pai- 
V r* ru > 

tonnellate e il lavoro è (tato 


improbo: per portar via tulio, 
e c;oe 750 metri cubi cu robac¬ 
cia t.n a i'-curro ha dovuto fa¬ 
re quuleocj come 200 v;azg:. 

« Pcn-oV* che. la notte, ol- 
rvil co-nio-iiiii scaricatalo ri¬ 
fiuti rientro il monumento — 
ha netto la dotto-e-c-n Fabbrru. 
della so-, r re fi/terza ai'.e Belle 
Art' — o/fes'o. mrcce, il Co¬ 
losseo ^ pulito. Ma. se non si 
provvede, ce io ridurranno come 
prima, in pochi adorni ». E da 
qui la necessità dei cancelli, da 
sbarro re la notte: visto anche 
che sono solo due i custodi che 
debbono sorvegliare, non si ca¬ 
pisce bene cerne, i ntero com¬ 
plesso durante la notte: vista 
anche la necessità di e'.Trinare 
una serie di personaggi equivo 
ci. * E' pieno di uomini trave¬ 
stiti da donna, la notte — ha 
spiegato la dottoressa Fabbrmi 

— una volta i custodi hanno 
tentato di allontanarli ma sono 
stati minacciati di morte. Ov¬ 
viamente. adesso si guardano 
bene dall'intertenire... ». 

I cancelli non sarebbero, co 
mungi», ira novità: ci sono già 
a! teatro di Marcello. La deci- 

•irrA «a A .wMv/f a «1*1 

— . — - — , — —sn »4 MIJSM 

stero della Pubblica istruzione. 


Le carceri 
sono 

un inferno 


Una coraggiosa * lettera aper¬ 
ta * è stata ieri indirizzata al 
senatore Eugenio Gatto, ministro 
della Riforma burocratica, dal¬ 
l’associazione che riunisce i 
direttori delle carceri italiane. 
La lettera rappresenta un tra¬ 
gico, disperato grido d’allarme 
sulle condizioni di assoluta in¬ 
civiltà ed arretratezza in cui 
vengono mantenuti gli istituti 
di pena, con particolare rife¬ 
rimento ai riformatori per mi¬ 
norenni. Un grido di allarme 
che non può. nè deve rimane¬ 
re inascoltato 

Dopo aver posto al ministro 
l'urgenza del problema i di¬ 
rettori di carceri lamentano 
la vera e propria violazione di 
legge perpetrata nei confronti 
della loro categoria. m<ti con¬ 
sultata a proposito di riforme 
dei servizi giudiziari. 

c Denunciamo il fatto — pro¬ 


segue la lettera aperta — che 
il noto e grave stato di criai 
degli istituti di prevenzione e 
di pena è da attribuire unica¬ 
mente ad una gestione centra¬ 
le impreparata e inesperta... La 
situazione delle istituzioni pe¬ 
nitenziarie e minorili è oggi 
seriamente allarmante - a cau¬ 
sa della inammissibile arretra¬ 
tezza delle istituzioni stesse, in 
ordine all’edilizia e. in parti 
colare. aH’alimentazione. al la 
voro. alla scuola. 

La lettera prosegue chieden 
do al ministro: « se sia lecito, 
in un paese che dice di essere 
la culla del diritto, violare i 
più elementari principi dell’or¬ 
dinamento dello Stato, i diritti 
dei suoi dipendenti e quelli sa¬ 
crosanti del cittadino detenuto 
o comunque sottoposto a mi¬ 
sure restrittive ». 


gnare alla donna una lettera 
speditale dal manto, si trovò 
dinanzi. I corpi del tre bambini, 
uno morto e due in fin di vita. 
Trasportati subito all'ospedale, 
Loredana e Ferdinando sono 
ormai fuori pericolo e hanno 
iniziato a riprendersi. 

Resta il mistero sull’uccisio¬ 
ne di Liliana Longhi. I carabi¬ 
nieri hanno già fermato alcune 
persone, la cui posinone appare 
sospetta, e le indagini continua¬ 
no celermente, vista l'ondata di 
sgomento suscitata nell'opinione 
pubblica da questo spaventoso 
dramma della mmeria 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 15. 

Armando Lavorini, il padre del bambino scomparso, ha offerto ai rapitori di 
suo figlio altri 10 milioni di lire. « Ne hanno chiesti 15, io sono pronto a darne 
altri 10 purché mi rendano il mio bambino ». 25 milioni, una cifra che potrebbe 

indurre i rapitori a farsi vivi. Questa offerta riapre il delicato capitolo delle < trattative * e 
quindi rinnova la speranza che Ermanno sia vivo. «Non c’è niente per cui io debba credere 
che mio figlio sia morto — ci ha detto stampni il commerciante viareggino — nessuna notizia, 
nessun elemento certo ». Per 

Armando Lavorini la telefona- ■ 

ta con la richiesta di quindici 

milioni resta ti solo punto fer- m H 

mo di questa triste vicenda, la ■ fl IPOTTHf H lìfllB 

sola risposta ai mille interro- ■ 

gativi. 

« Io so solo che mi hanno chie- • 

sto del denaro per restituirmi il ■MAaAgHAM a 

bambino. Ho detto e lo ripeto I9IIIUII HI 

che sono pronto a pagare. Ora m 

sono disposto a offrire altri die- 
ci milioni. Ma chiedo ancora una 
volta di essere lasciato in pace. 

Non so però come potrei tratta- I 

re con i rapitori: dalle 17.40 di | 

quel maledetto venerdì, quando VzV/X 

ricevetti la famosa telefonata, 

non sono stato più libero. Poli- —^ ^ 

zia e carabinieri mi hanno stret- W| ■ ■ I ■ ■ 

to in stato d’assedio». 

Armando Lavorini si è ag- 

grappato aU’ipotesi del rapi- __ __ .A- 

mento, la sola che gii conceda J J 1 VI T . 

di immaginare suo figlio an- M. A. JI.A. IX A1V/ 

cora in vita. Il controllo cui 

è sottoposto teme che alla fi- Una coraggiosa c lettera aper- segue la lettera aperta — che 

ne possa compromettere lo ta > è stata ieri indirizzata al il noto e grave stato di criai 

«scambio». E in effetti se t senatore Eugenio Gatto, ministro degli istituti di prevenzione e 

rapitori cercassero mettersi in della Riforma burocratica, dal- di pena è da attribuire unica- 

contatto con lui correrebbero l'associazione che riunisce i mente ad una gestione centra- 

dei grossi rischi. L’arresto del direttori delle carceri italiane. le impreparata e inesperta... La 

giovane italo americano Anto- La lettera rappresenta un tra- situazione delle istituzioni pe¬ 
nino Williams, che ieri sera ha g j C0> disperato grido d’allarme nitenziarie e minorili è oggi 

tentato maldestramente dì in- su |i e condizioni di assoluta in- seriamente allarmante - a cau- 

tascare i quindici milioni che civiltà ed arretratezza in cui sa della inammissibile arretra- 

Armnndo Lavarmi tiene pronti vengono mantenuti gli istituti tezzn delle istituzioni stesse, in 

nel cassetto, è una conferma di pena, con particolare rife- ordine all’edilizia e. in parti 

della sorveglianza che la po- rimento ai riformatori per mi- colare. aH’alimentazione. al la 

Ima esercita intorno alla fa- norenni. Un grido di allarme voro. alla scuola, 

miglia Lavorini. che non può nè deve rimane- La attera prosegue chieden- 

«bpero soltanto — ha prose rc inascoltato do al ministro- « sp sia lecito 

guito Armando Lavorini - che Dopo aver posto al ministro in un Mese che dice di essere 

alla fine la polizia Ponga (me l'urgenza del problema 1 di- culla del diritto violare 1 

a questo stato d'assedio perche rettori di carceri lamentano p jù elementari principi dell’or¬ 
lo. aU’mfuori dell’ipotesi del ra- i a vera e propria violazione di 3 nameffio del o Stato i diritti 

pimento, non so cosa pensare. legge perpetrata nei confronti ornamento dello stato, i diritti 

Mi hanno rivoltato anche i della loro categoria, miti con- < C1 su ® ! dipendenti e quelli sa- 

calzini ma non è saltato fuori sultata a proposito di riforme erosami del cittadino detenuto 

niente nel corso di questi venti dei servizi giudiziari. o comunque sottoposto a mi- 

anni clic lio vissuto a Viarog- * Denunciamo il fatto — prò- 1 sure restrittive ». 
gio. Nulla. Non ho mai avuto 

a che fare con la giustizia, con - - - 

gli avvocati, con i clienti. Co¬ 
me posso pensare che mi sin 

stato rubato il figlio per ven- me me p ML ■ H 

detta o per rancore? Non c'è I 7 I 1 L M ■ M ■ 

prnixirzionc tra avrebbe su- ■ M. M B M ■ ObB 

bito un eventuale torto o sgar- ■■ B ■ ^B ■■ 

bo e quello che mi hanno fatto. _ 

Credetemi le ho pensate tutte. j^lj ■ ■ 

A questo punto non mi rimane ■ ■ ■ ■ Il ■ B 

che attendere ». ■ ^B ^^B wm 

Ermanno è scomparso da se- ^ ™ 

dici giorni c ancora la sua sorte 

ctoTl!? finalmente alla portata 

o morto? i* > • • 

Anche stamane sono prose (il III ili l COTÌlDflffìll 

guite le indagini sul conto del- * O 

l'italo americano arrestato ieri • n • , . . , , 

sera m via Mazzini dopo aver grane alla coraggiosa iniziativa del 

chiesto il riscatto di quindici 

5" CALENDARIO DEL POPOLO 

rapitori. Di questa angosciosa V mr^me a WB WfcW 

vicenda non sa nulla. Ha cer- 

mffioni* maTrimaTj; ìmplghato « volume di 608 pagine è la fedele ripro- 

nella rete. Figlio di una carne- dazione in ogni particolare e nel formato 

riera sposatasi con un ufficiale originale di tutti 1 numeri del giornale 

della marma americana, aveva , _ _ . _ , ..... 

ricevuto il nome del padre ma che Gramsci diresse e Torino nel 1919 - 

era stato lasciato a Napoli con 1920, • a Roma nel 1924-1925. 

la nonna materna quando ave¬ 
va dieci anni. I suoi genitori Solidamente rilegato in similpelle, 

la*’di'Arvon'nohe orha°tre L’ORDINE NUOVO è in vendita a sole 

dici anni, e si stabilirono a 15.000 lire, pagabili anche a rate mensili 

Norfolk, m Virginia. Qualche ^ jj r0 j 5 ^ 

volta si ricordavano di lui. Gli 

scrivevano qualche lettera, gli ■ 

inviavano pochi dollari. Crescia 

to. aveva tentato «li occuparci. . rv~r-t t-ri-cc/v , . . 

di tro.are un lavoro, ma le oc- Inviate OGGI STESSO la vostra prenotazione a : 

u IL CALENDARIO DEL POPOLO 

per Antonino si fece critica. * vnhiiiiiznuiw v«.c. 1 vi wfcw 

Doveva vivere. Come rappre V|A SIMONE D’ORSENIGO, 25 - 20135 MILANO 

sentante di libri religiosi, non 
guadagnava neppure sufficicn 

temente per un pasto. Ani he — - ' 1 - - ■ — 

a Torino, dove una settimana _ — ^^««^^ 
fa si era trasferito in cerca 

NON COMPERATE 

Bibbia. Cosi quando gli capitò IN IN Ni Nb IVI u li ImBN I K 
di vedere alla televisione un 

servizio sul rapimento di Via- | 9 9 

milioni avrebbe aggiustato tut- ! un apparecchio acustico 

to Avrebtie potuto attraversare I I 

l'oceano per tornare con i suoi. 

il Commissariato Prima richiedete un modellino gratis ! 

per essere trasferito a Lucca j 

datore h d e iia tC Rc 0 ?ubbhca P m Ne abbiamo 345 da regalare 

giornahsU che Io hanno avvici- ........ . .... 

nato ha detto: «Mi sarebbero A tut», coloro che odono ma non riescono a distinguer» le 

bariaU due milioni, mica ne P 4 , r “'*'. Ampl.fon fa un offerta straordmana: | esatta rep Ica 

volevo quindici. Quando telefo- deli ultimo modello di un minuscolo apparecchio acustico, 

n». r-r la terza volta disvi' Perchè regaliamo queste riproduzioni In grandezza naturala? 

.. va do De’C O per Per dimostrare le qualità sensazionali di questo nuovo, mera- 

voi... Ormai ' avevo ‘ capito vi 0 ,ìo « ^parecchio: 

che nessuno si sarebbe* fatto è COSI' MINUSCOLO eh.-* tpa-'see inv::.b:Irr.er.*.e dentro 

vivo, invece e arrivata la po- l'orecchio! 

bzia... » , è COSI’ LEGGERO! Pesa solo 3 grammi! 

Non voleva farsi fotografare, 

si copriva il voùo con le ma NON CI SONO PAROLE PER DESCRIVERLO! 

ni. Soltanto se I I/invisibilità c la comodità di questo nuovo dispositivo sono 

avessero ciato un po 01 oenan tinto incredibili <!u* b.<ogua proprio provirlo per crederci, 

avrebbe acconsentito a farsi K’ per q.tsla ragione che regaliamo ia copia (non funxio- 

ntrarre. Un operatore gli ha al nir.irl Identica aU'originale: aitlrche po.«-iate metterla e pro¬ 
lungato un biglietto da dieci- ' »rla a casa vostra, tranquillamente, e rendervi conto in 

mila e \ntonino ha sorriso C pratica di quanto sia comodo Uopo averlo provato vorrete 

", A talriato fotografare Ouel'e certamente sapore in che modo un apparecchio cosi micro- 

si c lasciato totog a a ... yue -c scopico potrebbe farvi ritrovare un ascolto del tutto naturale 

diecimila lire gli servivano per r come potrebbe aiutarvi ad udire di nuovo chiaramente 

arricchire il pasto durante la in 20 necondi. 

A^Mumv itùmaTSt IMPOSTATE OGGI STESSO IL TAGLIANDO E RICHIEDETE 

sto pasUcciaccto viareggino. IL VOSTRO MODELLINO! NE ABBIAMO 

Alla schiera degli investiga- SOLO 34 1 ? 

tori, si è aggiunto oggi un per- w w 

sonaggio noto alla cronaca, l’ex 

commissario di polizia Paolo Indirizzate a- A M L I F O N 

re“i crnqTe omtcXffi S ini Rrp ’ ' ia D,,rln1 ' 26 ' 30 '” MU ' NO ‘ TfI 

na. Giorgio William Pizzardoni. - ■■ —--— 

scarcerato recentemente dopo Vi prego di inviarmi. C.RATIS e senza alcun Impegno 11 

trenta anni di carcere. Il dot- mio modellino. Identico all’onglnale, del nuovo, meravi- 

tor Cozzi che è in pensione si glioso apparecchio acustico Speditelo a: 

è appassionato al caso del bim- M 

bo di Viareggio ed è piombato 0 * . 

in Versilia. Lavora per pfopno Via . 

conto come detective privato. 

Un Maigret in più. Città . Num. Cod. 

Giorgio Sgherri r 


L'ORDINE 

NUOVO 

finalmente alla portata 
di tutti i compagni 

grazie alla coraggiosa iniziativa del 

CALENDARIO DEL POPOLO 


Il volume di 608 pagine è la fedele ripro¬ 
duzione in ogni particolare e nel formato 
originale di tutti 1 numeri del giornale 
che Gramsci diresse a Torino nel 1919- 
1920, e a Roma nel 1924-1925. 

Solidamente rilegato in similpelle, 
L’ORDINE NUOVO è in vendita a sole 
15.000 Hre, pagabili anche a rate mensili 
di lire 1.500. 


Inviate OGGI STESSO la vostra prenotazione a : 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 

VIA SIMONE D'ORSENIGO, 25 - 20135 MILANO 


NON COMPERATE 

un apparecchio acustico 

Prima richiedete un modellino gratis ! 

Ne abbiamo 345 da regalare 

A tutti coloro che odono, ma non riescono a distinguere le 
parole, Amplifon fa un'offerta straordinaria: l'esatta replica 
dell'ultimo modello di un minuscolo apparecchio acustico. 
Perchè regaliamo queste riproduzioni in grandezza naturai#? 
Per dimostrare le qualità sensazionali di questo nuovo, mera¬ 
viglioso apparecchio: 

è COSI' MINUSCOLO eh.-* ir.vir.bilments dentro 

l'orecchio! 

è COSI’ LEGGERO! Pesa soia 3 grammi! 

NON CI SONO PAROLE PER DESCRIVERLO! 

I/ir.visibilità c la comodità di questo nuovo dispositivo sono 
i ,r.t.> incredibili < !u* b.«ogua propria provirlo per crederci. 
i-' per q.tsla ragione che regaliamo ia copia (non furulo- 
n mte) Identica all'originale: aillrche pof-iate metterla e pro- 
v irla a casi vostra, tranquillamente, e rendervi conto in 
pratica di quanto sia comodo Uopo averlo provato vorrete 
certamente sapere In che modo un apparecchio cosi micro¬ 
scopico potrebbe farvi ritrovare un ascolto del tutto naturale 
r come potrebbe aiutarvi ad udire di nuovo chiaramente 
In 20 secondi. 

IMPOSTATE OGGI STESSO IL TAGLIANDO E RICHIEDETE 
IL VOSTRO MODELLINO! NE ABBIAMO 

SOLO 345 

Indirizzate a AMPLIFON 

Rep. 4S-H-22 . \ia Durlnl, 26 - 20122 MILANO - Tel 79 27.«7 


VI prego di inviarmi. GRATIS e senza alcun Impegno 11 
mio modellino. Identico airoriglnale, del nuovo, meravi¬ 
glioso apparecchio acustico Speditelo a: 


Num. Cod. 
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PRIMOBUCO 
PER IL METRÒ 

* * V ’ « ■ 

ALL'ESEDRA 




L’amara storia di Caterina svela il traffico di certe agenzie di collocamento 


La tratta delle «serve-bambine 


> 



La ragazzina sarda, che ha cercato di « vendicarsi » della padrona mescolando medicine nella marmellata, affidata a un istituto - Era stata assunta attra¬ 
verso un’agenzia di collocamento - 12 ore di lavoro al giorno invece della scuola - I poliziotti invece di aprire un’inchiesta sulla « tratta» minacciano il padre 



La tratta delle «servo-bambine». C’è una nuova conferma: a Roma vi sono 
delle organizzazioni illegali che sfruttando la miseria di molte famiglie, «collo¬ 
cano» come domestiche bimbe di 10-11 anni, che dovrebbero invece frequentare 
la scuola, studiare, giocare con i loro coetanei. L'amara storia di Caterina Mastio, la ra¬ 
gazzina sarda che ha cercato di «vendicarsi» della padrona che la maltrattava mescolandole 
dei medicinali nella marmellata, è una diretta conferma che esiste una vera e propria tratta 
delle « serve bambine »: Cate¬ 


rina Mastio infatti è finita co 
me « domestica » in un appar¬ 
tamento di via Appia, proprio 
per una agenzia che ha anche 


intascato un compendo per il 
« collocamento ». La piccola lo 
ha detto anche ai poliziotti: 
ma finora i questurini non 






Protestano rivenditori e negozianti 

I mercati rionali 
domani non aprono 


I.'aiK-rtura pomeridiana del mercato all'mgrosso per la 
vendita della frutta, nella prima giornata di esperimento, è 
stata un fallimento completo. I rivenditori dei mercati. _ che 
già al mattino per protesta avevano disertato gli impianti 
di via Ostiense, al pomeriggio hanno ignorato che i cancelli 
del mercato all’ingruv» erano aperti. Anclie i negozianti di 
frutta e verdura si sono astenuti dagli acquisti. 

Li protesta contro il provvedimento preso dal Comune, 
che di contro ha ignorato ancora le sentite e annose richieste 
dei rivenditori (banchi tipo, ampliamento merceologico delle 
licenze, diversa gestione dell'ente comunale di assistenza, ni- 
glioramento e potenziamento del mercato aH'i:igroc<o) conti¬ 
nuerà nei prossimi giorni. • e in particolare domani mattina. 
Domani, infatti, chiuderanno i mercatini e 1 negozi di fratta 
e verdura: lo sciopero è stato deciso da tutti i sindacati dei 
rivenditori ambulanti e dettaglianti dei mercati, dal SACE 
e dal sindacato dei negozianti di frutta e verdura aderente 
all’Unione, contro le direttive dell’organizzazione aderente 
alla Confcommercio. 

Alle 10 è prevista una manifestazione di protesta dei 
rivenditori sulla piazza del Campidoglio. 


2 Ieri i lavori di recinzione - Per cancel- 
2 lare le vecchie strisce 2 milioni bui - 
J tati al vento - Traffico rivoluzionato 


9 

9 

9 

9 

9 

9 


V IA ai «lavori preparatori » per il metrò all'K-eira. Fi¬ 
nalmente. ieri mattina, seno comparsi rulla mitrali*--.! n i 
piazza alcuni operai della « Metrorctna » che hanno iniziato 
a recingere l'area prevista per Io scavo archeologico: erano 
stati preceduti nella notte da altri ojx-rai. die avevano prov¬ 
veduto a cancellare le vecchie strisce e a tracciare le nume. 
Domani, lunedi, se non sorgeranno intoppi (.sempre piassi bili 
nell’iter di questo travagliatissimo metrò die dovrà legare 
Termini-Piazza Risorgimento), inizieranno i lavori veri e 


m propri di scavo. Sarà preparati ima trincea lunga 45 metri. 
® larga 8.50. profonda 4 metri. 

• E andiamo per ordine. L’altra notte, settanta uomini in 

• tuta bianca si sono presentati all'Esedra: aveva apjieiui finito 

• di piovare ed hanno dovuto i manta re un sistema nuovo per 
0 cancellare rapidamente le strisce, visto die il vecchio, con- 
_ sueto drkietite con l’acqua avrebbe fatto cilecca. Hanno fatto 
® una mecela di questo solvente con una sustanzu infiammabile. 

• l’hanno gettata sulle strisce, hanno dato fuoco. 

• Il risultato non è stato del tutto jiositivo. Invece, è stalo 

• inoreditr.lmente maleodorante. Si sono levate in aria colonne 

• di fuoco, un fumo acre e molto denso, wrjiu^coli neri che 
— jxjì ricadevano in terra, sugli o;>erai t sui radi [lassanti, sulle 
T auto. Alla fine erano stati imp.egati duemila dilli di solvent \ 

• per una spesa. (|uasi superflua, di due milioni. Qui la do- 

• manda è obbligatoria e la ris;xi->tn ovvia: se il Comune avesse 

• pensato solo con qualche ora di alitici*») aH’oixvuziune ;e- 

• gnaletica. non avrebbe risparmiato tutti questi (|uattr.in? 

_ Comunque, ieri mattina, il fumo ancora aleggiava nd- 
_ l’aria quando sono giunti gli operai della « Metrarom.i ». die 

• harmo dato mano alla recinzione dell'area (il perimetro è di 
9 [.[q metri lineari) antL-tiuite la CIT E’ stato dissclciato il 

• foido stradale. sono compirsi i p-,mi cavalletti, le scritte 

• < interruzicaii ». pali, tavole, lamiere ori-telate. Oggi la r c 
^ finzione dovrebbe CTv*.rre completata e doiiuni sarà (tito .1 
_ via a)lo scavo. Saranno prestiti. naturalmente. i ili[»ti:fe(iii 

• della Sovraintendinza alle Belle Arti che dovranno curiti-o!- 

• fare gli scavi. 

• D traffico è stato nvoLiz-onato solo ai p.cvola parte. Per 

• ora la grande « rotatoria » intorno alla fontana delle N’ajadi 

• è rimasta anche se frammentata da alcuni divieti parziali. Ivi 
m circolazione ne ha ristni-to. cumunque. soprattutto nel ;»» 
® meriggio, alla calata In centro. t.pcu dd sabato jx>:ncngg:«>. 
9 ^j a j guai seri debbono venire: tra un mo.se. o gai di li. il 

• traffico verrà davvero rivoluzionato e allora si vedrà. 

• NELLA FOTO: i latori all’Esedra. 

• 


Due condannati e sei assolti dalVaccusa di truffa 

Cancellieri - miliardo 

CONFERMA TA LA SENTENZA 

Le pene quasi interamente condonate — Accertato che le somme sottratte non superano le 
poche centinaia di migliaia di lire — I diritti di cancelleria superiori a quelli previsti dalle norme 
Si indaga su un altro cancelliere che è accusato di aver intascato 40 milioni illegalmente 


I.a corte d’api»ello ha confer¬ 
mato la sentenza con la quale 
si concluse in primo grado, il 
processo contro i « Cancellieri 
miliardo ». I giudici hanno ri¬ 
badito [>er Ercole Raponi la [ie¬ 
na ad un anno e sei mesi di 
reclusione (di cui un anno con¬ 
donato) e [>er Rodolfo Nardi 
Rcndina la [iena a dieci mesi 
(interamente condonata). [>er il 
reato di truffa. La Corte ha 
inoltre confermato l’assoluzione 
|ht Renato Mariani. Giovanili 
Neri. Gennaio Piscopo. Luigi 
Scimi. Antonio Frigento e Ales¬ 
sandro Fazzari. 

Secondo l'accusa Raponi e 
Nardi Rcndina avrebbero lire- 
teso. da cittadini che si rivol¬ 
gevano alla loro cancelleria [>er 
inventari di eredità, diritti sn- 
[icriori a quelli previsti dalle 
norme. 

Contro la sentenza di pruno 
grado ni e va proposto appello 
il pubblico ministero. La Cor¬ 


to. dojxi gli interventi dei di¬ 
fensori avvocati Giuliano Vas¬ 
salli. Gino Favino, Cesco Nigro. 
Giuseppe Maria Romano. Roc¬ 
co Mangia e Ipjxdito Fazzari 
ha invece confermato la prece¬ 
dente decisioni*. 

Una inchiesta è stata aperta 
dalla cancelleria della Pretura 
sul caso di un cancelliere, mor¬ 
to nel 19C7. dio si sarebbe ap¬ 
propriato negli anni dal '63 al 
■f»7 di circa 40 milioni, somma 
proveniente dai versamenti fat¬ 
ti. i>er diritti di cancelleria, nel 
corso di circa duecento proce¬ 
dimenti giudiziari. 

Le cose però non sono molto 
diiare. Infatti sembra che Adol¬ 
fo Caligiuri. questo è il nome 
del cancelliere, quando incassa¬ 
va le quote, rilasciava delle re¬ 
golari ricevute con tanto di tim¬ 
bro della pretura, per cui chi 
aveva fatto i versamenti era 
sicuro di essere a posto. D'al¬ 
tra parte ogni volta che veni¬ 


vano fatti i controlli il Caligiu- 
ri mostrava le matrici degli as¬ 
segni che provavano inequivo¬ 
cabilmente che le somme non 
andavano in tasca a lui. ma 
venivano regolarmente inoltrate 
agli uffici competenti. Ma quan¬ 
do il cancelliere, due anni fa. 
mori cominciarono a piovere le 
proteste degli uffici giudiziari 
che non avevano ricevuto le 
quote dovute. Si scoprirono cò¬ 
si le ricevute « personali » e il 
tribunale attraverso l'ufficio 
« Campione penate » ha chiesto 
di nuovo il pagamento a coloro 
che avevano versato i diritti di 
cancelleria direttamente nelle 
mani del Caligiuri. Secondo il 
tribunale i versamenti doveva¬ 
no essere fatti con moduli di 
conto corrente e non « brevi ma- 
nu ». L'inchiesta interna aperta 
in questi giorni dovrà stabilire 
se i soldi sono finiti veramente 
in tasca al cancelliere o sono 
stati invece versati. 


Dichiarazioni di Della Seta e Salzano dopo la lettera del ministro Mancini 

Controllo del Comune sull'asse attrezzato 

Questa è la condizione necessaria per far fallire ogni manovra speculativa sulle aree - Punti di 
dissenso col ministro - Tanta fretta solo per mettere qualche prima pietra nel Centenario? 


In merito al!’a-.«o attrezzato 
e ai centri direz.un.ih c alla 
discussione ihe «i e «viluppo.! 
in questi giorni, abb- uno j»> 
alo alcune domande al ceni 
pagno Piero Della .Seta e al 
Fing. Edoardo Sa!/ ino. co-is: 


del gruppi co 

vostro giudizio 


z a ri lOimi’i.il 
n. uus\i. 

Qual è I 
sulla lettera del ministero 
dei LL.PP. e sulle polcmi 
che che essa ha suscitato 
in seno alla giunta? 


« Pirata » sulla Casilina: illese le ragazze 

Travolte in due 

% 

dall’auto rubata 


Due ragazzine, di tredici c 
quindici anni, sono .-tate .me¬ 
ttile ieri sera da uo’au-.o « pi¬ 
rata », che pii e risultata n: 
baia, sulla sia Caldina, all'al 
tozza del villaggio Broda 

Pina Pietramteli. 13 .inni, via 
Cesare Palonci 2i e \nna Fal¬ 
coni. 15 anni, via del Fuoco Sa 
ero ,V>. ieri sera wrvi le 19 sta¬ 
vano attraversando insieme la 
Casilina. quando è sbucala im- 
provv.samente a tutta velocita 
una < 5ò0 ». Prima che le due 


ragazze potessero evitarla. 1 .t: 
to e piombata sa di loro «va- 
chandole m t» rra al lato dilla 
strada. Un aut.-an di passaggio, 
ihe aveva assolilo all'incidente, 
ha bliHcato lauto, ha sixcor-o 
le due giovani e lo ha tr.i-i>or- 
tato al S Giovanni, dove l’ina 
è «tata giudicata guardi.le in 
cinque giorni e \nna in otto 
I»! polizia ha i»>i aciortato che 
la « 500 * ora stata rubata il 
sei gennaio ad Intorno men¬ 
sole. via delle Sette Sale 14 


Colpito dalla ventola perde un occhio 

Atroce infortun.o sul lavoro .cri mattina in una officina di 
v,a Bravc-tta. 11 meccanico Giovanni Fialidi di A3 anni, mentre 
versava dell’acqua ne! radiatore di una 1100 di un cliente, e stato 
eo’p.to al vi«o da una pala cella vent da del motore che si era 
«laccata. Il giovane è «tato ;-u tato al San Camillo dove 1 medica 
hanno tentato vanamente dj salvargli l'occh.o sinistro, rimasto 
pappolate. 


Noi alili amo già espresso 
publil.vomente m coniglio la 
■'.ocra pi-azione e la nostra 
perplessità in mento alle prò 
pi-tè contenute nella rela/.ono 
presentata daH’asscs-aire Mua 
Ht-d: intervento di Sai/ano) «o 
«tenendo la necessità che una 
operazione di i,,«i va«ta mole 

— o soprattutto d: una strut¬ 
tura decisiva (tei P R. quale è 
il nuovo sistema d razionalo — 
non possa :n alcun modo esse¬ 
re sottratta ai poteri di con¬ 
trollo e di decisione del Co 
nnine. anello allo scopo di in 
(idoro m una determinata po 
litica fondiaria E ablramo 
precisato ì seguenti punti: 

1 ) che tutta la fase di prò 
grammi/iono e di pianificano 
ne urban'stva (piano quadro e 
«tud o di fattibilità, con la prò 
venti-, a e decisiva indagine su: 
contenuti de: nuovi centri) sia 
« d,rettamente » svolta dal Co 
nume: 

2) che questa dell’Asse e dei 
centri direzionali debba rap 
presentare Tocca sione migliore 

— per chi ancora lo voglia — 
per attuare quel famoso isti 
tato permanente di pianifica 
zinne urbanistica che attende 
da ben sei anni, o per proce¬ 
dere finalmente a quella ri 
strutturazione'' degli uffici co 
ninnali preposti alFurbarustiea 
e al Piano regolatore, adeguan 
doli ai compiti che incombono 
e ohe e««i riescono sempre me 
no a seguire: 

.31 che sia il Comune a prò 
cedere all'esproprio generale 
delle aree, e che sia attuata 
di conseguenza una politica 
fondiaria tesa ad incidere in 
misura sostanziale stilla specu 
brume fondiaria e s-ai prezzi 
dei fabbricati: mediante la 


coiiserv azione della proprietà 
dei terreni e la loro concessio¬ 
ne m u«o i diritto di superficie) 
ai richiedenti: 

tl stabiliti questi punti fer¬ 
mi. nessuna preclusione da par¬ 
te nostra ad esaminare la op- 
pnrtumtà rii affidamento allTRI 
dell'esecuzione — non della ge¬ 
stione — delle opere m que 
«'.ione. La posizione espressa 
ora dal ministero dei lavori 
pubblici «u alcuni dei punti de¬ 
cisivi coincide con le tesi da 
no: esposte e pone quindi il 
problema su di un piar»! che 
è per noi senz’altro discutibile, 
se non nella gran parte acce! 
tubile. 

Quali sono i punti di dis¬ 
senso? 


Sostanzialmente duo, E più 
1 die p;m:: di dissenso li n$e- 
| marno pinti elle rn. Ledono un 
j ulteriore approfondimento. Tl 
1 primo è quello relativo alla 
lOstitaz.ono di una azienda «pie 
cia'e del Comune per condurre 
in porto l’operazione. Si tratte 
robbe comunque di una solu¬ 
zione ben diversa da quella 
prospettata nella relazione del 
l’assessore Muu. trattandosi in 
questo caso di società o azien 
da «comunale»: malgrado ciò 
essa non può non far sorgere 
alcuni interrogativi. Non è in 
definitiva anche questo un mo 
do di sottrarre poteri alla as 
semblea elettiva’’ Gli obiettivi 
di maggior efficienza e di «agi¬ 
bilità» operativa che si voglio 
no in questo modo ottenere, 
non possono essere raggiunti 
rendendo «efficienti» e «agi¬ 
bili » gli uffici del Comune? 
Non ò m sostanza questo :in 
mote per aggirare l'ostacolo, 
anziché affrontarlo? 


L’altro problema è quello 
deH'intervdito dellTRl. Ne.ssu 
na obiezione preconcetta, ab 
biamo detto, per la sola fase 
esecutiva. Ciò non elimina tut¬ 
tavia il problema pregiudiziale 
ra che vogliamo qui solo ac¬ 
cennare .senza prendere una po 
sizione) della opportunità o me¬ 
no che TIRI impegni in misu¬ 
ra cosi massiccia i propri ca¬ 
pitali — si tratta di circa 1.500 
miliardi — in questo anziché 
in altri settori della economia 
laziale (sia industriali che agri¬ 
coli). 

Che dite delle dichiarazio¬ 
ni fatte dall'assessore Mim¬ 
mi? 

I.e minacce ricattatorie con 
tenute nelle dichiarazioni de! 
l'assessore repubblicano non ci 
interessano ovviamente: riguar¬ 
dano la giunta e il centro si¬ 
nistra. Una cosa vogliamo pe¬ 
rò rilevare: dopo che si sono 
perduti completamente ben «oi 
anni, questa improvvisa fratta 
di voler concludere tutto in 
pochi giorni o anche in poche 
settimane, con tin dibattito af 
frettato o senza compiere le 
necessarie verifiche, per un’ope¬ 
ra di così vasta mole, è a no 
stro parere segno di scarsa ra 
sponsabilità politica c ammini¬ 
strativa. A meno che questo 
non punti — come sembra d: 
capire da alcune frasi sfuggi 
te a qualche giornale «ostem 
toro della giunta — a qual 
cosa di molto piu concreto, an 
che se ben meschino: creare 
soltanto le condizioni per potere 
porre qualche prima pietra nel- 
l'ormai prossimo centenario ni 
Roma capitale. Un disegno que 
sto — ove esistesse — al quale 
ogni persona seria non può cer¬ 
tamente prestar*!. 


Apollon 


Rilancio 
unitario 
della lotta 



La lotta dei lavoratori del- 
l’Apollon — nono mese d’oc- 
cunazirtie — sarà rilanciata 
nei prossimi giorni con ini¬ 
ziative e manifestazioni uni¬ 
tane. Dopo le speranze sor¬ 
te di un assorbimento della 
az.onda da parte dellTRl. 
tutto appare nuovamente m 
alto mare. 

Di notevole importanza è 
la rumorio che presso la Ca 
nx-ra de! Lavoro si terrà 
mercoledì alle 18. con la par- 
tceiruzione dei Com.tati di¬ 
rettivi e le commissioni ai- 
terne della CGIL, della CISL 
e delia LTL di tutto il settore 
ind.istriale. In questa rijn.o- 
ne. appunto, i s.ndacati sta¬ 
biliranno una sene di xi.zia- 
tive di lotta per determinare 
una definitiva so’.uz.coe del¬ 
la vertenza deH'Apo’.kn. 

Anche nelle assemblee c.t- 
tad ne gì: aspetti gravi de.la 
vertenza saranno nuov amen 
Ir- j»>Ii «al! «lUtTiZ.itlC <3C*i? 

au'or.tà d; governo. A Pa¬ 
lazzo ValcntTii. il compagna 
Rap.i.i-’.li ;x-. à gruppo co 
m.mista, i consiglieri del PSI 
e il democristiano Gargano, 
baino presentato interroga 
z.om per sollecitare nuove 
imz.at.ve per sbloccare la 
situazione. A sua volta il pre¬ 
sidente nazionale delle ACI.I, 
Livio Ivihor. s : è incontrato 
con la commissione interna 
deH'Apolicn alla quale ha 
r.-nnov.v.o la solidarietà del 
movimento cattolico ed ha 
assicurato che le ACLI fa¬ 
ranno tutto il necessario ne: 
confronti de! governo, del- 
l'IRI e deilTLTE per faci¬ 
litare una soluzione che ga¬ 
rantisca ì diritti dei lavo¬ 
ratori. 

NELLA FOTO: in gruppo 
d: operai dentro io stabili¬ 
mento occupato. Si intravede 
uno degli si Offa ns che hanno 
accompagnato la briga lotta 
di q.K-.sti notimi m difesi 
del pasto d: lavoro 


hanno aj>cit(> una inchiesta, si 
sono limitati anzi a parlare in 
toni minacciosi nei confronti 
del padre della piccola Cateri¬ 
na, un bracciante sardo con al¬ 
tri sette figli, che vive in uno 
stato di estrema miseria, in pro¬ 
vincia di Nuoro. In somma anco¬ 
ra una volta i |>oIiziotti hanno 
confermato la loro ben nota 
«sensibilità»: cosi invece di ri¬ 
cercate chi ha sfrattato la ra¬ 
gazzina. chi ha intascato soldi 
sulla sua pelle, hanno preferito 
inoltrare il viso duro con il pa¬ 
dre della piccola, un contadino 
die non sa come tirare avanti. 
E intanto queste agenzie illegali 
possono continuare a speculare, 
a « piazzare » bambine come 
schiave, in barba a tutte le leg¬ 
gi. prima fra tutte quella che 
prevede la scuola dell’obbligo. 
senza che nessuno ne sappia 
nulla. 

E inratti soltanto una denun¬ 
cia ha portato alla ribalta il 
caso di Caterina Mastio. La ra¬ 
gazzina, a undici anni, era ve¬ 
nuta insieme ai genitori e ai 
sette fratelli a Roma, nella spe¬ 
ranza che il padre trovasse un 
lavoro: la piccola, poi, era tinita 
a Balestrala, in una fattoria do¬ 
ve le facevano pulire le stalle. 
Poi la famiglia è tornata in 
Sardegna, a Castelli, in provin¬ 
cia di Nuoro, in una stanza pri¬ 
va di servizi igienici dove anco¬ 
ra vivono in nove. 

Invece la bambina è stata «ss- 
sunta » da una agenzia che ben 
presto la ha < collocata » come 
domestica in casa di Èva Aga¬ 
mennone. 27 anni, via Appia 
Nuova 265. Cibo, alloggio, e ven¬ 
timila lire al mese che veniva¬ 
no mandate al padre: e in cam¬ 
bio, invece della scuola che 
doveva per legge frequentare, 
invece dei giochi, dei libri, do¬ 
dici ore di lavoro al giorno, a 
pulire per terra, in cucina, a 
badate ai due bimbi della Aga¬ 
mennone. a spolverare e cosi 
via. 

Poi Caterina ha pensato di 
« vendicarsi » per qualche 
schiaffo ricevuto o per qualche 
sgridata. E ix*r dieci giorni ha 
mescolato delle compresse di 
sulfamidici alla marmellata: poi 
la Agamennone ha intuito qual¬ 
cosa. si è recata al San Giovan¬ 
ni. I medici non lè hanno tro¬ 
vato nulla, e in effetti le com¬ 
presse non hanno lasciato alcu¬ 
na conseguenza: tuttavia, appena 
tornata a casa, la donna ha 
fatto parlare la ragazzina. E 
Caterina ha raccontato di aver 
messo i medicinali nel barattolo: 
« prima avevo pensato di ucci¬ 
dermi... » — ha mormorato — 
« poi ho pensato a mischiare le 
compresse... ma non volevo av¬ 
velenarla. volevo farla stare un 
[x»' male... ». La Agamennone 
(che ha jx»i stranamente detto 
di ignorare che per legge la 
Mastio doveva frequentare la 
scuola e non servire come do¬ 
mestica) si è recata al commis¬ 
sariato e ha denunciato i fatti. 

E. incredibilmente, ì poliziotti 
non hanno preso nessun provve¬ 
dimento. anzi hanno riaffìdato 
la bambina alla donna. Soltanto 
ieri mattina una ispettrice ha 
[iroso con sé Caterina che è 
stata poi portata alla Casa del 
Fanciullo. La piccola è apparsa 
molto contenta, di trovarsi fra i 
coetanei, e inoltre ha saputo 
che finalmente potrà studiare e 
giocare, come è suo diritto. 

La sua storia comunque ha 
svelato il traffico delle « serve- 
bambine»: solo che invece di 
affrettarsi ad aprire una inchie¬ 
sta su queste agenzie di colloca¬ 
mento. i poliziotti hanno comin¬ 
ciato a fare a scaricabarile, ri¬ 
versando da un ufficio all'altro 
l'incarico di iniziare le indagini. 
Cosi, almeno finora, nessuna in¬ 
chiesta è stata aperta: eppure 
è noto che vi sono altri mille 
e mille bimbi che si trovano in 
condizioni simili a quelli di Ca¬ 
terina Maatio. strappati cioè dai 
banchi di scitela e impiegati in 
lavori più o menu pesanti. 

Tutto ciò che hanno saputo 
fare i questurini è stato di 
chiedere a Nuoro informazioni 
sul padre della piccola. Miche¬ 
le: hanno anche parlato di to- 
gl.ergi: la patria potestà e di 
denunciarlo. La strada più fa¬ 
cile. appjnlo, qjella di scarica¬ 
re le rasponsabiina su un brac¬ 
ciante che non sa a che santo 
votarsi per far mangiare ì suoi 
tigli. I questurini hanno anche 
accennato che si dovrà stab.li¬ 
re se procedere o meno contro 
la donna che ha pre«o a servi¬ 
zio la dodicenne e contro eh: la 
ha mes^a a pulire '.c stalle. Ma 
di andare a fondo, di far ri¬ 
spettare le leggi, di far Lice sa: 
traffici di queste o-cure agenz.e 
d: collocamento non hanno nean¬ 
che voluto parlarne. 


.1 l 


Protestano 
i partigiani 
da Pertini 
per l'attentato 
neofascista 

Il Comitato Direttivo dcl- 
l’ANPI. della zona Tiburtina 
al termine della sua riunione, 
nella quale si è discusso della 
provocazione fascista contro la 
«ode dei partigiani di via degli 
Scipioni. ha deciso di inviare 
al presidente della Camera, ono¬ 
revole Pettini, il seguente te¬ 
legramma: «Partigiani zona Ti- 
burtina vivamente preoccupati 
atteggiamento governo confron¬ 
ti episodi violenza neofascisti, 
chiedono suo autorevole inter¬ 
vento responsabili e sciogli¬ 
mento organizzazioni neofasci¬ 
ste. Riaffermando intangibilità 
ideali Resistenza vigilano por 
respingere eventuali nuovi epi¬ 
sodi di teppismo >. 


Manifestazione in centro 

Spagna libera 

Giovani e operai protestano contro il 
franchismo sotto la sede dell*ambasciata 



_ Per la libertà iti Spagna, contro Franco e il fascismo. 
~ manifestazione di govani ed operai ieri sera :n piazza di 
Z Spagna. Si sono radunati verso le 19 davanti ali’amba.sciata 
“ spagnola presso la Santa Sede: molti avevano cartelli teSpa- 

- gna rossa». «Morte a! fascismo ». «Libertà [te." la Spagna». 
“ .'Solidarietà con gli operai spagnoli .n lotta», dicevano alcuni 

- di essi). 

“ I ragazzi hanno distribuito volantini ai passanti, che h 

- hanno accolti con simpatia, hanno gradato la loro protesta per 
Z le infami repressioni del governo fascista. La mamfestazio.v*. 
*• che era stata organizzata dal comitato antì-Nato. si è sciolto 
Z un’ora dopo. 

- NELLA FOTO: una fase della protesta di giovani ed operai. 


II bilancio di previsione 1969 

Aumenta di 116 miliardi 
il passivo del Comune 

Le principali voci — Allargamen¬ 
to della Pontina e della Tiburtina 


Assemblee 
per le 
pensioni 

S. moltiplicano, .n questi glor¬ 
ie. le iniziative di base sul pro¬ 
blema della gestione democrati¬ 
ca degii Enti previ ien/.iali. del 
la riforma del «astenia peastoru- 
s’Lco. per pensioni adeguate a! 
casto della vita. Diamo qui d: 
seguito in elenco delle assem¬ 
blee ed iniziative che si svilup¬ 
peranno nei prossimi gio-m e 
che vedranno l’invio di numero¬ 
se delegazioni al Parlamento. 

Offrii : Tor De’ Schiavi, ore 10 . 
Fre4duzzc: Ostia Lido 11 . Po¬ 
chetti: Nuova Tuscolana 10. Ma 
derebi: Subiaco 10. Mamm icari : 
Tufello 10. Olivo Mancini: Ci¬ 
necittà 10: Affile 16. Mammuea- 
ri: Anzio 10.30. Marconi Doma¬ 
ni: EUR Acqua Acetosa 18. 
Mammueari: Tnonfale 17. Mo¬ 
setti e Rendala: Angulllara 19. 
Aeastmei'.i. Martedì: Cava'.lez-ze- 
ri 19. Vetere: Marmo 19. Fred- 
ttuzzi. Mercoledì: Va'metema 20. 
Pochetti: Borghes:ana 19 Asro 
.-T-rtelh: Ai-eLo 17.30. Ia’onzo: 
Mar.o Alleata 19 Cesi reo- G-o- 
t Mi: Monte Verde N.io.o 15-30. 
Pochetti: Pietra!ita 19. min fe- 
.«•az.one un tar.a 


Il Campidoglio ha fatto cono¬ 
scere ieri alcuni dati e cifre del 
bilancio di previsione 1969, ap¬ 
provato dalla Giunta che ora 
dovrà portarlo all'esame de’. 
Consiglio Comunale. Subito col¬ 
pisce, fra le cifre, quella rela¬ 
tiva al disavanzo che sarà que¬ 
st'anno di 116 miliardi. Le en¬ 
trate. infatti, saranno di 129.069 
milioni con in incremento di 
11.388 milioni rispetto al '63 e le 
uscite 253,920 milioni, con un in 
cremento di 23.465 milioni. 

Nella parte straordinaria de 
h.lancio «oio state compresi an 
che i fondi mutili zzati della 2 .a 
del.bera quadro. Le voci prinr.- 
pali sono l’edilizia scolastica 
( 20.100 mil.oni), la costruzione 
di ea=e ec<teonv.che ^(6 000 m.- 
l:oni>. collettori e impianti d: 
riepuraz'one (13.135 milioni), 
strade e fogne (18.452 milioni), 
verde pubblico 1 5.644 miLom). 
Nella nota capitolala si afferma 
che numerasi stanziamenti n- 
n a arri .uno le borgate. 

Nel bilancio di previsione, jn- 
fne, è stato previsto il raddop¬ 
pi delia Pont ma f.no a Tor de 
Caie:, l’allargamento della Ti- 
birtma f.no a Ponte Mammolo 
e la ?:s:em 37 : ene deila Freno- 


UNA NOVITÀ' MONDIALE 


Ogni gomma 
ner SO 


è assicurata 
milioni 


Da qualche tempo una indu¬ 
stria di pneumatici ricostruiti — 

« La Vulcanizza » di Latina, una 
delle Ditte p:u accreditate del 
settore — in cambio di un 3 serie 
di garanzie alquanto onerose e 
proiettate nel tempo c dopo trat 
tative durate anni ha stretto un 
accordo con una delle maggiori 
Compagnie di Assicurazione ita¬ 
liane per una polizza unica al 
mondo nel suo genere. Detta 
compagnia assicura fino alla 
concorrenza di 50 milioni, ogni 
gomma uscita dagli stabilimenti 
de « La Vulcanizza » nel caso di 
sinistri derivanti da difetti di ri 
costruzione della gomma o dal 
l’imp-.ego di materiale non ido 
neo. Il tutto senza che l’acqui 
rente della gomma paghi alcun 
sovrapprezzo 

Si tratta, come si vede, di un 
fatto importante non solo sotto 
il profilo industriale ma anche 
sotto l’aspetto sociale perché 
questa assicurazione sulle gom¬ 
me. mentre implicitamente si¬ 
gnifica che 1 materiali de « La 
Vulcanizza > sono necessaria¬ 
mente di qualità superiore, ga- 4 più. 


ranti«ce a colui che «i trova 
al vo’arUe la massima tranqu-.l 
!.:à. E’ facile intuire cnc una 
industria qualunque non poteva 
giungere ad un risultato cosi 
sbalorditivo se le sue attrezza¬ 
ture ed i suoi impianti non fos¬ 
sero stati all’altezza della situa¬ 
zione. specie se si pensa che 
« La Vulcanizza » produce ogni 
anno centinaia di migliaia di 
« pezzi ». 

Come è stato possibile tutto 
ciò? La risposta sta nella evi¬ 
denza stessa delle cose Noi. da 
parte nostra, ci limiteremo a 
ricordare che questa iniziativa, 
che onora « La Vulcanizza » t 
tutta l’industria italiana, si irne 
risce in quella moderna visione 
dei rapporti che devr^*o inter 
correre sempre tra produzione e 
consumo. Da oggi, dunque, con 
gomme « La Vulcanizza » si ottie¬ 
ne. all’atto dell’acquisto, un cer¬ 
tificato di qualità, una poliz¬ 
za di assicurazione per ciascun 
pneumatico e, soprattutto, si ot¬ 
tiene tanta, tanta sicure*»* di 















rUnità / domenica 16 febbraio 1969 


PAG. il / romei 


Mentre prosegue la lotta degli studenti contro la selezione e la repressione 


sette fiumi:»» fatto 


Città lunare 



tfNO ARRIVA fresco fresco 
v dalla Luna, lo acchiapjvi 
no. lo caricano su un jet. lo 
spediscono a Roma in vuiit¬ 
olo di rappresentanza. E‘ suc¬ 
cesso a Frank Borman, astro¬ 
nauta americano, che ora 
può vantare una memorabile 
anche se faticosa esperienza. 
Infatti il primo giorno lo 
hanno buttato più dal letto 
alte 5 per il classico giro tu¬ 
ristico. « Sa com'è, il traf¬ 
fico... e poi se non ci sbri¬ 
ghiamo ingabbiano pure i 
ruderi, ci fanno la cancellata 
anti-gatto intorno al Colos¬ 
seo... » ha spiegato, confuso, 
l’interprete. La dura tempra 
del cosmonauta ha comunque 
resistito alla prova: ì pruni 
segni del crollo si sono inve¬ 
ce avuti durante il tragitto 
fino al Campidoglio. 

Dopo aver contemplalo, 
estatico, per due ore abbon¬ 
danti il meraviglioso paesag¬ 
gio del traffico, aver rischia¬ 
to per sei volte di essere ar¬ 
rotato. essere piombato una 
dozzina di volte nelle buche 
pazientemente scavate sullo 
asfalto, aver declinato osti¬ 
natamente l’invito a provare 
un bus ATAC nell’ora di pun¬ 
ta. l’astronauta sano e solco 
ma esausto è riuscito a met¬ 
tere piede nel Campidoglio. 
E qui, durante il nccrimen- 
to (frugale, visto le circo¬ 
stanze e i debiti) l'incauto 
Borman ha espresso il desi- 

••••••••••••« 


derio di dare una occhiaia al 
metrò, di cui ho sentito pa¬ 
recchio parlare. 

Signorilmente nessuno ha 
fatto rilevare allo spregiudi¬ 
cato yankee la clamorosa 
gaffe: solo uno scostumato si 
è puntato significativamente 
il dito alla tempia, mentre 
un altro è quasi svenuto per 
le risate e il boccone che era 
andato di traverso, ed è stato 
portato via a braccia. Cosi, 
fra l'allepria generale, l'illu¬ 
stre ospite è stato salutato 
dinanzi alla gabbia con la 
lupa capitolina che. schele¬ 
trica. malridotta e sospetto¬ 
sa. si era ritirata in un an¬ 
golo per paura che l’acchiap¬ 
passero per portarla in cu¬ 
cina 

Poi. dopo un'altra visita 
by night ai laghetti naturali 
della periferia (familiarmen¬ 
te noti come marrane) e una 
sublime, poetica, visione di 
insieme della Tuscolana. 
l'astronauta si è congedato. 
E presi dall'emozione i re¬ 
sponsabili capitolini si sono 
sbilanciati, hanno lanciato 
una audace promessa: < tor¬ 
ni nel '70. per Vanniversario 
di Roma capitale, faremo co¬ 
se belle... abbiamo già in 
mente i piani di studio... ». 
E hanno anche promesso di 
farglieli vedere, a patto che 
poi non faccia la spia a 
Cape Kennedy... 


Esami nelle facoltà occupate 

L’appello a Fisica e Economia e Commercio — Contrari altri docenti alle prove negli istituti presidiati — Il rettore 
temporeggia per pronunciarsi sullo validità o meno di tali esami — La situazione nelle altre facoltà — Zuffa a 
Giurisprudenza occupata da elementi estranei al movimento studentesco — Gli studenti lasciano Architettura 


Esami nelle facoltà occupate: da ioti mattina, nonostante l’ostinato atteg¬ 
giamento delle autorità accademiche e del rettore D’Avack, in due facoltà, 
quella di Economia e Commercio, e nell’Istituto di Fisica alcuni titolari di cat¬ 
tedra hanno iniziato l'appello per gli esano di Ila sessione invernale. I ripetuti comunicati 
con cui negli ultimi giorni il movimento studentesco aveva assicurato la disponibilità del¬ 
le aule per le prove di febbraio hanno trovato accoglienze da parte di numerosi profes¬ 
sori. Essi hanno ritenuto che 


nelle loro facoltà non esistono 
le condizioni di illegalità elio 
il Senato accademico ha voluto 
sancire nell'ultimatum affìsso 
solo ieri mattina su tutti i mu¬ 
ri dell'Ateneo. Nell'ultimatum 
si echide tassativamente che 
gli esami possano aver luogo 
nelle facoltà occultate e che 
ogni attività didattica e scien¬ 
tifica [tossa svolgersi fìnchè per¬ 
mane l'attuale stato di cose 
Riassumiamo quindi la situa¬ 
zione come si presenta ora fa¬ 
coltà per facoltà. Ieri pomerig¬ 
gio nell'Aula I di Fisica si so¬ 
no riunite le commissioni d'esa¬ 
me ed hanno dichiarato l'aper¬ 
tura delle prove di Fisica Teo¬ 
rica. Elettronica Applicata, La¬ 
boratorio I e II, complementi di 


Fisica Generale I; Esperimen- 
taziom di Fisica. Matematica 
(per Chimici), Fisica sperimeli 
tale ed Elettronica. I presidenti 
delle singole commissioni ed al¬ 
tri profewin hanno avuto un 
incontro con il preside di Facol¬ 
tà j>er avvertirlo della loro de¬ 
cisione e per la consegna dei 
verbali necessari a procedere. 
11 professor .Montalenti ha assi¬ 
curato che si * adojiererà » jvr 
non far saltare la sessione di 
esame, ma ha vincolato la sua 
riseria ad un incontro con il 
rettore D'Avack. che dovrebbe 
tenersi domani mattina. 

Ad Economia e Commercio, 
sin da ieri mattina, sono iniziati 
gli esami di Politica Economica 
e Finanziaria, nonostante la fa- 


Sulla Ronia-Fiuggi e il metrò 

Macchinisti STBFBR 
fermi per 72 ore? 






I 161 macchinisti della STE- 
FER delle linee Roma Fiuggi e 
della metropolitana per l'EUR 
e per il Lido di Ostia hanno 
dichiarato uno sciopero di 72 
ore a cominciare da domani. 
Secondo i macchinisti negli in¬ 
contri in atto fra sindacati e 
azienda per il contratto integra¬ 
tivo aziendale sarebbero state 
trascurate le rhendicazioni del¬ 
la categoria. 1 sindacati, in rea- 
tà. hanno portato a\anti una 
trattativa globale. Ieri sera la 
commissione interna CGIL della 
STEFER ha emesso un comu¬ 
nicato rilevando che « la riven¬ 
dicazione dei macchinisti è giu¬ 
sta ma \a inserita nel quadro 
della revisione di alcune tabelle 


Sconosciuti gli autori dell’ennesimo assalto a un distributore 

Introvabili : pistola in pugno 
hanno rapinato un benzinaio 

Il «colpo» l’altra notte - « O l’incasso o ti spariamo » - Scippata da un giovane che poi 
fugge a piedi - Nello spazio di mezz’ora svaligiati tre appartamenti nello stesso stabile 


Sono ancora sconosciuti i due giovani che l'altra notte 
hanno rapinato, pistola m pugno, l'addetto ad un distributore. 
H drammatico episodio è avvenuto al tredicesimo chilometro 
della via Pontina e la vittima, ancora preda dello choc, non è 
stata capace nemmeno di descrivere con precisione i connotati dei 
rapinatori. La polizia si è mossa come al solito, mostrando al 
derubato una serie di foto se¬ 
gnaletiche. compiendo battute 
nella zona ma le indagini sono 
ancora in alto mare. 

E’ questo l'ennesimo episodio 
di banditismo ai danni di un 
benzinaio. Oreste Natalino. 30 
anni, era nel piccolo box quando, 
verso l'una. è arrivata ma 
« 1500 » verde. A bordo c'ereno 


Mancava l'ambulanza 


Tre ore 
senza 
soccorso 


Tre ore senza soccorso, perché 
eie 16 rau'oambj'anza so ne va 
e i canoe li; del prere'o socco _ v> 
vengono sbarrati. L -ncreJ.b.ie 
vicenda è avvenuta a F. ione no 
E sta'o d carpentiere Ramo o 
R andina-a a narra-la: po.o A»-»» 
le 18 la moglie dell'uomo, Ca-~ 
mela Zobatta. di 27 arru. è stata 
colta tia un malore. Il carponi e- 
nr s ; è cori p-eerptato al p-onto 
soccorso d: Fiumicino, l'unico 
in tutto si paese. « Non rispon¬ 
deva nessuno poi ho saputo che 
f. meri-co era malato . ma so¬ 
prattutto i! fatto è che afe 16 
l ambnlanza va via. se dopo suc¬ 
cede un .ned ente o qualcuno si 
serve ma'e. peggio per 1 u .. > 
C«»-i Ire m- la moci.e dei 

carpentiere è rimasta senza rey-. 
on-.=o fi» a quando ci-v- -.1 Ren¬ 
di nara non è n »sc. v* a fonare 
tri nwi.ro V. > jpe*f .jo '-vtor¬ 
nea re come un .«Vo pnVo d- 
prento sorenrrsi e ;n- g n*a 
ore una ambulanza a o-.re o ,re- 
dofro) s-a rie! t ,‘.'0 insufflai «re* e 
per migliaia e mg'aia ri: ab.- 
fcanti. 


due uomini, due giovani che han¬ 
no chiesto duemila lire di super. 
Il benzinaio stava già richiuden¬ 
do il serbatoio quando si è sen¬ 
tito p.retare alle costole una pi¬ 
stola. 

«L'incasso subito o sparo», 
gli lui detto uno dei giovani e 
lo ha trascinato fin dentro il 
bore Oreste Nato!reo. terroriz¬ 
zato. ha consegnato allora i 
quattrini c i due sono fuggiti 
L'allarme è stato dato immedia- 
tmvrete da! propnetaro dell’im¬ 
pianto. Pasquale Fabbri, che 

ab. ‘o a due passi. Sono accorse 
le auto della polita, è stata 
compiuta la ore vieta battuta ma 
dei rapinato-: nessuna traccia. 
Adesso l'-noh-osta come è natu¬ 
rale, prosegue. 

• • * 

Fioro Palesin. una signora di 
60 armi, che ab.ta re via Ceree- 
da 14. è sMta re~np.it a ieri. E' 
accaduto re v» Et-una: la don¬ 
na è stata oggred.ta alle spalle 
da un g.ovrene che le ha strap¬ 
pato la birre-fa '■fiere* ro c'erano 
55 mila lire) ed è ;>oi fuggi’o 
n pedi. Man.i Agneti-; 34 arre;, 
va Ugoni I. c s'ota revere scip 
pva :n via Ori and nr aveva 35 

m. ’a lire nella borsa e il ladro 
è f igg:to sj un'auto oredotta 
eia re complice. 

• • • 

F'irti a catena nello stesso 
pi la zzo: nello sparar di un'ora 
alerei sc.reoseiuti hanno svali¬ 
giato tre appartamenti nel'o 
stesso sMb.le. re v:a Passaci.* 
3. Hanno prema messo a soqq 1 . 1 - 
3iu Li itivi tie..n s.smora t »ra - 
zìos .1 M.r»V,t dive si serre :m- 
pedron ti d: b. -.ncher.a ed ogget¬ 
ti d oro. pn hanno v.s-.tato o 
appartamento de'la s, errerà F. e 
r.,i Cesarn, tp-ez.os. p.r mezzo 
m.l:ere. il gre-b.) ed re fine q url¬ 
io dei s gno- Gugl.c’.rrre Afirer.i 
<120 r.i.li *’- 0 re orretanti e 
gin eli: per 700 m.la lire, il bot- 
? noi. 


Rispettando il codice 
bloccano la giustizia 


Il comitato di agitazione per 
la giustizia, composto di uffi¬ 
ciali giud.zian, assistenti so¬ 
ciali giudiziari, avvocati can¬ 
cellieri. ufficiali giudiziari e 
uscieri giudiziari ha indetto per 
giovedì prossimo una «scio¬ 
pero bianco » che sarà attuato 
sezione Lavoro del tribu¬ 


nale. Lo sciopero, che sarà "li¬ 
mitato per ora al settore della 
giustizia civile, consisterà nel¬ 
la richiesta da parte degli av¬ 
vocati della rigorosa applica¬ 
zione delle norme che regolano 
il processo civile, al fine di 
dimostrare che applicando il 
codice si paralizza totalmente 
la giustizia. 


Oggi il responso del medico 

Francois guarito 

riprende il processo? 



di inquadramento e non può tro¬ 
vare soluzione isolata ». La re¬ 
visione. del resto, riguarda an¬ 
che altre categorie, come i ma¬ 
novali. i pulitari. i guardiani, 
eccetera. Ciò che meraviglia, 
continua il comunicato, è che 
« la UIL dopo avere condotto 
la azione sindacale insieme a 
CGIL e UIL ora dà appoggio a 
questa azione che potrebbe far 
ritardare la conclusione della 
vertenza ancora in atto per 
tutta la categoria, compresi i 
macchinisti ». 

Il comunicato conclude invi¬ 
tando i sindacati a proseguire 
nell'azione unitaria e « a non 
raccogliere separazioni di sorta». 


Il processo per l'assassinio dei fratelli Menegazzo ripren¬ 
derà domani"’ Sembra di sì. perlomeno stando alle notizie 
trapelai dall'infermena del carcere di Regina Coeh dove è 
ricoverato Francesco Mangiav filano. E' stato proprio a 
causa sua che giovedì scorso il dibattimento era stato 
interrotto. Infatti una infiammazione vescicale aveva co¬ 
stretto Francois a sottoporsi a cure e a disertare l’udienza. 
Avendo espresso anche 1 ! suo rifiuto a far celebrare in sua 
assenza fi processo, al presidente Falco non era rimasto 
che sospendere lo interrogatorio dei testi e rinviare tutto 
a domani, nella speranza che la malattia fosse di lieve 
entità. 

Questa speranza sembra ora trovare conferma nelle no¬ 
tizie che giungono dal carcere. Probabilmente la sicurezza 
circa la ripresa del processo non la si avrà fino a domani 
mattina. Oggi l'urologo farà nuove analisi e si pronuncerà: 
dirà cioè se Mangiav filano è in grado di essere tradotto dal 
carcere a palazzo di giustizia o se deve ancora rimanere in 
infermeria. 


colta sia occupata dagli studen 
ti. Egli ha fatto osservare che 
non esiste nessun «.-.tavolo a che 
nella sua facoltà m svolgano re¬ 
golarmente gli ereuvu ed ha fat¬ 
to rilevare in un avviso apparso 
in facoltà che gli esami « si 
terranno con l'osservanza di tut¬ 
te le garanzie sostanziali di nuli 
ixmdenza e libertà, esclusa sol¬ 
tanto quella « legalità » rii co 
modo e unilaterale, tipica «lello 
attuale costume universitario». 

Anche <1 Lettere nei prossimi 
giorni dovrebbero tenersi gli e 
satin e numerosi profe-^on ìnter- 
liellati dagli studenti hanno di¬ 
chiarato che sarebbero disjresti 
a far svolgere gl. esami polla 
facoltà. Intanto proseguono n 
1 lettere i lavori delle camma 
siali in cui gli sui lenti tk-scu- 
tono sull'abolizione del sonava¬ 
no e dei program:», differire 
ziata. contro Li riforma Romeo 
Irembardi e contro la sole/rene 
Nella porta del'a Faeo’tà gli 
stu lenti Idillio attaccato un car¬ 
tello dove è scritto che l'oocu 
pazione è « aperta » a tutti e 
che quindi gli esami si possono 
svolgere liberamente Ma il Se 
nato accademico nega t verbali 
a quei professori clic ne hai*» 
fatLi richiesta. 

D'Avack tempo-eggia e nai 
si vuol pronunciar!' in prima 
persona sulla vaHd’tà degli esa¬ 
mi in corso: egli ha pros;wltato 
l'idea che gli esami paesano 
essere ulteriormente ravviati «1 
che passano terminare più tardi 
del previsto. 

A Giurisprudenza elle da o't-e 
un mese è ore»vita da cernititi 
estranei al movimento sfilerete 
s 'o. ieri mattana c'è stata 1 * 1:1 
zuffa in oli è rimario coinvolto 
e ferito Paolo Tog 11 1 t-.|*ntreU* 
del comitato di ri.fe a dell uiii 
versità. figlio dell'ex mali sino 
d.c. Si è aco.ip.gl.ato citi un 
altro studente. Datiteli, noto 
esponente dell'ex asso.iazime 
pacciardiana Primu'a Go’iardì- 
ca od ha ripo-tato contusioni 
guaribili in und'ci Ciomi. Più 
tardi ha denunciato il fatto alla 
polizia. 

Altrove la situazione è calma. 
Nelle facoltà si è ancora lavo¬ 
rato. sono state tenute assem¬ 
blee e colettivi <h lavoro, an¬ 
che nol’e scili distaccale dì Ma¬ 
gistero e rii Economia e com¬ 
mercio I temi sono ancora: se¬ 
lettività repressene, esami e 
« voto unico *. 

Sull*incontro che tra la cortv 
miss’one di laurea *n Matema¬ 
tica e 1 laureandi avvenuto nella 
serie della presidenza della Fa¬ 
coltà (e di cui abbiamo riferito 
veoerdi mattina) fi compagno 
I/icio Lombardo Radice ci ha 
inviato una lettera con la quale 
vaio! prex-Lsare che nell’incontro 
nere vi è stati neutro in t-miria- 
zane da parte dei professori e 
che nel'a discussione. avvenuta 
in morie libero dopo la conclu¬ 
sione dell'arco r> lo ognuno ha 
pariate a titolo persnna’e. stu¬ 
denti o prerfessori die fosse e 
odo che ciascuno ha detto non 
investe responsabilità coietti ve 

Sulla q> rositene cleri «-voto «mi 
co ». infine, per cui isi battono 
gl; studereti che occupano Fisica, 
i docenti — come è noto — sono 
divisi, n Consiglio oRargato di 
Istituto di Fis=ca ha votato a 
favore* de!'a rivendicazione stu¬ 
dentesca (33 favorevoli. 26 con¬ 
trari). Va poi registrato che 
solo ncVa mattinata di ieri gli 
storienti, al tonnine «E trea riu- 
n : «ree. harreo lasciato, dopo due 
pox : d- cv-<~ipazione. la facoltà 
di Areh ’etttirea a Valle Giiiha 


il partito 


COOPERATORI COMUNISTI: 
Questa mattina alle 9, in fe¬ 
derazione, (Via dei Frenfanl 4) 
è convocata l'assemblea del 
Cooperatori comunisti. Introdur¬ 
rà Franco Raparelli, presiederà 
U 90 Velere. 

UNIVERSITARI: ore 11 as¬ 
semblea in Federazione. 


Attivo 
provinciale 
della FGCR 

Q i«->ta mattina alle 9 il co¬ 
mitato direttivo delia FGCR ha 
indetto ne! teatro della federa¬ 
zione. m via dei Frentani 4. lo 
attivo provinciale della FGCR. 
a cui tutti 1 Circoli e i Colletti¬ 
va sono invitati a partecipare. 
AH’oreiine del giorno dell'attivo 
dei giovani comunisti l'esame 
Arile inflative già prese e d: 
q.ielle da prendere nel qrladro 
«iella battaglia ore ero ìa Nato e 
delia ven r.a di Nixon in Italia 





Un gruppo di studio riunito dentro Magistero 



li giorno 

O-tri «lvi.iHiw.» 16 fv'l>!>: .110 

(47 313). 

Cifre delia città 

Ieri Mino nati 71 maschi e 76 
femmine; sono morti 25 maschi 
e 38 femmine dei quali 3 mi¬ 
nori dei 7 anni. 

Culla 

l„a c.i'.i «ì«*l compagno Euge¬ 
nio Fluitoli è stata allietata dal¬ 
ia nascita «h un ix*l bambino a 
cui è stato impasto il nome di 
Ffiip;». Al compjgno Eugenio, 
alla moglie Rossana e al neo¬ 
nato. giungano gli auguri affet¬ 
tuosi «lei computili del'a cel¬ 
lula dellTtalcable. «Iella sezione 
Campo Marzio e dell'Unità. 

Mostre 

fotografiche 

\!'<a IPitteg .1 «le'I tini ig rie, 
via S. Stefano del Cacoo 27. gto 
vedi 20 febbraio, alle 21.30. 
panteraree <ii diapositive n co¬ 
lon realizzate da Fahnzto Zam 
fxi. I con cario Settimelli. Urlino 
Rossi Mori. Nel corso della to¬ 
nata si terrà un incontro c«re la 
regista I.-na Wertnr.iUer. Vener¬ 
dì 7 marzo, «apertura «Iella mo¬ 
stra « PotneWie suoce<k*re a 
no: 5 <h Gianni Benengo Gardini, 
su”.i situazione «lei malati men¬ 
tali neri man.conu. 

Anniversario 

Ricorre oggi fi 9° anniversario 
della morte del tipografo Luigi 
Morara. Il socialismo fu la sua 
band.era elio tenne alta nella 
tempesta e nel sole O-ganizrato- 
re. .antifascista irriducibile, par¬ 
tigiano. tr.asmise alla famiglia 
— con la virtù «JeH'e.sempio — 
ie sue «ioti «li fe<ie socialista 
che furono la norma e la tra<acia 
della sua vita. 

I.a nxiglie e i figli lo ricor¬ 
dano ai compagni, agli amari e 
agli e t.malore tutti. 

Autoemoteca 

I.'a ito- ino'ec.a ile'la CRI 50 
5 *,—. à 7 »r uva la giornata di 
nr.:, -ti {r.az^.a Ungheria per la 
ra.-cn ’.a di sangue. A chi «ione¬ 
ra ini ie saranno offerti <i is 
)> e',■■*] p-r lo spettacolo < Caffè 
«hi<r,nt ». che ai tene al 
« Cab 37 ». 

Lutti 

h' «Ifxedata Cnnct-tt.a Petm- 
li.ee 1 triglie del comi»gno \n- 
'..n.n «’« l'.a Se/ one M<>ntem.ar,n 
In «j .•■^t«> tiTriicnto di gr.t: de 
«!«,'.,re giungano al oxnpigni 
An'nTo. ,i: fi.’ii Ann.mta e I) - 
ire e ai familiari tutti le m a 
tu- < oredoghanze d«-i compì en. 
«i: 3! int«' Mar.o c dell Urrta 
! fune-ali «: s-.olgereanno oggi 
•allo li partendo d.a.l' osTiedale 
S Fil ip;» 

E' morta la madre della com¬ 
pagna Maria Cortesi, della *e- 
gret«rria della 5ez:«ree di For- 
t.* Rravetta. Alla cr.mpagna 
f'Vj-ffx-, :n questa rro- 

mento di do’ore le condoglianze 
otif Virrif n.*Tvt- ? ut e 
A» !l Vwfa. 


Le officine 


De Laurenzio «elettrauto;, via 
Treviso 18, tei. 8C9 509: Sìlani 
(riparazioni autorizzato FIAT . 
elettrauto • carrozzeria), via 
Monte Cervlato 77 (p.le Jonio), 
teL 886 712: Raponi (elettrauto 
e carburatori Weber) via Ca¬ 
vour 85. tei. 474 140; Autorimes¬ 
sa Internazionale (riparnz. car¬ 
rozzeria). viale Somalia 178. 
tei. 837.818; Annla Faustina (ri¬ 
parazioni). via Anni a Fausti 
na 36/d (Porta S. Paolo), 
tei 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni). via Tor Vergata IO (Torre 
nova), tei. 261.123; Pietrlnfernl 
(riparazioni auto), via Cesare 
Rasp.mi 25. tei 423 150; De 
Mlnicis (elettrauto), via «lei 
Caravaggio 11. tei 51 36010; 
Pascuzzo (riparazioni auto-car¬ 
rozzeria). via Atipia Nuova 1111. 
tei. 79.90.443; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto -elettrauto -carroz¬ 
zeria). via Ruggero Giovan- 
nelli 5 (largo Ponchielh). tele¬ 
fono 859.470; Severini (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria - 
elettrauto), via Rocca Priora 52. 
tei 727 813: Tacchla (n parerne 
ni), via Michele Amari 73. 
tei. 78 86.052; Sprlngoll (ripara- 
zjoni elettrauto carburatori 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pina 19. tei 250 707, Palladino 
(riparazioni), via Giovanni De¬ 
voti 10 (v. Baldo degli Ubaldi). 
tei. 62.32,349; Garage 5uper- 
cortemaggiore (riparazioni), via 
Magnagrecia 60. tei. 753 216 - 
751.003. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261. teL 510.510 - 
51.26.551. Ostia Lido: Officina 
S.S.S. n. 393. Servizio Lancia, 
via Vasco «le Gama 64. telefo¬ 
no 60.22.744 - 60.22.427. Offi¬ 
cina Lambertini A. - Staz. Ser¬ 
vizio AGIP - P.le della Po¬ 
sta - Tel. 60 20 909. Pome- 
zia: Officina SSS n. 395. 
Morbmatl, via Pontina, telerò 
no 910 025; Officina De l-ellts 
via Roma 43, tei. 910 645. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina, 
SS. 143. Ini. 34.200, tei. 910.003 
910.497. Ciampino: Officina Au 
tori zzata Fiat : Sciorsci - Via 
Italia. 7 - Tel. 61 13 211. Garage 
Terminus (nparaz e gomme), 
v IV Novembre 61. tei 61.14 000. 



Elettrodomestici all’ingrosso 

Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 
Clientela, abbiamo prorogato al 31 marzo 1969 la vendita di¬ 
retta al pubblico, con prezzi alTingrosso. di cui al presente 
avviso. Ciò in considerazione del grande vantaggio che offre, 
specialmente durante la stagione Invernale. Tamplo parcbegg.o 
servato all'interno del locali. 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto¬ 
vettura. Parcheggio Interno riservato superficie mq. 2500. 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele¬ 
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Arlacel, Bosch, Brlon Vega, Blaupunkl, C.G.E., Contimela, 
Castor, Candy, Dolchi, Emerson, Grunding, Gatflra, Ignit, 
Kelvinator, Magnadyne, Phonola, Philips, Re*. San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxson, Westlnghouse, Zoppai, ecc. 
Garanzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANOREA SACCH1, nn. 27-29 
(100 metri da Ponte Mfivio • 50 metri da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 

VISITATECI 


Acilia: Svampa, via Gino Bo 
nichi 117. Ardeatino: via Fon 
te Buono 45, via I.orcn/o lio 
mneontn 22. Boccea: via Boc- 
cea «64. via Accursio 6 Borgo- 
Aurelio: largo Cavaliezgen 7 
Casal bertone: via Asinari di 
S. Marrano 47. Cello: via San 
Giov. in La forano 119. Cento- 
celle-Prenestlno Alto: via dei 
Castani 253; via Prenestina 365: 
largo Irpinta 40: via dei Pio> 
ni 5-c: via Federico Desi¬ 
no 70-72-74. Esquilfno: via Ca- 
vcrur 2; piazza Viti, tman te.e 45; 
v.a Mer nana i«6. via ho-co 

10 2; via S Croce m 
lemme; Galloria di lo^ta Staz. 
Torm.ai EUR e Cecchignola: 
via dell'Aeronautica n 113 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122 Flaminio: v Flamini.« 7: v.a 
Pannini 37. Gianicolense: piazza 
b Giovanni ai Dio 14. via Vai 
tellina 94; via Abat? Ugoree 25 
Magliana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei 11; via Casetta 
Mattel 200. Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): via G. Cardano 62. 
Mazzini: via Paolucci de’ Calbo- 

11 10; via Monte Zobio 34 - 36. 
Medaglie d'Oro: piazzale Me¬ 
daglie doro 73. Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8573. Moni»* 
Sacro: via Uo.e Curiosane Jl. 
via Vai df Cogne 4; via Ca 
brio Casati 77; via Nomenta 
na 564. Monte Sacro Alto: 
via Ettore Romevno.i «6-7H 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poeno 19. Monti: via Naziona¬ 
le 228; via del Serpenti 127. 
Nomenteno: viale Provincie 66: 
piazza Massa Carrara 10; ria 
Livorno 27/a/b/c; via Cam¬ 
pi Flegrei 11. Osila Lido: 
•rie Vssco do Canva 42; vìa 


Pieiro Ro^a 12; via Stella Po 
lare 4L Ostiense: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via Salva¬ 
tore Pincherle 28; via Ostiense 

n. 85; Circonv. Ostiense 269 
Parloll: viale Rossini 34; via 
l»ramaci I Ponte Milvlo- nin? 
zale Ponte Milvio 19. Porlonac- 
ciò: via dei Cluniacensi 20; 
via dei Durantini 278-A. Por¬ 
tense: via L. Ruspoli 57. Prall- 
Trlonfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV, 34; 
via i,ola cu Rienzo 124; via 
Scipiom 204-206 ang. via Fabio 
Massimo 74; via Federico Cesi 
n. 9: largo G. di Montezemolo 
n. 6 : via C. Passaglia 1; via 
Trionfale 118. Prenestlno-Lablca- 
no-TorpIgnattara: piazza Roberto 
Malatesta 38; via Torplgnattara 
n 47; via del Pigneto 110. Pri- 
mavalle: piazza Capecelatro 7; 
via Monti di Primavalle 187; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-CIneciltà: via Marco 
Papio 35; via P Comimo 29; 
via Appio Claudio 306; piaz¬ 
za S. Giov. Bosco 39. 40. 41. 42. 
Quarticciolo: via Ugento 44. Re¬ 
gola - Campltelll > Colonna: via 
Banchi Vecchi 24; via Are¬ 
nula 73; piazza Campo de* Fiori 
n. 44. Salarlo: via Nomentana 67; 
via Taglismento 53. Sallustlano- 
Castro Pretorio • Ludovlsl: via 
Quintino Sella 30; piazza Barbe¬ 
rini 10; via Piave 55; via Vol¬ 
turno 57. S. Baslllo-Ponlo Mam¬ 
molo: piazzale Ree anali 43-49; 


via del Podere Rosa 22 S. Ea 
stachlo: corso Rinascimento 50 
Testacclo-S. Saba: via Marmo- 
rata 133- Tlburtino: via degli 
Equi 63 Tor di Quinto-Vigna Cla 
ra: Corso di Francia 176. Ter¬ 
rò Spaccata a Torre Gala: via 
dei Fagiani 3; via Bella Villa 62; 
via Casilma ang. via Tor Ver¬ 
gata. Trastevere piazza Della 
Rovere 103: via S. Gallicano 23; 
viale Trastevere 229. Trevi-Cam¬ 
po Marzia Colonna: via Due 
Macelli 103; via di Pietra 91; 
piazza di Spagna 4; via de) Cor¬ 
eo 417. Trieste: cono Trieste 
167; ria Rocca Antica 20; via 
Nemorense 182. Tuscolano-Applo 
Latino: piazza Finocchiaro Apri¬ 
le 18; via Appia Nuova 53; ria 
Acala 47; via Carlo Denìna lì; 
via La Spezia 96-98; via Enea 38. 
via Lanimo 9-11. 


ai la/maciìbi clueAik 

ROGÉ 

PAM FARINA 

1 (lu/lyonte (iol tdte$?et/i 
f tutteJe 


L. 130 


(AGIS 11723) 


TRIONFA ai Cinema 

ADRIANO - AMERICA 
ONESTAR PALAZZO 


IL NUOVO STREPITOSO SUCCESSO 
DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 
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Presa di posizione dei comunisti 

Crisi del Piccolo: 

responsabile il 
centro-sinistra 

Respingere i ricatti della DC, demo¬ 
cratizzare le strutture del teatro sta¬ 
bile milanese - La decadenza della 
vita culturale cittadina 


rUnità / domenica 16 febbraio 1969 


Anitona le prime 

torna per Cinema 

. ■ • Nazarin 

nostalgia 


MILANO, 15, 

Dopo il violento, indiscrimi¬ 
nato attacco dell’altro giorno 
contro il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano, la DC è tornata alla ca- 
‘ rica con una dichiarazione del 
auo segretario cittadino. Gino 
Colombo, rincarando la dose e 
chiedendo esplicitamente le di¬ 
missioni del direttore del Pic¬ 
colo. Paolo Grassi. 

« D nostro parere — ha det¬ 
te tra l*altro Colombo — è che 
il doti. Paolo Grassi, che rap¬ 
presenta ormai il passato, non 
sia piò idoneo alle nuove fun¬ 
zioni che il Piccolo Teatro è 
chiamato ad assolvere nella 
oomunità milanese». 

La questione sarà certamen¬ 
te portata nei prossimi giorni 
al Consiglio comunale: intan¬ 
to, oggi, la Commissione cul¬ 
turale della Federazione mila¬ 
nese del PCI ha preso posi¬ 
zione in merito. 

«La violenta polemica della 
DC contro il Piccolo Teatro 
di Milano — dice 3 comuni¬ 
cato della Federazione — e 
l'attacco personale al suo di¬ 
rettore Paolo Grassi testimo¬ 
niano ancora una volta di me¬ 
todi inaccettabili di intimida¬ 
zione e censura. Tali orienta¬ 
menti si riconducono allo scon¬ 
tro di alcuni anni or sono in 
Consiglio comunale attorno al 
Galileo di Brecht e mettono in 
luce un atteggiamento della 
DC, di fronte ai fatti culturali, 
contraddistinto sempre dalla 
intolleranza e dall'autoritari¬ 
smo. Ne fa conferma la scor¬ 
rettezza tra l'altro di una po¬ 
lemica condotta al di fuori di 
quelle che dovrebbero essere, 
come fi Consiglio dì ammini¬ 
strazione, le sedi naturali di 
una verifica e di una discus¬ 
sione. 

« Questi atti autorizzano an¬ 
che il sospetto che precise 
manovre politiche assumano 
per la DC più importanza di 
una reale volontà di rinnova¬ 
mento del Teatro Stabile mi¬ 
lanese. Infatti, se 3 Piccolo 


Proibita a Madrid 
«I due boia» 
di Arrabai 

MADRID, 15. 

Les deux bourreaux («I due 
boia »). commedia di Arrabai 
die doveva essere presentata a 
Madrid insieme a Les bonnes 
di Génet, è stata vietata dalle 
autorità spagnole, perché c nella 
regia sono stati introdotti ele¬ 
menti estranei al testo, che po¬ 
trebbe avere effetti politici ». Il 
divieto non riguarda L es bonnes. 


| Teatro di Milano, che rappre- 
! senta per la città una tradi¬ 
zione e un patrimonio di cul¬ 
tura di grande rilievo, attra¬ 
versa oggi momenti di difficol¬ 
tà e di disagio, dò va fatto 
risalire a una travagliata fase 
di inquietudine di tutta la vita 
culturale italiana e in parti¬ 
colare di crisi e travaglio del¬ 
le strutture dei teatri stabili. 

« Di tutto ciò 11 centro-sini¬ 
stra porta pesanti responsabi¬ 
lità anche a Milano. Non vi 
è chi non veda infatti il de¬ 
cadimento culturale della cit¬ 
tà negli ultimi anni, che ha 
coinciso con un vuoto ideale 
senza precedenti: dall'Ente 
manifestazioni milanesi al 
Teatro alla Scala, all'assenza 
di una galleria d’arte contem¬ 
poranea, alla decadenza dei 
musei, eoe. Gli organi del po¬ 
tere locale — conclude il co¬ 
municato — non hanno sapu¬ 
to nè voluto raccogliere la 
esigenza di una svolta tesa so¬ 
prattutto come espressione del¬ 
la partecipazione della città, 
alle sedie culturali, come su¬ 
peramento della frattura fra 
Comune e collettività. In que¬ 
sto contesto va considerata 
anche la vicenda del Piccolo 
Teatro, di fronte al quale i 
comunisti si sono sempre col¬ 
locati in una posizione di cri¬ 
tica costruttiva, volta ad ot¬ 
tenerne un sempre migliore 
adeguamento alle nuove istan¬ 
ze culturali e sodali. 

«Tutto ciò non d ha impe¬ 
dito, anche di recente, di espri¬ 
mere riserve e perplessità su 
alcuni spettacoli messi in sce¬ 
na dal Piccolo e su manife¬ 
stazioni di estremismo che 
hanno talvolta portato a nega¬ 
tive distorsioni, senza tuttavia 
assumere mai atteggiamenti 
di censura e di limitazione 
della libertà di espressione ar¬ 
tistica, che sono estranei alla 
nostra concezione e al nostro 
costume. Oggi il problema è 
quello di rafforzare e rinno¬ 
vare 3 teatro stabile della cit¬ 
tà. Si pongono, ad esempio, 
con urgenza alcuni obiettivi di 
riassetto delle strutture attua¬ 
li del Piccolo: riforma dello 
statuto, revisione della compo¬ 
sizione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione eoo la partecipa¬ 
zione dei lavoratori del teatro 
a tutti i livelli, estensione e 
qualificazione del decentra¬ 
mento già in atto. ecc. Occor¬ 
re comunque avere coscienza 
di vivere una rase di transi¬ 
zione e di nuova ricerca e 
avere la volontà di trovare la 
giusta strada nel libero dibat¬ 
tito culturale e politico, nel 
confronto delle idee, respin¬ 
gendo con fermezza ricatti e 
atti di forza ». 


Rai - Tv 


Controcanale 


BRAVA CATERINA — Cateri¬ 
na Valente o del professio¬ 
nismo: ecco una donna di 
spettacelo che dimostro di reg¬ 
gere bene al trascorrere de¬ 
gli anni perchè lavora seria¬ 
mente. La prima puntata del 
suo nuovo spettacolo, nel com¬ 
plesso, ha funzionato. Bentor¬ 
nato Caterina è. in fondo, uno 
spettacolo di puro diverti¬ 
mento: ma. secondo la tradi¬ 
zione del circo cui si ispira, 
esso punta soprattutto sulla 
abilità tecnica dei suoi prota¬ 
gonisti — e proprio questo è. 
secondo noi. il suo punto di 
forza. 

Anche gli ospiti, in questa 
prima puntala, sono stati 
scelti sul metro dell'abilità 
tecnica: e così abbiamo assi¬ 
stito a una inedita esibizione 
acrobatica di Giuliano Gemma 
e a un divertente numero di 
Don Sanders, che ha confer¬ 
mato la validità dello stile del 
« music-hall ». Quanti grandi 
camici sono stati lanciati e 
si sono raffinati con questo 
stile! Capacità mimiche, fan¬ 
tasia, umorismo: c'è di più in 
questi numeri muti che in cen¬ 
tinaia di quei parlatissimi 
sketch cui la TV ci ha abi¬ 
tuati — e infatti con Don San¬ 
ders ci siamo divertiti. E ci 
siamo divertiti anche nei nu¬ 
meri nei quali Caterina ha la¬ 
vorato con il fratello: sia per 
le trovatine cui erano gremiti, 
sia per »1 virtuosismo di cui i 
due protagonisti hanno dato 
prova. Forse l'introduzione e 
alcuni dei balletti di contorno 
hanno costituito la parte più 
debole dello spettacolo: la tro¬ 
vata della presentazione in 
versi, ad esempio, era parec¬ 
chio noiosa. 

L'unica scelta di stile divi¬ 
stico è stata quella di Vit¬ 
torio Gassman, Ù quale, certo, 
ha dato anche lui prova di abi¬ 
lità recitando alcune poesie di 
Trilassa, ma non ha saputo ri- 
scalciare a strafare c a por- 



Anita Ekbcrg é sempre innamorata di Roma e ogni tanto pianta 
casa e marito e viene a fare una scappatina. Questa volta non 
le è andata troppo bene perchè ha trovato in città freddo, piog¬ 
gia e neve. Eccola, insieme con il regista Dino Risi che la pro¬ 
tegge con un ombrello, all'uscita di un locale notturno 


Musica alla Radio 


Un venerdì 
che mancava 

Due nuove rubriche e una 
inchiesta sugli enti lirici 


Ci so») voluti dieci ami por- 
die Nazarin giungesse m Italia: 
1 talentato e premiato a Cannes 
nel 19j'J, esso precede, nella fit¬ 
ta filmografia di Luis Bufine!, 
opere fondamentali sia del ver¬ 
nante messicano (V indiana, 
L’angelo sterminatore. Simone 
del deserto), sia di quello fran¬ 
cese (Diario di una cameriera. 
/felle de jour, la recentissima 
l'io lattea); e va considerato, 
anche nella loro prospettiva, co¬ 
me momento di una ricerca ine¬ 
sausta. 

Nazarin, o Nazario (così suo¬ 
na il nome, tradotto; ma nello 
originale risulto più evidente il 
richiamo al Nazareno, cioè a 
Gesù), è un povero buon prete 
spagnolo, che nel Messico mi¬ 
serabile degli inizi del secolo 
vive in una specie di corte dei 
miracoli, tra ladri e bagasce, 
tranquillamente ia.seiando3Ì de¬ 
ridere e derubare. Il suo cal¬ 
vario comincia però quando, per 
aver offerto ospitalità a una 
prostituta omicida, è costretto 
ad andarsene ram.ngo. smetten¬ 
do anche l’abito talare. La pro¬ 
stituta da Kii salvata e un’altra 
donna, che soffre i tormenti del¬ 
la carne. Io seguono, via via 
convincendosi della sua santità, 
e aiutandolo nei suoi sforzi, ge¬ 
nerosi quanto inadeguati, di 
alierà re le sofferenze del pros¬ 
simo. Poi Nazarin è arrestato, 
umiliato, battuto dai suoi stessi 
compagni di sventura (ma c’è 
chi lo difende), e si ritrosa so¬ 
lo. percosso dal dubbio che fa¬ 
re il bene o fare il male sia 
altrettanto inutile. Un gesto non 
più di carità, ma di solidarietà, 
da lui accettato, sembra tutta¬ 
via riaccendere una luce di spe¬ 
ranza. pur mentre si ode nell’a¬ 
ria un cupo, minaccioso rullar 
di tamburi. 

Nazarin è un film sobrio e 
severo, di una esemplare nobil¬ 
tà e purezza formale (dalla re¬ 
gia all’interpretazione di Fran¬ 
cisco Ratxrl e degH altri, al ri¬ 
goroso « bianco e nero » di Ga¬ 
briel Figueroa). Buiiuel è at¬ 
tratto e respinto, insieme, dal 
suo personaggio, da questa sor¬ 
ta di Don Chisdotte cristiano, 
le cui intenzioni falliscono il 
bersaglio o provocano disastri 
(stupenda la scena nella quale 
Nazarin coglie un ramoscello di 
ulivo, mentre alle sue spalle, 
anche per sua colpa, esplode 
fa violenza), ma la cui umanità 
riesce a conferire nuovi signi- 
cati alle parabole evangeliche, 
calandole nella concretezza di 
un dramma tutto terrestre. E 
sono, in fondo, le due anime di 
Buiiuel che si rispecchiano nel 
protagonista. 


Tepepa 


tare la sua pìetruzza alla pi¬ 
ramide del qualunquismo. 

• # • 

COMMOZIONE E CINISMO - 
L’avevamo capito fin dalla 
prima puntata che una rubrica 
come Un volto, una stona 
avrebbe potuto finire, una vol¬ 
ta o Poltro. net cinismo: ma 
non ci aspettavamo di avere 
cosi presto una conferma del 
nostro sospetto. E. invece, ecco 
subito, alla seconda puntala, 
l'intervista con la madre di 
Ghiani: perchè Cresci ha vo¬ 
luto portare questa donna tra¬ 
vagliala da una pena cosi 
grande, dinanzi all’obbiettivo? 
A chi, a che cosa, poteva ser¬ 
vire un simile colloquio? Solo 
a suscitare nel pubblico una 
ondata di commozione: e. in¬ 
fatti. le domande sono state 
formulate in modo da indurre 
questa madre a piangere in 
pubblico e l'obbiettivo non ha 
esitato a frugare anche nel 
dolore del marito che pian¬ 
geva in un angolo dello studio. 
Come si chiama questo se non 
cinismo? 

Anche il colloquio con i figli 
di Formicola, che avrebbe po¬ 
tuto utilmente servire a im¬ 
postare un discorso sut mito 
del denaro e della fortuna, si 
è risolto in una indagine — 
questa volta contenuta, per 
fortuna — su una privata cro¬ 
naca familiare. Nè è stato ri¬ 
scattato dal superficiale mo¬ 
ralismo di alcune battute. Solo 
l'internata dell'ostetrica, ci ha 
dato, almeno in parte, la mi¬ 
suro del taglio che la rubrica 
potrebbe assumere ove cercas¬ 
se di scoprire personaggi ed 
esperienze cui è utile che tutti 
si interessino. Ma ci ha dato 
anche la misura della debo¬ 
lezza degli intervistatori. E 
neanche qui si è voluto rinun¬ 
ciare allo strumentalismo con¬ 
formista con le battute indi- 
rettamenle polemiche contro il 
controllo delle nascite. 


Quando si dice che manca un 
venerdì. Alla radio mancara, e 
si è trovato: un venerdì musica¬ 
le, intenso, succoso, interessante. 
Anche perchè (è questo 3 prin¬ 
cipale motivo di interesse) c’è 
un avvio a far scomparire dai 
programmi le cose fatte cadere 
dall’alto da quelli che. non sen¬ 
za prosopopea, si parlano ad- 
dosso- 

Vengono in primo piano, ades¬ 
so. programmi articolati in in¬ 
contri. dialoghi e battute anche 
polemiche. 

Sul Secondo programma, si è 
avviata — e va avanti, appunto, 
il venerdì — una nuova rubrica: 
Le chiavi della musica, per apri¬ 
re porte o per chiudere dubbi 
musicali. Si fa cosi: gli appassio¬ 
nati pongono un quesito e. nel 
pomeriggio del venerdì, gli spe¬ 
cialisti cercano di risolverlo. 
Venerdì scorso le chiari frugava¬ 
no nella Patetica di Cìaikovski, 
aprendo però soltanto uno spi¬ 
raglio. Si è avuta troppa fretta 
di delineare gli aspetti negativi 
della musica di Cìaikovski (non 
ha alcun senso contrapporre al¬ 
la Patetica l'Eroica di Beetho¬ 
ven), sui quali si è calcato la 
mano, attribuendo la fortuna del 
compositore russo ai realismo 
socialista instaurato nell*URSS 
dopo la Rivoluzione d’Ottobre. E 
negli USA? La fortuna di Ciai- 
kovski sarà forse attribuibile ad 
un idealismo imperialista? 

E" sfuggita, poi. l'occasione per 
risolvere in modo diverso il 
contrasto tra Cìaikovski e il 
Gruppo dei Cinque. Dopotutto, 
l’autore della Patetica sosteneva 
la necessità di un c professioni¬ 
smo » nei confronti del « dilet¬ 
tantismo * dei Cinque, sia pure 
ad altissimo livello. Ma, intanto, 
gli appassionati sanno che su 
Cìaikovski 3 discorso è ancora 
aperto, e questo non è poco. 

• # • 

Altra interessante apertura sul¬ 
la situazione della nostra cultura 
musicale si è avuta (ancora ve¬ 
nerdì scorso) con la prima fin¬ 
tata del ciclo Gli enti lirici nel 
mondo musicale italiano fun’in- 
chiesta che proseguirà, di vener¬ 
dì in venerdì «mi Programma 
nazionale dopo il giornale radio 
delle ore 20). 

Se le prossime puntate cam¬ 
mineranno con la vivacità del¬ 
l'altra sera, c'è da sperare che 
qualcosa di buono ne verrà fuo¬ 
ri ET stato un bel colpo, intanto, 
inaugurare il discorso lirico, par¬ 
tendo dal recente convegno di 
Firenze sulle strutture della mu¬ 
sica in Italia. ET così piò chiaro 
per tutti capire che le insuffi¬ 
cienze del teatro lirico non di¬ 
pendono soltanto dalle scarso 
sovvenzioni, ma sono a neh esse 
una conseguenza della mancata 
soluzione dì un problema urgen¬ 
tissimo: l’inserimento della mu¬ 
sica nell’ordinamento seota«tioo 

La cosa più sorprendente e az¬ 
zeccata della trasmissione è da 
segnalare negli interrenti di stu¬ 
diosi. critici musicali, sovrin¬ 
tendenti. direttori d'orchestra e 
di conservatorio, spesso gli uni 
opposti agli altri, ma tutti aven¬ 
ti una loro obiettiva validità. 
Nello stesso tempo l’ascoltatore 
concordava sia con chi vorreb¬ 


be potenziare anche le strutture 
architettoniche dei teatri lirici, 
sìa con chi ritiene che ciò sia 
superfluo, se non si è prima si¬ 
curi di avere un nuovo pubblico, 
preparato alla musica attraverso 
la scuola. E gii appassionati ca¬ 
piscono che questo è più impor¬ 
tante che dare agli Enti lirici 
burocratiche sovvenzioni. 

• • • 

Sul Terzo programma, infine, 
sempre di venerdì, la rubrica 
Idee e fatti della musica, com¬ 
pleta il quadro della musica in 
Italia (ore 22,-tO), immettendo 
gli appassionati nel bel mezzo 
delle novità (spettacoli lirici, 
concerti, eco.), tramite uno stral¬ 
cio della stampa specializzata, di 
volta in volta interessata ai sin¬ 
goli avvenimenti. E c'è già chi 
chiede che tali resoconti siano 
pubblicati, cosi come sono Ietti. 
Ma vedrete che non sarà facile 
come trovare un venerdì, trova¬ 
re una pagina, magari sul Radio- 
corriere. 

e. v. 


( I 

| Convegno | 

| contro la | 
| censura g 

j promosso g 

dall'AlACE g 

L'AIACE (Associazione | 
I italiana degli amici del ci- | 
I nema d'essai) ha ribadito , 

* con forza l'inderogabile | 
| esigenza dell'abolizione del- 

. la censura e ha convocato j 
| sul problema per il 23 mar- 1 
zo un convegno che si svol- 1 
| gerà al cinema Mignon di I 
I* Roma. I 

I La decisione è stata resa I 

* nota con un comunicato, di- ■ 
| ramato dopo una riunione | 
I centrale dell'Esecutivo del- 

. l'Associazione, nel quale si fi 
| afferma che, nonostante la 
convergenza sull'abolizione I 
1 della censura cinematogra- • 
fica manifestatasi con le | 
I prese di posizione del PCI, I 
I del PSIUP, del PLI, dei , 
| partiti della maggioranza j 
I governativa e dello stesso 
. ministro dello Spettacolo, j 
| l'obbieltivo potrà essere ' 
raggiunto soltanto se verrà I 
I trovata una comune piatta- I 

* forma d’azione. Per questo I 
I l'AlACE promuove il ccn- | 
I vegno del 23 marzo e si ri- | 
■ volge a tutte le forze cui- . 
| turali e politiche vive, al | 

giovani, agli studenti, al la- 
| voratori, chiedendone il va- | 
1 lido contributo. 1 

L_I 


Tepepa. un giovane peone 
messicano, partecipa con entu¬ 
siasmo alla rivoluzione: ma ne 
vede ben presto vanificati gli 
ideali di rinnovamento sociale: 
fl potere è sempre nelle mani 
deli'csercHo e dei ricchi. Topina 
riprende la lotta, con pochi com¬ 
pagni. e ad armi impari: finirà 
in prigione, sarà condannato a 
morte e messo a] muro. Lo 
salva, in extremis, un misterioso 
inglese, la cui vicenda s’intrec¬ 
cia con quella di Tepepa : que¬ 
st'ultimo continua, raccog’lendo 
più vaste adesioni, la sua batta¬ 
glia. e ottiene importanti suc¬ 
cessi. nonostante la ferocia del 
nemico e il tradimento che si 
insinua nelle file dei ribelli. 
Dopo aver trionfato anche di un 
torvo colonnello, suo principale 
nemico, Tepepa muore tuttavia 
malamente, vittima di una ven¬ 
detta privata. 

Diretto con una certa abilità 
da Giulio Petroni (ma l’uso del 
flash-back complica e appesan¬ 
tisce il racconto). Tepepa ha 11 
suo aspetto migliare in quei mo¬ 
menti che illustrano, non senza 
efficacia, il c rovescio > della 
rivoluzione: si veda l’amara 
scena della consegna dei fucili 
da parte dei contadini, si guar¬ 
dino e si ascoltino i ripetuti col¬ 
loqui tra Tepepa e il presiden¬ 
te Madera. Le convenzioni del 
genere avventuroso, però, im¬ 
pongono un duro scotto, bana¬ 
lizzando parecchie situazioni, o 
rendendole platealmente spetta¬ 
colari. In evidenza, comunque, 
i’ interpretazione di Tomas Mi¬ 
liari. che alla figura del prota¬ 
gonista dà rigoroso e simpati¬ 
co «picco. Piuttosto manierati, 
invece. Ozson WeEes e John 
Steiner. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 


SCHERMI E RIBALTE 


« Clifennesfra » 
all'Opera 

Oggi, alte 17. In abbonamen¬ 
to alle diurne, replica di « Cll- 
tennestra .< di Ildebrando Piz- 
zetti (recita n. 39). diretta dal 
maestro Franco Capuana e con 
la regia di Margherita Wall- 
mann. Maestro del coro Tullio 
Boni Interpreti principali - 
Clara Petrella. Floriana Caval¬ 
li. Luisa Malagrida, Mirto Pic¬ 
chi, Mario Petri. Raffaele Aiiè 
e Nicola Zaccaria Mercoledì, 
alle ore 2 t. in abbonamento 
alle seconde serali, replica di 
•i Clitcnnestra » (tagl. n 37). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del com¬ 
plesso inglese « Melos Ensem¬ 
ble » con il mezzosoprano 
Margaret Lensky (tagl. 18). 
In programma Schumann. Te- 
Icmann. Uerg e Messiaen. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312500). 
ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Oggi alle ore 17 Giuseppe 
Verdi « Uomo e artista » con¬ 
versatili ne della prof.sa Giu¬ 
liana Angelonl con commenti 
di opere registrate e con 
proiezione diapositive. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Stasera alle 21,30 Chiesa S.ta 
Maria dell’Orto concerto per 
canto e organo. Musiche di 
Bacii, Zipoli, Ilaendel, Tcle- 
mann. 

AUDITORIO GONFALONE 

Domani alle 21.30 concerto 
dell'organista Giancarlo Pa¬ 
rodi: l’organo italiano da! 
XVI al XVIII secolo. Ingres¬ 
so libero. 


TEATRI 


Base Artica Zebra 

John Sturare ha voluto riuni¬ 
re in questo litigo film vari 
generi: Lavventuroso, lo spioni¬ 
stico. io p«dcofogico. Ne è ve¬ 
nuto fuori un polpettone i! cui 
vero protagonista è, poi. un 
sottomarino nucleare americano 
inriato a salvare i superstiti di 
una stazione rcx-:<x*roIogica al 
Polo Nord, dove è accaduto 
qualcosa di grave. Sul sottoma¬ 
rino prendono posto, oltre allo 
Mr-ópugRio comandato da Rock 
Hudson, anche in addestrato 
gruppo di marines e poi. un po’ 
alia volta, altri tre misteriosi 
personaggi. Non tanto misterio¬ 
si. però, ché compito del sot¬ 
tomarino e dei suoi uomini è. in 
realtà, quello di recuperare ina 
capsula strategica lanciata da 
in satellite sovietico. La cap¬ 
sula contiene un filmato che 
permette a ehi lo possiede d: 
giocare a palla ccn la pace del 
mondo. C'è poco da scherzare. 
E così gli americani, dot» aver 
navigato, non senza pericoli, 
sotto i ghiacci della calotta po¬ 
tare. una volta venuti in pos¬ 
sesso della capsula devono fare 
i conti con i sovietici. Nei frat- 
trevpo agenti di paesi diversi ?i 
giocano l’un l’altro tiri birboni. 
La guerra calda comunque non 
scoppierà mentre quella fredda 
continua. 

Net film, in cui non compare 
nemmeno una donna, hanno par¬ 
ti di rilievo Ernest Borgnine. 
Patrick McGoohnn, J;m Broun 
e Tony Bill. Seiiermo gigante, 
colore. 

vice 


ABACO (Lungotevere Meliini 
33-A) 

Alle 17 fami], Mario Ricci 
presenta « James Voce » due 
tempi di Mario Rieci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel. 65.ti8.711) 
Alle 17 e 21.75 vivo successo 
Cia Associata Armando 
Bandini. Sandro Merli con : 

« Dialoghi dei profughi » di 
Bertold Brecht. 

ALL’ARTE CLUB (IMe delle 
I’rovincle 8 • Tel. -125705) 
Giovedì alle 20.45 « I Folli s 
presentano: « I dialoghi del 
morti vivi * di Nino De Tollis 
con R. Aieggiani. A. Bon. M. 
Faggi. M. Monti. A. Periini e 
R. Hapisardi. Regia autore. 
ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cucco. Iti - Tel. 688.569) 

Alle ore 17 il Teatro Stabile 
della Città di Roma presenta 
« Soluzione finale » di G. Au- 
gias. Regia S. Sequl. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 1C.30: « Il carnevale di 
Torino » commedia brillante 
in 3 atti di Vado. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Che ne pensate 
del 69 » cabaret chantant con 
L. Banfi. MI L. Serena, D. 
Callotti e Luciano Fineschi. 
CENTRALE 

Alle 17 C.ia del Porcospino li 
presenta « 11 matrimonio » di 
Witold Gombovvlcz- Regia 
Mario Mìssiroli. Novità per 
l’Italia. 

DELLE ARTI 

Riposo. C ia Italiana con pep- 
pino De Filippo nuovo spet¬ 
tacolo in allestimento. 
DELLE MDSE 
Alle ore 17,30 Cristiano e 
Isabella con il nuovo spetta¬ 
colo satirico brillante « Sono 
bella...ho un gran naso! » di 
Cristiano CensL 
DE’ SERVI 

Alle ore 16 carnevale dei 
bambini con « Fiocco di ne¬ 
ve » (Biancaneve e i 7 nani) 
di R. Corona con 50 piccoli 
attori cantanti ballerini. Co¬ 
reografie N Chiatti. Orche¬ 
stra G. Sistina. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22 «Juke Box all'Idro¬ 
geno » (omaggio a Ginsburg) 
con Roberto De Angelis e 
Paola Bono. 

ELISEO 

Alle 17.30 C.ia del Quattro 
presenta « Le dame de Cbez 
Maxim » 3 atti di G. Fejdeau. 
FILM STUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 17.30. 20 e 22.30: * Osses¬ 
sione » di Luchino Visconti 
(1942) con Massimo Girotti. 
FOLKSTUDIO 
Alle 17 folkstudio giovani. 
Programma folk intemazio¬ 
nale. 

GOLDONI 

Domani alle 21.30 3 atti unici 
di Anthon Cccov « L’orso », 
« La proposta di matrimonio » 
e « L'annlvrrsatio » lin lin¬ 
gua inglese). 

LA SALETTE (P-za Madonna 
della Salette) 

Alle 16 finale del concorso 
canoro « Maschera d'oro » ri¬ 
servato a bambini da 4 a 12 
anni. Ospite d'onore Tony 
Ciccone e artisti della RAI 
linscr. 310622). 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16,45 festa spett- di car¬ 
nevale delle marionette di 
Maria Accettella con « Polli¬ 
cino ». Giochi a premi, sfi¬ 
lata di mascherine, premio 
alla migliore, omaggi a tutti. 
PARIOLI 

Alle 17,30 e 213)0: • Nuda no. 
mettiti gli occhiali » speli, 
musicale di M- Jurgens e B. 
Colonnelli partecipazione di 
Aldo Fabrlzi con U. Lay. S. 
D'Assunta. P. Rende. R. Spi¬ 
nelli. Regia C. Colombo. 
PUFF 

Alle 22.30: « A mota libera » 
con Rod Licary, E. Eco. T. 
Santagata. L. Fiorini e perso¬ 
naggio a sorpresa. 

QUIRINO 

Alle 16,30 e 19.30 la Sist pre¬ 
senta Catherine Spaak e 
Johnny Dorelli In: * Aspet¬ 
tando Jo » di A. Coppel. Adat¬ 
tamento C. Magmer Hegia 
Silverio Biasio 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 « I Ruspanti » pre¬ 
sentano « Ecco la prova » di 
G. Prosperi e • il valzer del 
defunto signor Giohatta » di 

E. Carsana 
ROSSINI 

Alle 17.15 Teatro Stabile di 
Clieeeo e Anita Durante. Lei- 
la Ducei con « I-a scoperta 
delFAmerica » grande succes¬ 
so comico di Athos Retti 
Regia C Durante. 

SATIRI 

Alle ore 17.30 2 ° mese vivo 
successo C ia Di Martire, Fio¬ 
rito. Nicotra. Lazzareschi. 
Piergentili, Stella In: « La 
stanza del bottoni » comme¬ 
dia m 2 tempi di Alfredo M. 
Tucci Regia autore. 
SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Carlo Dap- 
porto e Marisa Del Frate 
in « Hellzaphappenlng • di Ca¬ 
staldo - Faele - Torti Musiche 
A Bonocore. Coreogr. Gisa 
Geert. Costumi P. Nigro. Sce¬ 
ne L. Lucentinl. Regia Edmo 
Fenoglio 

VALLE (Tel. 653.791) 

Domani alle 21.15 prima il 
Teatro Starile di Roma pre¬ 
senta • Cocktail Party » dt 
TS. Eliot. 


\fARIETA' 

AMBRA JOVINELL1 (Teiefo- 

731.33.06) 

Ammazzali tulli e torna solo, 
con C. Connota A ♦ e riv. 
• Mario Breccia 

ESPEKO 

Il mercenario, con F. Nero 
A 4 e rivista La Toire 
VOLTURNO (Tel. 474.557) 
l_T> uomo venuto per uccidere 
con II Wyler A 4 e riv Be¬ 
niamino Maggio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Tepepa, con T Milian A 44 
ALFIERI (Tel. 290-251) 

li medico della inuma, con 
A- Sordi SA 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Tepepa, con T. Màlian A 44 
ANTARES (Tei. 8903)47) 
Tenderly, con V Lisi 

(VM 14) S 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sartana non perdona, con G. 
Martin A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Star 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L'alibi, con V Gassman SA 4 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Funes C 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Poker di sangue, con D. Mar¬ 
tin A 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) I 

Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I due deputati, con Franchi- 

ingrassia C 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II mercenario, con F. Nero 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette volte sette, con G Mo- 
schin SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sissignore, con U. Tognazzi 

SA 4 + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I due deputati, con Franchi* 
Ingrassla C 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Un giorno di prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Mayerllng. con O. Sharif 

DR 4 

CAPUANICHETTA (T.672.465) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Tepepa, con T. Màlian A 44 
COLA DI RIENZO (1-350.5X1) 

I due deputati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CORSO (Tel. 673)1.691) 

Hollywood Party, con P. Sel¬ 
lerà C 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I due deputati, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

EDEN (Tel. 380J88) 

Cinque per l'Inferno, con J. 

Garko A 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Frauleln Dokior, con S Ren¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Pcndulum, con G. Peppard 

G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 5913)986) 
Mayerllng. con O. Sharif 

DR 4 

EUROPA (Tel. 885.736) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L. De Funes C 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The chargc of thè Ught Brl- 
gade 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I due deputati, con Franchì- 

Ingrassia C 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Nazarin, con F. Babai 

DR 4^-P* 
IMPERIA ITINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Gli uccelli vanno a morire In 
Perù, con J. Seberg 

(VMi 18) DR 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

Radiografia di un colpo d'oro 
coti G. Lockwood 

(VM 18) A 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I due deputati, con Franchl- 

Ingrassia C -*■ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Serafino, con A. Orientano 
(VM 14) S 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sissignore, con U. Tognazzi 

_ SA 4 + 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90243) 

GII anni impossibili, con D 

Niven S 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essal: La presa del 
potere da parte di Luigi XIV, 
di R. Rossellini DR 4444 
MODERNO (Tel. 460285 

II matrimonio perfetto, con 

G. Stoll S 4 

MODERNO SALETTA (Tele* 
fono 460285) 

Diario segreto di nna mino¬ 
renne, con M. Bi.'cardl 

(VM 13) 9 4 

MONDIAL (Tel. 831276) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
NEW YORK (Tel. 780271) 

La battaglia di El Alamelo, 
con F Staflord DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302j635) 

Sartana non perdona, con G. 

Martin A 4 

PALAZZO (Tel. 4926231) 
Tepepa. con T. Milian A 44 
PARIS (Tel. 754268) 

La bambolona. con U. To¬ 
gnazzi (VM 13) SA 44 
PASQUINO (Tel. 503622) 

Beila di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
PLAZA (Tel. 681.153) 

Les blches. con S. Audran 

(VM 13) OR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo • 
no 430.119) 

li libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462253) 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
poli echio (VM 13) DR 44 
QLTR1NETTA (Tel. 6720.012) 
Dilltnger è morto, con SS. 
Pìccoli (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Riusciranno l nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

REX ;TeI. 864J65) 

Il medico delle, mutua, con 
A Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

I.a battaglia di F.l Alameln. 
con F. Stailord DR 4 

RIVOLI (Tel. 460283) 

Diario di nna schizofrenica, 
con G. D’Orsay DR 44 
ROL’GE ET NOIR (T. 861205) 
Cuore di mamma, con C. Gra¬ 
vina (VM 13) DR 444 
ROYAL (Tel. 770249) 

2001 : odissea nello spailo, con 
K. Dulie* A 4444 


ROXY (Tel. 870.504) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La matrlarca. con C Spaak 
(VM 18) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351281) 
Ammazzali tutti e torna solo 
con C. Connors A 4 

SUPERO NEMA (Tel. 485.498) 
L’amame di Gramigna, con 
GM Volante (VM 14) DII 44 
riFFANY (Via A. De Pretis) 
Kosemary’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 4 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Dora Bora, con C Pani 

(VM ! 8 > S 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
La ragazza con la pistola, 
con M Vitti 
UN1VERSAL 

Base artica Zebra, con Rock 
Hudson A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14) S 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA 44 

ADRIAt'IN’E: il pianeta delle 
scimmie, con C. ìieston A 44 
AFRICA: Il laurealo, con A 
Baneroft S 44 

AIRONE: Tenderly, con V Lisi 

(VM 14) S 44 

ALASKA: Straziami ma di ba. 
cl saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

ALBA: Shaiakó. con S Con- 
nory A 4 

ALCE: Chimera, con G. Mo- 
randi S 4 

ALCYONE: Commandos, con 
L Van Cleef DR 4 

AMBASCIATORI: Straziami 


Le sigle che apparine ac- 
canta al tlteU del fila* * 
corrispondono alla se- * 
gaente classiti castone per • 
generi: • 

A * Arresi tela * 

C - Cenale* * 

DA — Disegna intasate * 
DO ■ Documentarle ‘ 

DR •» Bramatati** ^ 

0 — Gialle m 

M — Musicata m 

8 “ Acati me nia t e 0 

SA — Satiri ee • 

8 M ■ Storico-mitologie* * 
n nostro giudizio sai film * 
viene espresse nel Mode • 
tegnente: • 

44 444 » eccezionale • 

4444 — ottimo • 

444 ■ bnone • 

44 — discreta 0 

4 ™ Mediocre a 

VM 16 — vietato ai ari- - 
nort di 16 anni * 

•••••••••••A* 


ma di baci saziami, con N. 
Manfredi SA 44 

AMBRA JOV1NELL1: Ammaz¬ 
zali tutti e torna solo, con 
C. Connors A 4 e rivista 
ANIKNE : Due sporche caro¬ 
gne. con A. Delon G 4 

APOLLO: Il mercenario, con 

F. Nero A 4 

AQUILA: Itandolero, con J. 

Stewart A 4 

ARALDO: Via col vento, con 

C. Gable DR 4 

ARGO: Via col vento, con C. 

Gable DR 4 

ARIEL: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ASTOR: c’4 un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D. Day 

S 4 

AL’GUSTUS: Il caso Thomas 
Croun, con S. Me Queen 

SA 4 

AURELIO: 1 nipoti di Zorro, 
con Francht-Ingrassia C 4 
AUREO: Poker di sangue, con 

D. Martin A 4 

AURORA: La brigata del dia¬ 
volo. con W. Holdcn A 4 

AUSONIA: Il castello di carte, 
con G. Peppard G 4 

AVORIO: La volpe, con S. Den- 
nis (VM 14) DR 44 

BELSITO: Commandos, con L. 

Van Cleef DR 4 

BOITO: Prudenza e la pillola, 
con D. Niven (VM 14) s 4 
BRASI!,: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

BRISTOL: lai pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

BROADIVAY: Cinque per l'in¬ 
ferno, con J. Garko A 4 
CALIFORNIA: Sissignore, con 

U. Tognazzi SA 44 

CASTELLO: I nipoti di Zorro, 

con Franchi-Ingrassia C 4 
CLODIO: Il caso Thomas Crown 
con S. Me Queen SA 4 
COLORABO: Riposo 
CORALLO: Banditi a Milano. 

con G.M. Volonte DR 44 
CRISTALLO: Faustina, con V. 

Me Gee S 44 

DEL VASCELLO: Sissignore. 

con XJ. Tognazzi SA 44 
DIAMANTE: La pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 

DIANA: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR 44 

DORIA: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

EDELWEISS: Il laureato, con 
A. Baneroft S 44 

ESPERIA: cinque per l'Inferno 
con J. Garko A 4 

ESPERO: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 e rivista 
FARNESE: Meglio vedova, con 

V. Lisi SA 4 

FOGLIANO: La pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 

GIULIO CESARE*. La pecora 
nera, con V. Gassman SA 4 
1IARLEM: II pianeta delle 
scimmie con C. ìieston A 44 
HOLLYWOOD: li castello di 
carte, con G. Peppard G 4 
IMPERO: I t deit’Ave Maria. 

con E. Walrich A 4 

INDUNO: Tenderlv con V. Lisi 
<VM‘ H) S 4 4 
JOLLY: Commandos, con L 

Van Cleef DR 4 

JONIO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA 4 

LF.BI.ON: El Cisco, con W'. 

Berger A 4 

LUXOR; Sissignore, con U. To- 
nazzi sa 44 

MADISON: I 4 dell’Ave Maria 
con L Vv allsch A 4 

MASSIMO: Romeo e uiuììruz, 
con O. Hussey DR 44 

NE VA DA: Ringo prega il tuo 
Dio ora Cammazzo 
NIAGXRV. Bandolero. con J 

Stewart A 4 

NUOVO: Romro e Grilletta, 
con O. Hussev DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Il poker 
della risata C 444 

PAI.LABIUM: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

Pl-ANETARIO: II fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Usunov A 4 

PRF.NESTE: Commandos, con 
L Van Cleef DR 4 

PRIMA PORTA: Straziami ma 
di baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

PRINCIPE: Romeo e Giulietta 
con O Hussev DR 44 
RENO: La brigata del diavolo 
con \V. Holdcn A 4 

R1M.TO: Fino a farti male, 
con I. Thulin tVM 14) S 4 


« l'Unità > non i responsa¬ 
bile dell* variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate temp c *fivamen- 
fe alla redattone dall'AGIS 
o dal diretti interessati. 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliberl 1/C 
(V. Lungara) - Tel. 650 464 
Ore 17,30 - 20 - 22,30 

OSSESSIONE 

di !.. VISCONTI (1942) 
sceneggiatura di G. DK SANTIS 
MARIO LICATA. VISCONTI. 
PUCCINI 


RUBINO: Svezia inferno e pa¬ 
radiso (VM V3) DO 4 4 
SPI.UN DII): Belga DO 44 
TIRRENO: I cannoni di San 
Sehastian, con A. Quinn 

DK 4 

TRIANON: Il laureato, con A 
Baneroft S 4 4 

TUSCOI.O: li caso Tliomas 
Croun. con S. Me Queen 

SA 4 

UI.ISSF.: I nipoti di Zorro. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

VEIUIANO: li castrilo di carte 
con G Peppard G 4 

Terze visioni 

AltS CINE: The danzante e ve- 
ghonibsnno 

CASSIO: I 4 dell'Ale Maria. 

con L Walladi A 4 

COLOSSEO: Il laureato, con 
A. Bunciofl S 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: 1 giorni tiri¬ 
la violenza, con P Lee Law¬ 
rence A 4 

DELLE RONDINI: I nipoti di 
Zorro, con Franchi-Ingrassia 

r ♦ 

ELDORADO: La brigata del 
diavolo, con \V. liolden A 4 
FARO: La brigata del diavolo 
con \V. liolden A 4 

FOLGORE: li fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Uatt- 
nov A 4 

NOVOC1NE: Faustina, con V. 

Me Gee S 44- 

ODEON: un treno per Durango 
ORIENTE: Allegri marinai 
PLATINO: I contrabbandieri 
del cielo, con R Taylor A 4 
PRIMAVERA: Belga OO 44 
PUCCINI: Due croci a Danger 
Pass 

REGILLA: Sequestro di per¬ 
sona. con F Nero I)R 444 
SALA UMBERTO: Senza un at¬ 
timo di tregua, con L. Marvin 
(VM 14) G 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Otto in fu¬ 
ga. con B. Hope C 4 

BELLARMINO: Due volte Giu¬ 
da, con A. Sabato A 4 

BELLE ARTI: Cammina non 
correre, con C. Grant S 44 
COLOMBO: Il bello il brutto 
1! cretino, con Franchi - ln- 
grassia C 4 

COLUMBUS: Zorro il ribelle 
CRISOGONO: 1 due pompieri. 

con Franchi - Ingrassia C 4 
DELLE PROVINCIE: Millle. 

con J. Andrews M 4 

DEGLI SCIPIONI: Joe l'im¬ 
placabile, con R. Van Nutter 
A 4 

DON BOSCO: I selle falsari. 

con R. Hirsch SA 44 

DUE MACELLI: Paperino e C 
nel Far West DA 44 

ERITREA: Ciccio perdona Jo 
no. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

EUCLIDE: Indovina chi viene 
a cena? con S. Tracy 

UH 444 

FARNESINA: Il cavaliere di 
I^gardere, con J. Piai A 
GIOV- TRASTEVERE: Indovi¬ 
na chi viene a cena? con S. 
Tracy DR 444 

LIBIA: I Nibelunghi, con U. 

Bcyer A 4 

MONTE OPPIO: Custer il ri¬ 
belle, con W. Maunder A 4 
MONTE ZEBIO: Indovina chi 
viene a cena? con S. Tracv 
DU 444 

NATIVITÀ’: Cenerentola 

DA 44 

NOMENTANO: GII allegri pas- 
saguai (Stantio c Ollio) 

C 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Chime¬ 
ra. con G. Morandi S 4 
ORIONE: I 9 di Dryfork Clt>. 

con B. Crosby A 4 

PANFILO: Il ciarlatano. con 
J. Lewis C 44 

PIO X: L’oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

QUIRITI: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con L. Tonv S 4 
REDENTORE: I due pompieri. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
REGINA PACIS: La via del 
West, con K- Douglas A 44 
RIPOSO: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J. Fonda S 4 

SACRO CUORE: Il marito e 
mio e l'ammazzo quando mi 
pare, con C. Spaak SA 4 
SALA S. SATURNINO: I due 
vigili, con Franchi-Ingrassia 
SALA URBE: S.O.S. Stanilo e 
Ollio C 444 

SALA V1GNOLI: Duello a Ca¬ 
nyon River 

S, FELICE: Marcellino pane e 

vino, con P. Calvo S 4 

SESSORIANA: Mary Poppine. 

con J. Andrews M 44 
SORGENTE: Il grande corsaro 
TIZIANO: Due per la strada. 

con A Hepbum S 44 

TRASPONTINA: Chimera, con 

G. Morandi S 4 

TRASTEVERE: Come rubare 
un milione di dollari e vive¬ 
re felici, con A- Hepburn 
TRIONFALE: I dne crociati. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

VIRTUS: Grido d| guerra dei 
Sioux, con H. Kecl A 4 


®SIM 


BELLÀN 

jn 


TUTTI I MODELLI 1969 
—PRONTA CONSEGNA! 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE * TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel. 652-397 - 651-503 
PIAZZA D! 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 


Per prova a dimostrazioni 
aperto anche festivi ore B-13 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista dtrmafologa 

Savio" STR0M 

Cura sclerosante (amhuLatorial» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varicosa 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO a 152 

TeL JMAOl - Ore $-Z9: festivi S-LS 
LAuL Ai San. n. 7*9/22311» 

4*1 M nuli* 1 M») 




























DOMENICA 16 


LUNEDI’ 17 


MARTEDÌ’ 18 


1° canale 


1° canale 


1° canale 


11 00 MESSA 

12 00 IL PRETE FRA GLI UOMINI 

12.30 SETTEVOCI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14 00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 SPORT INVERNALI 

17 00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gulliver 

b) Braccobaldo Show 

18 00 CHE DOMENICA AMICI • 

19 00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21 00 JEKYLL 

Prima parte 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 
23.05 TELEGIORNALE 

2° canale 

17.15 CONCERTO SINFONICO 

18.55 LA DONNA DI FIORI 
Prima puntata 

21 00 TELEGIORNALE 

21.15 SETTEVOCI 
22.20 PROSSIMAMENTE 

22.30 CENTO PER CENTO 
Panorama economico 


10 30 SCUOLA MEDIA 

Italiano - Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Filosofia • Costruzioni 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13 00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17 00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 

b) Lassìe 

18.45 TUTTILIBRI 

19.15 IL LABORATORIO 

Introduzione alla chimica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 L'EVASO DI S. QUINTINO 
Film 

22.35 PRIMA VISIONE 

22.45 15 MINUTI CON MAURIZIO 
23 00 TELEGIORNALE 


2° canale 

19 00 SAPERE 

Corso di inglese 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 NOI E GLI ALTRI 
La patria del diritto 

22.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Diffusione della cultura 


10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica - Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana • Costruzioni 

12.30 SAPERE 

I robot sono tra noi 
13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17 00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Partita di Carnevale 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE 

L'età della ragione 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21 00 LA GIBIGIANNA 

di Carlo Bertolazzl 
22.40 OBIETTIVO IN AZIONE 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 


Munii» 


Munii» 


nuli» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13; 15; 20; 23 

6.30 Musiche della domenica 

7.24 Pari e dispari 

7.35 Cullo evangelico 

8.30 Vita nei campi 

9.00 Musica popolare lituana 

9.30 Messa 

10.15 Salve ragazzi 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II Circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

13.15 Morandissimo 

14.00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Counl down 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16.00 Tulio il calcio minuto per minuto 
18,00 Concerto sintonico 

10.15 Divertimento musicalo 

20.20 Batto quattro 

21.10 La giornata sportiva 
21.25 Concerto del Quartetto Vegh 

22.20 Cori da tutto il mondo 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30; 8,30: 9,30; 
10.30; 11,30; 13,30; 16.55; 18.30; 
19,30; 22; 24. 

6,00 Buongiorno domenica 

8.40 Lei 

9.35 Gran Varietà 

11,00 Le canzoni della domenica 

11.35 Juke-box 

12.30 Supplementi di vita regionale 
13.00 II gambero 

13.35 Gargantua. er gatto che *n se fa Tal- 
tari sua 

14.00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

15,03 Gli amici della settimana 

16.10 La Corrida 
17,00 Domenica sport 
18.00 L'altra radio 

18.45 II Giraskelches 
20.01 Albo d'oro delia lìrica 
21,00 11 petrolio viene sul mare 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.40 Novità discografiche inglesi 
23.00 Buonanotte Europa 

Terzo 

9.30 Corriere dall'America 

9.45 M. Ravel: Le Tombeau de Couperln 
10.00 Concerto di apertura 

12.10 Norman Podhorelz e la crudeltà 

12.20 Le Sonate per violino e pianoforte di 
W. Mozart 

13.00 Intermezzo 
14,00 Folk-Music 

14.10 Le Orchestre sintoniche 

15.30 Casa bruciata 

16.40 Concerto diretto da Karel Ancerl 

17.30 Place de l’Etoile 

17.45 Otscogralia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Battaglie parlamentari in Italia 
21,00 Club d'ascolto 

22.00 II Giornale del Terzo 

22.30 Interpreti a confronto 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7| 8; 10; 12; 13- 
15; 17; 20; 23 

7.10 Musica stop 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La comunità umana 

9.10 Colonoj musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10,35 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Lelio Lultazzi presenta: flit Parade 

13.45 Musiche da lilm 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Arcobaleno musicale 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Per voi giovani 

18,55 L'Approdo 

19.30 Luna parli 

20.15 II Convegno del Cinque 
21.00 Concerto 

22.30 Poltronissima 
23,00 Oggi al Parlamento 


Secondo 


Ore o,3 0; 7,30; 8,- 
11,30; 12.15; 13.; 

17.30; 18.; 


16.30; 


di 

di 


GIORNALE RADIO: 

9.30; 10.30; 

14.30 15.30; 

19.30; 22; 24 
Svegliati e canta 
Biliardipn a tempo 
Le nostre orchestre 
Come e perché 
Interludio 
L'uomo che amo 
Caldo e freddo 
Chiamate Roma 3131 
Trasmissioni regionali 
Tulio da rilare 

10 l'ho incontrata a Rio 
Juke-box 

Tavolozza musicale 
Canzoni napoletane 
Piccola enciclopedia musicale 
Le canzoni di Sanremo 1969 

17,35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 
Dischi oggi 
Corrado fermo posta 
Italia che lavora 
Carnet di notte 

11 Gambero 

Novità discografiche trancesi 
Cronache del Mezzogiorno 


6.00 

7.43 

5.40 
9.09 

9.40 
10.00 
17.10 
10,40 
20.20 
13.00 

13.35 
14.00 
14.45 

15.35 

16.35 
17.10 


19.00 

20.01 

21,00 

21,10 

22,10 

22,40 

23.00 


musica 
musica legg- 


Terzo 

9.25 Teatro e politica 

9,30 A. Vivaldi 

9.45 Lettere di Gioacchino Rossini 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 Sintonie di Franz Joseph Haydn 

11.25 D. Cimarosa 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

11.50 Musiche italiane dì oggi 

12.20 La Liederistica corale 

12.35 G. Rossini ■ L. van Beethoven 

12.55 Intermezzo 

13.55 Nuovi interpreti 

14.25 G. Guarnì 

14.30 II Novecento storico 

15.30 Le nozze per puntiglio 

17.45 C. Surmach 
18.00 Notìzie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 
20.05 II beniamino infelice 
22.00 II Giornate del Terzo 

22.30 Tribuna internazionale dei compositori 
1968 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20: 23 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 Incontri con donne e paesi 
9.06 Colonna musicale 
10.05 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le piace il classico? 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 Un quarto d’ora di novità 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 II saltuario 
17,05 Per voi giovani 
18.00 II dialogo 

19.13 Siasi, la divina Imperatrice 

19.30 Luna-park 

20.15 La figlia del reggimento 

22.15 Musica da ballo 
23,00 Oggi al Parlamento 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6,30; 7.30; 8,30; 
9,30; 10.30; 11.30; 12.15, 13.30, 

14.30 15.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19.30; 24 

6.00 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Signori l’orchestra 
9,09 Come e perchè 

9.40 Interludio 
10.00 L'uomo che amo 

10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 La chiacchierina 

13.35 II senzatitoto 
14.00 Juke-box 

14,45 Appuntamento con le nostro canzoni 

15,15 Giovani cantanti lirici 

16.35 Lo spazio musicale 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Ping pong 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Ferma la musica 

21.10 I due fanciulli 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascila di una musica 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 

9.25 Bianca Cappello 

9.30 C Debussy 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche per strumenti a Maio 

11.45 Cantate di Alessandro Scarlatti 

12,20 Musiche italiane d'oggi 

13.00 Intermezzo 

13.55 Itinerari operistici 

14.30 II Duco in vetrina 

15.30 Concerto sintonico 

17.45 F. Tarrega 
18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Cosa piangeremo nel duemila 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 Dialogo della music» 

21,00 Musica fuori schema 
22.00 II Giornale del lerce 

22.45 Rivista delle riviste 





doiritalia 

Germi superi i.sure — Otiavio Jem- 
ma e Pauiu .Suzzi stanno preparar» 
rio la minzione in cinque puntate rii 
a I uR.itdi deila signora Giulia a, da 
un turni omonimo di Piero Chiara, 
la supt ri istorie della regia sara qua 
si ctr*a:ht r.te attillata a Pietro Ger¬ 
mi I-i vicenda prende spunto dalla 
scomparsa cU una bella e matura 
Signora 

C'è anche la valletta — Il nuovo 
teirquiz cne Corrado comtncerè a 
presentare- da) 27 di questo mese 
(«Che comtiinazione ») ha anche la 
sua valletta Valeria Fabnzi Autori 
dei testi sono Castaldo, Corrado e 
Torti, le coreografie saranno di Paul 
Sietlen. 

Doppia coppia — Sette puntate so¬ 
no previste per un nuovo spettacolo 
di rivista del sabato sera, le cui ri¬ 
prese inizieranno in settimana (li 
debutto e previsti, per l'olio marzo). 
Il molo e » Doppia coppia » Vi sa 
ranno impegnati Ira gli altri. Ali¬ 
ghiero Nosrhese, l>elio Luttazzl, Bi¬ 
ce Valori e Sylvie Vartan. 

V_ 


I) sacerdote telefonico — SI an¬ 
nuncia ur.a novità per la rubrica te¬ 
nuta eia padre Mariano (che a viale 
Mazzini assicurano sia di gran Suc¬ 
cesso» nelle prossime settimane il 
religioso potrà essere raggiunto da 
emaniate teleioniche durante la tra 
smissione (secondo la piu recente 
moda radio televisiva i onde dispen 
sare rapidissimi consigli morali. 

Gli stessi di (iarminissima — Sa¬ 
ranno gli stessi di « Canzonissima 
't*K » U insuccesso, come si vede, non 
scoraggia nessuno alla Rai Tv> gli 
autori di una nuova trasmissione di 
varietà le cui riprese inizieranno a 
meta aprile. Si tratta di un pro¬ 
gramma in cinque puntate, dal tito'o 
« Bassa pressione ». Il debutto è per 
maggio. 

Ritorna la Colli — Ombretta Colli 
ritorna, dal U> marzo, sui telescher¬ 
mi come interprete fissa del nuovo 
varietà della domenica presentato da 
Paolo Villaggio Altri ospiti stabili 
saranno il Quartetto Cetra. Cochl e 
Renato, e probabilmente Lino Tol¬ 
tolo. 


Special per Trincale — P ranco 
Trincale ha realizzato negli studi di 
Milano uno « special » nel corso del 
quale interpreta alcune delle sue 
composiz-iont diu noie o annone me 
lodie del repertorio lolkloristico ita 
pano 11 programma è presentato oa 
Rida Lanza 

Che significa — Il significato di 
alcune parole «dn'ticih» o di recen¬ 
te uso, sara illustrato in un nuovo 
ciclo di « Sapere » curato da Ma¬ 
rio Novi con la consulenza di Gia¬ 
como Devoto. Il ciclo si tntitoìa « lo 
dico, tu dici » ed è presentato da Re¬ 
nato Tagliarli. 

dall’Estero 

1 prossimi intelsat — Dopo 11 se¬ 
condo tehee lancio di Intelsat-3 (il 
primo era clamorosamente tallito) 
è m programma il lancio di altri 
quattro satelliti che dovranno ossi 
curare su tutta la superficie del gicz 
Po un modernissimo sistema d) tra 
smissioni televisive. I primi tre sa¬ 
ranno collocati sugli oceani Pacifico. 
Atlantico e Indiano. I 

_/ 



Settimana delle novità, quella che 
comincia oggi alla TV. Partono due 
teleromanzi , una serie di racconti 
jxiliziescht. un ciclo teatrale: si di¬ 
rebbe che f programmatori abbia¬ 
no avuto un improvviso risveglio di 
energie. Va subito notato, però, co¬ 
me in questo positivo fiorire di ini¬ 
ziative diverse uno spazio rimanga 
inesorabilmente vuoto: quello dei 
documentari c delle inchieste. La 
notazione non è nuova; e il fatto 
non è casuale. Non è casuale che 
le inchieste di ampio respiro siano 
tanto rare; non è casuale che mai 
una serie documentarla di auten¬ 
tico impegno (specie se si tratta di 
una indagine sulla realtà italiana) 
t enga collocata nelle serate e nelle 
ore di massimo ascolto c goda del¬ 
la pubblicità riservata alle inizia¬ 
tiva che nascono nel campo dello 
a spettacolo )>. La televisione, nata 
strumento di cronaca e di indagine 
diretta sulla realtà, è diventata ra¬ 
pidamente, c non solo nel nostro 
Paese, soprattutto uno strumento 
di « divertimento » c di evasione. Il 
potere che la controlla considera — 
e a ragione, dal suo punto rii rista 
— « pericoloso » ogni confronto se¬ 
rio con la realtà: forse, se misti¬ 
ficare a fondo i fatti e I processi 
che avvengono nel mondo fosse 



più facile, i « documentari t go¬ 
drebbero dì maggior fortuna. Que¬ 
sta settimana, del resto, ha ini¬ 
zio — in sordina, in alternativa al 
film e sul secondo canale — un 
ciclo di pseudo-inchieste che rap¬ 
presenta la controprova di quanto 
siamo andati dicendo. Si tratta di 
quel Noi e gli altri che già cono¬ 
sciamo per averne viste altre serie. 
Indagini ■ dibattito apparentemente 
spregiudicate su problemi che scot¬ 
tano (nella prima puntata, domani, 
si parlerà della Giustizia), nelle 
quali tuffo viene esaminato nell’am¬ 
bito di una concezione che non co¬ 
nosce alternative al sistema capi¬ 
talistico c alla società dei consu¬ 
mi. Il maggior termine di con¬ 
fronto viene trovato negli Siati Urti¬ 
ti, e garante dei confini dell'indagine 
à il soddisfattissimo giornalista a- 
rnerlcano Leo WoUemborg, che la 
nostra TV tanto ama forse perditi 
egli incarna, anche nei suoi tratti 
fìsici, l'opposto esatto delta conte¬ 
stazione. 

Ma torniamo alle novità. Non si 
tratta in tutti i casi di materiale 
eccellente. Il teleromanzo di produ¬ 
zione francese Vidocq, ad esempio, 
è un tipico programma di serie, e 
anche piuttosto abborracciato, che 
si poteva lare benissimo a meno di 


acquistare. Il posto d’onore tra le 

novità è stato, comunque, riservato 
al Jckyll di Giorgio Albertazzt, che 
comincia stasera. Ved r emo di che 
sf tratta: è già significativo, però, 
che lo stesso regista-autoreattore lo 
definisca sul Radiocorriero « grande 
spettacolo di consumo » e dichiari 
di averlo fatto in attesa di poter 
esprimere un e impegno civile » in 
teatro. 

La serie di Nero Wolio (venerdì. 
2\ ore 21,15) si presenta ricca di 
attrattive: i romanzi di Ilei Stout. 
intatti, offrono jxirecchi spunti per 
osservazioni c riflessioni, anche pro¬ 
vocatorie. sul modo di vita amori, 
amo. nello schema della vicenda 
poliziesca. Sappiamo che s'ò trat¬ 
tato di una produzione di notevole 
impegno (jxirte delle storie sono 
state girate negli Stati Uniti): ap 
jmre quanto meno strano, dunque, 
che la sene sia stata collocata In 
alternativa a TV 7. cioè in una po¬ 
sizione che inette il pubblico di¬ 
nanzi a una imbarazzante scelta ob¬ 
bligata. Ma ormai sappiamo bene co¬ 
me siano i programmisti a scegliere 
il pubblico e non f telespettatori a 
scegliere le trasmissioni: forse Nero 
Wolfe è apparso al programmisti 
troppo ii intelligente » per meritare 
un ascolto di massa? 


Il ciclo intitolato al Teatro veri¬ 
sta, mime, potreuoe rappresentare 
un progresso nel campo ueuu putì- 
fica teatrale delta TV. Ma come non 

notare che, ancora una volta, st è 
rinunciato a una originale presen¬ 
tazione critica del ciclo e dei sin¬ 
goli testi? Eppure, non si può pro¬ 
prio dire che, m questo caso, non 
ce rie fosse bisogno: al contrario. 
E non solo per la opportunità di 
una informazione sul verismo. La 
etichetta del Teatro verista mette 
insieme testi tra loro molto di£for- 
mi: alcuni molto significativi, come 
quello di Verga e quello di Berto¬ 
lucci (la Gibigianila, martedì, 1>, 
ore 21), altri piu deboli (quello di 
Gallina), altri ancora più asoliti» 
c. comunque, nettamente colloca¬ 
bili nel pm generale filone del tea¬ 
tro borghese della fine dell'800 
(quelli di Giacosa e Praga). Una 
presentazione sarebbe stata, quindi, 
più che desiderabile; e sarebbe sta¬ 
to anche il caso di sperimentarne 
nuove forme, utilizzando le varie 
possibilità otjerte dalla TV. Tanto 
più che non manca chi sarebbe ca- 
jxice di riuscire- Io testimonia la 
ottima presentazione del ciclo scrit¬ 
ta da Giovanni Macchia per il Ra- 
diocorriere. 



MERCOLEDÌ’ 19 


GIOVEDÌ’ 20 


VENERDÌ’ 21 


SABATO 22 


1° canale 


1° canale 


1° canale 


1° canale 


10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica • Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Matematica • Storia 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
1300 CRONACHE DEL FUTURO 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17 00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazzi di padre Tobia 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 SAPERE 

Storia della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 COMUNISMI DEL DISSENSO 

R ornatila: Il « miracolo * e dopo 

22 00 MERCOLEDÌ* SPORT 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19 00 SAPERE 

Corso di inglese 
2100 TELEGIORNALE 

21.15 TERZA LICEO 

Film di Luciano Emmer 


mumiIì» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: oro 7; 8; 10; 12, 13, 
15; 17; 20; 23 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.05 Colonna musicata 
10.05 La Radio per le Scuola 

10.30 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Radiohappening 
14.00 Trasmissioni regionali 
14.4$ Zibaldone Italiano 

15.45 Parata di successi 
16.00 Programma per i piccoli 

16.30 Folklore In salotto 
17.05 Per voi giovani 

19.13 Sissi. la divina Imperatrice 

19.30 Luna park 

20.15 Milan Celile 
22.00 Concerto sinfonico 
23,00 Oggi al Parlamento 


10.30 SCUOLA MEDIA 

Geografia * Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia • Costruzioni 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la campagna 
13 00 LE PARENTI POVERE 
Noterelle di viaggio 

13.30 TELEGIORNALE 

15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica programmi del mattino 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 
1730 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Telesel 

18.45 0UATTR0STAGI0NI 
Settimanale del produttore agri¬ 
colo e del consumatore 

19.15 SAPERE 

Lo sport per tutti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 VIDOCQ 

Prima puntata 

22 00 TRIBUNA POLITICA 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 BAGUALA 

Canti e danze dell'Argentina 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 


nuli» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7| 8; 10] 12; 13’ 
15; 17, 20; 23 

7,10 Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicalo 
10.05 La Radio per le Scuoio 

10,35 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 La Corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per I ra garzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

17,05 Per voi giovani 

10,13 Sissi. la divina imperatrice 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 

21.45 Concerto del clavicembalista F. Pelle* 
22,00 Tribuna politica 

23.00 Oggi al Parlamento 


10.30 SCUOLA MEDIA 

Italiano - Educazione civica 
1130 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Geogralia • Fisica 
1230 SAPERE 

Corso di Iranceso 
13 00 SETTELEGHE 

Itinerari di fine settimana 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
1330 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica programmi del mattino 
17 00 LANTERNA MAGICA 
1730 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) L’amico libro 

18.45 CONCERTO DEL DUO DU PRE- 
BARENBOIM 

19.15 SAPERE 

L'uomo e il lavoro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 TV 7 - SETTIMANALED1 ATTUA¬ 

LITÀ* 

22 00 SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 

Telefilm 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

1830 SAPERE 

Corso di Inglese 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 NERO WOLFE 

con Tino Buazzelli 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


nuli» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8; 10; 12, 13, 
15; 17; 20; 23 

7,10 Musica stop 
7.47 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,09 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10,35 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Jula De Palm* 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Chiosco 

15.45 Ultimissime a 45 gir* 

16 ,00 Programma per i ragazzi 

10.30 16.30 Special 
17,05 Per voi giovani 

19.13 Sissi. la divina imperatrice 

19.30 Luna-park 

20.45 La vostra amica Lilla Brignone 

21.15 Concerto sinfonico diretto da Nino 
Sanzogno 

23,00 Oggi al Parlamento 


10.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Francese • inglese 

12.30 SAPERE 
Giolitti 

13 00 OGGI LE COMICHE 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
1330 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17 00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NASCOSTI 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
1935 IL TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 BENTORNATA CATERINA 

Serate musicali con Caterina 
Valente 

22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 
23 00 TELEGIORNALE 


2° canale 

1530 CICLISMO; Sassari • Cagliari 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 

21.15 IL DRAGO 

di Evgeni] Schwarz 

22.55 L’UFFICIO POSTALE 

Teatro Nazionale Polacco della 
Pantomima di Wroclaw 


nuli» 


Nazionale 

CìORNAL^RADiO^or. 7, 8; 10j , a , ,* 

7.TO Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 

9 30 c°k' U de "* Usile™ 

10,05 La Radio per le Scuole 
^0.35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15,45 Schermo musicala 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo ritmo_ 

17.10 Incontro col personaggio 
13,00 Gran Varietà 

19.30 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna è quell'altra 
21.C5 R’tcrdo di Giovanni Martinelli 

22.20 Via-jilo musicala in Italia: Palermo 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7,30; 8.30; 
9.30; 10.30; 11,30; 12.15; 13.30; 

14.30 15.30; 16,30; 17.30; 18.30: 
19.30; 22; 24 
6.00 Svegliati • canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Le nostre orchestre di musica legger» 
9,09 Come e perchè 

9.40 Interludio 
10,00 L'uomo che amo 

10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 AI vostre servizio 

13.35 Rifiatila con II microfono e .facon# 
14,00 Juke-boi 

14,45 Dischi in vetrina 

15,15 Rassegna di giovani esecutori 

16.35 La Discoteca del Radiocorrier* 

17.10 Le canzoni dì Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19,00 5crjret# le paro!# 

Ì5.23 si o no 

20.01 I magnifici tre 
21,00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

22.10 Raffaella cor. il microfono a t’.aroits 

22.40 Novità discografiche americane 
23,00 Cronache dei Mezzogiorno 


Terzo 

9,30 A. Borodin 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 l P«mi sintonici di Frinì Llszt 

11,20 Polifonia 

11.45 Archino d«l Disco 
12,05 Musiche parsati» 

12,55 Infermano 

13,40 Maestri dtll'mterpretafion* 

15.30 Bcdnch Smttana 

16,25 Musiche italiane d'oggi 

17.45 M. Clementi 
18,00 Notizie del Terso 

18.30 Musica tenera \ 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ognt sera 

20.30 Psicologia • psicanalisi da Fraud ac 
OdJl 

21,00 ceiebraziont rossiniana 
22.00 II giornale dal Tarso 

22.30 II romanzo poliziesco 
23,00 Musiche contemporaneo 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7.30; 8,30; 
9,30; 10.30; 11.30; 12.15; 13.30; 

14.30 15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 
19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciar* 

7.43 Bifiardino * tempo di musici 

8,40 Signor l'orchestra 
9 40 Interludio 
10.00 L'uomo che amo 

10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La bella e la bestia 

13.25 Partita doppia 
14,00 Juke boi 

14.45 Canzoni * ritmi 

1S.15 Saggi di allievi del conservatori italiani 
per l'anno scolastico 1967 68 
16,00 Meridiano dì Roma 
• S.35 Muv'ca ♦ Teatro 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Un cantante tra fa folla 

t r\ f A o — * — . . .. I. 

e e umv m etijv*» 

20.01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alia voce 
21.00 Italia che lavora 

21.10 I due fanciulli 

21.40 Hit Psraflr de la ;hanson 

22.10 La beila e la bestia 

22 40 Appuntamento con Vyn/lo Rotondo 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 

9,25 L» nostra immagina 

9,30 R. 5ctiumann 
10,00 Concerto di ipsrtur» 

11.15 I Quartetti per archi di G. F, Miliolrro 

11,35 Tastiera 

12,10 Università Internazionale G. Mazzoni 

12,20 ‘‘viltà strumentile italiana 

12,55 Intermezzo 
14,00 Voci di tert * di oggi 

14.30 Musiche d'oggi 
15,05 A. Brucknar 

15.30 Concerto del baritono A. Snarskt 

15,50 II Disco in .strina 

17.45 I. Strawinsky 
18,00 Notizie dai Tarso 

18.30 Musica laggara 

18.45 Pagina aparta 

19.15 Concarto di ogni sara 
20,00 In Italia • aH'aataro 

20.15 Pellàas at Màlisanda. Inmma lirico 


Secondo 


GIORNALE RADIO: oro 6,30; 7.30; 8,30- 
9.30; 10.30; 11,30; 12.15; 13.30; 

14,30 15.30; 16.30: 17,30; 18 30- 
19.30: 22; 24 
6.00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,40 Le nostre orchestre di musica leggera 

9.40 Interludio 
10,00 L'uomo che amo 

10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Tras missioni regionali 
13,00 Hit Parade 

13.35 II senzatitalo 
14,00 luke-bo* 

14.45 Per gii amici del disco 

15,15 Pianista Geza Anda 
l6a3S Le chiavi della music* 

17.10 L* canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo m musica 
19,00 Tony Cucchiara folk 
19,23 Sì o no 

19,50 Punto * virgola 
20,01 Siamo tatti cosi 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce dei lavoratori 

21.10 Lo Spettacolo Off 

21.40 Duo pianistico Alberto • Giuliano Po- 
meranz 

22.10 II Melodramma in discoteca 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 

9.25 Inediti e varianti di Gozzano 

9.25 La Radio por I* Scuola 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 Musica e immagini 

11.10 Concerto deU'organtst* Badrlch Janacek 

11.40 Musich* Italiana d’oggi 

12,20 L'epoca del pianoforte 
13.00 Intermezzo 

14,00 Fuori repertorio 

14.30 Ritratto di autore: Ernst Krenek 

15.10 H. Schutj . M. Haydn 

16.45 N. Rota 

17.45 Musiche di O. Messtaao 
18,00 Notizie dei Terto 

18.30 Musica leggera 

16.45 Piccolo pianeta 

19,15 Concerto di ogni sera 

20.30 11 .immino della fisica nucleare 
21 .00 Frankein a Parigi 

22,00 II Giornale de) Tarso 

22.30 In Italia a all'estero 

22.40 Idee • latti della musica 

22,50 Poesìa nel mondo 


Secondo 

GIORNALE RADIO: or* 6.30; 7.30; 8 30* 
9.30; 10.30; 11.30; 12.15; 

14.30 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciar* 

7,43 Biliardino a tempo di tmzeica 

8.40 Signor* l'orchestra 

9.40 Interludio 
10.00 Ruote e motori 

10.15 Caldo e freddo 

10.40 Batto quattro 

11.35 lt palato immaginario 

11.45 Per noi adulti 

12,20 Trjsmissionl reg'onaN 
13.00 Cantanti all Inferno 

13.35 lo Caterina 
14.00 JuKe-bo* 

14.45 Angolo musicala 
15.03 11 portadischi 

15.15 Direttore Eugcna Goostenc 
16.00 Rapsodia 

16.35 Serto ma non troppo 

17.10 Mondo duemila 

17.40 Bmaieri giura 

18.35 Aperitivo in musica 
19.00 li motivo del motivo 

19,50 Punto e virgola 
20.01 Vittoria 

20.37 Nate oggi 
21.00 Ita’ia che lavora 

21.10 Ijzz concerto 

22.10 Cantanti a'finferno 

22.40 Chiara fontana 

23.00 Cronache de; Mezzogiorno 


Terzo 

9,25 Omajgto a Eliot 

3.30 E, Lato 

10,00 Concerto di apertura 
11 15 Musiche di balletto 

12,20 Piccolo mondo musical* 

13,00 Intermezzo 

13.45 Concerto della pianista Clara Haskll 

14.25 The Beggar's Opera 

16.00 Musica da camera 

17.45 A. Vivaldi 
18.00 Notizie del Fano 

18,30 Musica legger» 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni tara 

20.35 Divagazioni musicali 

20.45 Concerto sintonico 
22,00 II Giornale dal Terso 

22.30 Un certo Icaro 


r 
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PAG. 14 / sport 


Al « Comunale » l’incontro che vale tutto un campionato 



Il Trofeo di Laigueglia 


Tra gli altri incontri di maggiore interesse 
Sampdoria-Napoli, Inter-Palermo, Vicenza- 
Torino 


Michelotto Roma-bunker 
...poi Merckx con I® J uve * 

_______... i Snr/i In ninrrlntn ri 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA. 15. 

Claudio Michelotto firma la 
Festa edizione del Trofeo Lai- 
gueglia alla maniera dei forti, 
cioè con una vittoria solitaria. 
E‘ giunto sul lungomare di 
va Badarò con 49" su Merckx. 
Uitossi e Pouhdor, tre tipi 
rappresentativi del ciclismo in¬ 
ternazionale e anche se il ri¬ 
sultato della prima competi¬ 
zione dell'anno è da prendere 
con le molle (Merckx usciva 
dalla c Sei giorni » milanese, 
Bitossi aveva nelle gambe ap¬ 
pena 1.500 chilometri d'alle¬ 
namento), bisogna dire che il 
successo di Michelotto non è 
il successo di un pedalatore 
qualsiasi. Sapete: il ragazzo 
di Roveré della Luna (Tren¬ 
to) è un bravo e generoso 
passista, è un buon scalatore, 
è uno che nel ’68 s’è imposto 
nella Tirreno - Adriatico a tap¬ 
pe e nella Coppa Agostoni, è 
un atleta che pure i < big > 
tengono d'occhio. 

Lasciamo clic Michelotto vi¬ 
va il suo momento di felicità: 
se l’è meritato. Complimenti 
anche a Merckx che ha ono¬ 
rato il « Laigueglia » con una 
bella prestazione, con la se¬ 
rietà che è una delle com¬ 
ponenti del suo bagaglio di 
campione. 

Possiamo dire altrettanto di 
Bitossi. soltanto che il tosca¬ 
no. dopo aver attaccato in sa¬ 
lita, si è « seduto ». Disturbi 
di cuore? Pare di si. cd è un 
peccato perché il cuore di 
Bitossi sembrava aver messo 
definitivamente giudizio. 

E i giovani? Crepaldi è buon 
quarto. Vanzin decimo, Bettaz- 
zoli tredicesimo e al quattor¬ 
dicesimo posto (fra i numero¬ 
si pari merito) troviamo Kran- 
zoni, lotti. Primavera. Conti, Di 
Caterina ed altri venti. Un de¬ 
butto, tutto considerato, sod¬ 
disfacente, anche se la verità 
su questo e quello, verrà a 
galla più avanti. 

Con questa gara, Laigueglia 
intende reclamizzare la sua 
« baia del sole ». Propaganda 
turistica insomma; ma i co¬ 
munisti locali rilevano giusta¬ 
mente che spendere 6-7 milioni 
per una corsa e ignorare cosa 
c'è dietro la facciata non rien¬ 
tra neirintercsse della colletti¬ 
vità. Scrive il periodico < La 
nostra voce » (distribuito alla 
partenza e all’arrivo) : <1 di¬ 
rìgenti dell'attuale Azienda Au¬ 
tonomia hanno tenuto conto del¬ 
la realtà di Lainuenha?. hanno 
constatato le condizioni eco¬ 
nomiche del paese? Quale pub¬ 
blicità si può avere quando la 
gente che partecipa alla ma¬ 
nifestazione sportiva si accor¬ 
gerà. tanto per dirne una. che 
l'arenile non csisfe? ». 

La « baia del sole », diceva¬ 
mo, e meno male che il tem¬ 
po (rispetto a ieri) è migliora¬ 
to. altrimenti ci saremmo ritro¬ 
vati in una ghiacciaia. Ma ec¬ 
covi fatti e fatterelli della gior¬ 
nata. Dunque, firmano il fo¬ 
glio di partenza 113 corridori 
fra i quali Anquetil, Pouhdor c 
Aimar. Manca, come previsto. 
Adonii — il Cenerai-manager 
ricll'ElioIona (Alceo Moretti) ini 
fa notare la timidezza dei de¬ 
buttanti al cospetto delle gran¬ 
di stelle ciclistiche. Passerà. 
L’avvio, nel traffico della via 
Aurelia. è velocissimo per ope¬ 
ra di Delock. un gregario di 
Merckx. 

La corsa infila le strade del- 
l’cntroterra che in alcuni tratti 
presentano un fondo gelato. 
Spunti dì Vandcnbosehe, Pie- 
rozzi, Soave. I-aght. Neri, lotti, 
e Palazzi, semplici sfuriatine 
che però mettono in difficoltà 
Jimcnez e Aimar. L’andatura è 
sostenuta: i primi settanta chi¬ 
lometri segnalano una media o- 
rana di 44.500 e la prima sali¬ 
ta sbriciola il Crup|K>. Tribolano 
Jimcnez e Anquetil. 11 monte Te 
stico è innevato Svettano Neri 
e Sprujt con un piccolo van¬ 
taggio. Anche la diversa è hru. 
so a e i cicli 't i procedono con 
cautela. 

Neri e Sprujt passano da An¬ 
dorra con 55" sul gruppo di 
Merckx. Bitossi e Pouhdor. Di 
nuovo il Testico. e a questo 
punto le acque si agitano. Uno 
scatto di Bitossi invita Conti. 
Merckx. Michelotto. Franco 
Mori, Pouhdor e Crepaldi: i 
sette accludano Neri e Sprujt. 
ma Bitossi mostra la corda e 
a « quota 70 » Ziholi riporta 
sotto :! plotone. 

Ed ceco l'azione decisiva. E’ 
di Michelotto che nel tuffo su 
Stellanrllo. quando mancano 25 
chilometri, tenta il colpo gob 
bo. Michelotto rischia, guada¬ 
gna una cinquantina di secondi 
e il gioco è fatto. 

Michelotto vince a mani alza¬ 
te e nella lotta per il secondo 
posto Merckx antiopa Bitossi, 
Crepaldi e Pouhdor, 

Gino Sala 

L'ordine d’arrivo 

1) Claudio Michelotto (Max 
Mc’jcr) in 4 ore 04 IO ' alla me¬ 
dia oraria di km 35 330; 2) Kd- 
du Merckx (Hcl Facma ) a U"; 

3) Franco Bitossi (t dolci) s.t.; 

4) Giuseppe Crepaldi (Sansa») 

s.t.; 5) Raymond Pouhdor (If) 
s.t.; 6) Rrtper Swerts (Bel-Fac- 
■ma) s.t.; 7) Durante (Scic) a 
103"; 8) Grassi (Ftlotex) s.t ; 
9) Vicentini (Ftlotex) < 10) 

Vanzini (Saffit) s.t.; 11) Sgar- 
bozxc s.t.; 12) Milioli s.t.; 13) 
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MICHELOTTO ha vint 0 sorprendendo tulli 


lai con il Portogallo 


JUNI0RES 


OK a Lisbona 

Per l'Italia ha segnato Landini 

LISBONA, 15. 

La nazionale Iunlores azzurra ha pareggiato oggi a Li¬ 
sbona (1-1) nell'Incontro di andata con la nazionale porto¬ 
ghese per l'ammissione al torneo dell'UEFA che si svolgerà 
nella DDR. Il pareggio è un risultato prezioso perché per¬ 
meile agli azzurri di considerarsi praticamente già qualificati, 
essendo prevedibile un loro successo nel retour match che 
si svolgerà a Roma il 2 aprile. Tra l'altro bisogna conside¬ 
rare che oggi la nazionale azzurra era priva di due o tre 
Ira I probabili titolari e che si è trovata nelle condizioni 
peggiori: nonostante II caldo (circa 12 gradi) Il terreno era 
pesantissimo e battuto da violenti scrosci di pioggia. 

Infine I portoghesi sono andati in vantaggio già al 12' 
con Machado: per cui c'era addirittura il pericolo di un 
crollo morale e fisico degli azzurrini. Invece gli italiani hanno 
reagito bene, con ordine e sicurezza, non lasciandosi più 
sorprendere ed anzi raggiungendo II pareggio al 40* per me¬ 
rito di Landini, il giocatore giallorosso che praticamente co¬ 
stituisce la maggiore rivelazione di questo campionato. 

Poi II secondo tempo non ha avuto storia anche perchè 
te condizioni del terreno e del tempo non hanno permesso 
che si giocasse regolarmente. Ed è finita con II pareggio: lai. 


Oggi Gimondi 
in gara ad Ardea 


Ad Ardea oggi una mezza cen¬ 
turia di corridori, capeggiati da 
Felice Gimondi, disputeranno II 
I Gran premio città di Ardea. 
Si traila di una corselta di un 
centinaio di chilometri messa 
insieme con I soldi della Pro 
Loco di Ardea e del Comune di 
Pomezia. L'organizzatore Fran 
co Mealli ha preso la palla al 
balzo e sfruttando la presenza 
di squadre ciclistiche In allena¬ 
mento sulle strade del Lazio ha 
varala questa < kermesse ». Chi 
piange il lungo calendario sarà 
consolato con l'affermazione che 
sì tratta di una Cviiclld senza 
scopo e senza pretese che non 
siano quelle di portare in passe¬ 
rella i campioni e I comprimari 
che si trovano su queste strade 
in allenamento. Ma si sa come 
vanno queste cose. Anche Lai¬ 
gueglia Iniziò cosi. Oggi è la 
apertura ufficiale, quello che un 
tempo era Sanremo 
La corsa di Ardea avrà Inizio 
alle ore 13,30 e si svolgerà sulle 
strade che collegano Ardea-Tor 
San Lorenzo-Tor Valanica-Pome- 
zla-Ardea. 


Viareggio: Napoli 
e Atalanta finaliste 

MAREGGIO 15 
Napoli e Am. anta Fono le 
squadre che daranno vita lunedi 
prossimo alla finalissima del 21. 
torneo internazionale di Viareg¬ 
gio subito dopo l’altra finale 
valevole per il terzo posto che 
vedrà impegnate Fiorentina e 
Dukla, le due aquadre sconfitta 


Ad Aprilia (e in TV) 
Pefriglia - 
Gennatiempo 

Onci sul ring di \prilia (e 
In TV. nazionale. con Inizi» 
alle ore Ifil II cimane peso 
Irccrro. «la poco passalo al 
professionismo. I nz<» IVtriclia 
.lo ionia sulla distanza urne 
sei riprese *>jlsatnrr (.rima 

I tempo I.'incontro costituirà 

II • clou • dell* riunione, in 
quanto il campionato italiano 
del mrdlomassimi > 1 ramii• >cai- 
lolm e stalo rinviai» per in¬ 
fortunio di quest ultimo. 


Mondiali bob a due: 
in testa gli USA 

I.VKF Plriflll (Nnv YorHh 
U — l/equipaccio statunitense 
composto da (iars sfiduciti e 
lloitard Sllrr e In lesi* alla 
classifica «tri campionati mon¬ 
diali di hot) a «Ine. iniziatisi 
ucci a 1.1 ke Pland. dopo le 
prime line prose disputate, 
davanti aU’eqiilp.rcKlo romeno 
• Ime» r A quello della sviz¬ 
zera « fr.o » 

l/rqulpagclo liall* fine, com¬ 
posto (1* Nevio Ile Zordn e 
Adrian» Frassineti!, è quarto 
nella graduatoria. Nella secon¬ 
da manche I due azzurri han¬ 
no stabilito || nuovo primato 
uri percorso in j ii "fi. 


Sarà oggi la giornata della 
verità? L'interrogativo è di 
stretta attualità e legittimo: 
di attualità perchè proprio 
oggi c'c iti programma Fio¬ 
rentina - Cagliari, e legitti¬ 
mo perchè spesso le partite 
che dovei ano essere decisive, 
si sono rv-olle in posalo in 
una completa delusione, vale 
a dire con un pareggio sen¬ 
za reti e sema gioco. 

Ma stavolta tifi pareggio 
non significherebbe un rinvio 
del verdetto, come spesso è 
accaduto in precedenza: sta¬ 
volta invece un pareggio co¬ 
stituirebbe già una indicazio¬ 
ne precisa, nel senso che di¬ 
minuirebbe le speranze dei 
viola ed accrescerebbe le pro¬ 
babilità del Cagliari (cd an¬ 
che del Mdan) Aggiunto che 
Il cartellone comprende an¬ 
che Sampdnrta ■ Napoli, Ju¬ 
ventus - Roma e lntcr ■ Pa¬ 
lermo, passiamo rapidamente 
nll'esamc dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra paren¬ 
tesi i punii che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Fiorentina (26) - Cagliari 

(26) — Apparentemente tut¬ 
to gioca a favore del viola: 
il momento di forma, il fat¬ 
tore campo, la tradizione (il 
Cagliari non ha mai vinto o 
pareggiato a Firenze), la in¬ 
completezza della squadra di 
Scopigno priva di Greatti. 
Appunto per questo, oltre che 
per le considerazioni di clas¬ 
sifica accennate nel pream¬ 
bolo. al viola si impone lo 
imperativo di vincere ad ogni 
costo. Ma con tutto il rispet¬ 
to per i viola, nel gioco del 
pronostico non è da esclude¬ 
re l'Ipotesi del pareggio, an¬ 
che per le buone condizioni 
di Alberiosi che si avvia a 
battere il record di Da Pozzo. 

Juventus (19) -Roma (18) 
— Privo anche di Landini 
oltre che di Taccola e recu¬ 
perando invece Capjiellt e San- 
tarmi, Helenio schiererà una 
formazione imbottita di di¬ 
fensori e di centrocampisti 
con l'ovvio intento di innal¬ 
zare le barricate dinanzi a 
Ginulfi (resteranno in avan¬ 
scoperta solo D'Amato e Pa¬ 
rò). L'obiettivo infaltt è di 
ottenere almeno il pareggio, 
con lo stesso modulo tattico 
che già fruttò un punto a 
Firenze. Un obiettivo possi¬ 
bile anche ora, tanto più che 
la Juve assai poco prolifica 
all’attacco, stavolta dovrebbe 
accusare l’assenza di UaUer 
(l’artetice degli ultimi goal 
bianconeri). 

Sampdona (11) • Napoli 

(15) — Dopo l'impennata di 
domenica con l'Inter, il Na¬ 
poli vuole ottenere un altro 
risultato positivo, anche per 
confermare che la vittoria sul 
nero azzurri non è stato un 
episodio isolato. Ma poiché 
anche la Sampdoria si farà 
in quattro per non perdere 
altro terreno nel confronti 
della quota salvezza, il risulta¬ 
to piu probabile appare il pa¬ 
reggio. 

lntcr (20) - Palermo (16) 

— Rimessa fuori dal giro 
scudetto l'Inter prova oggi 
nuove soluzioni per il futuro. 
Approfittando intatti della as¬ 
senza dello squalificalo Bedin, 
Foni riporta a terzino H ur 
gmch, npresentando /«indirti 
come « stoppar ». Inoltre è 
probabile che Suarez torni a 
fare tl Ubero, mentre alle ali 
verranno schierati Jair e Va- 
stola e a centro avanti Gori 
in sostituzione dclh'nfortuna- 
to Mazzola. Insamma una In- 
tcr p:u salda in difesa, ap¬ 
parentemente, e vtù mano¬ 
vriera all'attacco, ove La pre¬ 
senza di noe alt di ruolo do¬ 
vrebbe favorire l'nggiramenlo 
del « bunker » rosancro Come 
dire che l'Inter dovrebbe far¬ 
cela a riscattare la semi fitta 
di Napoli, anche perchè tl 
Palermo si presenta privo di 
Troia e Fellizzaro. 

Vicenza (10) - Torino (17) 

— Il Torino che è in ottimo 
momento di forma (non per¬ 
de da sei domeniche) è net¬ 
tamente favorito sul campo 
di un Vicenza in sene nera 
(da quattro domeniche). Ma 
le che vada i granava almeno 
un pardo dorrebbero riuscire 
a conquistarlo 

Verona fi r) ■ R».'o;-'7 /lì) 

— Il Bologna che • tornato 
a vincere e a rimettersi m 
« carregg-ala » sotto la guidi 
di Pugliese può ottenere un 
altro risultato positivo: per¬ 
chè se è l'ero che gli scali¬ 
geri in casa sono molto te¬ 
mibili, però è anche vero che 
stavolta si presenteranno con 
una formazione d'emergenza, 
privi come saranno di Savoia, 
Pclrclh e Sega (e si sa che 
il parco riserve del Verona 
non è dei più rassicuranti). 

Varese (li) - Atalanta (il) 

— Piote sul bagnato cosi 
l’Ata.anta che ha oe r so qual 
irò punite consecutive, si è 
vista squalt'icarc il ramno, è 
stata privata anche di Dotti, 
e oggi sarà alle prese oltre 
tutto con un avversano quan¬ 
to mai scorbutico specie tra 
le mura amiche. Come spera¬ 
re dunque che st interrom¬ 
pa proprio oggi la serie ne¬ 
ra dei bergamaschi? 
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Mentre il Brescia ospita la Reggina 

La Lazio chiamata a 
battere i! Catanzaro 







AMARILDO e NENE' I due probabili protagonisti della partitis¬ 
sima di oggi a Firenze 


Nell'anticipo di ieri a Pisa 


Inizia 11 girone di ritorno, e 
Il campionato entra nella sua 
fase piu delicata La classifi¬ 
ca comincia, difattl, a pro¬ 
porre terni lnteress intl di so¬ 
luzione Probabilmente gli In¬ 
contri diretti assumeranno va¬ 
lore determinante, specialmen¬ 
te quelli che vedranno impe¬ 
gnate le tre squadre di lesta 
con le cinque formazioni che 
inseguono E In questo turno 
ne abbiamo già uno' Breseia- 
Rcggina Ponete, difatti. che il 
Brescia vìnca, come il prono¬ 
stico sembra dettare, e II di¬ 
stacco tra il Brescia e la Reg¬ 
gina salirà di colpo a cinque 
punti Vale a dire che la Reg¬ 
gina comlncerebbe a ritrovar¬ 
si in un mare di difficoltà, 
impegnata in un improbabile 
tentativo di recupero e quin¬ 
di — facciamo gli scongiuri, 
a nome degli amici reggini! — 
nella condizione di dover pian¬ 
gere sul latte versato, come 
già altre volte è capitato 
Ma questo tema rigu irda so¬ 
lo il Brescia e la Reggina ? 
No. riguarda tutte e tre le 
squadre di testa, e le cinque 


Il Milan passa 
su autorete: 1-0 


PISA: Annibale; Coramlnl, 
Gasparronl; Casali, Lcnzl, Gon- 
fìantini; Manservisi, Baronlinl, 
Mascalaifo, GasparinI, Piaceri 
(secondo portiere: Breviglieri; 
n. 13: Cervello). 

MILAN: Cudlclni; Anquilletti, 
Schnellinger; Rosato, Malalrasi, 
Maldera; Rognoni, Lodelli, Sor- 
mani, Rlvera, Prati (secondo 
portiere: Belli; n. 13: Trapal¬ 
toni). 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: cielo coperto con piog¬ 
gia, pomeriggio freddo; terreno 
pesante; spettatori 30.000 circa. 
Nella ripresa Maldera è sosti¬ 
tuto da Trapatlonl e GasparinI 
da Cervetlo. 

RETI: nella ripresa al 25' 
Gonfiantini (autorefe). 

Dal nostro inviato 

PISA. 15. 

E' finita in un coro di fischi 
e di ritmate imprecazioni. Di¬ 
sappunto p.u che malanimo E 

10 si può capire. Anche se il 
Milan non meritava davvero 
quel commiato Tutt'al piu t 
rossoneri, pns-nno essere siali 
fortunali. « ladri - tio. E se il 
Pisa fa loro un regalo confe¬ 
zionandogli il gol-partita, non 
gli si può ceno fare una colpa 
d’averlo accettato. SI potrà ma¬ 
gari rimproverare, a questo 
Milan. di non avere entusia¬ 
smato. di non aver onoralo la 
ziti n, col gioco superiore di 
cut tutti, qui. lo sanno capare, 
ma tutto deve finir li. Perche tra 
l'altro, in fondo, il suo succes¬ 
so l"ha anche legittimato, e 
ahhond.tnlernenle. dal momen¬ 
to del gol appunto, allo scadere 
ilei match, fallendo anzi in piu 
di una occasione il raddoppio 
per turoisi-mo o presunzione 

Si «lira che ormai, dopo la 
doccia scozzese dell autogol, 11 
Pisa era in ginocchi», avvilito, 
svuotalo, senza piu forza e vo. 
glia di reagire Male, perche le 
panile d irano 5*0" e non st può 
ceno tirare un frego sugli ul¬ 
timi 2<r tutti rossoneri. Il 
match poi era uno di quelli 
- chiave -. In un -periodo chia¬ 
ve. logico che Rocco raffrontas¬ 
se senza affidar nulla al caso, 
senza allegre concessioni allo 
spettacolo per Io spettacolo. E 
sera difattl cautelato. Rocco, 
togliendo il so!» Hamrin. che 
«.irebbe stato d'altra parte dop¬ 
piamente sprecato su quel ter¬ 
reno .r.f.vre della vecchia aie- 
ri i c garantendosi una sv. da 
copertura ìa«r-ardo inv.iri.vn 

11 pacchetto d'fens'vo dc'.’e ul¬ 
time edizioni, eon Ma'dcra ciò,' 
uomo torre a calanutare In arca 
le piiìc alte E quando p.u. 
«rat a''andò per due li fido 
gli divento corto, subito den¬ 
tro il - Trap - a rlmp'azzarlo. 

E fu famie profeta Rocco a 
poggiarsi ben bene «ul poste¬ 
riori Il Pisa, secondo tempe¬ 
ramento e collaudati schemi, 
'.'aggredì suhdo ad un ritmo 
forsennato. Guai a perdere 
per un attimo solo li trr- 
b.co-da t'n assalto all'arma 
b-anca i-ccs-ante velocissi¬ 
mo. imp-c \ edibile ni gli «af¬ 
fondo - p ir .-a’-ar.do ncl’e e ’ie 

I t-q.' r-'rrn’i ' 1 rn^giir' n r « i - 

p .io r'n-!-. con M .sca’aito. I 
P-acrri e M(-.servisi oolMr,' « | 
a : irno :n fise co-.ri- s\a l'-.a I 
d fes( *r -.o\i an 'b- in un 
s->'o p-ir’o he proo’i ad in¬ 
tegrarsi m orni circostanza 
secondo vii precisa mecca-d¬ 
ea rrandva ormai a memor a 
«arebbe presto <i ìardt andata 
In birra e avrebbe finito col 
naufragare 

Co»' invece accusava magari 
qualche scompenso s-.il lato si¬ 
nistro. dove Schnellincer non 
si trovava a suo agio con quel 
trottol.no tutto pepe di Man- 
servlsl. ma nel suo Insieme 
• teneva* senza affanni e sen¬ 
za orgasmi t'na sola volta «i 
d's'ras'e e Masea'aito * bue» - 
una c'a-no-osi o.aMa-ro' Ve«- 
sin'.alir.a concessione a imb-.at- 
t.ire il « tio copione «il p-otago- 
niM i navi mielite per reggere a 
quel lt\ elio con’io aurnin 
ciò,' cl-e non le eonee.lev.no mai 
d- tirare 11 fino aveva anche 
b-sogno de! ceneroso lavoro di 
filtro di Godetti Ragion per cui 

II centrocampo già orfano quan¬ 
titativamente di Rivera, al qua¬ 
le non «I poteva certo chiedere. 

*u quel terreno. Il solito ispira¬ 
to lavoro di regia, finiva inevi¬ 
tabilmente col risentirne, col 
venire a volte • saltato ». 

Cosi, senza un attimo di sosta, 

I a a un rumo internale per tutto . 


Il primo tempo e buona parte 
della ripresa Poi. a spegnere 
molti entusiasmi, a - bruciare - 
gli ulllfii: spiccioli d'energia la 
doccia gelida deU'auto-gol. Fu 
subito, crudele «lopo tanto sof¬ 
ferto inutile digrignar di denti, 
il - tutto Milan - 

La cronaca, per finire. In 
stringatissima sìntesi Bel cross 
di Piati al 9" e acrobatico tuffo 
di Soriranl. elio manca d'un 
niente l ini ornata \1 23’ la 

clan.orosa palla-gol bucata «la 
Mascalaito; cross di Piaceri, 
doppia gaffe Malalrasi-Anqml- 
Iettl, Il centroavantl neroazzur¬ 
ro, solo, • salta - incredibilmen¬ 
te la sfera. Gran mischia al 44’ 
nell'area rossonera con tiro 
conclusivo di Mascalaito. che fa 


la barba al montante destro di 
Cudicinl. 

Si riprende e 11 tema resta 
quello, invariati II gioco e il 
ritmo, soddisfacente 1 equilibrio, 
tutti soddisfatti: poi. improvvi¬ 
so al 24' il gol' Trapatlonl met¬ 
te nel mucchio al limile della 
area una palla apparentemente 
innocua, la manca un difensore 
la tocca corto Rosato Per Pra¬ 
ti. un tiro - sbuccialo - d'esterno 
desti» che Annib.tle neutraliz¬ 
zerebbe con comodo senza una 
deviazione galeotta di Gonflan- 
tini. che irrimediabilmente lo 
sbilancia e la palla lemme lem¬ 
me va In rete. 

Bruno Panzera 
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VIA ORETO 208/216-PALERMO 

È il 5’ Coop Panormus: 
anche qui la migliore qualità 
e un concreto risparmio 
negli acquisti di alimentari 
je prodotti per fa casa 


che Inseguono Perche le ire 
di testa giocano tutte in casa 
il Brescia con la Reggina, la 
Lazio con il Catanzaro, il Ba¬ 
ri con la Ternana E tulle e 
tre sono confori.it»' «fai pi Gno¬ 
stico, anche -e ne-suno si na¬ 
sconde la grinta che d un Mal¬ 
to potrebbe sfoderare la Reg¬ 
gina nel momento in cui ra¬ 
senta l'estromissione dalla lot¬ 
ta: lo spirito di reazione del 
Catanzaro per solidarizzare eon 
l'allenatore Lupi contro il qua¬ 
le si è scatenato un furioso 
vento di fronda, il carattere, 
l'orgoglio e le buone qualità 
della Ternana Nascondersi le 
difficoltà, oltretutto. sarebbe 
come aprire la porta alla sor¬ 
presa E non è allatto da ri¬ 
tenere probabile una simile 
evenienza proprio consideran¬ 
do die alle tre squadu- ui le¬ 
sta si presenta 1 opportunità 
di accentuare il distacco, ad¬ 
dirittura di tentare una solu¬ 
zione anticipata della lotta 
Perche va anrhe considerato 
che mentre le tre squadre di 
testa sono favorite dal turno 
casalingo, le cinque insegui¬ 
toci o sono costrette a farsi 
la forca fra di loro (vedi Reg- 
giana-Foggia) o saranno impe¬ 
gnatissime su campi di squa¬ 
dre pericolanti (vedi Maniova- 
Como e Padova-Geona ) o ad¬ 
dirittura vanno nella fossa del 
leone come é. appunto, il ca¬ 
so della Reggina a Brescia. 

Ecco, dunque qual'è la svol¬ 
ta pericolosa che ci offre la 
prima di ritorno del torneo 
Ed è difficile, veramente dif¬ 
ficile. prevedere quale sarà la 
fisionomia della classifica do¬ 
po questo turno E" difficile 
pi'rche non si può accettare la 
eventualità di squadre rasse¬ 
gnate a subire Lo sn-«so Fog¬ 
gia che ha il compilo for«c 
pid difficoltoso, dovendo in¬ 
contrare sul suo terreno quel¬ 
la Reggiana che sta produ¬ 
cendo un rendimento elevatis¬ 
simo. non partirà certamente 
rassegnato, anche se nella cir¬ 
costanza non potrà esprimersi 
al meglio delle sue possibilità 
per le numerose assenze di 
giocatori titolari che l'afflig¬ 
gono. più grave di tutte, for¬ 
se. quella di Dalie Vedove che 
della squadra é Io stantuffo 
e non sempre occasionalmen¬ 
te li realizzatore. 

Insomma un turno veramen¬ 
te da seguire con attenzione 
e che pnibabilmente inciderà, 
per qualche squadra, in ma¬ 
niera decisiva. 

E non è tutto Asperrima 
si annunzia la lotta anche tra 
le squadre della zona bassa. 
Anche qui. difattl. a'awerte 
Il pericolo di fratture perico¬ 
lose. benché a noi sembra più 


probabile l'eventualità di una 
contrazione della classifica che 
quella di un t spaccatura sen¬ 
sibile al punto da ridurle cir¬ 
coscritta l« lotta a pache uni¬ 
ta Certo, scaise speranze *1 
possano concedere al Cesena 
sul terreno di un Catania al¬ 
quanto dimori, ntato e ahbiso- 
gnevole di una pronta inie¬ 
zione di fiducia che solo da 
un franco successo può veni¬ 
re ma per il resto non c’è 
forse tanto equilibrio? 

Vediamo La Spai e in sen¬ 
sibile progresso — tinche ae 
ormai sembra aver perso il 
treno della speranza — ed è 
presumibile che a Alonza ven¬ 
derà assai cara la sua pelle: 
il Modena ha buone possibili¬ 
tà di prevalere su un Lecco 
che s. mhra aver per-o onm- 
pli-tamente 'a bussola tra Pe¬ 
rugia e Livorno c'è di mez¬ 
zo Mazzetti che fu acclama¬ 
to e osann ito allenatore del 
Livorno p poi malarneni*» ri¬ 
pudi «io. con vivissimo piace¬ 
re del Perugia eh*- ha potuto 
accoglierlo come il buon fi- 
gliuol prodigo Srhem a par¬ 
te tra Perugia e Livorno c'è 
un equilibrio di valori dato 
dalle stesse caratteristirhe del¬ 
le due squadre- orgoglio, pun¬ 
tiglio c<imbattività II P«-ru- 
gia vorrebbe qualcosa m piu 
del pari, ma In fin dei conti 
il quindicesimo pareggio non è 
che lo consideri come un ri¬ 
sultato da buttar via E dun¬ 
que la classifica pmrehhe an¬ 
che rattrappirsi dal hnsso ve«- 
sn il centro anzichi 1 frattu¬ 
rarsi A m-no di sorprese che 
non mancano mai 

Michel 1 ? Muro 


Gli arbifri 
oggi (ore 15) 

Serie «A» — Fiorentina- 

Cagliari: Sbardella; Inter Pa¬ 
lermo: Di Tonno; Juventus- 
Roma: De Marchi; Lanerossi- 
Torino: Vacchini; Sampdona- 
Napoli: Francesroh; Varese- 
Atalanta: Carminati; Verona- 
Bologna: Acemese. 

Serie « B n. — Bari-Ternana: 
Bigi; Brescia-Reggina: Picas¬ 
so; Catania-Cesena: Berna r- 
dis; Lazio-Catanzaro: Bianchi; 
Mantova-Como: .Motta; Mnde- 
na-Lecco: De Robbio; Monza- 
Spal: Barbaresco; Padova-Ge- 
noa: Serafino; Perugta-Livor- 
no: Michelotti; Reggiana-Fog- 
gia: Mascali. 
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il più grande 
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della Sicilia 
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Si conclude la prova di forza 
Fra Ayub Khan e l'opposizione 

Una grande folla ha acclamato la liberazione di Ali Bhutto — La « se¬ 
conda repubblica » pakistana e il regime di « autocrazia costituzionale » 


PAKISTAN 



LAHORE — In una vivace manifestazione antigovernativa, una grande folla a Lahore ha chie¬ 
sto ieri che I partiti di opposizione respingano l'invito di Ayub Khan a tenere una riunione 
lunedi. La manifestazione è stata occasionata dai funerali di un giovane ucciso dalla polizia il 
giorno prima. Nella foto: un momento della manifestazione 


Dopo una possente manifestazione 

Cacciato il commissario 
dal comune di Cibellina 


Dalla nostra redazione 

PALEllMO. 15. 

Esaltante successo della lotta delle popo¬ 
lazioni sinistrate di Cibellina: da stamane 
il paese non è più amministrato dal coiu 
missario straordinario democristiano die. 
una volta insediato al comune, si era messo 
in combutta con le più retrive e compro¬ 
messe forze politiche locali. Ma vediamo co¬ 
me si sono svolti j fatti. 

Anche ieri mattina — come il giorno pre¬ 
cedente — una possente manifestazione di 
protesta aveva visto l'unanime impegno di 
tutti gli abitanti del paese dev’astato dal si¬ 
sma e anche di quelli delle campagne circo¬ 
stanti. Uno sciopero generale (tutto è ri 
masto bloccato al 100 %. compresi anche gli 
uffici pubblici) ha cosi avuto inizio fin dalle 
prime ore del giorno, allorché è iniziato 
ixi concentramento di tremila manifestanti 
— accorsi anche con i mezzi più disparati 
dalla baraccopoli Madonna delle Grazie, di 
stante 9 km. — presso il villaggio Rapinseri. 

La tensione andava via via aumentando 


fino al punto che si procedeva all’lstituzio- 
ne di blocchi stradali sulla statale che con¬ 
duce a Trapani, mentre una marea di per¬ 
sone manifestava, dinanzi la baracca che 
ospita il municipio, chiedendo le immediate 
dimissioni del commissario straordinario d.c.. 
Colapace. Improvvisati oratori denunciavano 
alla folla le gravissime irregolarità addo 
bitate al commissario stesso che amministra¬ 
va Gibellirva fin dal periodo del terremoto. 

Le accuso assumevano proporzioni tali r 
Linfa ora la vibrata protesti dei sinistrati 
che noi pomeriggio Colapace si è travato 
con le spille al muro evi ha immediatamente 
inviato una lettera di dimissioni all’assesso 
re regionale agli enti locali. 

Questa splendida giornata dì lotta cosi póe- 
na di significato — a detta degli stessi abi¬ 
tanti di Gibellina — « avrà un seguito sin 
quando non verrà garantiti dai fatti una 
volontà ben precisa di ricostruzione e d* 
rinascita sociale ed economica dei nostri 


paesi ». 


I. I. 


Al processo Clay Shaw 

Prodotte le foto della 
autopsia di Kennedy 

La difesa di Sirhan sostiene l’inca¬ 
pacità di intendere dell’imputato 


In sciopero 
i dipendenti 
dei ministeri 
della P.l. 
e LL.PP. 


Portogallo 


Chiusa la 
facoltà di 
legge a 
Lisbona 

LISBONA, 15 

La facoltà di legge deinjni- 
versità di Lisbona è stata 
chiusa ieri pomeriggio dal Mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione a in seguito a gravi at¬ 
ti di indisciplina commessi 
in questi ultimi giorni dagli 
studenti, e in previsione di 
nuovi incidenti dello stesso 
genere ». 

Dopo la serrata della facol¬ 
tà folti gruppi di universi¬ 
tari di varie facoltà insieme 
ad alunni di licei e di altri 
istituti si sono Introdotti nel¬ 
l'edificio attraverso le finestre 
del pianterreno per tenervi 
una riunione. I giovani si so¬ 
no rifiutati di ubbidire all'in¬ 
timazione dei poliziotti di 
sgomberare l’edificio. Solo a 
tarda sera, la polizia è riusci¬ 
ta a costringere gli studenti 
a lasciare la facoltà, quando 
la riunione si era comunque 
conclusa. 

Le autorità accademictie — 
secondo quanto riferiscono 
fonti ufficiose — hanno con¬ 
siderato c grani affi di indi¬ 
sciplina » una serie di con¬ 
ferenze di appoggio alla lot¬ 
ta dei patrioti nel territori co¬ 
lonizzati e l'affissione di mani¬ 
festini antigovemativi. Le stes¬ 
se fonti ritengono che anche 
altre facoltà saranno chiuse. 

Sul fronte del lavoro è da 
segnalare Io sciopero degli 
operai della General Motors 
e della Ford che. nella città 
di Azambuja, continua ormai 
da una settimana. Gli operai 
chiedono aumenti di salario. 


Madrid 


Dissensi 
nel governo 
per lo stato 
d’emergenza? 

MADRID, 15 

Un consiglio dei ministri 
straordinario si è riunito Ie¬ 
ri sera al palazzo del Pardo 
sotto la presidenza del ditta¬ 
tore Franco. Contrariamente 
al solito, il ministro delle in¬ 
formazioni non si è incontra¬ 
to con i giornalisti al termi¬ 
ne della riunione per infor¬ 
mare degli argomenti discus¬ 
si dai ministri. 

Al termine della riunione è 
stata soltanto diffusa una no¬ 
ta nella quale si dichiara che 
il ministro degli interni, Ca- 
milo Alonso, e il ministro 
della pubblica istruzione, Jo¬ 
sé Viliar Palasi, hanno riferi¬ 
to su argomenti di loro com¬ 
petenza e che « è stato rag¬ 
giunto un accordo ». 

Gli ambienti politici madri¬ 
leni attribuiscono grande im¬ 
portanza alla riunione di ie¬ 
ri. Alcuni osservatori riten¬ 
gono che essa sia stata mo¬ 
tivata da divergenze in seno 
al governo in merito allo sta¬ 
to di emergenza e al modo 
in cui lo stato di emergenza 
viene applicato. 

La scorsa notte circolava¬ 
no voci secondo cui Franco 
avrebbe deciso di procedere 
ad un rimpasto governativo. 
Secondo gli osservatori la 
proclamazione dello stato di 
eccezione, che sarebbe stata 
voluta da certi ambienti ol¬ 
tranzisti delle forze armate, 
sarebbe stata contrastata sia 
dal ministro degli interni che 
da quello dell’educazione. Que¬ 
sto dissenso sembra essere 
rientrato ieri nella riunione 
del gabinetto. 


Praga 

Dichiarazioni 
di Marko 
sui rapporti 

con l’URSS 

PRAGA, 15 

In una intervista conces¬ 
sa alla televisione, il mi¬ 
nistro degli Esteri cecoslovac¬ 
co Jan Marko, tornato di re¬ 
cente da un viaggio a Mosca, 
ha dichiarato tra l’altro che 
o la situazione politica inter¬ 
nazionale rimane tesa ». Dopo 
aver indicato gli elementi che 
rendono pericolosa la situa¬ 
zione intemazionale — pro¬ 
seguimento della guerra nel 
Vietnam, Medio Oriente, ma¬ 
novre americane presso la 
frontiera cecoslovacca, provo¬ 
cazione di Berlino ovest — 
Marko ha detto: « Il mon¬ 
do è diviso e la lotta acuta 
tra il capitalismo e il sociali¬ 
smo prosegue. E’ quindi tan¬ 
to più necessario rafforzare 
l’unità dei Paesi socialisti e 
il legame della Cecoslovacchia 
con l'Unione Sovietica, che ri¬ 
mane la base del nostro orien- 
mento in politica estera ». 

Parlando della sua recen¬ 
te visita nell’Unione Sovieti¬ 
ca e dei suoi colloqui con 1 
dirigenti sovietici, Marko ha 
detto: « I compagni sovietici 
vogliono prendere come base 
nei nostri rapporti reciproci 
da una parte le tradizioni 
e dall’altra gli interessi comu¬ 
ni dei nostri due paesi. Es¬ 
si comprendono la normaliz¬ 
zazione della vita in Cecoslo¬ 
vacchia come la creazione di 
un’atmosfera tranquilla per il 
lavoro, dopo mesi di tensio¬ 
ne. I nostri ulteriori rapporti 
si svolgeranno su una ba¬ 
se di eguaglianza e di una re¬ 
ciproca sincerità ». 


Nostro servizio 

KARACI. 15 

I-a « prova di forza » tra il 
regime del maresciallo Ayub 
Khan e l’opposizione inizia¬ 
ta con le agitazioni studente 
sche dello scorso novembre 
e proseguita con l’arresto di 
Zulfikar Ali Bhutto, ex mini¬ 
stro degli esteri e leader del 
Partito popolare e di nume¬ 
rosi altri esponenti politici, 
con conflitti di strada nei 
quali diverse decine di di¬ 
mostranti e di poliziotti han¬ 
no perso la vita, e infine, con 
lo sciopero generale naziona¬ 
le, è giunta in questi giorni 
alla fase finale. Ayub Khan 
ha abbandonato la strada del¬ 
la repressione per quella del¬ 
la trattativa che dovrebbe 
concretarsi in un incontro al 
massimo livello a Rawalpindi. 

Gli ultimi sviluppi del 
drammatico confronto, nel lo¬ 
ro tumultuoso susseguirsi ri¬ 
flettono rampie/za e la pro¬ 
fondità dei rivolgimenti che 
hanno scosso il delicato equi¬ 
librio del Pakistan nell'ulti¬ 
mo decennio e che potrebbe¬ 
ro modificare sostanzialmente 
la fisionomia di questo paese. 

Ayub Khan è colui che ha 
fino ad oggi incarnato al ver¬ 
tice della vita politica questo 
equilibrio. Vecchio soldato 
uscito dal ranghi delle forze 
coloniali britanniche all’epoca 
in cui i territori che formano 
oggi il Pakistan erano parte 
dell’impero indiano, egli è l’uo¬ 
mo che soppresse, dieci anni 
or sono, il regime parlamenta¬ 
re e diede vita al regime che 
qualcuno ha definito « di au¬ 
tocrazia costituzionale ». Da 
allora, egli ha retto il paese 
con pugno di ferro, colpen¬ 
do duramente gli oppositori 
Malgrado ciò. non è possibi¬ 
le identificarlo come un de¬ 
spota nel senso tradizionale 
della parola, nè come un rea¬ 
zionario « tout court ». Nel 
decennio del suo regime, il 
Pakistan ha conosciuto una 
« stabilità » non sterile: è usci¬ 
to dal circolo vizioso della 
corruzione e delle lotte per¬ 
sonali, ha conseguito rilevan¬ 
ti progressi economici, ha ab¬ 
bandonato una politica este¬ 
ra puramente o filo-occidenta¬ 
le » (formalmente, fe ancora 
membro della SEATO) per 
una politica di amicizia con 
tutti l paesi disposti a rispet¬ 
tare la sua indipendenza com¬ 
presi l’URSS e la Cina. 

Sull’altro piatto della bilan¬ 
cia, pesano però tuttora in 
modo soverchiante. le tare ini¬ 
ziali di una società arretra¬ 
ta gravata da acuti squilibri 
di classe, pregiudizi religiosi 
ed antagonismi etnico-geogra- 
fìci. La « democrazia di base » 
del regime non ha trovato, 
in questi dieci anni, un con¬ 
tenuto reale. Al contrario, la 
burocrazia tradizionale so¬ 
pravvissuta al colpo di Sta¬ 
to del ’58 è entrata in con¬ 
flitto con le spinte nuove che 
si manifestano nel paese: il 
movimento studentesco innan¬ 
zi tutto. 

Una crisi si è aperta cosi 
al vertice della «seconda Re¬ 
pubblica » pakistana. Bhutto. 
fino all’altro ieri massimo 
collaboratore di Ayub Khan 
in seno a! governo ha rasse¬ 
gnato le dimissioni nel giu¬ 
gno del '66 e ha rotto cla¬ 
morosamente con il presiden¬ 
te alla fine dell'anno dopo, 
dando vita al Partito popola¬ 
re: una formazione politica 
radicale, antl-impcrìalista e 
orientata verso un drastico 
rinnovamento aU’lntemo. Con¬ 
temporaneamente. numero¬ 
si esponenti della vecchia 
classe politica, messa da par¬ 
te nel '58. sono tornati al¬ 
l’attività militante, con la pa¬ 
rola d’ordine del ritorno al 


« parlamentarismo » di tipo 
occidentale. 

L’agitazjone studentesca di 
novembre, mirante al ripristi¬ 
no delle libertà fondamentali 
ha fatto precipitare la situa¬ 
zione. Invitato a sconfessare, 

1 giovani, Bhutto, ha procla¬ 
mato, al contrario, la sua pie¬ 
na solidarietà con loro. 

E’ stato allora imprigiona¬ 
to mentre nell* maggiori cit¬ 
tà del paese là polizia si 
scontrava con estrema violen¬ 
za con folle di giovani e di 
lavoratori. L’ex marescilalo 
dell’aria Ashgur Khan, l’ex 
presidente della Corte supre¬ 
ma del Pakistan orientale, 
S.M. Murshed, e altri espo¬ 
nenti politici di tendenza 
moderata hanno cercato l’in¬ 
tesa con Bhutto. Oppositori 
di destra e di sinistra si so¬ 
no uniti in un « fronte ». in 
nome del quale uno speciale 
comitato d’azione democrati¬ 
ca ha gestito la lotta. 

Alla fine della scorsa setti¬ 
mana. la facciata del regime 
ha mostrato le prime, profon¬ 
de crepe. Il vecchio marescial¬ 
lo ha ceduto: centinaia di di¬ 
rigenti e di militanti d'oppo¬ 
sizione sono stati rilasciati, 
lo stesso Bhutto, che aveva 
annunciato lo sciopero delia 
fame, è stato trasferito agli 
arresti domiciliari, e in segui- 
to. venerdì, liberato. Ayub 
Khan si è anche detto di¬ 
sposto ad incontrarsi con lui 
e con gli altri oppositori. Al¬ 
l’ala opposta dello schiera¬ 
mento politico i giovani si so¬ 
no mostrati decisi a respin¬ 
gere ogni compromesso. E il 
governo ha dovuto accogliere 
la loro richiesta fondamenta¬ 
le: »a fine dello « stato di 
emergenza ». La contestazione 
si sposta ora sul terreno po 
litico 

La liberazione di Bhutto è 
stata salutata, a I^irkana da 
una immensa folla. La mani¬ 
festazione è stata turbata, 
senza però gravi conseguen¬ 
ze, da un mancato attentato 
contro l’uomo politico. So¬ 
stenitori di Ali Bhutto sono 
riusciti a fermare un uomo 
nel momento in cui estraeva 
una pistola e prendeva la 
mira per assassinarlo. L’uo¬ 
mo è stato consegnato alla 
polizia. 

Andrew Murshed 


I.a giornata di lotta dei lavo¬ 
ratori dell'agrumeto, promassa 
dall’Alleanza dei contad.ni por 
mercoledì 19 febbraio ha avuto 
l’adesione della Federazione la¬ 
voratori del commercio aderen¬ 
te alla CGIL (FILCAMS) che 
organizza i dipendenti da ma¬ 
gazzini che lavorano gli agrumi. 
* Questa decisione — afferma la 
FILCAMS — parte dalla consi¬ 
derazione che la grave crisi che 
travaglia attualmente i produt¬ 
tori agrumicoli colpisce anche 
direttamente decine di migliaia 
di lavoratori addetti ai magaz¬ 
zini per la manipolazione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti, con 
forti negative ripercussioni sul 
piano delia occupazione e la de¬ 
curtazione de! monte globale dei 
salari e a lungo andare della 
previdenza ». Nelle zone dove la 


WASHINGTON, 15 

Su richiesta del procurato¬ 
re distrettuale di New Or¬ 
leans. Jim Garrison. il giudi 
ce Charles Halleck jr. del 
distretto di Columbia, ha or¬ 
dinato al Dipartimento di giu 
stizia di autorizzare un esa¬ 
me medico sulle fotografie e 
radiografie prese durante la 
autopsia sul corpo del pre¬ 
sidente Kennedy. Una prece¬ 
dente richiesta dello stesso 
Halleck era stata respinta. 

L’ordinanza è stata etnea 
sa in seguito alle deposizioni 
rese da alcuni testi al pro¬ 
cesso contro Clay Shaw. l’uo¬ 
mo d’affari accusato di aver 
complottato per assassinare il 
presidente, deposizioni che av¬ 
valorano. in contrasto con il 
rapporto Warren, la tesi del 
complotto. 


Vttid.ta dei prodotti è più diffi¬ 
cile anche i braccianti addetti 
alla raccolta rimangono senza 
lavoro. 

Il governo, anziché prendere 
misure per assicurare a questi 
lavoratori e ai contadini colpiti 
la rernunerazicoe del lavoro, ha 
deciso di dare un premio di 9 
lire al chilo agli esportatori. Nel 
1967 68 le esportazioni di arance 
ammontarono a un milione e 
318 mila qu.ntali. quelle dei man¬ 
darini a 161 mila quintali e dei 
limici! a tre m:l:<ni e 436 mila 
quintali. Quest'anno l'esportazio¬ 
ne di arance dovrebbe aumenta¬ 
re ria so/.i ri so'.vere la crisi, 
dovuta ad •un'ahbndante produ¬ 
zione di qiul;:à scadente, che 
r.ch:ede m.sjre contro la pro- 
p-ie'à terriera pirassitaria e la 
speculazione commerciale. 


Tra 1 testi che hanno depo¬ 
sto al processo Shaw è la si¬ 
gnora Willis. di Dallas, testi¬ 
mone oculare la quale ha af¬ 
fermato di aver visto la testa 
di Kennedy scattare aH’lndle 
tro. come se fosse stata colpi 
ta frontalmente e non posto 
riormente, come dal rapporto 
ufficiale. Il dottor Cyril We 
cht. ha detto di aver avuto 
la stessa impressione. Lyndal 
Shaneyfelt, un esperto fotogra¬ 
fico del FBI, non 6 stato In 
grado di sostenere la sua * In¬ 
terpretazione » in senso con¬ 
trario del film girato dal ci¬ 
neamatore Zaprudcr. 

La signora Elizabeth Wal¬ 
ter. di Dallas, ha detto infi¬ 
ne di aver visto alla finestra 
del deposito di libri non uno 
ma due uomini, uno dei qua¬ 
li in maniche di camicia ar¬ 
mato di fucile, l’altro in abi¬ 
to scuro e apparentemente di¬ 
sarmato. 


LOS ANGELES. 15 

La difesa di Sirhan Bisha- 
ra Sirhan, Il giovane giorda¬ 
no che sparò contro Robert 
Kennedy, sosterrà che l’im¬ 
putato non era capace di In¬ 
tendere nel momento in cui 
esplose 1 colpi. 

L’avvocato Emile Zola Ber- 
man, uno dei tre legali che 
formano il collegio di difesa, 
ha rievocato i traumi subiti 
da Sirhan nella sua prima in¬ 
fanzia, quando Gerusalemme 
fu teatro di scontri tra le or¬ 
ganizzazioni paramilitari sionl- 
ste e la popolazione araba. 
Sirhan che aveva allora tre 
anni, vide i corpi di una bim¬ 
ba e di un uomo dilaniati dal¬ 
le bombe, fu costretto ad ab¬ 
bandonare la sua casa con 
1 suoi per riparare in un con¬ 
vento cristiano ortodosso e 
non vi tornò mai più. 

L’avvocato ha esibito un 
memoriale scritto dall'impu¬ 
tato e contenente oscure mi¬ 
nacce a prova delle ripercus¬ 
sioni che la tragedia ebbe 
sul suo staio emotivo. 


Trasporti Funebri Intemazionali 

7<>0.7<»0 

■ Soc. S.I.A.F. a.r.L- 


I dipendenti della amministra¬ 
zione scolastica sono scesi ieri 
in scioiiero. 

La manifestazione di lotta è 
stata proclamata dalle associa¬ 
zioni sindacali dei dipendenti 
del ministero della P. L e dei 
provveditorati agli studi (Anipa. 
CGIL-P1. CISL-Usacip. Snadas) 
per protestare tra l'altro contro 
la mancata attuazione del dispo¬ 
sitivo legislativo relativo alla 
revisione ed all'ampliamento de¬ 
gli organici del ministero stesso 
e contro la mancata trasforma¬ 
zione qualitativa e quantitativa 
del compenso speciale in com¬ 
penso incentivante come previ¬ 
sto dalla legge delega n 249. 

Le stesse organizzazioni sinda¬ 
cali hanno già reso noto che 
qualora da parte della ammi¬ 
nistrazione si persista in un at¬ 
teggiamento negativo verranno 
attuate ulteriori e più incisive 
azioni sindacali. 

II personale dei servizi produt¬ 
tivi del ministero dei lavori pub¬ 
blici effettuerà domani una 
prima azione di sciopero, ab¬ 
bandonando il lavoro per mez¬ 
za giornata. 

Alla lotta, promossa dal sinda¬ 
cato di categoria aderente alla 
CGIL, è interessato il personale 
dei cantieri navali marittimi e 
fluviali e di tutti i porti della 
amm.mstrazione. 

Si intende in questo modo 
esprimere una ferma protesta 
cixitro le propaste del governo 
in materia di riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni degli 
operai ed in particolare degli 
imbarcati. 


Trattative 
per le « zone » 
nelle aziende 
municipalizzate 

Ieri si sono incontrate la dole- 
g.izirne delle confederazioni na¬ 
zionali dei dipendenti delie azien 
de municipalizzate e quella deile 
aziende per trattare sul proble¬ 
ma della abolizione delle diffe- 
nxizo zinali delie retribuzioni 
taih-llari. 

Li riunione, dopo un primo 
scambio di idee, è stata aggior¬ 
nata al 24 febbraio. 


Mercoledì 19 

Per la crisi delle arance 
giornata di manifestazioni 


Medio Oriente 


Ancora 
nessun 
accordo 
fra i 

«4 grandi» 

NEW YORK. 15 

I colloqui bilaterali per 11 
Medio Oriente fra i rappre¬ 
sentanti delle quattro poten¬ 
ze (URSS, USA, Inghilterra, 
e Francia), cominciati alcuni 
giorni fa con la prospettiva di 
arrivare a un incontro a quat¬ 
tro, sarebbero « caratterizza¬ 
ti soprattutto da lunghi silen- 
zi » si afferma in alcuni am¬ 
bienti dell’ONU 

In particolare, t colloqui fra 
il delegato americano Yost e 
quello sovietico Malik « non 
avrebbero portato a un risul¬ 
tato tale da lasciar sperare 
nell'inizio di colloqui a quat¬ 
tro e in un nuovo incarico 
da affidare a Jarring ». rap¬ 
presentante straordinario al 
U Thant nel Medio Oriente. 

Questo giudizio pessimistloo 
corregge alquanto le indicazio¬ 
ni emerse ieri da dichiarazio¬ 
ni alla stampa de) delegato 
USA e di quello britanntnn 
(il primo aveva detto che 
l'incontro a quattro potrebbe 
aver luogo « molto presto se 
riusciremo a trovare un ac¬ 
cordo su alcuni passt limita- 
ti »; e il secondo: ■ Speria 
mo che 1 colloqui conducano 
ad un incontro fra le quattro 
potenze nel prossimo fu¬ 
turo »). 

Corre voce che Jarring * im¬ 
paziente per la lentezza nel¬ 
l’avvio dei colloqui a quat¬ 
tro », Intenderebbe ripartire 
fra breve per Mosca, dove è 
ambasciatore di Svezia, rite¬ 
nendo che la sua presenza a 
New York « sia inutile fino a 
quando i colloqui bilaterali 
non avranno dato qualche ri¬ 
sultato concreto ». SI dice an 
che che l’impazienza di Jar¬ 
ring rifletta quella di U Thant 
e che il segretario deU'ONU 
e il suo rappresentante straor¬ 
dinario stiano esercitando di 
comune accordo pressioni sui 
■ quattro grandi » per indurli 
ad affrettarsi a trovare una 
soluzione politica del conflit¬ 
to arabo-israeliano, « prima 
che la situazione si aggravi 
ulteriormente ». 

Due del * quattro grandi » 
vengono accusati di aggrava¬ 
re essi stessi la situazione. 
Il governo egiziano ha infat- 
ti Inviato a Nixon un messag¬ 
gio in cui si afferma che la 
vendita di aerei militari USA 
a Israele è « un incoraggia¬ 
mento all’aggressione », ed ha 
informato Wilson che ogni 
nuova fornitura di armi agli 
israeliani sarà considerata 
« un atto aggressivo contro gli 
stati arabi ». Gl] USA, come si 
sa, hanno deciso di vendere 
a Tel Aviv 50 caccia Phantom 
mentre la Gran Bretagna sta 
trattando con una delegazio¬ 
ne israeliana la cessione di 
carri armati Centurion. 

Sul piano militare si segna¬ 
la che proiettili di mortaio 
e razzi di fabbricazione so¬ 
vietica sono stati sparati dai 
giordani contro località Israe¬ 
liane nella valle di Beisan; 
la organizzazione guerrigliera 
« Al Fatti » ha annunciato di 
aver fatto saltare un deposito 
di autobus a Gerusalemme 
e di aver bombardato con 
razzi accantonamenti milita ri 
israeliani a nord del Mar 
Morto. 

Un portavoce di « Al Fatti » 
ha affermato che Israele sta 
preparando incursioni di rap¬ 
presaglia attraverso il Gior¬ 
dano contro le basi guerri- 
gliere. 

II ministro israeliano della 
guerra Dayan ha preannuncia¬ 
to nuove rappresaglie contro 
l’Egitto se continueranno « gli 
attacchi di tiratori scelti egi 
ziani lungo il Canale di Suez ». 

Il ministro degli esteri egi 
ziano Risii è partito oggi per 
un viaggio di dieci giorni che 
lo porterà in sei paesi arabi. 
E’ latore di messaggi perso¬ 
nali di Nasser. 



Fernet-Branca è forte e si sa che il suo sapore è amaro. Il fatto non costituisce problema di fronte al formidabile contraccolpo salutare della 
sua azione. I benefici corroboranti, tonici, digestimolanti, sono insostituibili, sono quelli che nessun altro digestivo di sapore più dolce può dare. 
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Nuova presa di posizione sovietica su Berlino 


DALLA PRIMA 


Vittoria nel Bengala «Pravda >: bandire le provocazioni 


e lavorare alla sicurezza europea 


s—t_'_;_ _ 


I comunisti e il « fronte 
unito » del quale essi si so¬ 
no posti alla. testa hanno 
conquistato una vittoria ad¬ 
dirittura trionfale nelle ele¬ 
zioni del Bengala occiden¬ 
tale, uno degli « Stati-chia¬ 
ve » dell’India per numero 
di abitanti (oltre quaranta 
milioni) e per peso indu¬ 
striale. Il « fronte », che 
già nel novembre del ’G7 
aveva ottenuto il governo 
dello Stato e ne era stato 
estromesso da una manovra 
del governo centrale, con¬ 
trollato dal Partito del Con¬ 
gresso, si è aggiudicato 
duecentodieci dei duecentot- 
tanta seggi doH’Assemblea. 
I comunisti hanno quasi 
raddoppiato la loro rappre¬ 
sentanza: da 43 a 80 seg¬ 
gi i « marxisti », che diven¬ 
tano il primo partito del 
Bengala occidentale, da 10 
a 30 l’altra ala uscita dalla 
scissione del vecchio PC. 
Prafulla Ghosh, il transfu¬ 
ga del « fronte » che aveva 


Il ritorno nel Bengala, di 
un governo di sinistra, che 
dà la mano a quello già 
esistente nel Kerala e pre¬ 
sieduto dal compagno Nam- 
budiripad, è, ammette il 
Times, il fatto politico che 
emerge più nettamente dal¬ 
la consultazione, il cui esi¬ 
to acquista un significato 
nazionale. Il quadro è in¬ 
vece più confuso negli al¬ 
tri tre Stati in cui si è 
votato: il Punjab, lo Uttar 
Pradesh e il Bihar. Un so¬ 
lo tratto comune nei risul¬ 
tati: ovunque il Partito del 
Congreaso ha perduto, an¬ 
che se in diverse propor¬ 
zioni, voti e seggi. 

Dall’Asia all’Europa. Qui, 
I fatti più significativi del¬ 
la settimana si collegano al¬ 
la prossima visita di Nixon 
e tra ossi assume particola¬ 
re rilievo il tentativo della 
Germania occidentale di ri¬ 
lanciare, con il provocato- 
rio trasferimento del Bun¬ 
destag a Berlino ovest per 


gio di Wilson, ha tenuto a 
sottolineare come la febbri¬ 
le attività diplomatica bri¬ 
tannica miri a varare un 
• asse » politico - militare 
tra Ixmdra e Bonn, in fun¬ 
zione anti-francese e .su una 
piattaforma che incoraggia 
il revanscismo tedescoocci¬ 
dentale a tutto danno della 
sicurezza del continente. 1 
sovietici hanno anche e- 
spresso il loro pieno ap¬ 
poggio alla posiziona della 
RDT, che include l’adozio- 
no di contromisure lungo 
le vie d’accesso a Berlino 
e hanno avvertito Bonn 
che tutte le responsabilità 
per un eventuale aggrava¬ 
mento della tensione rica¬ 
dranno sui promotori del¬ 
la iniziativa. Quanto alla 
Francia, essa ha ribadito, 
per bocca di Debré, la sua 
« politica di indipendenza » 
e il suo rifiuto di entrare 
nella logica di una * ge¬ 
rarchia di potenza », ed ha 
altresì boicottato le consul- 



eccettato due anni orsono 
il molo di fantoccio dello 
autorità centrali, non è 
•tato rieletto. Quanto al 
Partito del Congresso, esso 
ha visto i suoi seggi addi¬ 
rittura dimezzati. 

Circondati da fervide ma¬ 
nifestazioni di entusiasmo 
popolare (contro le quali la 
polizia ha cercato una vile 
rivalsa, ' assassinando ' tre 
cittadini) i comunisti sono 
già • al lavoro a Calcutta 
per costituire con I loro al¬ 
leati il nuovo governo. Duo 
nomi vengono fatti per la 
carica di primo ministro: 
quello del compagno Jyoti 
Basii, leader dei « marxi¬ 
sti », e quello di Ajoy Mu- 
kherjee, esponente del Ban¬ 
gio Congress (un gruppo 
dissidente del PdC) e lea¬ 
der del « fronte ». Questa 
volta, il margine di mag¬ 
gioranza che le sinistre han¬ 
no ottenuto le pone al ri¬ 
paro da ogni manovra. 


l’elezione del nuovo presi¬ 
dente, le sue tradizionali 
posizioni di guerra fredda 
contro la RDT. Il primo mi¬ 
nistro britannico, Wilson, 
in cerca di appoggi per la 
candidatura della Gran Bre¬ 
tagna al MEC, ha dato a 
questa manovra l’appoggio 
più sbracato, spingendosi 
fino a sostenere che Bonn 
non potrebbe accettare di 
far svolgere altrove la ce¬ 
rimonia in programma, e 
ad inscenare una personale 
esibizione nei settori occi¬ 
dentali della ex-capitale, a 
titolo di « garanzia ». Il ge¬ 
sto dà una particolare co¬ 
loritura a quélla » unità po¬ 
litica dell’Europa > che lo 
stesso Wilson e il cancellie¬ 
re Kiesinger hanno invoca¬ 
to nel comunicato conclu¬ 
sivo dei loro colloqui e 
che ha in Nenni un altro 
zelante assertore. E la Fra¬ 
udo, commentando il viag¬ 


Richiamo alle proposte di Bucarest e di Karlovy Vary 
Una seconda nota agli Stati Uniti - Il viaggio di Wil¬ 
son a Bonn ha giovato unicamente ai revanscisti 


Esultanza po¬ 
polare a Cal¬ 
cutta dopo la 
vittoria elet¬ 
torale d e I 
Fronte unito 
delle sinistre 


fazioni promosse da Ste¬ 
wart e da Nenni nel qua¬ 
dro deM’UEO per prose di 
posizione comuni « euro¬ 
pee » sui grandi problemi 
politici. 

Sul Medio Oriente, le 
consultazioni tra URSS, Sta¬ 
ti Uniti, Francia, Gran Bre¬ 
tagna e parti interessate 
sono già in corso all’ONU. 
Non se ne conoscono gli 
sviluppi. Tel Aviv ha co¬ 
munque ribadito, attraver¬ 
so un’intervista di Eshkol 
a Newsweek (replica a quel¬ 
la di Nasser) la sua totale 
intransigenza. L’unica » a- 
pertura » contenuta nelle 
dichiarazioni del premier, 
e cioè un accenno alla 
possibile restituzione di 
parte della CLsgiordania, 
ha provocato una levata di 
scudi della destra. Ed Esh¬ 
kol si è affrettato a riman¬ 
giarsela. 

Ennio Polito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15. 

Il governo sovietico ha tra¬ 
smesso a quello americano 
una nuova nota sul progetto 
tedesco occidentale di tenere 
le elezioni presidenziali a 
Berlino ovest, sul territorio 
della RDT. La nota chiede 
agli Stati Uniti, secondo fon¬ 
ti attendibili, di adoperarsi 
per impedire che Berlino 
ovest diventi un centro di 
acuita tensione. 

Contiene anche l'avvcrtimeti- 
to che « se Bonn continuerà i 
suoi tentativi di allargare la 
sua autorità in quella città, il 
governo sovietico si vedrà co 
stretto a studiare la questione 
di una stretta e attenta osser¬ 
vanza delle clausole delle de¬ 
cisioni alleate relative a Ber¬ 
lino ovest ». 

L'impellente necessità di una 
ripresa del processo disten¬ 
sivo in Europa e dell'avvio di 
un dialogo costruttivo sulle 
prospettive di un sistema di 
sicurezza collettiva, viene og 
gì sostenuto dalla Pravda 
che dedica all'argomento il 
suo editoriale. L’articolo ri¬ 
veste un notevole interesse 
politico. 

L’iniziativa di Bonn a Ber¬ 
lino Ovest ha convinto, scrive 
la Frauda, anche una parte 
deU'opinione pubblica occiden¬ 
tale dei pericoli di un nuovo 
inasprimento della situazione. 
Proprio quell'iniziativa dimo¬ 
stra « la pressante necessità 
di risanare la situazione euio 
|H*u. di aprile la via verso 
{'estensione di legami e della 
collaborazione di tutti gli sta 
ti europei. ver-,o la creazione 
di un saldo sistema di sicure/ 
7*i... è questa l'alternativa 
reale alla politica aggressiva 
dei circoli bellicisti della NATO 
e dei revanscisti di Bonn ». 

Vittie quindi ribadito che 
l'URSS è « profondamente in¬ 
teressata » alla causa della si¬ 
curezza in Europa essendo 
convinta che essa deve fon¬ 
darsi sul « rispetto della so¬ 
vranità dei popoli e la non 
ingerenza negli affari interni ». 

Dopo aver indicato coinè mo¬ 
dello di fruttuosi c multilate¬ 
rali rapporti, quelli instaurati 


fra l’URSS e la Francia, il 
giornale rilancia il contenuto 
programmatico della dichiara¬ 
zione di Bucarest del Patto di 
Varsavia e la linea uscita dal¬ 
la conferenza comunista di 
Karlovy Vary. La creazione 
di un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva esige die tutti gli stati 
riconoscano la realtà scaturi¬ 
ta dalla seconda guerra mon¬ 
diale e in primo luogo l'asset¬ 
to delle frontiere e l’esistenza 
di due stati tedeschi so rani. 

A sua volta, il corrispon¬ 
dente londinese della TASS. 
commentando il ritorno di Wil¬ 
son dalla visita in Germania 
occidentale e a Berlino ovest, 
rileva che runico beneficiario 
dell'iniziativa britannica è il 
governo di Bonn, il (piale è 
riuscito ad ottenere dalla 
Gran Bretagna nuove conces¬ 
sioni 


Alla vigilia del viaggio di Nixon 

Polemiche in USA 
sull'anti - missile 


Enzo Roggi 


WASHINGTON, 15 

Una nuova controversia è 
sorta negli Stati Uniti a pro¬ 
posito dei progetto di missile 
anti-missile Sentitici, il cui co¬ 
sto, secondo quanto è stato 
annunciato nel giorni scorsi, 
supererà certamente i cinque 
miliardi di dollari. Una parte 
considerevole del Congresso 
si oppone infatti alla realizza¬ 
zione, obiettando che l’entità 
della spesa è sproporzionata 
rispetto ai vantaggi. 

Sì delineano contemporanea¬ 
mente anche complicazioni in¬ 
temazionali. L’influente sena¬ 
tore John Sherman Cooper 
ha affermato in un'intervista 
che l’avvio a realizzazione del 


Sentinel potrebbe creare a Ni¬ 
xon gravi difficoltà In occa¬ 
sione del suo viaggio in Eu¬ 
ropa, quando egli chiederà 
agli alleati di accettare il trat¬ 
tato di « non proliferazione » 
nucleare. 

Sebbene il problema non fi¬ 
guri nell'agenda dei colloqui, 
afferma Cooper, gli interlo¬ 
cutori europei di Nixon non 
mancheranno di rilevare una 
contraddizione tra la richie¬ 
sta americana di rinuncia ad 
ogni autonomia nucleare e 
il fatto che gli Stati Uniti af¬ 
frontino autonomamente i 
problemi delia loro difesa 
nella prospettiva del dialogo 
con l’URSS. 


Vietnam 


Una compagnia-fantoccio 
si ribella e passa al FNL 

Impressionante bilancio delle perdile inflitte dal Fronte agli aggressori nell’ultimo 
anno - Minacce di Van Thieu contro i cittadini di Saigon - Iniziala la tregua del Tel 


SAIGON, 15 

Radio Liberazione ha affer¬ 
mato che una compagnia di 
« Rangers » collaborazionisti si 
è ribellata, uccidendo quattro 
consiglieri americani, abbatten¬ 
do un elicottero e passando al 
FNL. 

Stamattina alle sette ora lo¬ 
cale, ha avuto inizio la tre¬ 
gua di sette giorni proclama¬ 
ta dal FNL in tutto il sud 
Vietnam in occasione del Tet 
(Capodanno lunare). 

Un portavoce dei fantocci ha 
dichiarato che anche da jiarte 
dei coilaborariinistt verrà os- 
servaa una tregua che sarà 
però di soie 24 ore. 

la radio de! FNL, annun¬ 


ciando efie alle forze armate 
di liberazione è stata concessa 
la più alta onorificenza del 
Fronte, l'« Ordine della Patria», 
per il valore dimostrato nel¬ 
l'anno trascorso, ha fatto il bi¬ 
lancio delle perdite inflitte agli 
aggressori nell'ultimo anno, 
die è impressionante: 630.000 
soldati messi fuori combatti¬ 
mento (uccisi, feriti, cattura¬ 
ti. costretti a sbandarsi), dei 
quali 230.000 americani e mer¬ 
cenari di altre nazionalità. So¬ 
no stati distrutti o decimati 
una brigata, sette reggimenti. 
187 battaglioni, 18 colonne blin¬ 
date. 750 compagnie americane 
o collaborazioniste; sono stati 
abbattuti o distrutti al suolo 
6 000 tra aerei ed elicotteri. 


distrutti o danneggiati 13 500 
automezzi militari affondate 
o incendiate 1 000 unità navali 
e fluviali, distrutti 1.100 pezzi 
di artiglieria, 700 depositi di 
munizioni, 700 ponti. 

A Saigon, dove bandiere del 
FNL sono state Issate sul por¬ 
to. il presidente fantoccio Van 
Thieu ha ripetuto le sue mi¬ 
nacce contro tutti gli opposi¬ 
tori, affermando che il gover¬ 
no € ha diritto di eliminare quei 
civili che agiscono su istiga¬ 
zione dei comunisti... Noi ab¬ 
biamo diritto di sacrificare 
queste persone». La minaccia 
è stata profferita mentre da 
Bien Hoa si apprendeva che un 
altro monaco buddista si è tol¬ 
to la vita col fuoco. 


per ottenere una pensione pa¬ 
ri ai 74% del salano siano 
effettivamente 40, e non 45. hi 
tratta di computare nell’an¬ 
zianità, infatti, tutti i periodi 
di disoccupazione involonta¬ 
ria, di malattia e maternità, 
servizio militare e corsi pro¬ 
fessionali o scolastici ecc... ' 
cioè quel periodi della vita 
lavorativa che il sistema at¬ 
tuale non valuta. Già 1 40 
anni sono lunghi — una don¬ 
na dovrebbe lavorare ininter¬ 
rottamente da 15 anni fino 
all’età pensionabile per rag¬ 
giungerli — ed un eventuale 
allungamento, dovuto a mi¬ 
sconoscimento del periodi di 
forzata inattività renderebbe 
irraggiungibile il 74% alla 
quasi totalità dei lavoratori. 
Ebbene, è proprio questo che 
il governo sembra volere; lo 
unico punto acquisito l'altra 
notte è quello dei periodi di 
servizio militare ma la mar¬ 
ca assicurativa di 6 lire alla 
settimana, per truppa e uffi¬ 
ciali di complemento, il go¬ 
verno si rifiuta di pagarla e 
pretende che 1 lavoratori at¬ 
tuali paghino col loro con¬ 
tributo questa inadempienza 
dello Stato persino riguardo 
alla seconda guerra mondiale. 

I rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL di fronte a que¬ 
ste posizioni hanno lasciato 
la trattativa tecnica esprimen¬ 
do totale riserva sulla que¬ 
stione. 

Questo episodio dimostra 
come la lotta per la riforma 
delle pensioni sia ancora aper¬ 
ta e come durante la batta¬ 
glia che inizierà in settima¬ 
na al Parlamento sia neces¬ 
saria la mobilitazione dei la¬ 
voratori. Ieri anche l’Esecu¬ 
tivo delle ACLI ha rilevato 
che « gli interventi ipotizzati, 
se rappresentano un indub¬ 
bio progresso sul piano quan¬ 
titativo e per taluni aspetti 
gettano le basi per una di¬ 
versa strutturazione del siste¬ 
ma pensionistico, non posso¬ 
no tuttavia essere salutati co¬ 
me una vera riforma organi¬ 
ca. Anche i criteri fissati per 
la ripartizione delle pur note¬ 
voli somme stanziate si pre¬ 
stano a riserve, specie in or¬ 
dine alla mancata unificazio¬ 
ne dei minimi ed alla non 
avvenuta concentrazione degli 
aumenti sulle fasce più bas¬ 
se di pensione che ha conse¬ 
guenze soprattutto per il set¬ 
tore agricolo e dei lavoratori 
autonomi ». Per la democra¬ 
tizzazione dell’INPS, le Adi 
ribadiscono di essere a favo¬ 
re dell’elezione diretta dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori a 
tutti i livelli. 

Per parte loro, l’Unione ita¬ 
liana commercianti e l’Allean¬ 
za dei contadini hanno invi¬ 
tato le rispettive categorie al¬ 
la lotta. Ad esse, insieme agli 
artigiani .si offre il minimo 
di 18 mila lire mentre gli 
stessi lavoratori dipendenti 
conservano due minimi: a 23 
mila lire per chi ha meno 
dì 65 anni e 25 mila oltre 
i 65. Le pensioni superiori ai 
minimi vengono tutte aumen¬ 
tate del 10 per cento. Le 12 
mila lire mensili ai vecchi 
senza assicurazione e senza al¬ 
tri redditi vengono date solo 
a 65 anni. Il divieto di cu¬ 
mulo fra pensione e salario 
non viene eliminato, nonostan¬ 


te ’a sua illegalità, ma solo 
attenuato (nessuna trattenuta 
fino a 25 mila lire; trattenu¬ 
ta del 50% fra 25 e 100 mila 
lire: trattenuta totale oltre le 
100 mila lire) ma sembra che 
il governo stesso abbia molti 
dubbi su questa misura. La 
pensione di anzianità viene 
offerta a chi rimane senza 
lavoro. 

Per l’aumento del prezzo del 
la benzina l’Automobil Club 
d'Italia ha espresso ieri il prò 
prio disappunto. L’ACI nel suo 
lomunicato afferma che «la 
abitudine ricorrente nella azio¬ 
ne politico - economica del no 
stro Pae.se di atfrontare diffl 
colta di ogni natura sempre 
con aumenti del prezzo delta 
banzina ». è una strada attra¬ 
verso cui «si arriverà non solo 
alla paralisi delio sviluppo del¬ 
la motorizzazione ma alla di¬ 
minuzione del turismo interno ». 

L'ACI chiede infine che « 
almeno oggetto di ripensamen¬ 
to la proposta di proroga al 
1970 dell'auro noto aumento di 
10 lire al litro disposto per la 
alluvione e già prorogato in fa¬ 
vere degli enti locali ». 
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